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Viaggio nelVIrpinia terremotata 

«In una baracca 
rivedo Emanuela 
Ora ha 5 anni» 

UONI — Un'immagine della ricostruzione 

Il giorno dopo dei due protagonisti del vertice di Ginevra 

A Mosca e a Washington 
soddisfazione e fiducia 

Il Congresso ha accolto trionfalmente Reagan 
Nel suo discorso ai parlamentari e alla nazione il presidente Usa parla di «incontro costruttivo» e di «nuovo 
realismo» - Resta centrale il nodo delle «guerre stellari» - Più vasta la base d'appoggio della Casa Bianca 

Gorbaciov ha portato a Mosca, 
dalla riunione del Patto di 
Varsavia, un giudizio sostan
zialmente soddisfatto: le posi
zioni restano distanti, i prò* 
bJemi sono tutti aperti, ma «il 
dialogo è cominciato» e ci sono 
dunque condizioni «più favo
revoli per ritornare alla di
stensione». In questo senso si 
indirizzano anche i commenti 
dei mass-media sovietici, con
cordi peraltro nel sottolineare 
che resta soprattutto il nodo 
delle «guerre stellari». Ma an
che su questo sembra di co
gliere segnali di un sia pur te
nue spiraglio. In Jugoslavia, si 
sottolinea che dal vertice esco
no confermati la contrapposi
zione dei blocchi, e dunque il 
ruolo dei non-allineati. Invia
to di Reagan a Tokio e Pechi
no. Delusione in Israele per 
come Reagan ha trattato la 
questione degli ebrei sovietici. 
Cossiga: «Ginevra è un mo
mento di speranza». A PAG. 3 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Forse è la 
prima volta che un «coman-
dante supremo», rientrando 
da una spedizione all'estero 
riceve, all'arrivo in patria, 
un'accoglienza da trionfato
re non per aver battuto 11 
principale avversario ma per 
essersi in qualche modo 
messo d'accordo con lui. Ap
plausi fragorosi e prolunga
ti, grida festose, fischi (che in 
America esprimono appro
vazione) hanno accolto Ro
nald Reagan all'ingresso 
dell'aula principale del Cam
pidoglio, la notte della sua 
giornata più lunga e fatico
sa. E 11 presidente che dall'i
nizio dell'anno aveva cam
biato 11 pezzo forte del suo re
pertorio politico, ha recitato 
con la consueta bravura la 
parte dello statista saggio e 
misurato, reduce dalla più 
difficile missione diplomati
ca, quella che lo vede accin

gersi ad una Intesa con l'an
tagonista per risolvere 1 pro
blemi che egli stesso aveva 
In parte contribuito ad esa
sperare. 

Il senso del suo discorso al 

Sarlamentari e alla nazione 
espresso In alcune frasi 

chiave che riassumono il 
giudizio della delegazione 
americana al vertice di Gine
vra: è stato «un Incontro co
struttivo», che ha aperto la 
strada ad «un nuovo reali
smo» e, pur non essendo ap
prodato a grandi risultati 
concreti (ma su questo Rea
gan ha sorvolato) ha «avvia
to un processo». Tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica la 
competizione continuerà, 
ma si è creato «uno spazio 
per muoversi, agire e progre
dire». E ancora: «Ci siamo in-

Aniello Coppola 
(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Dal nostro inviato 
LIONI — Piove e fa freddo 
come cinque anni fa e l'ac~ 
qua ti entra nelle ossa. Puoi 
camminare anche soltanto 
per pochi minuti nel centro 
storico di un paese terremo
tato come questo: ne esci 
sempre distrutto. L'ango
scioso mondo della paura, 
dell'Incertezza e della tri
stezza, ti avvolge e ti accom
pagna per tutto II tempo. 
Quelle scale che finiscono 
nel nulla, quelle case schiac
ciate e sbriciolate piene or-
mal di ciuffi d'erba, quel tetti 
aperti e quel palazzi di ce
mento armato assurdamen
te Interi, ma piegati come le 
'costruzioni* dei bambini. 
Tutto è ancora cupo e terri
bile. Sono passati cinque an
ni, dunque e ti chiedi subito 
con amarezza: dov'è la gen
te? Perché non si è ricostrui
to? Dove sono finiti I soldi? 
In quale angolo della vallata, 
anche qui a Lloni, ci si mette 
a tavola la sera o ci si ritrova, 
per parlare delle cose di tutti 
giorni? Te lo aspetti, lo sai, 
ma è duro accettarlo! E allo
ra ti metti in giro come tante 
altre volte negli ultimi anni. 
Jl municipio e nel prefabbri
cato, le sezioni dei partiti, 
sbarrate e senza nessuno, so
no nel prefabbricati. La chie
sa é nel prefabbricato e così i 
bambini, i vecchi e le giovani 
coppie. Sono sempre tutti nel 
prefabbricati, tra gli spifferi 
e II polistirolo. Anche l nego
zi, le fabbrichette, il bar e la 
posta sono nel prefabbricati. 
Ma c'è anche altro e forse si 
tratta della cosa più grave: 
appare appannata e quasi 
spenta — per chi viene da 
fuori — la voglia di lottare, 
di cambiare, di far pulizia 
del vecchi metodi clientelar! 
per fare politica e appare 
sbiadita la volontà dipartire 
dalla tragedia, per cercare 
strade nuove e diverse nel-
l'affrontare problemi secola
ri. Quei comitati popolari 
che si riunivano ad ogni ora 
del giorno e della notte per 
decidere cose Importanti per 
tutti, non ci sono più. Tutto 
viene deciso di nuovo In 
qualche ufficio aperto a po
chi. Sono tornate anche le 
antiche divisioni settarie tra 
1 partiti e sono comparse, nel 
piccoli cen tri, strane oliste ci
viche* che molti dicono far 
capo alla camorra. Il famoso 
•a te ci penso lo» e la 'racco
mandazione* sono di nuovo 
chiave di volta di troppe si
tuazioni. Intendiamoci: non 
è vero che non si è fatto nulla 
e non è vero che l semi di so
lidarietà, di stima e di amici
zia, gettati In quel terribili 
giorni della tragedia tra chi 
arrivò a Lloni con il cuore In 
gola per dare una mano e chi 
piangeva sulle macerie, sono 
andati dispersi. Tra ragazzi 
di qui e ragazzi che venivano 
da Modena, Milano o Roma, 
ci sono stati persino matri
moni e si sono stabilite pa
rentele e rapporti che dure
ranno tutta la vita. Ma tanto 
è andato disperso, distrutto. 
E molto, tra mille contraddi
zioni, si è sbriciolato o ha 
perso valore. Una semplice e 
piccola storia? Eccola. Uno 
del soccorritori venuti dal

l'Inghilterra e poi rimasto 
qui a Lloni, l'altro giorno, ha 
sfondato la porta di un pre
fabbricato per entrarvi con 
la sua compagna e un bimbo 
ammalato di polmonite. Era 
avvelenato e amareggiato 
perché cercava casa da un 
palo di anni e non l'aveva 
trovata. Per poco non è finito 
in galera. 

L'arrivo di tanti soldi, ti ri
torno agli intrallazzi, la ge
stione personale di troppi 
enti pubblici e privati —per
ché non dirlo con amara 
franchezza — ha fatto di 
nuovo crescere l'egoismo, la 
freddezza, l'indifferenza. Si è 
ricostrutto nelle campagne e 
bene, ma Lloni è rimasto 
esattamente come cinque 
anni fa. Il paese, il centro 
della comunità, il vecchio 
*Corso; le antiche strutture 
anche politiche e sociali, da
vano. In fondo, tutto il senso 
e uno stile alla vita collettiva 
e singola. Ricostruire il vec
chio su basi nuove e diverse, 
significava proprio recupe
rare anche questo. Ora, inve
ce, tutto appare sgretolato, 
frantumato, appeso al nulla. 
È difficile vivere In comunità 
e con 11 senso della comunità 
in quelle assurde baraccopo
li che sono le distese di pre
fabbricati leggeri, piazzati 
sulla collina a monte del 
paese. Sono I famosi *campl*: 
icampo Roma», 'campo Ber
gamo* e cosi via nati da do
nazioni ed aiuti. Più lontano. 
si vedono le case nuove In 
muratura, già costruite e 
mal assegnate per mille mi
steriosissimi motivi. Nei 
paesi del «cratere* — ed è du
ro accettarlo — l'uomo sem
bra non poter più nulla con
tro la 'piovra* burocratica e 
clientelare. Vado a dormire 
In un prefabbricato del 
•campo Roma* e l'esperienza 
non può che essere sconfor
tante. Così, più che dormire, 
si 'ascolta*. Nel prefabbrica
to leggero, quando 11 vento 
spazza la valle, pare ogni vol
ta di decollare con letto e 
mobili. Con la stufa accesa, 
le pareti tengono il caldo, ma 
quanto la legna è finita, 
piomba 11 gelo. Allora, l'uni
ca salvezza, sono le coperte: 
tante coperte da non potersi 
più muovere. Eppure ad 
Avellino e forse anche qui a 
Lloni. c'è chi affitta I prefab
bricati leggeri. In alcuni, l'o
riginaria famiglia terremo
tata è già stata sostituita da 
altri, almeno due o tre volte. 
È gente che viene da fuori e 
che abitava In case ancora 
più fatiscenti del prefabbri
cati. La mattina vado In giro. 
Cerco e cerco per ore. la pic
cola Emanuela che l giorna
li, nelle ore della tragedia di 
cinque anni fa, chiamarono 
II 'miracolo* di Lloni. La sua 
è una storia sconvolgente. 
Abitava con 11 padre. Pa
squale Ferrara, Invalido, e la 
madre Concetta, donna delle 
pulizie nella caserma del 
pompieri, nelle nuove case 
popolari. Della famiglia fa
cevano parte anche fratelli e 
sorelle: Antonietta di 14 an-

Wladìmìro Settimelli 
(Segue in penultima) 

La protesta degli studenti ha strappato un primo successo 

Per la scuola miliardi 
Finanziaria: modifiche modeste 
Il Consiglio di Gabinetto ha deciso uno stanziamento (dopo tre anni) per l'edilizia 
scolastica - Sulla riforma è tutto fermo - Misure economiche: ultime battute in Senato 

Intervista di Natta: 
il governo, la sinistra 
Gorbaciov, gli Usa 

Il prossimo numero di «Panorama» pubblicherà un'ampia 
intervista di Natta che affronta le questioni più rilevanti di 
politica interna, considera il governo attuale «Incerto del suo 
presente e privo di futuro*, spiega la proposta comunista per 
un «governo di programma» e dà un giudizio sulla linea della 
De. Il segretario del Pei dice che 1 comunisti non si sono 
«pentiti» delle critiche fatte al governo Craxi e in particolare 
della lotta al decreto, ma apprezzano ogni possibilità di dia
logo a sinistra. «Una sinistra unita — afferma — sarebbe già 
oggi una forza straordinaria». Natta precisa il giudizio del Pel 
sulla politica del nuovo gruppo dirigente sovietico e confer
ma l'intenzione di preparare una visita negli Stati Uniti. Sot
tolinea poi 11 ruolo del comunisti italiani nella sinistra euro
pea e afferma che le «tesi congressuali saranno in proposito 
assai significative». Parlando dei processi di superamento 
della «rottura storica tra le diverse anime del socialismo eu
ropeo». Natta dice che «bisogna combattere contro i faziosi e 
I dogmatici di tutte le parti, favorire l'incontro sulle grandi 
questioni del presente: la distensione, il disarmo, 11 rapporto 
Nord e Sud del mondo». A pag. 2 

Il movimento degli studenti 
ha strappato 4mila miliardi al 
governo per cancellare lo scan
dalo dei doppi e tripli turni a 
cui sono costrette 13mila classi. 
Ieri il Consìglio di gabinetto ha 
deciso questo stanziamento per 
i prossimi tre anni: era dall'82 
che le leggi finanziarie proibi
vano agli Enti locali di investire 
nell'edilizia scolastica. Sono ri
masti invece gli aumenti delle 
tasse universitarie (che si pa
gheranno subito) e di quelle 
scolastiche: il Pei, al Senato, ha 
votato contro. Poche novità sul 
piano dei programmi (il mini
stro ha presentato una modifi
ca per quelli di matematica, fì
sica e lingue) e della riforma 
della scuola media superiore. 
Su quest'ultima, ormai, la mag-

S'oranza è spappolata: De, Psi e 
li hanno tre posizioni radical

mente diverse. 
Nel frattempo la Finanziaria 

si avvia a concludere il suo 
«iter» nella commissione Bilan
cio del Senato. Sono state in
trodotte modifiche, sia pur mo
deste, su alcuni punti, per me
rito della battaglia posta in atto 
dall'opposizione di sinistra. Ec
cole: 

• Fasce di povertà — Sono 
stati mantenuti i limiti del red
dito familiare oltre i quali si 
perdono prestazioni economi
che e assistenziali. I ticket non 
li pagheranno i malati gravi, gli 
invalidi, le donne in maternità 
soggette a controlli necessari e 
costosi, compresi in queste •fa
sce di povertà». 
• Handicappati — È stata 
strappata solo la maggiorazio
ne delle fasce di reddito per gli 
inabili totali. 
• Assegni familiari — Non è 
stata abolita la norma che ta
glia l'assegno per il primo figlio, 
ma il testo è modificato. 
• Contributi Sanità—Modi
fiche ai contributi dei lavorato
ri autonomi, con un alleggeri
mento pari a 120 miliardi ri
spetto al testo originario. 
• Autobus — Non c'è più 
l'aumento minimo del 50 per 
cento. 
• Ticket — La tassa sulla sa
lute è rimasta. Sono state re
spinte le proposte del Pei. 
• Sindacati —Cgil, CUI e Uil 
hanno riproposto alla Commis
sione le loro richieste, patrimo
niale compresa. 

A PAGO. 2 E 3 

Circolano 50.000 false 
Sono quasi «perfette» 

Cinquantanove banconote a Palermo, cinque a Roma, 
cinque a Torino: le «cinquantamila lire», tiratura del 
1977, sono state falsificate da una banda che ha utilizzato 
carta filigranata del Poligrafico dello Stato. La resa 
grafica è splendida. I controlli della Banca d'Italia. Un 
vertice di polizia a Roma e un'Indagine giudiziaria In 
tutt'Italia. Se le dimensioni del traffico fossero grandi si 
potrebbe persino temere effetti inflattivi. 

A PAG. 6 

«Ciancimino è povero» 
Va gratis al confino 

Vito Ciancimino, l'ex sindaco de di Palermo sotto proces
so per associazione mafiosa, ha ottenuto dopo un anno la 
libertà. Andrà gratis al soggiorno obbligato, a Roteilo nel 
Molise. I giudici Istruttori gli hanno abbuonato una cau
zione di 250 milioni richiesta dalla Procura di Palermo. 
Secondo gli avvocati dopo la confisca di 10 miliardi è 
«povero». 

A PAG. S 

Trentamila a Palermo: 
lavoratori e studenti 

Trentamila in piazza a Palermo da tutta la Sicilia in 
sciopero generale. E una grande novità: lavoratori e stu
denti hanno manifestato insieme contro i «no» della Con-
findustria, perché sia adeguatamente fronteggiata l'e
mergenza-mafia e per scelte che rilancino l'occupazione 
e il Mezzogiorno. «La lotta Incide», ha commentato, Lu
ciano Lama. Già si è sbloccata la trattativa per il pubbli
co impiego. «La conclusione materiale — lo ha detto il 
ministro Gaspari — è prevista per lunedi sera». 

A PAG. 9 

SERVIZI DI FRANCO DI MARE E GUIDO DEU'AQUUA A PAG. 7 

La più grande manifestazione in Cile dall'inizio della dittatura militare 

Un milione in piazza a Santiago contro Pinochet 
Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
•Signor generale lei ha preso 
il potere si è messo a fare il 
demagogo. Ha promesso ca
se, televisori, automobile, te
lefono a tutti 1 cileni. Lei ha 
distrutto la repubblica per 
costruire un potere persona
le e un indebitamento gigan
tesco. Il Cile è tornato indie
tro di 18 anni nella produzio
ne, più di un milione di cileni 
non hanno lavoro, le loro fa
miglie non sanno di che vi
vere». Unico oratore, Gabriel 

Valdes, presidente della De
mocrazia cristiana, ha parla
to giovedì sera a una folla 
stermianta di persone radu
nate all'interno e intorno al 
centrallsslmoparco O'Hlg-
glns, pochi isolati dal palaz
zo de La Moneda. 

Un milione secondo gli or
ganizzatori, meno di 200 mi
la secondo le autorità e il 
preoccupatlsslmo «Mercu
rio», sicuramente la più 
grande manifestazione del 
Cile dall'inizio della dittatu
ra, Il governo ha proibito du

rante la manifestazione 11 
volo di aerei e elicotteri so
pra Il parco, nel timore che 
una foto scattata o una im
magine ripresa dall'alto des
sero le dimensioni autenti
che della partecipazione. 
Precauzione inutile, la gente 
si vedeva. È corsa verso l'ap
puntamento riempiendo le 
vie del centro di Santiago 
molto prima dell'ora fissata. 
Sono arrivati a piedi, con le 
biciclette, con pullman e ca
rovane di automobili, ban
diere e striscioni arrotolati. 

Qualche canzone, qualche 
poesia recitata da attori e ar
tisti che avevano dato la loro 
adesione, poi Valdes ha par
lato per quaranta minuti 
sotto l'enorme telone del pal
co—un cuore azzurro, bian
co e rosso, I colori della ban
diera cilena — che portava la 
scritta: «Il Cile vuole demo
crazia». La manifestazione 
era stata organizzata dal 

Maria Giovanna Maglia 
(Segue in penultima) 

SANTIAGO — Un'immagine della grande manifestazione 

PARIGI — Lo sbarco di Silvio Berlusconi ne) 
sistema tv francese ha provocato una vera e 
propria crisi politica tra Francia e Lussembur
go. La compagnia radiotelevisiva lussembur
ghese era certa, infatti, sino a Qualche settima
na fa, di ottenere la gestione della rete tv priva
ta. Il governo lussemburghese ha convocato 
«per spiegazioni» l'ambasciatore francese, il 
Parlamento ha discusso una mozione dell'op
posizione liberale che chiedeva il ritiro dell'am
basciatore a Parigi, il che sarebbe equivalso 
alla rottura dei rapporti tra i due Stati. La 

Per la tv 
a Berlusconi 

è erisi tra 
Lussemburgo 

e Francia 

maggioranza dc-socialisti ha respinto la mozio
ne liberale, ma il primo ministro Jacques San-
ter ha ribadito che la decisione del governo 
francese è un atto contrario alle relazioni tra 
Stati sovrani. Lussemburgo è un crocevia di 
primaria importanza nelle attiviti di compa
gnie multinazionali impegnate nel settore della 
comunicazione. Ieri a Parigi Seydouz e Berlu
sconi hanno illustrato ai giornalisti francesi la 
loro idea di tv: né tv spaghetti, né tv Coca Cola; 
male che vada — è parso di capire — almeno 
spaghetti con vini francesi e champagne. 

Con relazione 
di Bufai ini 

La Ccc 
discute 

sul 
partito 

che va al 
Congresso 

ROMA — Il partito che va al 
congresso, la vitalità delle 
sue organizzazioni, la demo
crazia Interna, l'autofinan
ziamento, le procedure con
gressuali. Questi temi sono 
stati affrontati dalla Com
missione centrale di control
lo, sulla base di una relazio
ne del presidente Paolo Bu
fai/ni. C'è, In primo luogo, un 
adempimento congressuale 
che deve essere assolto dagli 
organismi di controllo. Per 
Statuto, i probiviri, le Com
missioni federali di controllo 
eia Ccc sono tenuti a presen
tare un rapporto sulla pro
pria attività ai rispettivi con
gressi di sezione, di Federa
zione e a quello nazionale. Al 
di là del puro obbligo forma
le, si dovrà dare un contribu
to al dlbaUlto e al lavoro pre
congressuale fornendo un 
Insieme di Informazioni sul
lo stato del partito e di valu
tazioni, per quanto concerne 
le 'competenze* degli stessi 
organismi di controllo. In al
tre parole, si tratta di verifi
care — così ha detto Bufallnl 
— lo 'svolgimento della vita 
democratica del partito*: co
me 'Si sviluppa nel partito 
una Ubera dialettica e, attra
verso questo metodo, si per
viene ad una più profonda e 
sol/da unità»; come «si attua 
la disciplina politica, che ha 
per base la democrazia e l'u
nità democraticamente rag
giunta»; Infine, come si rea' 
lizzano *le decisioni demo
craticamente adottate e co
mesi viglia sul loro rispetto: 

Bufallnl ha Insistito sulla 
necessità di coinvolgere In 
questa riflessione II maggior 
numero possibile dì compa
gni, sollecitando al tempo 
stesso l'interesse del cittadi
ni all'attività congressuale 
del Pel. Un grande dibattito 
libero, che però non si esau
risca in se stesso, ma sia 'fi
nalizzato alla formazione di 
una consapevolezza e co
scienza di massa*, che miri a 
'iniziative e battaglie che de
vono essere organizzate e 
guidate con l'obiettivo di 
raggiungere risultati con
creti*. 'Così si supera — ha 
osservato Bufallnl, senza da
re per scontati questi concet
ti — l'astratto Intellettuali
smo e l'estremismo elemen
tare: riflettendo sull'Iniziati
va, sull'esperienza di lotta 
quando è in corso e quando 
si è compiuta. Così cresce 
una cultura di massa, una 
visione critica e concreta del
la realtà*. 

La relazione si è sofferma
ta sulle tendenze del tessera
mento negli ultimi anni, sul
la composizione sociale e 
anagrafica del partito, sulla 
presenza delle donne, sulla 
situazione nelle fabbriche, 
rilevando scarti e contraddi
zioni rispetto a cambiamenti 
profondi avvenuti nella so
cietà e in particolare nel luo
ghi di lavoro. Bufallnl, ricor
dando che ci sono trentuno-
mila Iscritti In meno rispetto 
all'anno scorso, ha sollecita
to uno 'Sforzo programma
to* per operare un recupero e 
per giungere al prossimo 
congresso con tutti 1 nostri 
Iscritti per l'86. Gli organi
smi di controllo, al diversi li
velli, dovrebbero 'riflettere 
sul dati differenziati, per 
trarne indicazioni sulle cau
se specifiche del riflusso e su 
ciò che vi è da correggere». 

Polemizzando con quegli 
avversari che, con una siste
matica campagna, vogliono 
accreditare l'idea di un 'de
clino del Pel», Bufallnl ha so
stenuto che lo stesso calo de
gli iscritti se Indica un allen
tamento del rapporto polltl-
co-organizzatlvo con certi 
strati influenzati dal partito, 
non può essere assunto. In 
generale, come il segno di un 
•distacco politico-Ideale» dal 
partito. Altrimenti, sarebbe 
diffìcile spiegare, ad esem
plo, Il successo del festival 
dell'Unità col concorso — ec
co un punto su cui riflettere 
— di migliala di simpatiz
zanti, di giovani, di donne 
che non sono Iscritti al Pel. 
Né si spiegherebbero gli 
obiettivi raggiunti dall'auto 

Fausto Ibba 
(Segue in penultima) 
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Così sta cambiando la Finanziaria: per ora solo qualche aggiustamento 

Restano le fasce di povertà 
Handicappati: un altro «no» 

Dovrebbe concludersi oggi il lavoro della commissione - La battaglia del Pei per strappare modifìche profonde - Cosa si è deciso 
sulle questioni principali relative alla sanità e assistenza - La maggioranza straccia le promesse dei giorni scorsi agli invalidi civili 

ROMA — Fra contrasti an
che duri, pause, riunioni, e 
slittamenti di tempi, e an
che un po' di confusione, la 
legge finanziaria si avvia a 
concludere 11 suo Iter nella 
commissione Bilancio del 
Senato. Il che avverrà oggi: 
1 commissari — anche per 
la complessità del lavoro — 
non sono riusciti a rispetta
re 11 termine ultimo che sca
deva alla mezzanotte di ieri. 

Ieri sono andate In di
scussione questioni delica
tissime, come le norme sul
la sanità e la previdenza, 
che Investono l'impianto 
stesso dello Stato sociale. 
Maggioranza e governo 
hanno dovuto tener conto 
della robusta battaglia data 
dall'opposizione di sinistra: 
si sono così prodotti aggiu
stamenti delle misure go
vernative ma non modifi
che profonde. 
LE FASCE DI POVERTÀ — 
I limiti di reddito familiare 
(11 riproduciamo nella tabel
la) oltre 1 quali si perdono 
prestazioni economiche e 
assistenziali o le esenzioni 
dal ticket sono stati, per 
ora, mantenuti. È tornato 
cosi In auge 11 concetto di 
bisognoso: l'iniquità è raf-
forzata dal fatto che saran
no 1 Comuni a sobbarcarsi 
la spesa delle esenzioni dal 
ticket Ma il pentapartito ha 
dovuto prendere atto che 
l'introduzione di questo 
nuovo sistema avrebbe pro
dotto danni insopportabili 
per le categorie più deboli. 
Ora 1 malati gravi, gli inva
lidi, le donne in maternità 
soggette a controlli neces
sari e costosi non pagheran
no ticket sanitari. 

Invece, per gli ultrases-
santaclnquennl e i minorati 
civili gli importi delle fasce 
di povertà (che il Pei vuole 
abolire del tutto) sono au
mentati del 20 per cento con 
un minimo di 2 milioni di 
lire. Se il reddito familiare 
non supera il 40 per cento di 
quegli importi-base (la 
maggiorazione minima è di 
4 milioni) le prestazioni o le 
esenzioni si riducono del 50 
per cento. 

LIVELLI DI REDDITO FAMILIARE 
(LE FASCE DI POVERTÀ) 

N. COMPONENTI 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 o p i ù 

Parametro 
di 

equivalenza 

100 
167 
222 
272 
317 
360 
400 

Livello dì reddito 
annuo 

(migliaia di lire) 

4.728 
7.897 

10.497 
12.863 
14.991 
17.024 
18.915 

HANDICAPPATI — Giovedì 
tutti i gruppi avevano pro
messo alle delegazioni degli 
Invalidi che protestavano 
contro la legge finanziarla 
di impegnarsi per abolire 
l'articolo 25: subordina la 
corresponsione degli asse
gni di assistenza alle fasce 
di povertà, cioè al redditi fa
miliari. Misura umiliante. 

E, In effetti, i senatori co
munisti, socialisti e demo
cristiani hanno presentato 
un emendamento per aboli
re la norma. Ma, al momen
to del voto, il «sì» è stato pro
nunciato dall'opposizione: 
la maggioranza — compre
si 1 firmatari dell'emenda
mento — ha detto «no». Si è 
strappata soltanto la mag

giorazione delle fasce di 
reddito (secondo quelle per
centuali prima esposte) per 
gli inabili totali. Gli invalidi 
al 70 per cento riceveranno 
gli assegni assistenziali se 
non hanno un reddito indi
viduale superiore al 2 milio
ni 900 mila lire annue. 
ASSEGNI FAMILIARI — 
Invece che abolire — come 
chiedevano i comunisti — 
la norma che taglia l'asse
gno per 11 primo figlio a tut
ti, 11 governo ha proceduto a 
questa modifica: le famiglie 
il cui reddito complessivo 
rientra negli importi delle 
fasce di povertà mantengo
no tutti gli assegni. Se il 
reddito non supera il dop
pio di quegli Importi si per
de 11 primo assegno. Se, infi
ne, 11 reddito familiare com
plessivo supera 11 doppio 
degli importi indicati nelle 
fasce di povertà si perdono 

tutti gli assegni. 
CONTRIBUTI SANITÀ' — 
Cambiando la norma della 
legge finanziaria, 1 contri
buti dei professionisti e dei 
lavoratori autonomi sono 
stati portati al 7,5% (era il 9 
per cento) per l redditi im
ponibili fino a 40 milioni 
annui; da 40 a 100 milioni 
l'aliquota è del 5 per cento 
(invece di 6,75 per cento). 
Anche 1 lavoratori dipen
denti pagheranno un'ali
quota del 5 per cento (4,80 
per cento a carico dell'im
presa) per la parte di reddi
to che supera i 40 milioni 
annui. I lavoratori autono
mi dovranno, comunque, 
un contributo minimo an
nuo di 648 mila lire. Per i 
non mutuati l'aliquota con
tributiva sarà del 6 per cen
to. Gli effetti complessivi di 
queste norme alleggerisco
no di 120 miliardi i contri
buti degli autonomi (rispet-

Lo ha detto al Senato. L'Istituto dovrebbe chiedere subito il conguaglio 

De Michelis contesta Flnps: 
nell'86 scala mobile semestrale 
ROMA — .È evidente che se la finanziaria deciderà di seme-
strallzzare la scala mobile a partire dal 1986 sarà applicata 
anche dall'Inps»: lo ha detto ieri, al Senato, il ministro del 
lavoro Gianni De Michelis- De Michelis ha confermato che 
l'Inps, nel predisporre i moduli di pensione ancora con la 
contingenza ogni tre mesi, si è mosso di concerto con il suo 
ministero; ma ha posto un'ipoteca sulla possibilità di mante
nere davverso questo impegno con 1 pensionati. Insomma 
per il ministro dei Lavoro, se la finanziaria passerà con la 
scala mobile semestrale, ci dovrà essere un Immediato con
guaglio, par far quadrare 1 conti del 1986 (la differenza delle 
due ipotesi, per il bilancio dello Stato, è di 700 miliardi). Il 
presidente dell'Inps, Milltello, era stato invece molto chiaro 
su questo punto: eventuale conguaglio nel 1987 e nel modo 
meno doloroso possibile. 

Questa schermaglia a distanza ha concluso, Ieri sera, una 
giornata ricca di smentite: ha cominciato Nino Crìstofori, il 
deputato democristiano che presiede la speciale commissio
ne di Montecitorio sul riordino pensionistico, definendo «pri
ve di fondamento» le notizie date ieri da alcuni giornali, in 
particolare per quanto riguarda un preteso accordo di mag
gioranza per portare l'età pensionabile a 65 anni. 

La giornata si è aperta, Invece, con la conferenza stampa di 
Cgil CisI e Uil che, annunciando una più forte mobilitazione 
dei pensionati (sarà tra l'altro presidiata da delegazioni la 
piazza del Pantheon, durante la discussione delia legge fi
nanziaria), ne hanno illustrato la piattaforma. Assegno so
ciale a 450mlla lire dal 1° gennaio '85, superamento dei ti-
ckets sanitari, correzione della manovra fiscale, avvio della 
riforma previdenziale separando da subito la spesa assisten
ziale da quella per le pensioni: sono queste le principali ri
chieste e proposte, oltre al rifiuto di un intervento sulla scala 
mobile deciso nell'ambito della manovra finanziaria e senza 
un accordo con le parti interessate. 

Ha chiesto «un negoziato vero» sulla contingenza Arvedo 
Forni, che ha parlato ieri alla manifestazione regionale di 
Mestre, alla quale ha partecipato anche Franco Bentivogli, 11 
quale ha espresso contrarietà alle notizie giunte da Monteci
torio, sulla esclusione di alcune categorie dalla riforma: «Le 
regole pensionistiche — ha detto Bentivogli — devono essere 
uguali per tutti. Bisogna porre fine ad una logica di potere e 
di casta». I nodi del riordino, comunque, torneranno alla 
ribalta martedì, alia Camera. 

Nadia Tarantini 

to a quanto prevedeva 11 te
sto originario della legge fi
nanziaria), mentre le Im
prese e 1 loro dipendenti re
gistrano un aggravio di 110 
miliardi di lire. 
AUTOBUS — L'altra notte 
la commissione Bilancio ha 
modificato, mantenendo gli 
aumenti, le norme sul prez
zi dei biglietti per la rete ur
bana. Dal 1° gennaio 1986 
nelle undici città con oltre 
300 mila abitanti (e non più 
200 mila: sono quindi esclu
si otto centri) il taglietto per 
il bus costerà almeno 600 li
re; nelle altre città 500 lire. 
Gli abbonamenti e 1 bigliet
ti con validità oraria sul
l'intera rete urbana saran
no adeguati proporzional
mente a queste tariffe mini
me. Non c'è più, dunque, 
l'aumento minimo del cin
quanta per cento. 
TICKET — Governo e mag
gioranza hanno voluto 
mantenere questa tassa sul
la salute: 25 per cento sul
l'acquisto di medicine e per 
gli esami strumentali e di 
laboratorio. Sono caduti 
pure 1 limiti di spesa oggi in 
vigore: ticket non superiori 
alle 20 mila lire per le medi
cine e alle 50 mila lire per gli 
esami. E stato, Invece, re
spinto un pacchetto di mi
sure proposto dal Pei che 
avrebbe fatto risparmiare 
quanto 11 governo vuole ra
strellare con i balzelli, con il 
vantaggio però di incidere 
sul meccanismi di spesa 
(protocolli, convenzioni, 
farmaci). 
I SINDACATI — Le segrete
rie di Cgil, Cisl e Uil hanno 
incontrato l'ufficio di presi
denza della commissione: 
hanno riproposto le loro ri
chieste compreso l'avvio 
della tassazione del futuri 
titoli pubblici e dell'imposta 
patrimoniale ordinaria. In 
contrasto con 1 consensi 
verbali di alcuni settori del
la maggioranza nei con
fronti delle posizioni del 
sindacato, restano 1 voti — 
per esemplo su Bot e patri
moniale — espressi in que
sti giorni sulle proposte 
dell'opposizione di sinistra. 

Giuseppe F. Mennelta 

Giuseppe Saragat Sandro Pertlni 

Si era parlato di una candidatura alla presidenza Psi 

Deluso da Craxi 
Saragat dice al Psdi: 

non fidatevi di lui 
Martelli conferma: l'armistizio tra De e Psi dovrebbe durare 
fino ai congressi di primavera - I rapporti nella sinistra 

ROMA — L'armistizio che 
De e Psi si accingerebbero a 
firmare dovrebbe durare so
lo fino ai congressi democri
stiano e comunista, che si 
svolgeranno in primavera. 
Lo conferma 11 vice segreta
rio socialista Claudio Mar
telli, in una intervista al set
timanale «Espresso». 

All'esito del congresso de
mocristiano, Martelli lega il 
futuro dei rapporti fra i due 
partiti. Se infatti prevarrà il 
disegno «egemonico» di De 
Mita, con la conseguente no
tificazione a Craxi dello 
sfratto da Palazzo Chigi, l'al
leanza Dc-Psi sarà destinata 
a «finire». 

Quanto al comunisti, Il 
dialogo con loro «non dipen
de solo da noi», sostiene il vi
ce di Craxi, «il disgelo a sini
stra richiede che si scaldi o si 
sciolga il ghiaccialo comuni
sta». Tuttavia, egli registra 
che nel Pei «qualcosa si muo
ve, il cambiamento è possibi
le». Ma «Sigonella non ba
sta», aggiunge subito, allu
dendo all'atteggiamento co
munista nella vicenda 
deir«Achille Lauro»: «Perché 
— suggerisce Martelli — il 
Pel non affronta nelle sue 
premesse il problema di un 
rapporto con le istanze isti
tuzionali del socialismo eu
ropeo, l'Internazionale o l'U
nione socialista?». Su questi 
temi risponde Alessandro 
Natta, in un'intervista a «Pa
norama», di cui pubblichia

mo un'ampia sintesi. 
Un primo bilancio dello 

scontro con la De su Palazzo 
Chigi, con un occhio rivolto 
alla possibile evoluzione del 
rapporti nella sinistra, il Psi 
10 trarrà mercoledì, nella 
riunione dell'esecutivo. Del
la situazione politica si occu
perà anche l'Assemblea na
zionale, convocata a Roma 
per il 5 e 6 dicembre. In quel
l'occasione, Sandro Pertlni 
dovrebbe essere eletto alla 
presidenza del partito. 

In proposito, risulterebbe
ro confermate le indiscrezio
ni secondo cui Craxi In un 
primo momento avrebbe 
pensato di offrire quella ca
rica a Giuseppe Saragat, in 
vista di una unificazione con 
11 Psdi. Non solo. La vicenda 
sembra arricchirsi di nuovi 
particolari. 

Secondo informazioni di 
fonte socialdemocratica, cir
colate ieri a Montecitorio, l'i
dea di far eleggere Saragat 
alla presidenza del Psi, e Per
tlni a quella dell'Internazio
nale socialista, sarebbe ve
nuta a Craxi già nel 1984. 
Questi avrebbe affidato al 
cognato PUlitteri l'incarico 
di sondare Saragat II sinda
co di Milano, Tognoli, ne 
avrebbe parlato all'allora vi
ce segretario socialdemocra
tico, Massari. Il quale si sa
rebbe immediatamente pre
cipitato a Roma per riferirlo 
a Pietro Longo. Longo, sor
preso dalia notizia, a sua vol
ta ne avrebbe parlato con 

Saragat. Il quale, contro il 
parere del segretario del suo 
partito, avrebbe elogiato 
Craxi, aggiungendo che era 

f;lunto li momento dell'unl-
icazione con li Psi. Alla vigi

lia delle ultime elezioni am
ministrative, PUlitteri si sa
rebbe messo in contatto con 
Saragat, convincendolo a re-

Sistrare un'intervista con il 
fri, mal trasmessa per un 

intervento, sembra, di Lon
go-

Il cognato di Craxi, suc
cessivamente, avrebbe visto 
più volte Saragat, facendo
gli, sembra, più di una pro
messa. Ma nel frattempo, 
siccome la recente crisi di 
governo rischiava di precipi
tare verso le elezioni antici
pate, per una ragione di im
magine, 11 Psi avrebbe deciso 
di «ripiegare» su Pertlni, can
didandolo anche alla presi
denza dell'Internazionale 
socialista. 

E Saragat? Sempre secon
do indiscrezioni di fonte so
cialdemocratica, sarebbe ri
masto «deluso e sorpreso». Si 
sarebbe sfogato anche con 1 
vertici del Psdi, invitandoli a 
«non fidarsi» delle promesse 
di Craxi. Ed il giudizio lusin
ghiero espresso fino a qual
che giorno fa sul presidente 
del Consiglio, ora sarebbe 
notevolmente cambiato: per 
Saragat, Craxi «non è più un 
amico». 

Giovanni Fasanella 

ROMA — «Slamo di fronte a un governo di-
mldiato, incerto del suo presente e privo di 
futuro». Così dice Natta in una intervista a 
«Panorama» che esamina le questioni più at
tuali di politica Interna, spiega 11 senso del 
«governo di programma» proposto dal comu
nisti, parla dell'Urss di Gorbaclov e degli Sta
ti Uniti, si sofferma, infine, sul rapporto del 
Pei con la sinistra europea, rilevando che 
questo tema avrà un posto importante nel 
dibattito congressuale. 

L'Intervista — concessa a Chiara Valentin! 
— si occupa innanzitutto dell'ultima crisi di 
governo. Natta osserva come sia stato giusto 
dire che «è stata solo sospesa», perché in real
tà «continua ed è più acuta di prima». Non si 
tratta certo di una «lite in famiglia», visto che 
la De ha accusato Craxi «addirittura di at
tentato alla democrazia». «Il partito sociali
sta — dice Natta — comincia a vedere che la 
teorizzazione del pentapartito come alleanza 
strategica tende a ridurlo a un ruolo subal
terno. Ma all'origine di questo scontro vi so
no cause più profonde. Lo scontro non vi sa
rebbe se tutto andasse a gonfie vele, come si 
è sostenuto fino a qualche tempo fa. Invece 
tutti questi anni di pentapartito non hanno 
avviato a soluzione 1 problemi del Paese. Al 
contrario, molti di questi problemi si sono 
aggravati. La gente lo vede benissimo. È so
prattutto da qui che viene la crisi». 

In questa situazione «molti parlano di ele
zioni anticipate»: che cosa ne pensa 11 segre
tario del Pel? Natta afferma che così «si dif
fonde il discredito delle Istituzioni, in una 
realtà In cui I pericoli di ritorni antidemocra
tici sono sempre presenti». Vi è «chi vuole una 
Seconda Repubblica proprio per stravolgere 
regole fondamentali di democrazia» e per
tanto «occorre che tutte le forze democrati
che si sentano pienamente mobilitate*. 

Ciò non significa che non vi siano •corre
zioni da apportare» sul plano istituzionale, 
ma il «primo problema» resta politico: la no
stra democrazia «è zoppa perché si è voluta 
una pregiudiziale esclusione del comunisti» e 
oggi questo non è altro che un «modo perver
so di creare una rendita di posizione per 1 
partiti al governo e innanzitutto per la De». 
Natta nega che I comunisti siano rimasti 
«sulla sponda del fiume» ad assistere al «duel
lo Craxi-De Mita» e ricorda che il Pel ha pro
posto un «governo di programma» al posto 
deir«irresponsablle pasticcio» uscito dall'ul
tima crisi. 

Ma In che cosa consiste 11 governo di pro
gramma, visto che circolano «le interpreta
zioni più diverse»? «Noi diclamo semplice
mente — dice Natta — prima si discuta tra 
tutte le forze democratiche delle cose da fare 
e cioè del programma, e si vedano le Intese 
possibili e poi su questa base si determinino 
gli schieramenti, le maggioranze e 1 governi». 
Il segretario del Pel nega che questo sia «un 
cambiamento un po' brusco» rispetto alla li
nea dell'alternativa democratica. Il Pel non 
ha «per nulla cessato di propugnare un'alter
nativa democratica». «Fino a qualche setti* 
mana fa, secondo le profezie di parte demo
cristiana, anche 11 mio nipotino sarebbe stato 

destinato a vivere tutta la sua vita sotto il 
pentapartito. Ora mi pare chiaro che si trat
tava di esagerazioni, e che l'alternativa è una 
esigenza fisiologica per la democrazia che ri
guarda il presente». Peraltro, su questa stra
da «tappe intermedie sono possibili e neces
sarie». 

Ma, a queste «tappe intermedie» la De do
vrebbe partecipare o no? «Non posso dirlo 
pregiudizialmente — è la risposta —, dipen
de da cosa potrebbe scaturire da un confron
to serio sul problemi da risolvere». Se è così, 
qual è allora la «differenza vera» tra un go
verno di programma e la solidarietà naziona
le degli anni di Moro? Natta dice che quella 
esperienza si concluse perché «rimaneva 11 
presupposto di una non pari dignità tra i par
titi costituzionali». Questo generò «il suo fal
limento». Oltre alla discriminazione che pre
cludeva l'ingresso del comunisti nel governo, 
non erano «sufficientemente valorizzate le 
forze socialiste e le forze laiche Intermedie». 
Ma ripensando a quell'esperimento «11 punto 
più delicato e più criticabile continua ad ap
parirci quello programmatico: una defati
gante e lunghissima trattativa e, in sostanza, 
una correzione insufficiente del vecchi Indi
rizzi». 

Ma la De potrebbe accettare la proposta 
comunista di un governo di programma e 
che cosa pensa Natta di «questo partito e del 
suo segretario»? Quel che Intende fare la De 
«sarà bene chiederlo al suol dirigenti». «A noi 
— dice il segretario del Pei — la linea di que
sto partito appare abbastanza confusa. La 
proclamazione del pentapartito come strate
gia cerca di Ingabbiare li partito socialista In 
una linea neo-centrista, ma allo stesso tem
po tiene la De In una situazione che dovrebbe 
essere del tutto Innaturale per chi si procla
ma erede di Moro e continuatore della tradi
zione del cattolici democratici». Dalla con
dotta dello scudocroclato, che prima nega la 
crisi e poi riapre le ostilità nella coalizione, 
non «risulta chiaro se ci si preoccupa delle 
sorti della democrazia italiana o del recupero 
della centralità della De, se si persegue un 
cambiamento dell'indirizzo politico o solo 
un'alternanza nella guida di questo scombi
nato pentapartito». 

L'intervista affronta poi I rapporti nella si
nistra. 

Non c'è forse una «Inversione di 180 gradi» 
visto che Craxi era il vostro peggior nemico e 
addirittura un nemico della democrazia? 
Natta rileva che «non c'è alcun rovesciamen
to di posizioni anche perché non ci fu alcuna 
lotta personalistica». «Consideriamo positiva 
— aggiunge — la ripresa di un qualche dlalo-

fjo a sinistra. Ma per questo abbiamo sempre 
avorato, anche con la lotta quando la consi

derammo indispensabile». D'altronde «non 
abbiamo affatto da pentirci per 1 giudizi dati 
sulla trasformazione In decreto di un accor
do separato tra le pam sociali». Al di là del 
taglio del quattro punti di scala mobile, 
•quello fu uno stravolgimento di una prassi 
consolidata, un tentativo pericoloso per tut
ti». Il Pel si batté contro «un gesto profonda
mente antidemocratico», ma «la nostra lotta 
non fu contro un singolo», poiché «tutto 11 

Intervista di Natta sui grandi temi 
di politica interna e internazionale 

«Questo governo non 
ha futuro. Una sinistra 
imita sarebbe già oggi 
forca straortfnaria» 

Su «Panorama» 
il segretario 
del Pei parla 

della linea 
di Craxi e 

di De Mita, 
spiega che 
cosa è il 

governo di 
programma, 
sottolinea il 
valore del 

rapporto con 
la sinistra 
europea 

governo era responsabile». Così ora «non ab
biamo niente di cui pentirci per avere sorret
to 11 governo nella questione dell'Achille 
Lauro e di Sigonella». Ed anche in questo 
caso «non c'era solo di mezzo il presidente del 
Consiglio, ma anche li ministro degli Esteri 
democristiano, verso il quale pure non ab
biamo avuto, quando ci e parso necessario, 
alcuna Indulgenza». Perciò 1 comunisti sono 
coerenti ai propri principi, mentre «sono altri 
che hanno mutato opinione». 

Ma, insomma, che giudizio dà il segretario 
del Pei di Craxi «come presidente del Consi
glio e come uomo politico»? 

Natta risponde di non voler dare voti sulla 
pagella, avvalorando l'opinione di chi gli 
rimprovera di essere «troppo professore». Ma 
poi esprime questo giudizio: «Forse posso di
re che mi sembra, se non vedo male, che sia 
lo stesso segretario del Psi a non essere con
tento del presidente del Consiglio e vicever
sa. Altrimenti non comprenderei tanta In
quietudine. Al di là delle persone, comunque, 
la linea seguita dal Psi dimostra 1 suoi limiti 
di fondo. Rompendo a sinistra, addirittura 
rovesciando tante giunte che avevano bene 
operato e che hanno ottenuto la conferma 
del voto, è stato fatto un grave danno agli 
interessi del Paese e dello stesso Psi». Ma co
sa pensa 11 segretario del Pel del fatto che al 
socialisti la costruzione di una «grande sini
stra» sembra possibile solo a patto che Craxi 
•ne diventi 11 leader»? 

•Questa — dice Natta — non l'avevo anco
ra sentita, ma forse non me ne ero accorto. 
Comunque, le ambizioni umane sono anche 
uno stimolo al muoversi delle cose. Possono 
essere salutari se sono rivolte ad una buona 
causa. È sempre sbagliata, però, una perso
nalizzazione esasperata. Lei sa che noi venia
mo anche da una critica giustamente severa 
al culto della personalità, anche se quella 
personalità segnò veramente un'epoca. Co
munque è bene pensare ad una grande sini
stra, a condizione che nell'immaginare la si
nistra di domani non accada di ignorare che 
una sinistra unita sarebbe già oggi una forza 
straordinaria». 

Passando al dibattito nel Pei, «Lama dice 
che più che un documento per 11 Congresso 
state mettendo assieme l'Enciclopedia Trec
cani», osserva l'intervistatrice. Natta rispon
de così: «Lama fa parte della commissione 
che redige le nostre tesi. E dunque sono sicu
ro che ci aluterà a non fare né l'enciclopedia, 
né l'abecedario, e a comporre documenti al
trettanto succosi e unitari come quelli della 
Cgil». 

Il segretario del Pel parla poi del moto stu
dentesco di queste settimane come di «un fat
to nuovo di grandissima importanza», di 
«una generazione Intera che esprime 11 pro
prio disagio*. E «la forma garbata e piena di 
Ironia è tanto più forte di ogni grido per dire 
di un fallimento gravissimo: una società che 
sa prospettare la disoccupazione di massa al 
giovani è cosa indegna». 

Natta risponde poi ad una serie di doman
de sulle scelte Internazionali del Pel. 

Con Gorbaclov «cambia il vostro giudizio 

sull'Urss», «lo strappo è confermato» o «c'è un 
atteggiamento nuovo»? Il segretario del Pei 
dice che «abbiamo apprezzato apertamente 
la nuova dinamica impressa alla politica in
ternazionale dall'Unione Sovietica da un 
nuovo e più giovane gruppo dirigente». 1 co
munisti Italiani guardano «anche con inte
resse a progetti e propositi di cambiamenti in 
materia economica e sociale». Ma «non ab
biamo nulla da smentire per quanto riguar
da la valutazione critica di quelli che ritenia
mo essere 1 difetti di fondo di un modello. Ci 
auguriamo vivamente che possano essere 
superati, come abbiamo sempre fatto. E 
quello che fu definito lo "strappo", e che altro 
non era che la piena conferma della nostra 
totale autonomia, non ci portò mal ad assu
mere un atteggiamento di tipo antisovietico. 
Lo dicemmo ieri e Io diclamo oggi: vogliamo 
essere amici. Ma quelli che dicono sempre dì 
sì non si chiamano amici». 

E cosa significa «l'elogio della democrazia 
americana» fatto da Natta nel recente inter
vento alla Camera? Berlinguer preparava un 
viaggio in America. Natta «proverà» anche 
lui? Il segretario del Pel afferma che «l'idea 
di Berlinguer era giusta e noi la porteremo 
avanti». La critica «a gesti e a linee di questa 
o di altre amministrazioni americane non ci 
porta ad un rozzo antiamericanismo». Gli 
Stati Uniti «sono una realtà assai complica
ta. VI sono gli estremisti della destra che 
hanno anche molto potere, ma vi è pure un 
grande movimento pacifista, una sinistra as
sai varia e combattiva, 1 democratici, come 
McGovern, con cui è pienamente aperto il 
dialogo, e vi sono all'Interno stesso dell'at
tuale amministrazione divergenze significa
tive di posizlonL Perché non dovremmo vole
re e lavorare per un dialogo?». Il Pel, come 
altre forze di sinistra e democratiche euro
pee, pone Invece il tema di «come si sta nella 
Nato». 

L'intervista giunge quindi al rapporti con 
la sinistra in Europa. Che ne dice Natta: 1 
comunisti italiani potrebbero entrare, maga
ri come osservatori, nell'Internazionale so
cialista? Il segretario del Pel dice che «non 
abbiamo voluto e non vogliamo discipline di 
carattere internazionale», mentre «vogliamo 
condurre un dialogo fruttuoso con tutti, e 
dunque anche In primo luogo con la sinistra 
europea di cui slamo, e non da ora, una forza 
rilevante. Credo che le nostre tesi congres
suali saranno In proposito assai significati
ve». Natta Infine sottolinea la possibilità che 
sia superata «la rottura storica tra le diverse 
anime del socialismo europeo». Le posizioni 
«si vanno, per quanto lentamente e gradata
mente, avvicinando». «Bisogna combattere 
— afferma 11 segretario del Pel — contro 1 
faziosi e 1 dogmatici di tutte le parti, favorire 
rincontro sulle grandi questioni del presen
te: la distensione, il disarmo, 11 rapporto tra 
Nord e Sud del mondo. Brandt e Palme han
no dato un notevole contributo- Per noi la 
scelta europea significa questo: non solo l'in
tegrazione economica, l'unità politica della 
Comunità, ma la ripresa e lo sviluppo delle 
Idee socialiste nella realtà del nostro tempo». 
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Soddisfatte valutazioni a Mosca 
«Ora è più facile rilanciare la distensione» 
Si prende atto che «il dialogo è cominciato», anche se tutti i principali problemi restano da risolvere - Sottolineato il valore deci
sivo dei lunghi colloqui faccia a faccia tra i due leader - Si delinea uno spiraglio, sia pur tenue, per le «guerre stellari»? 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I problemi più 
Importanti, quelli da cui di
pende la sopravvivenza, so
no rimasti Insoluti. Le posi
zioni sono rimaste distanti, 
perfino contrapposte, sul te
ma cruciale delle guerre stel
lari. Eppure «il dialogo è co
minciato». Eppure si può di
re ora che le condizioni per 
affrontare la radice del pro
blemi si sono fatte «più favo
revoli»; più favorevole si pre
senta ora 11 «processo di risa
namento della situazione in
ternazionale, del ritorno alla 
distensione». È, In sintesi, il 
giudizio che Gorbaciov ha 
portato a Mosca dalla riu
nione di Praga del Comitato 
politico consultivo del patto 
di Varsavia. Ed è quello che 
si delinea come 11 giudizio, 
provvisorio ma meditato, 
che 11 Cremlino si appresta a 
formulare negli organismi 
dirigenti che approveranno 
l'operato di Gorbaciov. Oggi 
insomma le cose stanno me
glio di Ieri; un passo avanti è 
stato compiuto. 

Ora, a vertice concluso, la 
strategia preparatoria del
l'incontro messa In atto dal
la parte sovietica appare più 
chiara: anche risultati molto 
modesti sarebbero serviti, 
sarebbero stati usati a Mo
sca e a Washington per dare 
voce alle componenti più 

PRAGA — La riunion» dei paesi del Patto di Varsavia 

morbide dell'Amministra
zione americana. Ma forse 
ciò che è accaduto negli in
contri è andato oltre le stesse 
aspettative della leadership 
sovietica. Con buona proba
bilità sia Gorbaciov che Rea-
gan hanno avvertito l'aprirsi 
di una possibilità, se non di 
accordo — che resta effetti
vamente lontanissimo — al
meno di chiarimento. E han
no capito che essa sarebbe 
stata meglio esplorata se 

l'incontro avesse collocato In 
secondo piano la forma «ple
naria» e messo In primo pla
no quella meno formale del 
•colloquio a quattr'occhi». A 
Mosca — quando Shultz 
venne per cucire le ultime In
tese e per concordare l'agen
da (cosa che non si verificò 
che in piccola parte) — so
vietici e americani si misero 
d'accordo che i due capi de
legazione si sarebbero visti 
in apertura per una quindi

cina di minuti. Ma a Ginevra 
il primo incontro tra i due è 
stato di oltre un'ora e si è 
proceduto per due giorni In 
questo modo. 

Il risultato finale è più 
consistente di quanto si era 
probabilmente previsto e 
non esiste più 11 problema — 
per Mosca — di amplificare 
solo qualche scampolo di 
sorriso. Ne nascono però al
tri due: di non lasciare dila
gare l'Impressione che que

sto «avvio di dialogo» proce
derà ormai automaticamen
te e di non far cadere l'atten
zione Internazionale sul 
fiunto centrale della disputa: 
a rinuncia americana al si

stema di difesa strategica di 
cui Reagan si è fatto propu
gnatore e resta alfiere. Da 
qui 11 modo come ieri i mass 
media sovietici hanno regi
strato gli echi mondiali del 
vertice, non perdendo nessu
na delle valutazioni positive 
provenienti da Oriente e da 

Lo dichiara a Bruxelles il generale Abrahamson 

Da nove paesi negli Usa 
per le guerre stellari 

Delegazioni sono andate a studiare l'eventuale partecipazione 
dei loro governi alla ricerca - Incerta la posizione dell'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nove paesi 
hanno inviato delegazioni 
negli Stati Uniti per studiare 
l'eventuale partecipazione 
alla ricerca sulle «guerre stel
lari». Ottocento contratti so
no stati già firmati nell'am
bito della ricerca (la maggior 
parte riguarderebbe aziende 
e laboratori statunitensi) e 
duecento «contatti» sono sta
ti presi con «altri governi*. È 
quanto ha detto, Ieri, il gene
rale Abrahamson, direttore 
della ricerca sulla «Iniziativa 
di difesa strategica» (Sdi) 
americana, al termine di un 
convegno organizzato a Bru
xelles dalla rivista britanni
ca «The Economlst». 

Malgrado le insistenze del 
giornalisti, Abrahamson si è 
rifiutato di specificare quali 
siano 1 nove paesi che hanno 
Inviato delegazioni negli 
Usa; ha solo confermato la 
circostanza, ampiamente 
nota perché ne era stata data 
ampia pubblicità in Germa

nia, che una delle delegazio
ni, la più numerosa, proveni
va da Bonn. 

Nemmeno dal direttore 
della Sdì, così, è stato dato 
sapere se l'Italia figuri tra f 
paesi che sono andati a «stu
diare sul posto» le «guerre 
stellari», né se, eeventual
mente che tipo, di contatti 
ufficiali Washington abbia 
stabilito in proposito con 11 
governo di Roma. Per quan
to ci riguarda, lo stato delle 
conoscenze resta al punto in 
cui era prima: il governo Ita
liano è tra i tre europei (gli 
altri due sono quelli di Lon
dra e di Bonn) che hanno 
studiato o stanno studiando 
l'opportunità di concludere 
un accordo-quadro con Wa
shington sulla partecipazio
ne industriale alia ricerca 
Sdi. Quale sia l'orientamen
to di Craxi è ancora incerto 
(e il presidente del Consiglio 
non aveva offerto alcun ele
mento che lo facesse Intuire 
neppure giovedì, dopo 11 ver

tice della Nato che ha segui
to 11 supervertlce di Gine
vra). Quel che è certo, Invece, 
è che esistono forti pressioni, 
non solo dall'esterno ma an
che dall'interno, perché Ro
ma si decida per raccordo-
quadro. Se ne è fatto chiaro 
interprete, proprio nel con
vegno deH'«Economist», 
Gianni Agnelli, 11 quale ha 
affermato la necessità che 
l'industria italiana partecipi 
alla ricerca americana in un 
quadro definito da un accor
do tra governi. È quanto de
siderano anche gli america
ni, e Abrahamson non lo ha 
nascosto, Ieri, affermando 
anzi di essere abbastanza de
luso dall'atteggiamento mo
strato dagli europei in gene
rale. che è stato diverso da 
quello che «speravamo e ci 
attendevamo». 

Il generale comunque ha 
versato anche un bel secchio 
di acqua fredda su certi en
tusiasmi. Ad Agnelli, il quale 
reclama che l'eventuale par
tecipazione italiana venga 

«lama» Abrartamscn 

garantita in anticipo con 
una quota di finanziamento, 
ha risposto picche, e anche 
un po' sgarbatamente. Non è 
proprio il momento di parla
re di quote — ha risposto a 
un giornalista che lo interro
gava in merito — siamo ap
pena agli Inizi. Da questo 
orecchio gli americani non ci 
sentono, e d'altra parte Io 
hanno sempre detto e lo han
no anche dimostrato rifiu
tando al governo di Londra 
lo stesso «favore» ora recla
mato da Agnelli (solo a nome 
suo?). 

Abrahamson ha difeso la 
•logica» che sta dietro all'Im
postazione data a suo tempo 
da Reagan al discorso sullo 
•scudo spaziale». Ha ammes
so che, ora come ora, nessu
no può prevedere se funzio
nerà («però ci sono migliaia 
di ricercatori che ci stanno 
lavorando»...), ma ha negato 
che sia un fattore di destabi
lizzazione nel rapporti con 
l'Urss. 

Paolo Soldini 

Belgrado: c'è bisogno 
del non-allineamento 

BELGRADO — I giornali jugoslavi, pur senza sottovalutare 
il valore del fatto che Reagan e Gorbaciov si siano incontrati, 
sono concordi nel sottolineare che i due grandi non hanno 
risolto il fondo dei problemi né l'antagonismo ideologico che 
li separa e che dunque la divisione tra i due blocchi ne esce 
confermata. Di qui si fa partire, a Belgrado, la conferma del 
ruolo indispensabile che continua ad avere il movimento dei 
non-allineati. 

In questo senso si pronuncia, anzitutto il quotidiano «Poli-
tika», per la firma di Dobrivoje Vidic che è membro del Ce 
della Lega dei comunisti. Vidic ricorda che «mesi e forse anni 
dovranno passare prima che si possa valutare in pieno l'im
portanza del risultati del vertice» e prende comunque atto 
con soddisfazione delle dichiarazioni dì Reagan e Gorbaciov 
«a proposito dei loro obblighi davanti a tutti 1 popoli e alla 
comunità internazionale nel suo insieme»: un'ulteriore sotto
lineatura, con quella sopra ricordata, del desiderio di non 
veder trascurata la voce del «paesi terzi». 

Un inviato americano 
a Tokio e a Pechino 

TOKIO — Il vertice Reagan-Gorbaciov ha un «grande significato» 
per la situazione politica mondiale e potrà avere •conseguenze 
positive» sul miglioramento dei rapporti nippo-sovietici. Così ha 
detto, durante una riunione del gabinetto, il ministro degli Esteri 
giapponese Shuntato Abe, secondo il quale «fra Giappone e Urss 
esistono molti problemi in sospeso, ma i buoni risultati dell'incon
tro di Ginevra autorizzano ali impegno per lo sviluppo delle rela
zioni bilaterali». 

Anche il primo ministro Nakasone si è espresso in termini posi
tivi, parlando di «una buona partenza verso il futuro». 

I governanti giapponesi hanno ascoltato su Ginevra una infor
mazione del vicesegretario di Stato per l'Asia e il Pacifico Paul 
Wolfowitt, che è stato ricevuto da Shmtaro Abe al quale ha comu
nicato alcune «considerazioni personali» di Shultz sui risultati del 
vertice ed ha consegnato un messaggio personale di Reagan per il 
primo ministro Nakasone. Dopo la tappa di Tokio. Wolfowitz sarà 
oggi a Pechino per informare sul vertice anche i dirigenti cinesi. 

Cossiga: 
«Ginevra 

è un 
momento di 
speranza» 

ROMA — «Ginevra è un mo
mento di speranza»: con que
ste parole il presidente della 
Repubblica, Francesco Cos
siga, ha commentato ieri, in 
un breve scambio di battute 
con 1 giornalisti, l risultati 
del vertice di Ginevra. Cossi
ga partecipava all'inaugura
zione dell'Anno accademico 
del Lincei. 

Dal canto suo il presidente 
de Flaminio Piccoli ha scelto 
la tribuna del congresso del 
Partito cristiano-sociale ba
varese per esprimere da Mo
naco dubbi e cautele, accan
to al giudizio positivo sul 
vcertlce: «Noi siamo contenti 
— ha detto Piccoli — che i 
due si parlino, ma questo 
non basta, non è sufficiente». 
Il presidente democristiano 
ha poi accennato alla neces
sità di opporsi a quello che 
ha definito •imperialismo 
Ideologico e settario». «Noi 
vogliamo dire — ha inoltre 
affermato Piccoli — con la 
forza e con la certezza della 
nostra esperienza democra
tica, che la salvezza e l'avve
nire della nostra libertà e 
della nostra fame e sete di 
giustizia dipendono dallo 
sforzo e dall'impegno di noi e 
di voi che abbiamo creduto e 
operato per la libertà». 

Il sen. Spadolini ha parla
to di Ginevra rivolgendosi al 
quadri repubblicani del La
zio e ha In questa occasione 
espresso «profonda e motiva
ta soddisfazione» per gli esiti 
del vertice, rilevando tra l'al
tro che gli europei hanno of
ferto un contributo di rilievo 
al rilancio del dialogo fra le 
superpotenze e che Ginevra 
•ha proiettato tutti 1 proble
mi della convivenza Interna
zionale In un quadro real
mente planetario al cui in
terno si annullano l piccoli 
nazionalismi e le angustie 
provinciali». 

Occidente, ma sottolineando 
sempre che la questione che 
potrebbe spianare la strada 
per uno sviluppo positivo del 
negoziato sulle armi strate
giche è rimasta irrisolta. 

Ma — ne è rivelatore lo 
stesso comunicato conclusi
vo della riunione di Praga 
del Patto di Varsavia — 
qualche piccolo spostamento 
di posizione Gorbaciov deve 
avere rilevato anche in que
sta direzione se viene defini
to «di grande Importanza» 11 
fatto che 11 vertice abbia «ri
badito l'accordo di gennaio 
(quello firmato da Gromiko 
e Shultz, ndr) circa la neces
sità di trovare la via per im
pedire lo scatenamento della 
corsa alle armi nello spazio e 
per interromperla sulla Ter
ra». Il testo della dichiarazio
ne congiunta sovietlcc-ame-
rlcana che campeggiava ieri 
sulla Pravda non conterreb
be in effetti questo elemento 
se non si fosse delineata al
meno una possibilità teorica 
di esplorazione di una solu
zione capace di «dare Impul
so al negoziato di Ginevra» 
senza modificare il rifiuto 
sovietico delle «star wars» e, 
nello stesso tempo, senza 
pregiudicare del tutto i pro
getti reaganlanl sullo scudo 
stellare, magari dilazionan
doli nel tempo oltre 1 confini 
del suo mandato. 

Giuliette Chiesa 

Israele 
«deluso» 

da Reagan 
sugli ebrei 

sovietici 
TEL AVIV — Il Medio 
Oriente è assente dal comu
nicato finale congiunto di 
Ginevra, ma Reagan e Gor
baciov ne hanno parlato. Lo 
ha detto Ieri al dirigenti 
israeliani (per ripeterlo poi a 
quelli giordani ed egiziani) 
l'inviato speciale americano 
Robert Murphy, apposita
mente recatosi in Medio 
Oriente per riferire sul verti
ce. Murphy ha aggiunto che 
Gorbaciov e Reagan hanno 
parlato In particolare della 
conferenza Internazionale di 
pace (sollecitata, sia pure 
con accenti diversi, dai go
verni arabi ed avversata in 
Israele, malgrado le caute 
aperture di Peres), ma ne 
hanno parlato semplicemen
te esponendo le rispettive 
posizioni sull'argomento. È 
dunque troppo presto — ha 
osservato Murphy — per di
re se il summit di Ginevra 
produrrà conseguenze nella 
regione mediorientale. 

A Tel Aviv si percepisce 
una certa «delusione»: forse 
anche per 11 riferimento alla 
conferenza Internazionale, 
ma soprattutto perché ci si 
aspettava da Ginevra un se
gnale positivo per la emigra
zione degli ebrei sovietici. 
Sondaggi indiretti In tal sen
so erano stati indirizzati ver
so Mosca nelle ultime setti
mane, e si contava comun
que sulla iniziativa di Rea
gan; ma questi ha toccato la 
questione degli ebrei sovieti
ci solo nell'ambito del più 
generale problema dei diritti 
umani. In ogni caso 11 porta
voce del ministero degli 
Esteri ha rilevato che da Gi
nevra emerge che l'Urss 
«sembra voler svolgere un 
ruolo più rilevante nel Medio 
Oriente». 

Murphy — che Ieri stesso è 
ripartito per Amman e II 
Cairo — ha assicurato che la 
questione mediorientale sa
rà oggetto di un prossimo in
contro fra Shultz e Scevar-
dnadze. 

Resta in alto mare la riforma elettorale interna voluta da De Mita: varata solo una commissione 

La Direzione de divisa sulle regole congressuali 
ROMA — Un compromesso, 
che lascia aperti 1 giochi In 
vista del congresso. Così si è 
risolta, Ieri mattina, la riu
nione della Direzione de de
dicata allo spinoso argomen
to della riforma del sistema 
elettorale interno. Il vertice 
di Piazza del Oesù ha Infatti 
trovato l'accordo solo sulla 
decisione di nominare una 
commissione Incaricata di 
escogitare un nuovo regola
mento. Per ora, non è passa

ta la bozza presentata (con 
l'avallo di De Mita) dal re
sponsabile organizzativo, 
Cabras, che propone l'elezio
ne del delegati nei congressi 
di base al di fuori — almeno 
in parte — delle tradizionali 
liste preconfezionate e l'ado
zione di una «proporzionale 
corretta» nelle assise regio
nali. La commissione — no
ve rappresentanti delle di
verse correnti (Cabras, Abls, 
V. Russo, Mattarella, Bubbl-

co. Malfatti, D'Onofrio, Fot-
lini, G. Fontana) e tre di gio
vani, donne e anziani della 
De — entro metà dicembre 
dovrà formulare l'ipotesi da 
sottoporre al Consiglio na
zionale. 

Ieri, il segretario della De 
ha insistito per una revisione 
delle attuali regole ma, no
nostante il suo appello all'u
nità del partito, ha dovuto 
registrare dlssensl.mugugnl 
e polemiche. Per De Mita, 

«strutture e organizzazione» 
della De sono oggi «ineffica
ci»: occorre uno «sforzo di 
adeguamento per ritrovare 
la nostra legittimazione de
mocratica e popolare* e va 
•messo in discussione l'o
dierno tipo di reclutamento 
degli Iscritti». La scelta di 
nuovi «strumenti» — ha det
to ti segretario — deve uscire 
«da una convergenza, non da 
un piatto conformismo». 

Ma Evangelisti (andreot-
tlano) ha accennato persino 
al rischio che «infiltrati, con
vertiti e pentiti» possono al
terare 11 senso di un rinnova
mento. Bubblco(fanfanlano) 
ha parlato della esigenza 
prioritaria di «garantire la 
legalità nelle sezioni e la tu
tela delle minoranze». E an
cora più esplicite le riserve 
espresse dal gruppo di Donat 
Cattln: «II problema — se

condo Gianni Fontana — è 
legare alla riforma regola
mentare una linea e una pro
posta: 11 respiro strategico e 
la politica del pentapartito 
non sembrano più una mo
neta da spendere. La selezio
ne della classe dirigente de 
deve basarsi su un plurali
smo di opzioni e ciò può av
venire solo se le minoranze, 
anche quelle piccole, riesco
no ad avere voce nel partito». 

ROMA — Un momento della riunione dal Consiglio di Gabinetto 

Soldi per le aule 
Da tre anni era 

vietato costruirne 
Restano gli aumenti delle tasse - Per la riforma delle superiori 
è buio pesto - Aureliana Alberici: la lotta degli studenti paga 

ROMA — La lotta degli stu
denti ha ottenuto la sua pri
ma vittoria nei confronti del 
governo. Quattromila mi
liardi saranno a disposizione 
di Comuni e Province nel 
prossimi tre anni per co
struire le scuole necessarie 
all'eliminazione del doppi e 
tripli turni. Lo ha deciso ieri 
11 Consiglio di gabinetto: 11 
governo presenterà un 
emendamento in questo sen* 
so nella legge finanziaria. 
Erano tre anni che le leggi 
finanziarie approvate dal 
pentapartito contenevano 
un esplicito divieto agli enti 
locali di costruire nuove 
scuole. Le due «spallate» de
gli studenti — 1 due sabati In 
piazza — hanno costretto 11 
governo a invertire la rotta. 

È stato lo stesso ministro 
Franca Falcuccl, alle 15 di 
ieri, ad annunciare al gior
nalisti a Palazzo Chigi le de
cisioni della lunga riunione 
(era Iniziata alle 11) del Con
siglio di gabinetto. La princi
pale è, appunto, lo stanzia
mento di 200 miliardi annui 
che attiverà nel prossimo 
triennio, investimenti per 
4mila miliardi. Gli Enti loca
li potranno accendere mutui 
per questa cifra presso la 
Cassa depositi e prestiti, con 
coperture da parte dello Sta
to sino al 100% nel caso In 
cui avessero esaurito la pos
sibilità di contrarre nuovi 
mutui. Per evitare 11 fenome
no del fondi non spesi (fre
quente al Sud) è stato stabili
to che l'Ente locale con scuo
le in doppio turno non potrà 
accendere altri mutui se pri
ma non ricorre a quelli ne
cessari per sanare la situa
zione scolastica. Saranno le 
Regioni in concerto con 1 
provveditori a predisporre, 

entro 11 dicembre di ogni an
no (e, In prima applicazione, 
dopo 60 giorni dall'entrata in 
vigore della legge), l plani 
annui che indichino 1 Comu
ni in cui è necessario inter
venire. Se la Regione non ri
spetta i termini, il piano ver
rà fatto dal commissario di 
governo d'Intesa con 1 prov
veditori. Verrà Inoltre rin
viata la scadenza per dotare 
le scuole di strutture di sicu
rezza. 

Le altre decisioni del Con
siglio di gabinetto riguarda
no le tasse scolastiche e uni
versitarie. Si conferma l'en
tità degli aumenti su cui l co
munisti al Senato avevano 
votato contro: chi si è già 
iscritto alle università dovrà 
pagare il conguaglio, mentre 
nelle scuole gli aumenti 
scatteranno dall'anno pros
simo. Per disporre delle faci
litazioni per i lavoratori-stu
denti basterà però presenta
re una dichiarazione sostitu
tiva In cui si dichiara di ave
re un reddito da lavoro qual
siasi: cade nella legge l'ag
gettivo «dipendente». Due
cento miliardi ricavati dalle 
nuove tasse andranno alle 
università. Ma ciò che viene 
dato con una mano si toglie 
con l'altra: gli atenei Infatti 
dovranno provvedere ad al
cune spese (verranno trasfe
riti alcuni capitoli di spesa 
ministeriali) come le borse di 
studio, i dottorati di ricerca, 
contratti con esperti, con 1 
lettori di lingua straniera ec
cetera. Un successivo prov
vedimento dovrebbe trasfe
rire alle università tutti l ca
pitoli di spesa ministeriale 
che le riguardano. 

Una modifica alla legge 
sulla finanza locale consen
tirà alle scuole di utilizzare 

parte del nuovi Introiti deri
vati dalle tasse per spese di 
fiiccola manutenzione (quel-
e che ora dipendono dagli 

Enti locali). La personalità 
gludlrlca a licei e istituti ma
gistrali verrà conferita nel
l'ambito del disegno di legge 
complessivo della riforma 
dell'amministrazione. Un al
tro disegno di legge farà una 
mini-riforma del ministero 
della Pubblica istruzione, 
modificando le competenze 
delle direzioni generali. Il 
ministro, inoltre, ha annun
ciato di aver già Inviato al 
Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione 1 nuovi 
programmi di matematica, 
fisica e lingue per le medie 
superiori. 

Solo frasi generiche, Infi
ne, sulla riforma delle scuole 
medie superiori. Su questo 
tema la maggioranza è spap
polata. È proprio questo che 
fa dire a Aureliana Alberici, 
responsabile scuola del Pel, 
che le misure del governo so
no si una prima, importan
tissima vittoria del movi
mento degli studenti, una 
prova che la lotta paga, ma 
hanno 11 limite pesante di es
sere una risposta solo quan
titativa. Sulla modifica dei 
programmi e sulla riforma 
di una scuola giudicata su-

Sirata da tutti, c'è il silenzio. 
a questi provvedimenti, In

siste Aureliana Alberici, so
no anche una smentita alle 
dichiarazioni del ministro 
che attribuiva agli Enti loca
li la responsabilità dei doppi 
e tripli turni: «Ora è chiaro 
dov'era il problema: gli enti 
locali non potevano spende
re e non avevano 1 fondi per 
spendere». 

Romeo Bassoli 

« • * 

Nelle università nasce 
la Lega degli studenti 

Aperto a Bologna il Congresso nazionale dell'organizzazione 
federata alla Fgci - Lo chiuderanno domenica Natta e Folena 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sono una fetta di movimento 
dell'85. Sono gli universitari, arrabbiati, ma 
con senso dello humor, decisi e concreti. A 
Bologna, nel congresso che si è aperto Ieri, I 
giovani universitari comunisti — per la pre
cisione 250 delegati — hanno dato vita alia 
prima delle otto leghe della nuova Fgcl che a 
Napoli nel febbraio scorso ha scelto la vìa 
federativa (quella che prevede la costituzione 
di organizzazioni specifiche, tra cui oltre a 
quella degli universitari, quella degli studen
ti medi, quella per l'ambiente, la pace ecc.). 

La Lega federata alla Fgcl nasce proprio In 
questa fase di movimento nelle scuole e negli 
Atenei, di nuova esplosione di bisogni e di 
speranze, ma non intende mettersi alla sua 
testa». Vogliamo difendere 11 protagonismo 
studentesco — dice nella relazione ufficiale 
Umberto di Glovannangeli della Lega nazio
nale — «Vogliamo dimostrare che è possibile 
unire politica e speclalismi». 

La sala del centro civico di Cortlcella si va 
popolando di ragazzi e ragazze; c'è attesa nel 
confronti di questa assise di universitari, che 
sarà conclusa domenica al Palasport da 
Alessandro Natta e da Pietro Folena segreta
rio nazionale della Feci. 

•Mi aspetto che si facciano delle scelte si
cure rispetto allo sviluppo di questo movi
mento nell'università» dice molto deciso Vin
cenzo Di Napoli. I napoletani, universitari 
dell'85 tutti con la valigia, sono una delega
zione foltissima e vivace: hanno alle spalle 
tante iniziative, collettivi rinati sul tema 
centrale della battaglia contro la legge fi
nanziaria, ma anche sulla didattica, sulla 
contrattazione del sapere trasmesso in quel 
grande assurdo «esamlflclo» che è la struttu
ra universitaria. «Attenzione — distingue 
Giuseppe — noi manifestiamo assieme al 
medi, a quelli che tutti definiscono i ragazzi 
dell'85, ma l'analisi delle fette di movimento 
deve essere più precisa: c'è un soggetto stu
dente medio con le sue caratteristiche, e c'è 
l'universitario». In genere — lo dicono l dati 
delle elezioni — lo studente delle medie supe
riori risponde in modo più visibile. «Sì — dice 
Vincenzo — ma questo non vuole dire che si 
debba misurare li movimento sulla base 
semplice della sua "visibilità**.. 

Nell'università — a lungo Immobile, se si 
esclude la presenza di Ci — dopo 11 cosiddetto 
riflusso rinascono collettivi, si progettano 
cortei che vedono gli studenti accanto ad al
tre componenti della società (Ieri a Palermo 
gli studenti hanno sfilato con Cgll-Clsl-Ull). 
•Secondo me la Lega — dice Natalia di Paler
mo — sarà promotrice di un processo di tute

la dell'autonomia del movimento». «Già — 
aggiunge Vincenzo di Napoli — un tessuto 
democratico forte consentirà alla stessa Le
ga di avere peso». 

Insomma la Lega degli studenti universi
tari, la prima nata a nove mesi dal Congresso 
di Napoli, non ha affatto l'aria di una trovata 
tecnico-organizzativa, ma nasce da un pro
cesso di rinnovamento già avviato (di questo 
anche i giovani delegati più critici si dicono 
certi). 

Ventun mila firma raccolte nelle universi
tà di tutta Italia contro la finanziaria testi
moniano un aspetto dell'impegno della Lega; 
su un altro fronte, quello della battaglia per 
un sapere socialmente produttivo, da ricor
dare la nascita di un comitato scientifico che 
vede lavorare assieme docenti intellettuali e 
studenti per elaborare proposte concrete sul
la didattica e sul suo Intreccio con la ricerca. 

Ed ecco le relazioni ufficiali. «Voi rlmetteti 
in discussione voi stessi e la vostra organiz
zazione — dice l'assessore all'Università del 
Comune di Bologna, La Forgia, salutando i 
giovani — piacerebbe anche a me la scom
messa che avete deciso di giocare». 

«Qualcuno, facendo dei facile sociologi
smo, ha detto che siamo una generazione 
scritta sull'acqua — ha detto Paolo Amabile 
della Fgcl di Bologna —. Ecco, ora le manife
stazioni rappresentano un maremoto, dimo
strano che non siamo una generazione rifor
mista, anche se a qualcuno piacerebbe che 
pensassimo solo alle Timberland e riponessi
mo l nostri striscioni». 

•I ragazzi dell'85 hanno un'intelligente dif
fidenza nel confronti del partiti — ha detto 
Umberto di Giovannangeli della Lega Nazio
nale — e noi siamo in sintonia con questo 
bisogno di ri fondazione e di rinnovamento 
delle forme e dei contenuti della politica», n 
che però non significa, come Invece hanno 
sentenziato alcuni commentatori, che da 
questo movimento sia assente la politica. 

Le proposte concrete emergono (e trove
ranno momenti di ulteriore definizione og
gi): tra le altrela campagna di obiezione al
l'aumento delle tasse universitarie, veri e 
propri dossier contro l'evasione didattica 

firaticata dal docenti che riducono all'osso la 
oro presenza negli Atenei come Insegnanti e 

ancora, si propongono centri di assistenza 
legale per studenti «fuori sede» presi per il 
collo da affittacamere e proprietari di allog-

S. «La Falcuccl si dimetta per dimostrata 
capacità» chiedono ancora gli studenti, che 

non si accontentano però di un cambio della 
guardia e chiedono al Pel di dare battaglia 
ora per strappare miglioramenti alla finan
ziaria. 

Maria Alice Presti 

», 
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Nicaragua 
A Strasburgo 
le cose sono 
andate così... 

Riceviamo una lettera di Dario 
Cossutta e pubblichiamo la risposta 
di Gianni Cervetti. 

Caro direttore, 
ho letto lo scambio di lettere sul

le mozioni approvate dal Parla
mento europeo sul Nicaragua e 
l'Argentina tra la compagna Acer
bi e 11 compagno Cervetti. L'episo
dio, rilevante In sé, mi sembra an
cor più rilevante per le sue Implica
zioni di ordine generale. Soprattut
to perché la risposta di Cervetti 
non solo non mi convince, ma ali
menta le perplessità. 

i) Se In una certa fase storica 
non è possibile conciliare piena
mente due principi universali come 
la democrazia politica e la sovrani
tà nazionale, esiste a priori una re
gola valida sempre per privilegiar
ne uno a scapito dell'altro? Il valo
re universale della democrazia co
nosce specificità, caratterizzazioni 
storiche, culturali, ambientali o è 
un Imperativo categorico astratto? 
Dobbiamo forse farci insegnare da 
Craxl che diversi possono essere le 
forze e l modi che assume la difesa 
della sovranità nazionale? 

2) Ma dalle ragioni di principio si 
passa a quelle politiche. Il fronte 

della solidarietà Internazionale è 
indipendente dagli Interessi in gio
co, dalle forze in campo? È forse 
indifferenza 11 fatto che gli Stati 
Uniti si schierino In un caso, l'Ar
gentina, moderatamente a favore 
del governo, mentre si pongono, 
nell'altro caso, il Nicaragua, aper
tamente e attivamente, In termini 
militari oltre che economici e poli
tici, dalla parte delle forze reazio
narie? Siamo forse così Ingenui da 
pensare che se il fronte interno al 
Nicaragua è più ristretto lo si deve 
solo a quelle misure? Forse un mo
do per allargare 11 fronte è proprio 
quello di spiegare e difendere la le
gittimità di alcune misure eccezio
nali, presentate 11 più delle volte in 
modo bugiardo e mistificatorio. 

3) Dagli aspetti generali si passa 
allora agli atti concreti della soli
darietà e della lotta. Si è certo otte
nuto un «significativo successo» 
riuscendo a capovolgere il conte
nuto della mozione di centro-de
stra al Parlamento europeo. Ma è 
legittimo chiedersi, lo credo, se la 
mozione alla fine approvata aiuta 
la causa nicaraguense, le sue diffi
coltà a far conoscere al mondo in
tero le pesanti Interferenze stranie

re, l'accerchiamento militare ed 
economico che deve subire e l'acca
nita resistenza delle forze reaziona
rie, più di una mozione, magari di 
minoranza, ma esplicitamente a 
favore del Nicaragua. O 11 «succes
so! si limita all'essere riusciti a tro
vare una maggioranza per rimane
re «isolati»? 

Se l'argomento n-m fosse così se
rio, mi verrebbe da chiedermi se 
non si tratta di un primo passo in 
direzione della proposta di Martelli 
di far confluire li gruppo comuni
sta nel seno dell'Internazionale so
cialista. 

MI splace che ragioni di spazio 
abbiano reso questi interrogativi 
forse eccessivamente sintetici. Sen
to comunque l'utilità e la necessità 
che la discussione non si chiuda e 
sia anzi allargata e approfondita. 

Dario Cossutta 

Lascio da parte le Illazioni e le 
insinuazioni contenute nelle ulti' 
me righe della lettera del compa
gno Dario Cossutta perché, come è 
ovvio, su simili basi — e sulle possi
bili risposte — non si costruisce 
nessun dialogo e confronto. Trala
scio anche di discutere qui — cosa 
che peraltro sarebbe pur interes
sante e stimolante — gli aspetti 
teorici o di principio delle questioni 
ricordate. Aspetti teorici o di prin
cipio e non •astrazioni: come inve
ce, interrogandosi, dice il compa
gno Cossutta, Il quale sembra così 
sottovalutare il signiucato pro
gressivo e dirompente dell'affer
mazione secondo cui la democrazia 
è un valore universale, e 11 fatto che 
la sua sottovalutazione o II suo di
niego hanno ostacolato (al di là di 
ogni altra conseguenza pratica, er
rori o persino tragedie) il dispiegar
si di tutta l'influenza, prestigio, 
egemonia e funzione dirigente di 

cui le forze di progresso e di eman-
clpazlonepossono e debbono essere 
capaci. 

Vengo al lato politico della que
stione sollevata e alle critiche con
crete mosse all'azione svolta dal 
comunisti al Parlamento europeo. 
Debbo ricapitolare brevemente 1 
fatti, essendomi convinto che la lo
ro insufficiente conoscenza ha for
se Indotto qualche compagno, tra 
cui Cossutta, in errori di valutazio
ne, anche perché è giusto ritornare 
a riferire puntualmente agli inter
locutori e a tutti 1 lettori. 

1) Era stato il centro-destra (De, 
soprattutto tedeschi, e liberali) a 
presentare due proposte di risolu
zione d'urgenza di condanna del 
Nicaragua per l'assunzione di mi
sure restrittive delle libertà. L'In
tento era preciso e dichiarato: l'I l e 
il 12 novembre si sarebbe riunita 
(come s'è riunita) a Lussemburgo 
la Conferenza del paesi della Cee, di 
Contadora e dell'Istmo centro-
americano; il Nicaragua — secon
do 1 presentatori delle risoluzioni 
— non avrebbe più dovuto essere 
sostenuto economicamente e, anzi, 
avrebbe dovuto essere punito poli
ticamente dagli Stati europei. 

2) Seguendo una procedura 
usuale al Parlamento europeo, le 
forze di sinistra si sono mosse per 
modificare radicalmente 11 conte
nuto delle due risoluzioni in tutte le 
loro partì. Esponendo le proprie 
autonome posizioni (come era giu
sto anche quelle riguardanti la li
bertà e la democrazia) e con una 
serie di votazioni, esse sono riuscite 
nel loro intento. 

3) Nel voto finale le parti si sono 
In vertlte rispetto agli atteggiamen
ti Iniziati: le sinistre tutte, comuni
sti italiani, francesi, greci, sociali
sti popolari, Indipendenti, sociali
sti, socialdemocratici, laburisti, 
verdi hanno votato a favore, il cen
tro-destra contro. Le risoluzioni — 
modificate — sono passate, una 
con due soli voti di maggioranza e 

l'altra con quìndici. Va ricordato 
che al Parlamento europeo II cen
tro-destra ha la maggioranza. Il ri
sultato è stato possibile oltre che 
per la compattezza delle sinistre, 
perle assenze (tutte casuali?) e, for
se, per le defezioni nel centro-de
stra. 

Fin qui, come si dice, I fatti. 
Quanto al commenti, voglio solo 

aggiungere che mi pare ben strano 
l'Interrogativo posto dal compagno 
Darlo Cossutta sul nostro desiderio 
di «non rimanere Isolati: Se lo fos
simo stati, avremmo certamente 
potuto votare un nostro documen
to (le procedure democratico-par
lamentari ovviamente lo permetto
no), ma le posizioni del centro-de
stra sarebbero passate. E quale sa
rebbe stato il risultato concreto è 
Intuibile. Del resto, Il compagno 
Cossutta non nega apertamente 
che agendo come abbiamo agito si 
sia raggiunto un 'Significativo suc
cesso: Dubita, invece, che la mo
zione alla fine approvata aiuti la 
causa mlcaraguense* con tutto ciò 
che ne consegue. Non sta a me dare 
giudizi definitivi. La parte diretta
mente Interessata è certamente 
abilitata a farlo più di chicchessia. 
A tal proposito si può allora ricor
dare che nel giorni scorsi l'amba
sciatore nicaraguense presso la 
Cee, Delgado, ha voluto trasmet
termi un messaggio di apprezza
mento per ciò che 11 gruppo comu
nista — cosi come altri gruppi — 
aveva fatto nell'occasione di cui 
stiamo discutendo. 

E poiché quanto abbiamo fatto 
corrispondeva a nostre convinzio
ni, valutazioni e principi (senza na
scondere diversità di opinioni e cri
tiche anche su temi Importanti 
quali la democrazia e la sovranità), 
forse si deve concludere dicendo 
che non è proprio sempre possibile 
unire e conciliare 'antinomie* qua
li, peresemplo, quelle di autonomia 
e di solidarietà. 

Gianni Cervetti 

UN FATTO / II Nobel Carlo Rabbia parla della grande sfida oggi nella fisica 

Dal nostro inviato 
VERONA — «Sei miliardi di 
dollari. Sì, non avete capito 
male. Sei miliardi di dollari 
per una macchina che pro
duca grandissima energia e 
che consenta di. scoprire 
nuove particelle. È un pro
getto americano, natural
mente; e forse lascerà 11 
tempo che trova. Ma, intan
to, è un'esagera2ione che dà 
l'idea di quanto sia febbrile 
la corsa verso le ultime 
frontiere delia fisica». 

Chi parla è una delle po
chissime persone al mondo 
che faccia veramente opi
nione in questo campo. Un 
cervello di un'arlstocra2ia 
ristretta che produce ricer
ca sofisticatissima e un si
stema di costruzione dell'u
niverso infinitesimale, delle 
sue simmetrie profonde, ai 
quali una divulgazione 
scientifica, pur corretta e ri
gorosa, ha difficilissimo ac
cesso. Oltretutto, per le sue 
eccezionali qualità, si trova 
in questo periodo a fare il 
«pendolare» tra due conti
nenti: metà settimana al 
Cern di Ginevra, dove con
tinua le sue ricerche; e metà 
settimana a Harvard, dove 
insegna. 

Così, per questi suol fre
netici movimenti, imbatter
si in Carlo Rubbla, il nostro 
premio Nobel per la fisica, è 
occasione fortunata. E lo è 
ancor più se l'incontro av
viene nei giorni del vertice 
di Ginevra. Non che Rubbla 
abbia qualcosa da dire, di
rettamente, a questo ri
guardo; ma è certo che un 
suo giudizio, sullo sfondo, è 
sempre di estremo interes
se. Eccolo: «La guerra ter
monucleare è sfuggita dalle 
mani degli scienziati per 
passare a quelle dei mer
canti di armi e del politici. 
Oggi, nel campo della ma
nipolazione genetica, vedo 
rischi maggiori di quelli 
connessi con la bomba ter
monucleare. Ma non c'è, nei 
diversi settori della scienza, 
la percezione dell'errore 
commesso a suo tempo dai 
fisici. Abbiamo stappato 
una bottiglia, si tratta di 
non stapparne altre. Co
munque, per tornare alia 
bomba, quello che temo di 
più è la proliferazione nu
cleare. Oggi esistono tecno
logie mediante laser che 
permettono di fare un ordi
gno in economia, quasi in 
garage. Queste applicazio
ni, tra tre o quattro anni, 
creeranno problemi gigan
teschi di proliferazione nu
cleare». 

Carlo Rubbla ha Inaugu
rato un ciclo di «Glaxocon-
ferences», al Teatro Filar
monico di Verona, dove gli è 
stata riservata un'acco
glienza incredibilmente af
fettuosa, Decine e decine di 
studenti di fisica e di giova
ni ricercatori l'hanno accer
chiato, fino a costringerlo a 
lasciare 11 teatro ormai a lu
ci spente. Lo scienziato go
riziano, alto, corposo, gio
viale ha parlato con tutti; 
non si è ritratto neppure di 
fronte alle solite domande, 
In queste occasioni, sulla fé-

Un vantaggio 
sugli 
americani 
da mantenere 
Lo scienziato 
al premio 
Glaxo 
per la 
divulgazione 
scientifica 
Qui accanto, una macchina al 
Cern di Ginevra per lo studio 
dei neutrini; sopra, Carlo Rob
bia tra il fisico Edoardo Arnaldi 
(a sinistra) e il ministro Luigi 
Granelli, ieri mattina a Roma, 
all'Accademia dei Lìncei 
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de e la scienza, sull'ordine 
della materia e la creazione 
divina; ma soprattutto ha 
fatto una bellissima «chiac
chierata», divulgando l'im
possibile, sull'unificazione 
delle forze della natura. Ha 
parlato di «ciò che ancora 
non è scritto sui libri», ma 
che si ritrova negli ambien
ti più esclusivi della fisica 
mondiale. Ha detto alla fi
ne, che si ha la predizione di 
una particella pesante e 
neutra, la particella di 
Higgs, di massa sconosciu
ta, ancora incredibilmente 
ben nascosta nella fenome
nologia esplorata dagli 
esperimenti di oggi. 

È possibile che le ricerche 
del Cern portino una rispo
sta a questa domanda. Tut
tavia, «il mio parere — ha 
dichiarato Rubbia — è che 
siano necessarie macchine 
di energia ancora più eleva
ta. In collaborazione anche 
con l'industria del nostro 
paese, al Cern stiamo stu
diando un nuovo dispositi
vo che dovrebbe assicurarci 
la cattura di questa fanto
matica particella. Il nome 
di questa macchina rivolu
zionaria è Large hadron 
collider In codice, Lhc». 

Il clima nel quale si è col
locata la conferenza di Car
lo Rubbia è stato tra i più 
favorevoli e costruttivi per 
conoscere le Idee che circo
lano al momento non solo 
tra chi fa ricerca, ma anche 
tra quanti si occupano di 
editoria e di pubblicistica 
scientifica. L'occasione, In
fatti, era l'assegnazione del 
settimo premio Glaxo per la 
divulgazione scientifica, 
istituito nel 1975, che ha 
sempre avuto il patrocinio 
dell'Unione del giornalisti 
scientifici italiani. Solo 
qualche nome, tra 1 tanti 
premiati: un astronomo e 
astrofisico famoso, come 
Paolo Maffel, che si è occu-

LETTERE 

rticelle 
pato di ricerche sul sole, 
sulle comete, sulle nebulose 
e sulle stelle variabili (ha 
scoperto due galassie, oggi 
chiamate «Maffel 1* e «Maf
fel 2») e che ha avuto 11 rico
noscimento per un libro at
tualissimo, «La cometa di 
Halley»; una giovane gior
nalista, Nicoletta Salvatori, 
che scrive, tra l'altro, su 
«Airone» e collabora 
all'tUnità»; un bravissimo 
regista e autore televisivo, 
Marco Visalberghi, per una 
serie di trasmissioni riprese 
da «Quark»; e, infine, un'i
stituzione (ormai la si può 
chiamare cosi), la «Est-
Mondadori», che da più di 
due decenni consente al 
pubblico di seguire gli svi
luppi del sapere scientifico. 

Un «sapere» che è sempre 
più fornito e diffuso: In tv, 
sul giornali e sulle pagine 
speciali dei giornali, attra
verso l'editoria, in genere. Il 
ministro della Ricerca, Lui
gi Granelli, ha posto l'ac
cento sulla «tendenza posi
tiva ad elevare In Italia la 
qualità della divulgazione 
scientifica»; mentre il presi
dente della Glaxo, Mario 
Fertonanl, sulla necessità 
di «una interconnessione 
tra università e mondo pro
duttivo», di «una internazio
nalizzazione della coopera
zione scientifica» e di for
mare «nuovi ricercatori con 
propensione fortemente in
novativa». Granelli ha ag
giunto che la ricerca non è 
un lusso per 1 paesi ricchi, 
ma un'esigenza per chi non 
vuole farsi emarginare. 

E a questo proposito tor
na utile un avvertimento 
lanciato con forza da Carlo 
Rubbia. Il fisico ha fatto un 
discorso che, in questi tem
pi di riaffermata «sovranità 
nazionale» (con un'esten
sione, nel caso specifico, al
l'Europa), dovrebbe essere 
finalmente raccolto. In po
che parole, la tesi di Rubbia 
è questa: nel campo della fi
sica delle particelle c'è e c'è 
stata una scuola italiana 
che ha dominato anche al 
Cern. Possediamo il «know-
how», perché le nostre in
venzioni sono di gran lunga 
le maggiori. Abbiamo, co
me fìsica europea, cinque 
anni di vantaggio sugli Sta
ti Uniti. Ma gli americani, 
dopo tanti ritardi, si sono 
resi conto che la posta In 
gioco è seria e ora si sono 
gettati all'inseguimento. Il 
prezzo da pagare è quello di 
disporre di una macchina, 
forse ultima, definitiva, che 
produca grandissima ener
gia e che ci consenta di 
creare nuove particelle. I 
nostri progetti sono più ra
gionevoli di quelli america
ni e sono venti o trenta volte 
più economici. Ma il Cern è 
In crisi, e questo ci impedi
sce di partire domani. Cosi, 
c'è 11 rischio di perdere tem
po In discussioni. «E se per
diamo tempo e vantaggio — 
avverte Carlo Rubbla — sa
rà poi molto difficile recu
perarli». 

Giancarlo Angelonl 

ALL' UNITA' 
«La cosa più importante 
è invece sapere 
perché si governa» 
Cara Unità, 

mentre il Paese attende con ansia di uscire 
dalle secche meschine in cui da anni è impan
tanato, questi irresponsabili componenti del 
pentapartito non ci pensano nemmeno e per
dono il loro tempo prezioso in accese, quoti
diane baruffe in famiglia, tra i partiti e den
tro i partiti, non per cercare un accordo atto a 
risolvere i problemi dell'attuale crisi: essi ba
ruffano per una voracità insaziabile di poltro
ne più fruttuose nelle Giunte locali, nel go
verno, nei vari enti e altri posti d'oro. 

L'incapacità, l'ingovernabilità e questo 
menefreghismo dei cinque partiti va contro 
gli interessi del Paese. E un vizio incarnito 
della De che lo ha trasmesso anche ai suoi 
alleati. Vivono alla giornata senza una strate
gia politica precisa. 

La cosa più importante è invece sapere per
ché si governa, e sapere che società vogliamo 
per il nostro Paese; e sapere soprattutto che 
mondo vogliamo per l'intera umanità. 

Perché il futuro del Paese e dell'umanità 
dipende anche da noi. 

SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

A loro le sigarette, 
a noi le medicine 
Cara Unità, 

la spesa farmaceutica è, in Italia, di molte 
migliaia di miliardi e concorre in modo note
vole sia ad accelerare il processo di accumu
lazione della ricchezza nelle mani delle mul
tinazionali farmaceutiche, sia ad aumentare 
il deficit del bilancio nazionale, sia a diminui
re il potere d'acquisto dei lavoratori che, in 
definitiva, o pagando di tasca propria o pa
gando attraverso lo Stato, fanno arricchire 
gli industriali del farmaco. Di fatto, nascono 
contìnuamente piccole ditte di comodo che, 
con i nomi più strani, lavorano all'ombra e 
per conto delle multinazionali, le quali spesso 
evadono così il fisco e creano la falsa illusione 
di una libera concorrenza tra onesti artigiani 
del farmaco. 

D'altra parte gli artt. 42 e 43 della nostra 
Costituzione dicono che la proprietà privata è 
garantita dalla legge «allo scopo di assicurar
ne la funzione sociale»; ne stabiliscono i limiti 
e prevedono eventualmente l'espropriazione, 
salvo indennizzo, per •motivi di interesse ge
nerale» di «imprese o categorie di imprese che 
si riferiscono a servìzi pubblici essenziali» o 
che «abbiano carattere di preminente interes
se generale». E non vi è chi non veda che la 
salute è un servizio pubblico essenziale e che 
ha carattere di interesse generale. 

Perchè lasciare al monopolio delle multina
zionali l'industria farmaceutica più volte 
messa sotto accusa (e cito solo il coraggioso 
•Il plagio farmaceutico» a cura di Manlio 
Spadoni. Edizioni Farmacovigilanza-Ascoli 
Piceno)? Sarebbe interessante un convegno 
dei sindacati e dei partiti di sinistra su questo 
argomento. 

Intanto io faccio una proposta: perchè non 
lasciamo ai monopoli privati le sigarette (che 
fanno male alla salute) e ci prendiamo noi, 
Stato, le medicine che aiutano la gente a gua
rire)? 

doti. GAETANO MATTAROCCI 
(Massj) 

Una richiesta 
al ministro competente 
Cara Unità, 

nelle «Lettere» del 18/11 mi ha colpito 
quella del dott. Lava di Savona, che rivela la 
nomina a Commissario dell'intera flotta 
Achille Lauro del venticinquenne dott. Ful
vio De Luca, figlio (guarda caso) dello scom
parso Willy De Luca, già direttore generale 
della Rai-Tv e autorevole democristiano. 

Esistono certamente centinaia o migliaia di 
casi simili (o quasi), frutto del clientelismo de 
(e non solo de), benché dopo la soppressione 
di migliaia di enti inutili la... mangiatoia si 
sia impoverita. 

Ciò che mi preoccupa £ constatare che la 
denuncia del dott. Piero Lava resta senza 
conseguenza alcuna. È possibile chiedere al 
ministro competente sulla questione una ri
sposta scritta da pubblicare suìVUnità, pre
tendendo, tra l'altro, di conoscere quali sono 
gli emolumenti, ordinari e straordinari, del 
prestigioso venticinquenne? 

ALBERTO LAUDATI 
(Roma) 

L'esempio della linea 18: 
arrivano insieme 
ma uno spende di più 
Cara Unità, 

di mestiere faccio il tranviere, all'Azienda 
municipale di Torino, con mansione di condu
cente di lìnea; ma sono adibito a tutte due le 
mansioni: di conducente sia dei bus sia dei 
tram. Perciò credo, senza superbia da parte 
mia, di saperne per esperienza diretta qualco
sa più di alcuni tecnici del governo che voglio
no puntare tutto, o quasi tutto, sul trasporto 
privato: rilanciare l'automobile. 

Più si penalizza il mezzo pubblico, più pas
seggeri prendono la propria auto per andare 
ai lavoro. Con un triplicarsi dei disagi: I, 
ingorghi: 2, gas di scarico in aumento; 3, po
steggi colmi al massimo. E alla fine l'automo
bilista arriva al lavoro in ritardo. 

Posso confermare con tabella alla mano. 
Esempio: una linea tranviaria che faccio spes
so. la linea 18 che collega periferia sud con 
periferia nord. Percorso di metri 14.400 tutti 
in città, compreso il centro cittadino. Tempo 
che impieghiamo: SI minuti; nell'ora di pun
ta 54 minuti, con 41 fermate e circa 24 sema
fori. 

Un automobilista che parte con me dal ca
polinea alla stessa ora, quando gli va bene 
arriva circa IO minuti prima di me, ma poi ci 
mette circa 10 minuti a trovare un posto per 
la sua automobile. Cosi due compagni di la
voro, che lavorano alla Fiat-Mirafiori Sud 
dove il 18 fa capolinea, arrivano al lavoro 
quasi nello stesso tempo. Però uno ha speso 
lire 500 per un biglietto; l'altro ha speso lire 
1.300 per un litro di benzina. La convenienza 
rimarrà se il costo del biglietto non salirà a 
lire 900, come vuol fare il governo. 

Altra considerazione: bus o tram? 
Un bus è più maneggevole, più veloce e più 

pratico. Ma richiede una manutenzione mag
giore, perché è più soggetto all'usura, si rom
pe più facilmente, ha un costo meno ammor-
tizzabile, Oggi un bus costa circa 200 milioni 
più o meno, dura circa IO anni con una buona 
manutenzione. 

Tram: cammina su rotaie, cioè è ingom

brante e meno veloce. Però non inquina, fa 
meno rumore, ha una manutenzione minore 
di un bus, ha un costo energetico inferiore. 
Dura circa 40 anni; ha un costo da nuovo di 
circa 500 milioni. Anche se ha un costo inizia
le maggiore, nel tempo ha un costo di gestio
ne inferiore ad un bus. 

Quello che costa di più è posare le linee, 
cioè binari e linee aeree (il filo per la corren
te). Ebbene una città come Torino fino a 25 
anni fa aveva moltissime linee tranviarie. Ma 
poi, grazie a scelte sbagliate dei governanti di 
allora, con la motorizzazione di massa sono 
state smantellate. Bene o male, ce ne sono 
però ancora alcune le quali possono essere 
riattivate. 

Spero di essere stato più chiaro possibile. 
NICOLA CIMINO 

(Torino) 

II diffìcile rapporto 
tra il violino 
e la scuola dell'obbligo 
Signor direttore, 

mio figlio ha dieci anni e frequenta la quin
ta elementare. A sei anni ha iniziato lo studio 
del violino. 

Nello scorso giugno avrebbe potuto soste
nere l'esame di licenza di Teoria e Solfeggio; 
a questo sarebbe seguito il pianoforte com
plementare in 1" media ed il 5' di violino 
(compimento inferiore) in 2* media. 

Purtroppo una circolare ministeriale data
ta 28/3/1985, impedisce da quest'anno qual
siasi esame prima della licenza media. Per
tanto dovrà aspettare fino a 14 anni per af
frontare, oltre all'esame di licenza media, i 
tre esami di musica che avrebbe potuto ulti
mare un anno prima, con maggior tranquilli
tà e di conseguenza con migliori risultati. 

Sono a conoscenza di molti altri ragazzi 
che si trovano nella sua situazione per cui 
chiedo se è possibile abolire o modificare una 
legge tanto assurda che, in un'epoca in cui 
tanti ragazzi sprecano inutilmente il loro 
tempo, impedisce a molti altri che amano se
riamente la musica di arrivare ad un diploma 
in giovane età. 

E noto che un'eventuale carriera artistica è 
enormemente favorita in chi si diploma pri
ma dei venti anni d'età, soprattutto se si con
siderano i molti talenti che vengono continua
mente sfornati da altre nazioni. 

Non ho la pretesa che mio figlio sia consi
derato un futuro talento musicale ma, prima 
che rinunci e debba adeguarsi come tanti al
tri alla mediocrità, vorrei che una simile leg
ge non lo ostacolasse; lui e tanti altri. 

ADRIANO PELL1ZZARI 
(Montebelluna • Treviso) 

Non c'è per nessuno; 
e in più per qualcuno 
non c'è due volte 
Caro direttore, 

molti anni or sono gli ex combattenti di
pendenti dagli Enti pubblici usufruirono con 
la legge 336 degli aumenti di pensione e da 
tale legge furono esclusi i lavoratori dell'in
dustria e delle altre categorie. Per questa in
tollerabile discriminazione seguirono negli 
anni scorsi manifestazioni, petizioni, inter
pellanze pubbliche e private da parte di par
lamentari, sindacati e singoli ex combattenti, 
allo scopo di riparare quella insolente ingiu
stizia governativa, purtroppo senza alcun ri
sultato. 

In prossimità del referendum del 17 mag
gio 1985 sul taglio della contingenza, il go
verno mobilitò radio, televisione, giornali, 
f>artiti e sindacati per dire che finalmente la 
egge 336, a partire dal 1 gennaio 1985, sa

rebbe stata applicata senza discriminazione a 
tutti gli ex combattenti, con un aumento per 
tutti di L. 30.000 mensili. 

Successivamente si invitarono gli interes
sati a recarsi presso i Distretti militari e pro
curarsi i necessari documenti. Si disse anche 
che l'aumento, per il periodo 1985-86, sareb
be stato di L. 15.000 mensili mentre le L. 
30.000 mensili sarebbero state concesse negli 
anni successivi; e che gli arretrati per il perio
do 1 gennaio 1985 - 30 giugno 1985 sarebbe
ro stati liquidati nel corso del mese di luglio 
1985. 

Dopo la «fila» al Distretto militare e previo 
versamento di L. 500, il governo comunicò 
che la richiesta al Distretto non era più valida 
e che occorreva recarsi presso i Comuni, ove 
degli incaricati avrebbero provveduto all'i
noltro della domanda. 

Conclusione: sono trascorsi oltre 7 mesi e 
tutti si sono dimenticati degli ex combattenti. 
Passato il santo (la maggioranza dei «Sì»), 
gabbati i fessi. 

Non contenti della presa per i fondelli, que
sti incredibili impostori hanno decretato che, 
chi è andato in pensione prima del 15 agosto 
1968. non ha diritto al fasullo aumento. In
credibile, ma vero. 

CARLO GUARISCO 
(Fino Mornasco - Como) 

La dura vita 
degli obiettori 
Egregio direttore, 

siamo due obiettori di coscienza in servizio 
presso un Comune della provincia di Milano 
e, come è noto, siamo tenuti a svolgere un 
servizio della durata di venti mesi. 

Dal ministero della Difesa, da cui dipen
diamo, non riceviamo più una lira da parec
chio tempo. Per l'esattezza, l'uno attende la 
diaria da quattro mesi, mentre l'altro l'atten
de solo da due per il fatto di essere entrato in 
servizio solo a fine agosto. 

La situazione non accenna a migliorare e 
gli stessi scritturali agli sportelli del Distretto 
militare di Milano ci consigliano sconsolati di 
esporre la nostra protesta direttamente al mi
nistero. 

Ci sembra un metodo perlomeno singolare 
di vedere onorati i diritti sanciti dalla legge n. 
772 del 15/12/1972, dal momento che lo 
stesso sollecito che ci viene suggerito compe
terebbe, a rigor di logica, al Distretto militare 
cui noi facciamo capo per ogni altro atto bu
rocratico. 

Nella nostra situazione versano tutti quegli 
obiettori di coscienza che fanno capo per il 
pagamento al Distretto militare di Milano. 

Giuseppe MASTROMINICO e Flavio MOSSO 
(Paullo - Milano) 

Psicologa polacca 
Signor direttore, 

sono una psicologa polacca di 30 anni; mi 
interesso anche di letteratura, film, teatro. 
Vorrei corrispondere, usando l'inglese, con 
vostri lettori italiani. 

IRENA ANDRZEJCZAK 
ul. Lanosa 89 bl. 20a/33.91.1 IO Lódz (Polonia) 
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«Ce una bomba a bordo» 
Scalo tecnico a Londra 

del Jumbo Milano-N.York 
MILANO — Il Jumbo dell'Alitali» diretto a New York si trovava 
in volo sull'Atlantico, ieri alle 15, quando una telefonata anoni
ma che annunciava una bomba a bordo ha indotto il comandan
te ha virare verso nord e atterrare a Londra, l'aeroporto più 
vicino. L'atterraggio, alle 15,50, era atteso dalla polizia londinese 
che, anche con l'aiuto dei cani antiterrorismo, ha passato al 
setaccio l'aereo e i passeggeri. Nessun ordigno, l'allarme era 
falso. È la seconda volta in poche settimane che la compagni» di 
bandiera italiana jè costretta a gravi perdite a causa di minacce, 
sempre le stesse, che preannunciano la presenza di bombe. In 
entrambi i casi a patire le spese è stato il volo AZ 600, che decolla 
dalla Malpensa alle 13. I passeggeri — anche ieri l'aereo era 
partito al completo — sono stati sentiti come testimoni dalla 
polizia. Ripartiranno questa mattina per New York a bordo di 
un aereo di un'altra compagnia, mentre il Jumbo dell'Alitalia 
tornerà vuoto alla Malpensa per riprendere, alle 13, la rotta 
verso oltreoceano. Il ripetersi delle telefonate minatorie sta al* 
(armando, giustamente, i dirigenti dei servizi aeroportuali, i 
quali stanno ipotizzando una intensificazione dei controlli an> 
che se — dice il responsabile dei servizi di sicurezza degli scali 
milanesi — la certezza completa è un traguardo difficilmente 
raggiungibile. La telefonata anonima, t'eri, è stata raccolta dai 
centralinisti dei carabinieri di Milano. Non si è potuto stabilire 
se si sia trattato della medesima voce, sempre anonima, che 
alcune settimane orsono aveva destato il falso allarme costrin
gendo il Jumbo dell'Alitalia ad uno scalo tecnico fuori program
ma, sempre presso l'aeroporto di Londra. 

Due morti 
in Florida 
per Kate 

NEW YORK — L'uragano 
«Kate-, il quinto che ha colpi» 
to dallo scorso agosto la zona 
del Golfo del Messico e il pri
mo che si è abbattuto sulla ter
ra ferma dal 1935, ha colpito 
alcune contee della Florida e 
la zona sud della Georgia cau
sando due morti e notevoli 
danni. Le due vittime si sono 
avute in Florida dove un auto
mobilista è stato schiacciato 
nella sua auto dalla caduta di 
un grosso albero ed una don
na anziana ha avuto un attac
co cardiaco. Con una pioggia 
violenta e un vento che n* 
raggiunto i 150 km. orari, 
«Kate* ha prima colpito la cit
tà di Panama City (Florida) 
sulla costa del Golfo del Messi
co e ha poi attraversato la par
te nord della Florida appro
dando in Georgia spostandosi 
verso est nord-est. Nelle zone 
colpite sono segnalate case ab
battute e linee elettriche e te
lefoniche divelle. I danni, an
cora provvisori, ammontereb
bero a diverse centinaia di mi
lioni di dollari. 

Nuova inchiesta per la «Lauro» 
Forzata e ripulita la cassaforte 

I palestinesi non c'entrano 
GENOVA — L'-Achille Lauro» — formalizzata 
giusto in questi giorni l'inchiesta sul dirotta
mento e l'omicidio del cittadino americano 
Leon Klinghoffer — sarà nuovamente oggetto 
di «particolare attenzione» da parte della Pro
cura della Repubblica di Genova. Più precisa
mente, la nuova inchiesta riguarderà non tan
to la nave, quanto l'equipaggio che si trovava a 
bordo in servizio durante la «crociera maledet
ta». Ipotesi di reato: furto. Per la verità la cosa 
era nell'aria da tempo; le prime voci su «inspie-
gabili» sparizioni di denaro e oggetti di valore 
si erano diffuse già al rientro della «nave blu» a 
Genova; ma, comprensibilmente, l'interesse 
dell'opinione pubblica e la «curiosità» degli in
quirenti si era focalizzata sui drammi del se
questro e, anche se la compagnia armatrice si 
era premurata di avviare un paio di pratiche di 
risarcimento assicurativo, questo capitolo era 
rimasto in secondo piano. Ora la questione tor
na alla ribalta con qualche particolare in più: il 
furto non solo ci fu, ma si trattò anche di furto 
con scasso; concluso il dirottamento mancaro
no infatti all'appello 62 buste valori (quei plichi 
in cui i crocieristi possono depositare appunto 
oggetti di valore) e risultò forzata la cassaforte 
che le custodiva. Da subito fu anche certo che 
quella sparizione non poteva essere in alcun 
modo addebitata ai dirottatori; i quattro pale

stinesi, infatti, scesero dalla Lauro a Port Said 
consegnando alle autorità egiziane l'arsenale 
di cui si erano serviti e senza portare con sé 
assolutamente nulla. Senza contare che, a resa 
trattata e prima di sbarcare, i giovani «pirati» 
avevano voluto chiudere i loro conti con la na
ve con puntigliosa correttezza, consegnando al 
comandante De Rosa un biglietto da 100 dollari 
a risarcimento dei danni materiali arrecati alla 
nave dalla loro azione (come la rottura di una 
vetrata) e al pagamento degli extra (come le 
sigarette prelevate dalla tabaccheria di bordo 
nelle ore del sequestro). 

I sospetti degli inquirenti si appuntano dun
que altrove, nell'ipotesi che alcuni membri 
dell'equipaggio abbiano approfittato della con
fusione del dirottamento per fare man bassa di 
oggetti preziosi. Frattanto gli ordini di cattura 
spiccati dalla Procura della Repubblica contro i 
responsabili del sequestro e non ancora esegui
ti, su mandato dei ministeri di Grazia e Giusti
zia e degli Esteri sono arrivati alle competenze 
dell'Interpol; quando la Procura generale avrà 
fornito la documentazione necessaria, i nove 
imputati latitanti, compreso il leader del Fron
te per la Liberazione della Palestina, Abu Ab-
bas, saranno «ricercabili» in tutti i paesi del 
mondo. 

r.m. 

A Napoli, su ordine di cattura dei giudici fiorentini Vigna e Chelazzi 

Arrestato maggiore del Sismi 
* m 

Inquino indagini sulla strage 
Avrebbe fatto sparire un rapporto dei carabinieri che parlava di attività eversive della banda camorrista di 
Giuseppe Misso, già coinvolto nell'inchiesta suireccidio di Natale sul rapido 904 - L'uffìciale è Antonio Altavilla 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nell'inchiesta sulla stra
ge di Natale del rapido «904» è coin
volto ufficialmente un agente dei 
servizi di sicurezza militari. Il mag
giore del Sismi Antonio Francavilla 
e stato arrestalo nella notte fra gio
vedì e venerdì scorso su ordine di 
cattura delia magistratura fiorenti
na che indaga sulla strage di San Be
nedetto Val di Sambro che costò la 
vita a 15 persone. Con l'ufficiale è 
stato anche arrestato un suo confi
dente, Franco Bucciarelli. Per en
trambi l'accusa è di corruzione. I due 
avrebbero intascato cento milioni 
per far scomparire un rapporto del 
Nucleo operativo dei carabinieri di 
Napoli, dove si svelavano le attività 
camorristiche ed eversive della ban
da del camorrista «nero* Giuseppe 
Misso. A comprare 11 silenzio del mi
litare e del suo confidente sarebbe 
stato lo stesso boss del rione Sanità, 
coinvolto nell'inchiesta sulla strage. 

Per il momento, però, i magistrati 
fiorentini Pierluigi Vigna e Gabriele 
Chelazzi ci tengono a sottolineare 
che gli ordini di cattura «non fanno 
riferimento né alla strage, né al con

corso di strage». Tuttavia, questi so
no i primi ordini di cattura, li primo 
clamoroso sviluppo di un'inchiesta 
che aveva già prodotto una raffica di 
comunicazioni giudiziarie per ca
morristi come Mlsso e la sua banda, 
mafiosi come Pippo Calò e uomini 
politici, come il deputato missino 
napoletano Massimo Abbatangelo. 

Antonio Altavilla, per anni, era 
stato a capo della sezione «anticrimi
ne» dei carabinieri di Napoli. Solo 
qualche mese fa era stato trasferito a 
Roma, in servizio presso una sezione 
del Sismi. Franco Bucciarelli, 50 an
ni, arrestato a Ischia nei giorni scor
si, era il suo informatore: un uomo 
con pochi scrupoli, che veniva utiliz
zato dal maggiore per infiltrarsi nel
le bande camorristiche quando l'uf
ficiale dirigeva l'«antlcrlmlne». In 
un'occasione 11 militare dovette an
che mettere in moto tutto 11 suo pote
re per tirarlo fuori dal guai. Buccia
relli si era infiltrato nel clan Gionta, 
dopola strage di Torre Annunziata. 
Il suo telefono però, era sotto con
trollo, e 11 giudice istruttore Gugliel
mo Palmer! lo rinviò a giudizio. L'ac
cusa era «associazione a delinquere 
di stampo camorristico e traffico di 

droga». La registrazione non lascia
va dubbi: ai telefono erano Buccia
relli e, dall'altra parte del filo, 
Eduardo Di Ronza, potente boss del 
clan Gionta. Bucciarelli passò un 
messaggio in codice al boss: «Livor
no, Milano e Italia sono a Firenze». 
Una frase misteriosa che però per 11 
magistrato aveva un chiaro signifi
cato: le iniziali delle città corrispon
devano a quelle dei nomi dei tre ma
gistrati napoletani (Lancuba, Miller 
e lervollno) che si erano recati a Fi
renze a interrogare un camorrista 
pentito che forse sapeva qualcosa 
sulla strage di Torre Annunziata. Al 
giudice Bucciarelli disse: «passavo 
informazioni per ottenerne di più 
importanti». Anche il suo «capo» An
tonio Francavilla lo difese. Buccia
relli scomparve ma nel giorni scorsi 
tll uomini della Dlgos napoletana lo 

anno ritrovato a Ischia, dove lo 
hanno arrestato. 

Ieri 1 magistrati fiorentini li han
no interrogati per ore, ufficiale e 
confidente. Al giudici 1 due dovran
no spiegare perché un rapporto così 
prezioso sulle attività eversive della 
banda Misso (condotto con grande 
scrupolo dal nucleo operativo del ca

rabinieri), una volta giunto sul tavo
lo del maggiore era scomparso d'in
canto, ingoiato dal nulla. In quel 
rapporto c'erano anche 1 filmati che 
testimoniavano gli Incontri che il 
boss Misso e gli uomini della sua 
banda tenevano periodicamente con 
un commerciante della zona di via 
Duomo, Alfonso Gaieota (ora In car
cere). E c'erano anche le prove del 
riciclaggio di denaro sporco, prove
niente da contrabbando, traffico di 
droga ed estorsioni, che il commer
ciante dirigeva usando il suo negozio 
di articoli sportivi come «copertura». 

I magistrati hanno la certezza, le 
prove della corruzione. E battono 
adesso anche un'altra pista, più In
quietante ancora: 11 ruolo del mag
giore del Sismi fu «solo» quello di far 
sparire il puntuale rapporto del ca
rabinieri, oppure l'ufficiale sapeva 
qualcosa anche della preparazione 
dell'attentato? Per cercare di saper
ne di più 11 giudice Pierluigi Vigna è 
fiunto a Napoli per interrogare Um

etto Misso, fratello del boss Giusep
pe, anch'egli arrestato, e un altro ca
morrista «nero» che pare stia colla
borando con la giustizia. 

Franco Di Mare 

ROMA — La scelta del ponte 
sospeso, a campata unica, si 
va ormai orientando sempre 
più per l'attraversamento 
stabile dello Stretto di Messi
na. L'hanno confermata, an
cora una volta ieri mattina, 
alcuni studiosi che lavorano 
come consulenti della socie
tà pubblica «Stretto di Messi
na, Spa» nel corso di una del
ie sedute (congiunte) delle 
commissioni Lavori pubblici 
e Trasporti della Camera. La 
società, come è noto, si è Im
pegnata a presentare entro 
la fine dell'anno, gli studi 
completi sulla fattibilità dei 
cosiddetto manufatto. Ma 
già appare certo che la solu
zione che verrà prospettata 

Un esperto: «II ponte di Messina 
resisterà al peggior terremoto» 

sarà appunto quella del pon
te sospeso. 

Ieri uno degli esperti, il 
professor Giorgio Diana, do
cente del dipartimento di 
Meccanica de) Politecnico di 
Milano e membro del Consi
glio nazionale delle ricerche, 
ha detto ai parlamentari che 
•la fattibilità del ponte è di
mostrata dagli studi condot
ti negli ultimi 15 anni» e «dal
le prove condotte nella galle

ria del vento della Fiat a To
rino». Il ponte, ha assicurato 
Diana, «potrebbe resistere, in 
assenza di traffico, a venti 
che soffiano sino a 300 chilo
metri l'ora». Altre prove sono 
state effettuate due settima
ne fa sul ponte del Po a Pia
cenza». I modelli matematici 
che simulano il traffico fer
roviario — ha raccontato 
Diana — sono stati collauda
ti positivamente, mentre 1 

problemi relativi alla sismi
cità sono stati risolti simu
lando il peggior terremoto 
possibile da qui a duemila 
anni». 

Sono stati ascoltati dai 
commissari anche tre docen
ti dell'Università di Palermo: 
Marcello Carapezza di geo
chimica applicata («I van
taggi del ponte a campata 
unica sono superiori a quelli 
che darebbe qualsiasi altra 

soluzione»), DI Cristina e 
Correnti. Ed Inoltre, il retto
re dell'Università di Messi
na, Stagno D'Alcontres, e 1 
docenti dell'Università di 
Reggio Calabria, Bianchi e 
Busca (hanno lamentato l'e
sclusione dal lavoro prelimi
nare degli atenei In quanto 
tali), il presidente della Re
gione Calabria, onorevole 
Principe, gli armatori del 
traghettamento privato sul
lo Stretto, Elio Matacena e 
Giuseppe Franza. Questi ul
timi hanno avvertito: «D'ac
cordo sul ponte, ma confi
diamo In una ragionevole so
luzione allorquando la no
stra attività verrà Inevitabil
mente a cessare». Come dire: 
già battono cassa. 

I giudici gli abbuonano la cauzione. Va al soggiorno obbligato a Roteilo in Molise 

Ciancimino esce gratis dal carcere 
Il Pm aveva richiesto il pagamento di 250 milioni - Gli avvocati: «Dopo la confìsca di dieci miliardi è diventato 
povero» - Nel paese dove è stato «confinato», dovrebbe alloggiare al comune - Il sindaco: «Daremo un sussidio» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'uomo apparentemente è cambiato: atono, lo 
sguardo assente, Vito Ciancimino, che per decisione del giu
dici istruttori di Palermo è tornato ieri all'aria aperta, dopo 
una carcerazione per «associazione mafiosa», che durava dal 
3 novembre, passa fra cronisti e teleoperatori senza accorger
si di loro. Non risponde alle domande, ma non per questo 
accenna a schermirsi. La barba folta e bianca, infagottato in 
un cappotto a scacchettoni indossato sopra un paio di pesan
ti maglioni, offre di sé un'immagine neanche tontamente 
paragonabile a quella arrogante del passato. 

Alle 16 e due minuti di ieri, a Termini Imerese, a trenta 
chilometri da Palermo, è tornato in liberta. Entro 48 ore, l'ex 
sindaco democristiano di Palermo, accusato di appartenere a 
«cosa nostra», dovrà raggiungere Roteilo del Sannlo, In pro
vincia di Campobasso, per scontarvi quattro anni di soggior
no obbligato. I giudici Istruttori palermitani hanno tnfatti 
respinto la richiesta del pubblico ministero che aveva fissato 
prima In 250, poi in 100 milioni, l'ammontare della cauzione 
perché Ciancimino potesse tornare libero, dopo la scadenza 
dei termini (un anno) della carcerazione preventiva. È stata 
Invece accolta l'argomentazione degli avvocati difensori 
Orazio Campo e Fiino Resti vo, così riassumlblle: poiché l'im
putato ha subito la confisca del suol beni (mobili e Immobili 
per dieci miliardi) non dispone oggi della cifra richiesta. E 
quindi ha diritto gratis alla liberta. 

Due ore prima della scarcerazione, erano giunti a bordo di 
una Bmw 420 metallizzata, due dei quattro figli dell'ex espo
nente democristiano, Massimo e Giovanni, che avevano bus
sato — ma inutilmente — al citofono del portellone automa
tico che Introduce nel carcere del «Cavallacci*. Venti minuti 
più tardi un'auto «civetta» della polizia ha varcato la soglia 
del penitenziario per prelevare Vito Ciancimino, mentre, in
tanto, una «pantera» rimaneva fuori. In attesa. Un brevissimo 
intervallo, quand'ecco che la «civetta» torna all'esterno, e sul 
sedile posteriore si intravede finalmente la sagoma e 11 volto Vito Ciancimino 

dell'ex notabile scudocrociato. La corsa verso Termini «bas
sa», con al seguito l'auto dei figlie, quelle dei cronisti. Ma c'è 
ancora da attendere novanta minuti per assistere all'epilogo: 
giusto il tempo che un'altra auto di polizìa giunga da Paler
mo con tutta la documentazione giudiziaria Indispensabile 
al definitivo rilascio. Alle 16,02, Ciancimino, esce dal com
missariato, portato quasi a spalla dai figli che hanno avuto 
già la possibilità di riabbracciarlo, al riparo da occhi indi
screti. in una stanzetta dell'antico convento che ospita gii 
uffici della Polizia di Stato. Massimo e Giovanni Ciancimino 
rispondono ora con qualche frase di circostanza alle richieste 
dei cronisti: «Sì, ce lo riportiamo a Palermo. Fra due giorni ' 
molto probabilmente saremo noi stessi ad accompagnarlo a 
Roteilo, in Molise*. 

Poi la Bmw sfreccia verso Palermo. Nel bagagliaio, quasi a 
ricordo della lunga detenzione. Iniziata il 3 novembre del
l'anno scorso nel carcere di Rebibbla, due valigie, tra grandi 
sacchi di plastica, gonfi di biancheria ed effetti personali. Ha 
dichiarato la direttrice del carcere: «È stato un detenuto tran
quillo, non ci ha dato alcun problema*, 

Accusato da Buscetta di essere organico alla mafia Cianci
mino non comparirà alla sbarra del maxi processo che inlzle-
rà II dieci febbraio prossimo (la data è stata fissata leti) nel
l'aula bunker dell'Ucciardone, poiché la sua posizione è stata 
stralciata. Si Indaga infatti ancora sui suol rapporti con la 
mafia statunitense e canadese. A Roteilo, Ciancimino do
vrebbe alloggiare nella vecchia casa comunale. Questa sa
rebbe la sede che il Municipio (1500 abitanti) ha destinato, sin 
dagli anni settanta, ai «soggiornanti obbligati». Ma l'edificio 
è cadente. E finora nessuno del sette «confinati» assegnati a 
Roteilo, ha voluto dormirci una sola notte. Il sindaco. 11 de 
Armando Piescla, che In un primo tempo aveva protestato 
per l'assegnazione al suo Comune dal suo ex collega di parti
to, ora sfdlchlara «sereno». E persino annuncia: «Non ha 
soldi? Sono pronto a dargli un sussidio*. 

Smvrkt Lodato 

ROMA — Sono quasi perfet
te. Anzi, hanno una resa 
grafica addirittura migliore 
rispetto a quelle vere. C'è la 
firma del governatore Ciam
pi, quella del cassiere Stefa
ni. E sul retro la scritta so
lenne: «La legge punisce 1 
fabbricatori e gli spacciatori 
di biglietti falsi». Il tutto 
stampato su carta filigrana
ta del Poligrafico dello Stato. 

Banconote false da 50 mila 
lire, dotate di queste caratte
ristiche Inquietanti (solo un 
sofisticato macchinarlo elet
tronico, in possesso dei tec
nici della Banca d'Italia ma 
che rappresenta l'ultimo fil
tro del controlli dell'ufficio 
centrale di cassa che inca
mera 11 danaro affluito dagli 
sportelli bancari di tutta Ita
lia, riesce a scoprire l'Imbro
glio) circolano per mezza Ita
lia: se ne è trovate per ora 59 
a Palermo, 5 a Roma, 5 a To
rino. L'allarme è già scatta
to. 

L'Sos, seppur In ritardo, è 
stato lanciato pubblicamen
te nella sede più infestata, il 
capoluogo slclallano. La 
Banca d'Italia ha fatto pub
blicare In prima pagina dal 
giornali di Palermo una se
gnalazione, che ha già avuto 
effetti gravi. Nei capoluogo 
siciliano da una settimana a 
questa parte è praticamente 
imposslile cambiare una 
banconota da 50 mila. Molti 
esercizi commerciali hanno 
già Infatti decretato una spe
cie di veto all'accettazione di 
questo taglio. 

Nel chiuso del Viminale, 
secondo indiscrezioni, un 
vertice di polizia — presenti 1 
dirigenti delle squadre mobi
li delle città interessate •— 
sarebbe servito, qualche 
giorno fa, a fare il punto del
le Indagini. E si parla di un 
gran traffico di danaro falso 
— non solo lire italiane, ma 

Sos nelle banche 
C'è un traffico 
di 50mila lire 

false «perfette» 
A Roma un summit della polizia: scoperte 
banconote fasulle, 60 solo a Palermo 

dollari e marchi — in mano 
alla mafia siciliana. 

L'allarme, per adesso, è 
tassativo per le banche: evi
tare In ogni modo, ma con 
discrezione, l'accettazione 
presso gli sportelli delle ban
conote da 50 mila lire della 
tiratura del 1977, quelle, per 
intendersi, che recano sul 
«recto* l'immagine di una 
donna, e sul «retro» alcuni 
motivi architettonici, una 
loggia, ghirigori, il fregio 
d'un frontone di tempio. Op
pure, cercare — per quel che 
è possibile — di sottoporre a 
controlli elettronici le ban
conote sospette. Per 1 cittadi
ni comuni, comunque, oc
corre far attenzione alle pri
me due cifre della serie: quel
le oltre il 77 sono da conside
rare «a rischio». Le cinquan
tamila «vere* di solito non 
superano quasi mal questa 
cl/ra di serie. 

Gli investigatori hanno 
una sola certezza: che sia In 
funzione una micidiale tipo
grafia in grado di stampare 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Varona 
TrìMT* 
Vsnsria 
Milano 
Torino 
Cvrwo 
Genova 
Bologna 
Firanxa 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pascsr* 
L'Aquila 
ItomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
NapoS 
Potano 
S.M.L. 
Raggio C 
Massina 
Paiarmo 
Catania 
Aignara 
Cagliari 

3 4 
4 0 
6 0 
4 0 
1 4 
1 14 
O 1 
2 6 
2 4 
6 10 
0 9 
5 11 
4 7 
0 10 
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10 14 
2 0 
7 10 
7 14 
4 IO 

11 10 
IO 17 
10 17 
12 10 
0 10 
0 13 
0 13 
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SITUAZIONE — L'arsa di bassa prassiona cha ancora controlla N 
tampo suOTtsaa * in fass al uftariora srtsnusriona. Tuttavia è ancora 
in gratto di mantanara eondWoni 4» tampo ganarsknanta perturbata 
su quasi tutta la ragioni Ksfian*. apatia av ausila ssttsntrionsH. 
R. TEMPO M ITALIA — Stila ragioni sattantrionaH dato morto nuvoto-
ae o copsrto con prac*pita>*ont sparsa, a carattara newoao sui risavi 

a tocatmanta a ajwota Infarto» L Sw tutta la altra ragioni daRa 
a auBa isola mnrsioattd Irragolarmanta olitiBmiia a tratti 

accantuata ad associata • ploiaacM, a tratti affamate a schiarita. 
L arrivi» nvvoloaa a la pradpttaxionL cna possono assara ancna a 
carattara tampoialssva. saranno ala fraojuaml swRa fascia tkrantea a 
la Bardagna. Tamparatura sansa notava*. variazioni» 

banconote fasulle, ma quasi 
perfette. E che 1 falsari ab* 
blano lavorato in grande riu
scendo misteriosamente a 
procurarsi risme di carta 
speciale del Poligrafico dello 
Stato, che — se utilizzate — 
possono confondere le idee 
del più esperto cassiere di 
banca. Dove sia l'imperfezio
ne, ovviamente, è un segreto, 
ma semmai potrebbe indur
re i falsari a perfezionare la 
propria tecnica. Da qui un 
quasi impenetrabile riserbo. 

Tra le piste Imboccate da» 
gli Investigatori ce ne sareb
be una precisa. Essa fa riferi
mento ad un'indagine recen
temente condotta dall'uffi
cio istruzione del tribunale 
di Palermo. Uno del protago
nisti ex insospettabili del 
maxi processo che si apre nel 
febbraio prossimo a Paler
mo, dipendente del Comune 
di Palermo, Nicolò Malfatto
re, è Implicato — secondo il 
giudice Leonardo Guarnot-
ta, che ha qualche giorno fa 
concluso l'istruttoria, con 
sedici rinvìi a giudizio — In 

Camorra, 
dissodato 
smentisce 
NMkiso 

NAPOLr— «Gianni Melluso 
non è mal stato uno spaccia
tore di droga alle dipendenze 
di Francis Turatello contra
riamente a quanto lo ho 
sempre affermato. Melluso 
ha conosciuto Turatello In 
carcere nel 1978 a Cuneo. Ha 
detto 11 falso d'accordo con 
me e Andrea Villa, Dico que
sto per rispetto delia verità. 
Comunque questo fatto ver
rà fuori quanto prima. Io de
sidero rispettare la mia co
scienza. Ho sempre detto la 
verità e non posso consentire 
che questa macchia resti in
corporata in una mia dichia
razione*. Lo ha dichiarato 11 
•dissociato» Roberto Sgan-
zerla nel corso della sesta 
udienza del dibattimento 
contro venti persone la cui 
posizione era stata «messa a 
stralcio* nel precedenti tre 
«tronconi* del grande pro
cesso alla «nuova camorra 
organizzata». Sganzerla il 
quale era gl i stato interro-

ftato nei giorni scorsi come 
mputato, ha chiesto al giu

dici di poter essere nuova
mente ascoltato per chiarire 
un particolare reso nel suol 
precedenti interrogatori. 

un traffico di centinaia di 
milioni di dollari e di marchi 
falsi, che partiva da una 
stamperia gestita dalla ma
fia a Palermo, giungeva fino 
a terminali della Repubblica 
federale tedesca. 

Banconote false, a mi
gliala, venivano smerciate in 
Germania senza che, per me
si e mesi, le autorità banca
rie tedesche avessero annu
sato l'Imbroglio. Dollari e 
marchi venivano falsificati 
in maniera quasi perfetta. 
Solo un'analogia con il traf
fico di banconote da 50 mila 
lire, scoperto In questi gior
ni? Si sta Investigando. Il so
spetto è che, per effetto della 
crisi di canali tradizionali di 
accumulazione finanziaria, 
come il traffico della droga, 
minacciato dal recenti colpi 
repressivi, le centrali della 
mafia siciliana abbiano ri
convertito una prte dei loro 
affari nel «business» della 
falsificazione della valuta. 

E la preoccupazione mag
giore riguarda le dimensioni 
del traffico: oltre alle settan
ta banconote già false venu
te alla luce, quante ce ne so
no in giro? Da quanto tempo 
dura 11 traffico? In quante 
città d'Italia esso è davvero 
esteso? Se una grossa centra
le criminale vi sta dietro, si 
potrebbe persino ipotizzare 
un potenziale effetto Inflati
vo. Ma è ancora presto per 
fare ipotesi su una vera e 
propria manovra di tale por
tata. Tutte le fonti Invitano, 
per ora, alla cautela. «C'è 
un'istruttoria In corso, stia
mo su tutto 11 territorio na
zionale, ma niente allarmi
smi. Quando troveremo la 
stamperia e arresteremo i 
falsari saremo felici di invi
tarvi a fotografarla. Per 
adesso, niente notizie*. Spe
riamo bene. 

Vincenzo Vasile 

i l i 

i l i 
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si dimette 
NAPOLI — Accusato da una 
bobina in cui Io si sente trat
tare per seicento milioni 11 
passaggio al pentapartito di 
due consiglieri comunali 
missini, che consentiva di 
approvare il bilancio '85 del
la giunta, il missino Claudio 
Renzullo si è dimesso Ieri 
con una lettera rivolta al sin
daco di Napoli. Anunciando 
che si tratta di dimissioni ir
revocabili (che non per que
sto annullano l'iniziativa 
della magistratura che do
vrà chiarire l'intera vicen
da), 11 consigliere comunale 
Renzullo dichiara «l'assoluta 
estraneità del Movimento * 
sociale italiano e del suol 
rappresentanti a tutti i livel
li, a qualsiasi operazione di 
partecipazione o spartizione 
di fantomatiche tangenti». 

La «privata conversazio
ne* a cui si riferisce Renzullo 
si svolse fra tre consiglieri 
comunali del Msl. Oltre a lui 
erano presenti Caruso e Vol
lero, ora «Verdi*. Il linguag
gio usato è di una chiarezza 
impressionante: per passare 
al pentapartito 1 missini 
avrebbero formato una Usta 
•Verde». 

»\ 
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Cuore di donna per salvare Roberto 
Un estremo tentativo 

all'ospedale di Bergamo 
La donatrice è una ragazza vittima di un incidente stradale - Attesa 
anche all'ospedale di Udine collegato, via elicottero, con Vicenza 

BERGAMO — Un cuore di 
donna per salvare un uomo, 
Roberto Falloni, un magaz
ziniere di 40 anni. L'opera
zione sta per iniziare, mentre 
scriviamo, a tarda notte, al
l'ospedale di Bergamo. Il 
nuovo trapianto sta per esse
re tentato, dopo la delusione 
della scorsa notte. 

Non sarà, però, Angelo Ca-
rinella, Il tecnico di Sorlano 
del Clmin, In provincia di Vi
terbo, designato in un primo 
tempo a beneficiare di que
sta opportunità e già prota
gonista del fallito tentativo 
dell'altra notte. Le leggi bio
logiche hanno spinto il prof. 
Lucio Parcnzan e la sua 
equipe a scegliere Roberto 
Falloni, un magazziniere di 
40 anni. Nel torace del pa
ziente verrà trapiantato il 

cuore prelevato dal cadavere 
di una ragazza di 19 anni, 
Emanuela Brambilla, dece
duta ieri In seguito alle ferite 
riportate sabato scorso in un 
Incidente stradale. La ragaz
za, di Fara D'Adda, era rima
sta coinvolta in uno scontro 
frontale fra due autovetture. 
Soccorsa, era stata accom
pagnata all'ospedale di Ber
gamo dove sono stati vani gli 
sforzi del medici per salvar
la. Ottenuta l'autorizzazione 
per il prelievo degli organi, 1 
sanitari dell'equipe di car
diochirurgia hanno iniziato 
le prove per accertare l'Ido
neità della donatrice e la 
compatibilità con uno del 
pazienti in lista di attesa per 
avere un cuore nuovo. 

I riscontri hanno indicato 
come possibile ricevente Ro-

ROMA — Il cardinale Martini di Milano al suo arrivo in Vaticano 

L'iniziativa presentata ieri a Firenze 

Partito il piano 
risparmio-casa 

Come si diventa proprietari - L'esperienza 
delle cooperative Appennino II e Italia 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Quanto costa oggi una .casa tipo.? Novanta milioni 
dicono le Coop. Sul mercato, in verità, le richieste sono anche più 
alte, e spesso non di poco. Ma le case in cooperativa costano meno. 
In Toscana alcune grosse aziende come l'«Appennino IU e l'«Italia> 
le forniscono anche al 20-30 ̂ r in meno del mercato e a standard 
tecnici superiori alla media. Prendiamo dunque la cifra di 90 
milioni. Chi può permettersi di spenderla? Anche la famiglia che 
raggiunge un reddito annuo di 25-30 milioni è davvero improbabi
le che possa consentirselo. Tale reddito, tra l'altro, è escluso anche 
dai mutui agevolati per l'edilizia pubblica, perché considerato 
troppo alto. Tuttavia, esso consentirebbe di disporre di 
400-600.000 lire al mese che, se costituisce la rata di ammortamen
to di un mutuo, spesso però non basta a coprire un affitto al 
mercato nero. 

Dunque, non c'è nulla da fare? Le Coop dicono di sì. E proprio 
per venire incontro alle esigenze di tante famiglie, l'Ancab. l'asso
ciazione che raccoglie 4.000 cooperative di abitazione con oltre 
400.000 soci, l'Unipol l'assicuratrice della Lega e l'Istituto di credi
to edilizio hanno messoti punto un piano risparmio-casa. Si tratta 
del progetto UniCasa. E stato presentato ieri pomeriggio al Palaz
zo degli Affari di Firenze, gremito di imprenditori, di operatori 
economici, del mondo finanziario, di esponenti politici. E stata 
lanciata una proposta definita dal vicepresidente deli'Ancab Pao
lo Di Biagio una novità assoluta per il mercato finanziano e assicu
rativo. un piano che si adatta alle possibilità di risparmio delle 
famiglie medie. Per il risparmio-casa sono già disponibili 120 mi
liardi. E il piano può partire subito — ha sostenuto il vicedirettore 
dell'Istituto di credito De Santis — dipende dal risparmio accu
mulato dalle Coop. Come funziona il risparmio-casa? Lo illustra ai 
giornalisti Nino Kestuccia delle Cooperative d'abitazione toscane. 

Chi vuole comprare o ristrutturare un alloggio vecchio sì trova 
dinanzi uno scoglio, quello di disporre di un capitale iniziale di 50 
milioni. Spesso non è facile. Gli viene incontro il progetto UniCasa 
con una polizza risparmio-vita. 

Ad esempio, disponendo di un capitale iniziale di 10 milioni, 
versando mezzo milione al mese, dopo cinque anni si possono 
avere oltre 58 milioni. Come è possibile? I dieci milioni iniziali, con 
un rendimento annuo del 13.5^, diventano 18 milioni 835 mila. 
Le 500.000 lire al mese, nell'ipotesi di una rivalutazione media 
costante del 14^ al netto della tassazione, arrivano a 39 milioni 
592 mila lire. Quindi si hanno più di 53 milioni. 

A questo punto la nostra famiglia tipo ha a disposizione il capi
tale iniziale per l'acquisto di un alloggio o per iniziarne la costru
zione. Mancano pero i soldi per completare l'investimento. Che 
fare? Il progetto risparmio-casa prevede anche il mutuo della 
durata di 15 anni con queste caratteristiche: tasso inferiore di due 
punti di quello di mercato; pagamento dei soli interessi annui e 
rimborso del capitale in unica soluzione alla fine. Quindi. le intere 
cifre versate, trattandosi di interessi passivi, sono detraibili dalie 
tasse. Per restituire il capitale in una unica soluzione si stipula 
un'altra polizza per dieci anni. 

Per un alloggio tipo di 90 mq utili del costo di 90 milioni, con un 
anticipo di 40 milionùie rate, con il beneficio fiscale, diventano nei 
primi 5 anni di 503.000 lire al mese, dal sesto al decimo di 675.000 
e fino al quindicesimo di 670.000 lire. 

Il programma risparmio-casa è destinato esclusivamente alle 
cooperative che hanno una grossa esperienza. In Toscana — spie
gano il presidente e il vicepresidente dell'Arcat, Tossani e And reo-
la — a stiamo già muovendo per il risparmio-casa. Finora nella 
regione abbiamo costruito 15.000 alloggi. Ne abbiamo in program
ma 2.000 nel prossimo triennio. Saranno realizzati da quelle coo
perative che in questi ultimi anni hanno dimostrato, attraverso 
una razionale riconversione produttiva, di avere le necessarie ca
pacità imprenditoriali. Tra queste, ad esempio, la Coop. «Appen
nino II* che — come dice il presidente Fabio Niccoli — ha già 
consegnato 1.200 appartamenti (400 soci ne sono in attesa). 

Claudio Notar! 

berto Falloni, sposato e pa
dre di due figli. Affetto da 
gravi disfunzioni coronari
che il magazziniere era stato 
operato cinque anni fa quan
do gli era stato applicato un 
by-pass. Lunedì scorso ave
va avuto uno scompenso ac
centuato ed era stalo ricove
rato In Imminente pericolo 
di vita nel reparto diretto dal 
prof. Parenzan. L'Intervento 
di questa notte dovrebbe ser
vire a ridargli la speranza di 
vita. 

Emanuela Brambilla, la 
donatrice, a gennaio avrebbe 
aperto un salone di estetica. 
Diplomata da due anni nel
l'apposita scuola di Berga
mo, stava completando la 
pratica e contemporanea
mente lavorava per arredare 
11 suo futuro laboratorio. Sa

bato sera alla guida di una 
Renalt 5 percorreva la stra
da che collega Fara a Bassa-
no d'Adda. A fianco sedeva 
la sorella Alessandra di 15 
anni, mentre l genitori se
guivano su un'altra autovet
tura. Improvvisamente la 
Renault si è scontrata fron
talmente con un autocarro 
addetto al trasporto del latte. 
I primi soccorritori sono sta
ti proprio I genitori delle due 
ragazze, che sono state ac
compagnate all'ospedale di 
Treviso. Da qui Emanuela, 
entrata subito nel coma dal 
quale non si sarebbe più ri
presa, era stata accompa
gnata all'ospedale di Berga
mo dove è morta Ieri alle 9. 
Alle 21,30 è stata portata in 
sala operatoria e dopo 115 
minuti è cominciato 11 cosid
detto «espianto* del cuore e 
del reni. Due cardiochirur
ghi, altrettanti chirurghi e 
anestesisti hanno provvedu
to alle delicate fasi del di
stacco degli organi che po
trebbero salvare la vita ad 
altre persone. L'asportazione 
del cuore è terminata alle 
22,25, l'organo è stato sotto
posto ad accurati controlli 
che hanno dato esito positi
vo. Nella sala operatoria at
tigua sono Iniziati contem
poraneamente 1 preparativi 

per 11 trapianto. Roberto Fal
loni si trovava in uno stato 
fisico giudicato sufficiente
mente buono, ma l medici 
hanno già Ipotizzato possibi
li ostacoli. 

Notizie di un altro tra-

filanto vengono anche dal-
'ospedale di Udine. Qui però 

non si fanno nomi perché l 
familiari hanno chiesto, giu
stamente, 11 •silenzio-stam
pa». L'unica cosa che si è sa
puta è verso le 21 tre medici 
dell'equipe del professor Me
riggi, scortati da una stufet
ta della polizia stradale, han
no raggiunto l'eliporto di 
Casarsa. I medici a bordo di 
un elicottero hanno poi rag
giunto Vicenza. Nell'ospeda
le di questa città una com
missione medica aveva dl-
chiarazto in serata la morte 
clinica di un paziente In co
ma prorondo, Gianluca Sel
larne di 18 anni, vittima di 
un Incidente stradale. Il pre
lievo del cuore è iniziato nel
l'ospedale vicentino a mez
zanotte. L'organo potrebbe 
poi venire trasportato dai tre 
medici a Udine, con l'elicot
tero. L'intervento per il tra
pianto è previsto per le 3-4 
della notte. 

NELLA FOTO: Emanuela Bram
billa. il cui cuore è stato tra
piantato 

Domani in San Pietro il papa inaugurerà solennemente il Sinodo 

E da lunedì a confronto i 165 padri 
Rappresentano oltre cento conferenze episcopali di tutto il mondo - Attesa per il discorso di Giovanni Paolo II 

CITTÀ DEL VATICANO — 
È stato già denominato 11 si
nodo del Concilio vaticano 
secondo quello che sarà 
inaugurato domani mattina 
da Giovanni Paolo II nella 
basilica di San Pietro con 
una concelebrazione solenne 
con la quale si vuol far rivi
vere quell'evento straordina
rio aperto da Giovanni 
XXIII l'il ottobre 1962 e 
concluso da Paolo VI l'8 di
cembre 1965. 

Alle due cerimonie prece
denti erano presenti 2.498 
padri conciliari, l protagoni
sti di una vera svolta storica 
per la Chiesa nel suo rappor
to con 11 mondo, molti capi di 
Stato e di governo, il corpo 
diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, centi
naia di giornalisti. Domani 
saranno presenti 165 padri 
sinodali, in rappresentanza 
di oltre cento conferenze epi
scopali quali espressione di 
tante chiese locali di ogni 

continente, 1 membri del col
legio cardinalizio che hanno 
preso parte alle riunioni per 
la riforma della curia, il cor
po diplomatico accreditato 
In Vaticano e molti giornali
sti. La cerimonia sarà tra
smessa In mondovisione. 

Vi è molta attesa per quel
lo che dirà 11 papa, soprattut
to dopo le polemiche svilup
patesi all'interno della Chie
sa nelle ultime settimane. 
L'attenzione è, però, rivolta 
al 165 padri sinodali, 1 quali, 
pur avendo per statuto del 
sinodo solo potere consultivo 
e non deliberativo, sono te
nuti tuttavia ad esprimere 
giudizi, a formulare e votare 
proposte di cui il papa non 
potrà non tener conto. E 
questa volta i loro pareri ri
guardano una valutazione 
degli effetti prodotti dal 
Concilio e proposte circa la 
continuazione o meno di 
quell'esperienza eccezionale. 

I lavori del sinodo comin

ceranno lunedi mattina sot
to la presidenza del papa che 
sarà sostituito, a turno, In 
veste di presidenti dal cardi
nali John Krol (arcivescovo 
di Filadelfia), Joseph Malula 
(arcivescovo di Kinshasa), 
Johannes Willebrands (pre
sidente del Segretariato per 
l'unione del cristiani). Inca
ricato dal papa di tenere la 
prima relazione il cardinale 
Godfrled Danneels (presi
dente della Conferenza epi
scopale belga), il quale dovrà 
fare un panorama dello stato 
della Chiesa nel mondo a 
venti anni dal Concilio. Si 
avvarrà per la sua esposizio
ne introduttiva di oltre 90 
rapporti pervenuti alla Se
greteria del sinodo da altret
tante conferenze episcopali 
da cui emerge, come abbia
mo già riferito nei giorni 
scorsi, una chiara volontà di 
proseguire nella linea trac
ciata dal Concilio. La rela
zione teologica sarà tenuta, 

subito dopo, dal teologo te
desco occidentale, Walter 
Kasper, docente alla facoltà 
teologica di Tublnka. Va ri
cordato che nel 1970, com
mentando l'opera di Joseph 
Ratzinger, allora suo collega 
ed oggi prefetto dell'ex Santo 
Uffìzio, dal titolo •Introdu
zione al cristianesimo*, Ka
sper osservava che essa ave
va «un impianto platonico». 
Mentre per comprendere 1 
problemi del mondo contem
poraneo — osservava — è 
necessario «l'orizzonte di un 
pensare storico*. E Ratzin
ger rispondeva: «Forse oc
correrebbe proibire al teolo
gi per un certo tempo la pa
rola storico*. Due settimane, 
dato che I lavori sinodali si 
concluderanno 1*8 dicembre 
prossimo, non sono certo 
sufficienti per un'analisi ap
profondita dei temi in di
scussione. Tenuto conto, pe
rò, che già è stata fatta una 
sintesi dei novanta rapporti 

delle conferenze episcopali, I 
padri sinodali, che saranno 
assistiti da esperti, potranno 
concentrarsi per puntualiz
zare meglio gli orientamenti 
già emersi e per formulare le 
loro proposte operative. 
Spetterà, poi, al papa, racco
glierle per farne oggetto di 
un documento da pubblicare 
successivamente. 

Al lavori sinodali assiste
ranno come osservatori an
che i rappresentanti di dieci 
Chiese cristiane (protestanti, 
anglicane, ortodosse, ecc.). 
Non figurano tra gli Invitati 
osservatori del patriarcato 
russo di Mosca e della comu
nità israelitica. Due assenze 
troppo significative per esse
re taciute e che denotano co
me il dialogo ecumenico ri
stagni su alcuni versanti. 
Anche questo tema non po
trà non essere oggetto di ri
flessione. 

Alceste Santini 

ROMA — Dichiaravano red
diti da poveri Impiegati ma 
avevano nelle cassette di si
curezza gioielli, denaro e ti
toli per miliardi. Le indagini 
anti-evasore della guardia di 
finanza della capitale (8 
giorni fa ci sono state 110 co
municazioni giudiziarie) 
hanno violato il gran segreto 
che circonda le cassette ban
carie. La polizia tributaria, 
con l'autorizzazione del ma
gistrato, ne ha aperte negli 
ultimi giorni 39: 1 risultati 
sono stati sorprendenti. In 
quella di un «povero» profes
sionista è stato trovato l'e
stratto conto di una banca 
svizzera con versamenti per 
due milioni di franchi svizze
ri e 15 mila marchi tedeschi, 
che in lire italiane fanno ol
tre un miliardo di lire. Un'al
tra cassetta conteneva dolla
ri per 63 milioni di lire. 

Nel mirino della guardia 
di finanza e del pulì dei ma
gistrati della procura roma
na, diretto dal sostituto Ora
zio Savia, sono finiti profes
sionisti, artisti, lavoratori 
autonomi, commercianti: 
nelle loro abitazioni sono 
state eseguite finora 225 per
quisizioni. Nella lussuosissi
ma villa di un antiquario ro-

L'operazione, una novità assoluta, scattata a Roma 

Si aprono le cassette 
bancarie degli evasori 

E spuntano le sorprese: miliardi, conti svizzeri, gioielli de
positati da nullatenenti o quasi - Un centinaio di inquisiti 

mano, particolarmente tor
chiato negli ultimi giorni, 
sono stati trovati reperti ar
cheologici e quadri d'autore 
del valore di quasi due mi
liardi. Per l'antiquario le in
dagini non si fermano solo 
alla frode fiscale: c'è anche 11 
sospetto di ricettazione per
ché non è ancora chiara la 
provenienza delle opere d'ar
te, per ora sequestrate. 

Altre sorprese dovrebbero 
arrivare fra qualche giorno 
quando tutte le banche ita
liane faranno conoscere la 
consistenza dei conti in ban
ca, compresi titoli e azioni, di 
un centinaio di inquisiti. A 
quel punto i magistrati, che 

già hanno ricevuto un primo 
dettagliato rapporto, avran
no prove certe del grosso gi
ro d'evasione delle tasse: si 
danno per sicuri alcuni ordi
ni di cattura emessi in base 
alla legge 516, la famosa 
•manette agli evasori». 

Nel caso dell'inchiesta ro
mana il punto di partenza di 
magistrati e polizia tributa
ria è stato molto semplice: 
prendiamo tutti 1 possessori 
di auto di gran lusso (Rolls 
Royce, Ferrari, Bentley), di 
aerei, yacht o frequentatori 
di crociere per miliardari: 
andiamo poi a verificare 
quanto dichiarano nel 740. 
Sono venute fuori denunce 

dei redditi da 25-30 milioni, 
tali da giustificare a malape
na 11 possesso di una Ritmo. 

Gli investigatori hanno 
cominciato a rifare 1 conti al
la soubrette di Canale 5 Na
dia Casini, titolare di lussuo
se Rolls-Royce, («non sono 
affatto ricca e possiedo solo 
una Jeep», si è difesa); a Fau
sto Moi, presidente della so
cietà di calcio del Cagliari, 
ma con affari nella capitale, 
a Giorgio Casoni, commer
cialista e fratello dell'ex Pre
sidente della Lazio. 

Si conoscono pochi nomi 
ma molte storie interessanti. 
Quella dell'avvocato civilista 

romano che con un reddito 
di 25 milioni era riuscito a 
diventare proprietario di im
mobili per quattro miliardi, 
senza dimenticare di Investi
re altri due miliardi e mezzo 
in titoli; quella della suora-
badessa che, non si sa come, 
aveva messo da parte centi
naia di milioni per acquista* 
re una villa hollywoodiana; 
per finire con un «noto for
naio» che consegnava le sue 
pagnottelle con una Bentley 
d'argento. 

Una parte del possessori di 
fuoriserie e jet era però pove
ra per davvero, qualcuno con 
11 reddito da lavoro dipen
dente. I «sospetti evasori» 
erano infatti solo dei presta
nome che in cambio di pochi 
soldi avevano accettato l'in
testazione dei beni di lusso. 
La moglie di un pensionato, 
Fausto Tossi (finito poi in 
carcere per ti possesso abusi
vo di una pistola), risultava, 
ad esempio, proprietaria di 
due vetture da cento milioni. 
Si è così dovuto fare un dop
pio lavoro, per risalire dai 
tanti «signor Rossi» ai veri 
ricchi. 

Luciano Fontani 

Diffamazione; sullVAvanti!» avevano accusato il pm Spataro di abusi nel processo Tobagi 

Condannati Intinti, Andò e Pillitteri 
ROMA — Assolti solo due 
del sette imputati (il gior
nalista Piervittorio Scorti 
ed II sociologo Roberto 
Gulduccl), condannati per 
diffamazione tutti gli altri, 
fra cui tre deputati del Psl. 
Il tribunale di Roma ha co
sì concluso ieri sera, dopo 6 
ore di camera di consiglio, 
Il processo nato dalla que
rela avanzata dal sostituto 
procuratore milanese Ar
mando Spataro nei con
fronti di coloro che, tra no
vembre e dicembre '83 (a 
cavallo della conclusione 
del primo processo Tobagi), 
avevano lanciato e soste* 
nuto sull'«Avantl!» una vio
lenta campagna di stampa 
contro di lui. 

Le pene: l'on. Ugo Intlnl, 
direttore politico dell'orga
no socialista, è stato con
dannato a tre mesi di reclu
sione. L'on. Paolo Pillitteri 

e l'on. Salvo Andò (respon
sabile della commissione 
problemi dello Stato del 
Psl) condannati a un milio
ne di multa. Quattro milio
ni di multa per Francesco 
Gozzano, direttore respon
sabile, e mezzo milione per 
li giornalista Adolfo Plora-
nl. Pena sospesa per tutti. II 
pubblico ministero aveva 
chiesto una condanna più 
pesante per Intini (9 mesi) 
ma anche l'assoluzione di 
Andò e Pillitteri. Ci sono 
comunque altre misure 
•accessorie»: la sentenza 
dovrà essere pubblicata per 
esteso suir«Avantl!», e per 
estratto su altri quotidiani. 
I 9 condannati dovranno 
pagare 5 milioni a testa al 
pm Spataro, e versare (In 
solido con «'«Avanti!») una 
•provvisionale* di 50 milio
ni. Ultima nota: 11 tribunale 
ha escluso 11 «concorso* fra 

gli imputati, e non ha ap
plicato le aggravanti previ
ste per l'attribuzione di fat
ti determinati. Proprio que
st'ultimo fatto ha generato 
una certa soddisfazione fra 
1 legali della difesa: «Fare
mo appello, ma tutto som
mato possiamo essere sod
disfatti*, ha commentato a 
caldo l'avv. Striano. E sod
disfatti, ovviamente, sono 
anche l difensori del giudi
ce Spataro, gli avv. Isola-
bella e Tarsitano. Il tribu
nale ha ritenuto diffamato
ri 15 dei circa 40 articoli che 
l'«Avantl!» aveva dedicato 
al processo Tobagi. Una 
campagna aggressiva deci
sa di concerto con la segre
teria del Psl (gli stessi im
putati l'hanno affermato) 
scattata II 2 novembre 1983, 
mentre la Corte d'Assise di 
Milano era In camera di 

consiglio per giudicare gli 
assassini del giornalista 
Walter Tobagi. Il primo ar
ticolo, di Ugo Intini, si mu
tola va «Una Inaudita offesa 
alla giustizia* e attaccava 11 
pm Armando Spataro (a di
stanza di tre mesi dalla sua 
requisitoria) concludendo: 
•La verità di Marco Barbo
ne è stata Intoccabile, sem
pre difesa a spada tratta 
dal pm, sino all'aggressio
ne contro chi dissentiva, si
no all'offesa verso 1 senti
menti del familiari delle 
vittime*. DI 11 a dicembre 
altre decine di articoli ave
vano Insistito su questo ta
sto: Spataro (e solo lui, fra 1 
molti magistrati che si era
no occupati del caso giun
gendo alle medesime con
clusioni) avrebbe fatto car
te false per difendere la ve
rità di Barbone, sarebbe 

stato protagonista di pat
teggiamenti oscuri, sottra
zioni di atti, favoritismi e 
così via, tenendo In sostan
za un comportamento In 
sintonia con 1 fini che si 
erano proposti gli esecutori 
e 1 mandanti dell'omicidio 
Tobagi. n «perché* non è 
stato mal spiegato. Né esi
steva la minima prova delle 
affermazioni. Oltre che con 
la rivendicazione del «dirit
to di critica*, al processo gli 
on. Intlnl. Andò e Pillitteri 
hanno compiuto una sorta 
di marcia Indietro: con la 
campagna, hanno afferma
to, Intendevano sollevare 11 
problema del •pentiti* par
tendo da un caso emblema
tico, e non attaccare perso
nalmente il giudice Spata
ro. 

ififcnvto Ì M I I U I I 

15 Federazioni del Pei: oltre 
il 30% già ritesserati 

ROMA •— Quindici federazioni del partito hanno già ritesse
rato per 1*80 oltre 11 30 per cento degli Iscritti. I risultati più 
rilevanti sono stati conseguiti — al rilevamento del 15 no
vembre — dalla federazione di Milano che ha ritesserato 11 
31,08% degli Iscritti; dalle federazioni di Biella (45,50%), Ver
celli (30,71%), Padova (32,08%). Brindisi (38,14%), Capo d'Or
lando (40,07%), Isernla (69,03%), Fermo (32,63%), Prato 
(30,91%), Pisa (30,27%), Basilea (30,97%), che hanno superato 
la percentuale raggiunta nello stesso periodo dell'anno scor
so e dalle federazioni di Pavia (39,77%), Foggia (34,54%), 
Agrigento (33,45%), Taranto (30,47%). 

Rai, sulla vice-presidenza primo 
braccio di ferro di Camiti? 

ROMA — Il nuovo consiglio di amministrazione Rai dovreb
be Insediarsi 11 12 dicembre: 11 che vuol dire che si procedereb
be all'elezione del nuovo presidente nel medesimo giorno nel 
quale l'assemblea degli azionisti dovrebbe ratificare la ricon
ferma di Biagio Agnes a direttore generale. Sulla strada di 
questa duplice scadenza ci sono pero molti ostacoli; dal pare
re che la commissione di vigilanza deve dare sul nuovo statu
to Rai per sbloccarne la procedura che lo renderà esecutivo 
consentendo la nomina di Agnes; allo scontro che si è riacce
so tra de e socialisti, l quali hanno riproposto una sorta di 
«comitato del direttori» che dovrebbe affiancare Agnes e con
dividerne I poteri; per finire con la grana del vice-presidente, 
carica che il Psdi e 11 suo nuovo consigliere — Leo Birzoll, 
succeduto a Gianpiero Orsello — ritenevano di avere salda In 
tasca. Stando ad Indiscrezioni Pierre Camiti, destinato alla 

f(residenza, avrebbe fatto intendere chiaramente che intende 
nvece avvalersi della legge e del regolamenti che affidano al 

presidente la facoltà di proporre al consiglio la nomina di 
uno o più vice-presidenti. Insomma si saprebbe soltanto do
po il 12 se Camiti ha voglia o no di avere uno o più vice. Si 
spiegherebbe così li fatto che Leo Birzoll non ha ancora fir
mato l'accettazione della nomina a consigliere; In verità non 
avrebbero ancora firmato — c'è tempo sino a metà della 
settimana prossima — neanche 1 due consiglieri Psl — Pe-
dullà e Pini — e lo stesso Camiti. Il bello è che la nuova legge 
non prevede alcuna soluzione in caso di rinuncia di uno o più 
consiglieri eletti. 

Congresso sulla fisica nella 
ricerca ambientale e biomedica 

ROMA — «La fisica nella ricerca ambientale e biomedica» è il 
tema di un congresso che si terrà a Roma dal 26 al 29 novem
bre, nell'aula magna dell'Istituto superiore di sanità. Il con
gresso è organizzato dallo stesso Istituto e dall'Istituto nazio
nale di fisica nucleare. Gli argomenti saranno: energia da 
fusione, il Laboratorio del Gran Sasso, luce di sincrotrone in 
biomedicina, acceleratori nella ricerca ambientale e blome-
dlca, tecniche di fisica nucleare, prospettive delle risonanze 
magnetiche, tecniche ottiche, dosimetria e microdosimetrla, 

Produzione e trattamento dell'immagine, modelli di sistemi 
iologici e ambientali, modelli dinamici, transizioni in siste

mi biologici, fisica delle membrane. 

Frodi petrolifere in Sicilia 
238 denunciati, benzina adulterata 

MESSINA — Duecentotrentotto persone denunciate all'au
torità giudiziaria, 400 tonnellate di combustibili sequestrati, 
accertato il consumo fraudolento di 5.000 tonnellate di pro
dotti petroliferi, individuati sette distributori stradali dove la 
benzina super veniva miscelata con altri prodotti, scoperti 40 
depositi clandestini di carburanti. E questo il bilancio di una 
vasta operazione compiuta dalla XII legione della Guardia di 
Finanza nelle province di Messina, Catania, Siracusa e Ra
gusa. I militari della Guardia di Finanza hanno inoltre se
questrato dieci impianti clandestini di gas liquido muniti di 
pompe di travaso e 32 impianti di gpl Installati a bordo di 
autovetture che si erano rifornite presso rivenditori non au
torizzati e otto automezzi, di cui quattro autobotti. 

Il partito 

Paolo Perfigli segretario 
federazione del Tigullio 

Nella riunione congiunta del Comitato federale dì controllo e 
della Commissione federate di controllo della federazione del 
Pei del Tigul!io-Golfo Paradiso che si ò svolta mercoledì 2 0 
novembre, il compagno Paolo Perfigli è stato eletto segretario 
della federazione al posto del compagno Claudio Pontiggia. che 
nei giorni scorsi è stato eletto dal Comitato regionale e dalla 
Commissione regionale di controllo nella segreteria regionale 
con l'incarico dei problemi del partito. Ai due compagni è stato 
espresso l'apprezzamento per il lavoro svolto e l'augurio di 
buon lavoro nelle nuove responsabilità. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla se

duta di martedì 26 novembre. 
• • • 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 2 6 novembre alle ore 16. 

• • • 
Il comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 

lunedi 25 novembre alle ore 18. 

Corso rinviato 
Il corso per segretari di sezione del meridione previsto all'I

stituto Togliatti (Frattocchie) dal 2 al 7 dicembre è stato rin
viato si 7-10 gennaio. 86 . 

Corso ad Albinea 
Presso l'Istituto «Mario Alleata», di Albinea, Reggio Emilia, 

si terrà dal 16 al 21 dicembre un corso nazionale per quadri 
impegnati nelle istituzioni locali di governo. Il tema del corso 
sarà: «Una nuova fase della politica sociale in Italia», il pro
gramma previsto ò il seguente: 1) La sinistra tra crisi e rifonda
zione dello Stato sociale: 2) Le politiche sociali ad una svolta: 
bilanci e prospettive; 3) I servizi socio-sanitari nella crisi del 
welfare: la legge finanziaria; 4} Strategie familiari e servizi 
sociali: una riflessione sulla esperienza emiliana; 5) Il ruolo del 
volontariato tra pubblico e privato; 6) La legge finanziaria e le 
autonomie locali: il punto di vista delle donne; 7) Dipendenza 
meridionale e innovazioni produttive: quale rilancio autonomi
stico. 

Le federazioni sono invitate a far pervenire i nominativi 
entro il più breve tempo possibile. 

'Panorama', raccolta 
di firme nei giornali 

ROMA — Centinaia di firme sono state già raccolte in diverse 
redazioni della capitale in calce a un documento che sollecita 
iniziative a tutela della libertà di stampa. L'iniziativa è stata presa 
da un folto gruppo di colleghi dopo ì mandati di cattura spiccati 
contro il direttore di «Panorama». Claudio Rinaldi, e un suo redat
tore, Antonio Caducei, al quale l'altro ieri è stato ritirato anche il 
passaporto. I due — in libertà vigilata — sono accusati di aver 
pubblicato una circolare riservata con la quale palazzo Chigi 
istruiva gli agenti dei servizi segreti sul comportamento da tenere 
con i magistrati. «Una campagna di intimidazione — si legge nel 
documento — è in atto da tempo contro il giornalismo italiano con 
l'obiettivo di renderlo omogeneo al potere polìtico. Chiediamo a 
Ordine e sindacato dei giornalisti, a tutti quanti sono sensibili alla 
libertà di stampa, iniziative concrete e urgenti. Chiediamo a tutte 
le forze parlamentari un intervento immediato per modificare una 
normativa insostenibile*. 

Sulla vicenda ha preso posizione ieri la sezione milanese di 
Magistratura democratica, che in un documento riafferma che 
•con l'unico limite del vero e proprio segreto di Stato, deliberato 
dalle autorità competenti nelle forme dilegge, ogni altra esigenza 
di riservatezza della pubblica amministrazione può essere legitti
mamente tutelata, anche con sanzioni penali, soltanto a carico di 
chi ha per compito del suo ufficio di mantenere il segreto su 
quanto si ritiene di non divulgare, e non a carico di chi ha per suo 
compito — anche esso di interesse generale — di diffondere le 
notizie. L'esperienza degli ultimi anni — conclude Magistratura 
democratica — sembra indicare una pericolosa tendenza: è molto 
più frequente l'incriminazione dì giornalisti, che quella di pubblici 
dipendenti propalatori di notizie riservate*. 

Claudio Rinaldi e Antonio Cartocci saranno interrogati da] ma
gistrato mercoledì Martedì sera, a Roma, nella sede della Fusi si 
terrà una assemblea dei giornalisti romani. 
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A cinque 
anni dal 
terremoto 
i conti con 
la rico
struzione 

A rilento 
la rico

struzione 
ma per il 
governo 

è tutto ok 

ROMA — La tentazione della propaganda ha preso 11 soprav 
vento sulla realtà del fatti. Il bilancio che il ministro per I) 
Mezzogiorno, Salverino De Vito, ha tracciato sull'opera di 
ricostruzione del comuni terremotati, a 5 anni dal sisma, è 
quasi esaltante. »Le popolazioni — afferma 11 ministro — non 
sono andate via, anzi In alcuni casi vi è stata una oggettiva 
accelerazione del fenomeno dell'emigrazione di ritorno. L'o
pera di ricostruzione delle strutture fisiche procede con suftl' 
dente speditezza e con il pieno coinvolgimento del sistema 
delle autonomie locali. L'aver già Impegnato II 50% delle 
risorse necessarie nelle opere, attraverso uno sforzo signifi
cativo di progettazione, ha costituito un importante risultato 
che ha determinato tra l'altro lo stanziamento di ulteriori 
4mlla miliardi nella legge finanziarla '86: Non sappiamo da 
dove 11 ministro tragga queste sue conclusioni. Sappiamo 
però che esse sono per lo più In netto contrasto con la realtà 
del fatti e che assomigliano terribilmente a una presa In giro 
per le decine e decine di migliala di persone che perdettero 
casa e famiglia in quel terribile terremoto, che dovettero 
sottostare all'insulto di soccorsi tardivi e male coordinati e 
che, infine, dallo Stato e dagli uomini che lo rappresentano 
hanno tutto 11 diritto di aspettarsi un atteggiamento di lealtà 
e di correttezza, prima ancora che di efficienza. 

Le cose 
fatte 

e quelle 
da fare nel 
capoluogo 
campano 

Il Programma straordinario per la ricostruzione prevede 
20.000 alloggi. Di questi, 13.623 sono Individuati dal commis
sariato straordinario per la ricostruzione, nell'arca urbana di 
Napoli. Il Programma è cosi diviso: 10.709 alloggi di nuova 
edificazione; 2.B24 di «recupero* (conservazione o sostituzio
ne). È prevista anche la costruzione di strutture di servizi, 
così suddivisi: 08 sedi scolastiche (dagli asili nido alle scuole 
superiori), 17 parchi, 13 aree verdi, 14 attrezzature sanitarie, 
27 Impianti sportivi, (tra cui 6 piscine), 69 sedi per attrezzatu
re collettive e servizi pubblici (dalla biblioteca alla caserma 
del vigili del fuoco). 

STATO DEL PROQRAMMA AL 31-10-1985 
Il plano prevede una spesa complessiva di 5.000 miliardi. 
Sono stati approvati progetti per il 71% dell'Importo totale. 
Sono In esecuzione opere per un costo finale previsto di 962 
miliardi (140 cantieri aperti). Del numero complessivo degli 
alloggi, al momento, 1*89,7% è stato approvato. DI questi 
sono stati ultimati 2.985 (21,9% del totale); In esecuzione 
6.226 (45,6% del totale). Per le Infrastutture primarie (opere 
fognarle, Ìdriche, viabilità) approvati progetti esecutivi per 
480 miliardi. Sono aperti 32 cantieri per un Importo di 308 
miliardi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A cinque anni 
dal terremoto, Nana è sem
pre lì: ogni giorno, a Secon-
digliano, In uno del dieci 
cantieri che 11 programma di 
ricostruzione ha aperto alla 
periferia di Napoli. Nana è il 
punto di riferimento di cen
tinaia di famiglie che, come 
lei. vivono al «Censii: vecchie 
case oloniche del 700 ridotte 
a ruderi da tre secoli di Incu
rie e a cui 11 terremoto ha as
sestato la spallata finale. In
sieme alle «sue» donne, Nana 
ha controllato tutti gli 8S0 al
loggi, i materiali usati, le 
porte, le finestre. Ha fatto 
cambiare le mattonelle di 
cotto delle cucine con quelle 
di ceramica, «più facili da la-
vare.; ha voluto collaudare 
personalmente la prima va
sca da bagno. Ora da del «tu, 
a tutti: presidente del con
sorzio di imprese costruttri
ci, ingegneri, architetti, sin
daco e amministratori co
munali. 

A piazza Torretta, nel cen
tro di Napoli, alla sede del 
commissariato straordina
rio per la ricostruzione, di lei 
dicono che non rappresenta 
solo la rabbia del senza tetto 
«vecchi» e «nuovi., ma la ca
rica umana, al volontà di 
rendere più civili le condizio
ni abitative e sociali di un'in
tera città. E questa, assicu
rano, era e resta la filosofia 
del plano di ricostruzione. 
Oggi. In quel palazzo bianco, 
tecnici e dirigenti si dicono 
certi di poter vincere la lotta 
contro il tempo e contro un 
vecchio modello di città, fat
to unicamente di cemento. 
«Erano due le strade che si 
potevano percorrere — spie
ga Elena Camerlengo, archi
tetto, responsabile del setto
re recupero del commissa
riato — una era quella «clas
sica», dell'urbanistica espan
siva: costruire palazzi do
vunque vi fossero aree Ubere. 
L'altra era quella della riqua
lificazione urbana*. E poi, 
come si disse allora, cogliere 
l'occasione creata dal terre
moto per ridisegnare Interi 
pezzi di città, soprattutto di 
periferia, feriti a morte da 
un'antica degradazione. Ri
cucire, insomma, quanto di 
buono c'era del vecchio tes
suto al nuovo. 

«E del resto, cos'altro c'era 
da fare? — si chiede Michele 
Martuscelli, l'uomo che da 
piazza Torretta coordina la 
macchina della ricostruzio
ne al fianco dell'attuale sin
daco commissario, il sociali
sta D'Amato — se lasci cade
re uno spillo giù dal cielo su 
Napoli, non riesce neanche a 
toccare terra, tanti sono 1 pa
lazzi. L'intera area urbana 
della città è concentrata su 

Napoli e la speranza di Nana 
In attesa di una casa come altri ventimila 

La storia di una combattiva «popolana» che da anni controlla, passo, passo, la costruzione della sua abitazione - Ma il piano di ricostruzione di 20.000 
alloggi, avviato con criteri nuovi quando sindaco era Valenzi, ora è minato da ritardi e inadempienze - Come si sta costruendo una città nella città 

appena undicimila ettari: 
Maratea ne ha 22 mila; Ro
ma 150 mila». 

Adesso è storia ormai no
ta: sette mesi prima di quel 
maledetto 23 novembre la 
giunta guidata da Maurizio 
Valenzi aveva approvato un 
piano dì recupero delle peri
ferie urbane che si rivelò in 
seguito uno straordinario 
strumento di indagine e di 
intervento a cui fare riferi
mento. I tempi «prussiani* 
della legge 219 per la costru
zione dei 20 mila alloggi non 
lasciavano margini al dibat
tito urbanistico: per il centro 
storico della citta mancava
no proposte operative sulla 
carta. Bisognava iniziare 
proprio dalie periferie degra
date, per le quali, invece, un 
piano c'era. Nella manciata 
di giorni disposti dal vigili 
termini di legge, la giunta 
Valen2i riuscì a consegnare 
gli elaborati del programma, 
a procedere all'occupazione 
dei suoli, a indire l'avviso 
pubblico per le imprese, a 
dare Indicazioni per la costi
tuzione dei consorzi. E a co
struire un palazzo di cristal
lo, «senza alcuna Infiltrazio
ne della camorra*, dice ora 
Martuscelli. Aveva iniziò co
sì «la più grossa operazione 
urbanistico edilizia mai av
viata nel nostro paese», come 
scrissero, gridando al mira
colo, 11 «Corriere della sera* e 
Il quotidiano della Confln-
dustria. 

13.600 alloggi nell'area di 
Napoli affidati al sindaco-
commissario; circa 7 mila lo
calizzati fuori città e sotto il 
controllo dell'alto commis
sario straordinario, 11 presi
dente del Consiglio regiona
le. 

Si può dire, oggi, se quel
l'occasione è stata colta? 

«Lo sforzo per la ricostru
zione a Napoli avviato dalle 
giunte di sinistra — dice 
Umberto Ranieri, segretario 
provinciale comunista - è 
stato vanificato dalla con
dotta dei cinque sindaci 
commissari che si sono suc
ceduti in questi anni e dalla 
generale inettitudine dimo

strata dal pentapartito. I ri
tardi sono gravi. In partico
lare essi si sono accumulati 
nella realizzazione delle in
frastrutture e dei servizi. La 
verità è che oggi incombe 11 
rischio di una ulteriore 
emarginazione delle perife
rie della città. Ma quello che 
è mancato in questi anni è 
stato uno sforzo per affron
tare contestualmente alla ri
costruzione delle periferie, 1 
problemi del centro storico e 
della riorganizzazione urba
nistica e territoriale dell'a
rea napoletana. Oggi è Indi
spensabile una svolta. Oc
corre lavorare al supera
mento del concetto di straor
dinarietà per quanto riguar

da gli Interventi a Napoli. Va 
superata una impostazione 
che punta a esaurire le poli
tiche per Napoli in un elenco 
di opere pubbliche da realiz
zare con strutture straordi
narie: a cinque anni dal ter
remoto è necessaria una 
strategia di sviluppo che af
fronti i nodi di fondo della 
crisi economica e civile in 
cui versa l'area napoletana». 

Ma 1 ritardi hanno anche 
una spiegazione tecnica? 
•Certo — dice Martuscelli — 
a Napoli è stata costruita 
una città nella città, tra in
certezze finanziarle e molti 
impedimenti che rendevano 
la situazione esplosiva». E gli 
impedimenti, spiega focoso 

Martuscelli, sono di diversa 
natura: come, ad esemplo, 
andare a confiscare un'area, 
libera sulla carta a Ponticel
li, e trovarci una fabbrica 
con 40 dipendenti: dove si
stemarla? 

Ma la discussione, la pole
mica tuttora in atto, non è 
solo quella sui tempi. Qual
cuno discute la natura stessa 
dell'intervento. Era davvero 
necessario puntare alla ri
qualificazione dell'esistente? 
Non si poteva costruire e ba
sta, risparmiando tempo e 
denaro? Vezio De Lucia, 
coordinatore del lavori al 
tempi del commissariato Va
lenzi, non ha dubbi: «Senza 

neanche tirare In ballo storia 
e cultura, è facile capire che 
sarebbe stato molto più co
stoso rinunciare alle infra
strutture esistenti, sistemare 
temporaneamente abitanti e 
attività altrove e quindi ab
battere tutto per ricostruire 
di nuovo. Più economico in
vece è il costo di un'operazio
ne di «cuci» e «scuci» urbani
stico (ovvero di manutenzio
ne urbana) come quella che 
si sta sperimentando col 
Programma. E questo senza 
contare i servizi che è stato 
possibile creare in aree un 
tempo fortemente degrada
te: scuole, asili nido, servizi 
sanitari, centri sociali, locali 
commerciali e artigiani, par-

« Sono troppi 
quattro 

commissari 
Aboliamoli» 

Il senatore comunista Giovanni Calice: ec
co come revisionare la legge in scadenza 

ROMA — «Via I commissari 
dal Mezzogiorno. Non servo
no alle popolazioni terremo
tate della Campania e della 
Basilicata. Non hanno pro
dotto efficienza ma solo ac
centramento dei poteri. Il bi
lancio del loro operato non 
può certo definirsi esaltante. 
Fra un mese scadono 1 ter
mini della legge 219 e noi co
munisti chiediamo che i po
teri non siano prorogati*. 
L'appello appassionato è di 
Giovanni Calice, senatore, 
vice presidente della com
missione speciale per le aree 
terremotate. GII rivolgiamo 
qualche domanda sullo stato 
di attuazione della legge, I ri
sultati ottenuti, le cose da fa
re. 

«Intanto — risponde Cali
ce — ricordiamo che la leg
ge, pure nata su basi larga
mente autonomistiche, era 
considerata Insufficiente e 11 
governo ritenne che una 
maggiore efficienza potesse 
essere garantita affidando 
poteri straordinari al mini

stro per 11 Mezzogiorno (al
l'epoca Signorile) con fun
zioni di supervisione; al mi
nistro per la protezione civile 
(all'epoca Scotti) con la dele
ga alla ricostruzione; al sin
daco di Napoli e al presiden
te della giunta regionale 
campana, questi ultimi due 
con la sola competenza del 
reperimento degli alloggi per 
I senzatetto». 

Insomma, tutte queste 
competenze Istituzionali sa
rebbero state un fattore fre
nante Invece che propulsivo. 

•Proprio così. Guardiamo 
la ricostruzione Industriale. 
L'artìcolo 32 della legge base 
per II terremoto, sempre la 
219, stanziava contributi a 
favore delle Imprese che 
avessero realizzato insedia
menti nelle aree del cratere. 
La risposta degli operatori è 
stata molto soddisfacente: 
circa 500 domande. DI que
ste, solo 192sono state Istrui
te con parere favorevole. De-
enti di anticipazione sul fi
nanziamenti sono stati 
emessi per 163 Imprese di cui 

28 hanno iniziato la costru
zione delle strutture e solo 2 
o3a quanto mi risulta, han
no avviato concretamente la 
produzione. Tutto questo a 
cinque anni dal terremoto, 
nonostante 1 poteri straordi
nari». 

Anche sul residui passivi 
pesa questo alone di Ineffi
cienza. Secondo la rilevazio
ne compiuta l'anno scorso 
dalla Cassa per lì Mezzogior
no, I residui erano pari a 1511 
miliardi perivi; 1259 miliar
di per V82; 851 per l'83; 387 
per V84 e solo in questi gior
ni, cioè a fine anno, si sta 
procedendo alla ripartizione 
ai Comuni dei contributi '85. 
È così? 

«Certamente e lo voglio 
sottolineare che quote di 
questi fondi avrebbero dovu
to essere utilizzate dalle va
rie amministrazioni pubbli
che come l'Enel, la Sip. le Fs, 
la Snam, Il ministero dei la
vori pubblici. Invece non 
l'hanno fatto, mettendo In 
mostra un disimpegno e una 
mancanza di coordinamento 
veramente gravi». 

Quali interventi si rendo
no allora necessari? 

•Noi sollecitiamo che alla 
scadenza dei termini, si af
fronti la proposta di revisio
ne della 219, su cui il comita
to ristretto ha concluso 1 la
vori. I punti centrali della re
visione debbono essere so
stanzialmente questi: una 
quota del 4 mila miliardi in
seriti In finanziarla per 11 
triennio *86-'88, deve essere 
subito destinata all'accelera
zione del processo di Indu
strializzazione; vanno con
cessi mutui al Comuni per 
l'acquisto di case finite o 
prossime a essere ultimate; 
vanno assegnati poteri più 
penetranti al Comuni per I 
centri storici; va sistemato 11 
personale precario presso gli 
enti locali, anche organlz-
candone la mobilità». 

Minacciata 
l'idea forza 
del piano 
Valenzi 

Eugenio Donise: inadempienze e ritardi ri
schiano di compromettere un progetto valido 

ROMA — «n ritardo c'è, ed è 
grave. Riguarda soprattutto 
Napoli ma anche l centri mi
nori di Avellino, Benevento e 
la stessa Castellammare, do
ve neanche uno dei palazzi 
sinistrati è stato ricostruito». 
Eugenio Donise, segretario 
regionale campano del Pel 
parla della ricostruzione nel
la sua regione. L'analisi è 
Impietosa e le responsabilità 
— politiche innanzi tutto — 
chiare. «Prendiamo 11 caso 
del capoluogo, di Napoli — 
continua Donise — decine di 
migliala di persone vivono 
ancora nel container*. Sul 48 
centri allestiti subito dopo 11 
sisma con queste strutture 
provvisorie, solo 2 sono stati 
smantellati. E a migliala vi
vono ancora negli alberghi». 

I l quadro, cosi come lo de
scrivi, è desolante. 

«Intendiamoci, la situazio
ne è differenziata, ci sono 
aree in cui il processo di rico
struzione è in fase avanzata. 
In alcune campagne è arri
vato al 00-70%. In altre aree 
è ancora all'inizio.. 

n piano per i 20 mila allog
gi di Napoli a che punto è? 

«Quella era un'operazione 
straordinaria avviata dalla 
vecchia giunta di sinistra. 
Un plano di ricostruzione ur
bana mai impostato In una 
grande città. La giunta Va
lenzi decise di Integrarlo in 
un progetto che già esisteva: 
quello del recupero delle pe
riferie. Poi, d'accordo con la 
Regione, si elaborò un'arti
colazione più ampia, preve
dendo 13 mila alloggi In città 
e gli altri fuori. Su quell'ipo
tesi arrivarono 1 consensi più 
vasti da parte di architetti e 
urbanisti di fama Interna
zionale. Oggi invece cosa 
succede? Per molti versi II 
plano è incompiuto e blocca
to. Quasi il 50% degli alloggi 
previsti è stato ultimato, ma 
per lo più mancano i servizi 
primari e quindi si tratta di 
case Inabitabili. Ma non è 
tutto. È scomparso qualsiasi 
riferimento al servizi secon
dari, come scuole, presidi sa
nitari, verde attrezzato ecc. 
Il recupero della dimensione 

urbana non è più un obietti
vo. È scomparso. Si è perso. 
Il rischio che corre Napoli è 
quello di ritrovarsi quartieri 
dormitorio». 

L'instabilità amministrati
va, dopo la giunta Valenzi, 
può aver giocato un ruolo ne
gativo? 

«Certo, aver avuto 5 sinda
ci in due anni e mezzo è stato 
un handicap evidente, ma si 
è manifestata soprattutto 
una debolezza di volontà po
litica e la caduta ammini
strativa è stata pesante». 

Anche la ricostruzione in
dustriale è frenata. Solo 2 o 3 
aziende hanno iniziato a pro
durre con la legge 219. 

«Non è tanto l'esiguo nu
mero delle Industrie operan
ti — che pure è significativo 
— a preoccuparci. Le Infra
strutture realizzate non sono 
Inserite In un quadro di In
novazione e funzionalità. 
L'Improvvisazione e la pre
carietà dominano anche In 
questo settore e allontanano 
la prospettiva di uno svilup
po solido di queste aree». 

Insomma, l'intervento non 
è stato affatto straordinario. 
lutto è invece «straordinaria
mente- in linea con l'inerzia 
dei governi comunali e regio
nale d'ispirazione pcntaparU-
ta. 

•Per tutto questo tempo. In 
effetti, la Regione è stata as
sente. Ce stato 11 vuoto. Solo 
quest'anno ha elaborato un 
plano triennale che però si 
riduce a un elenco di opere 
infrastnitturali. I progetti 
integrati In un progetto or
ganico di sviluppo restano 
una chimera. Né si lntrawe-
dono, a sostegno e stimolo 
del ruolo della Regione, una 
linea, un Indirizzo del gover
no nazionale che forniscano 
— tra l'altro nel pieno dell'e
mergenza camorra — un ri
ferimento al giovani, al di
soccupati, all'Intera comuni
tà campana». 

cheggl e ben un quinto del 
550 ettari espropriati desti- ; 
nati a verde pubblico. Ecco: l 
parchi previsti, da soli, dan
no 11 segno dell'opera di ri- < 
scatto per le zone di Napoli 
più devastate che è In atto 
con 11 Programma». 

Tuttavia di occasioni per
dute lungo la strada ne esi
stono. Ad esemplo: la stessa 
legge 210 consentiva al pro
prietari di stabili di fare ri
chiesta di contributo per la 
ricostruzione dell'edificio a 
quasi totale carico dello Sta
to. La giunta di sinistra Isti
tuì 21 commissioni che dove
vano esaminare le domande: 
ne arrivarono a centinaia. 
Poi la giunta Valenzi cadde, 
e tutto rimase per aria. Nes
suno in seguito seppe racco
gliere quell'occasione per 
sgranare il peso di una «fet
ta» della ricostruzione dagli 
uffici di piazza Torretta. 
«Tuttavia — dice Andrea Ge-
remlcca, deputato comuni
sta ed ex assessore all'edili
zia del Comune di Napoli — 
va detto che nessuno com
missario-sindaco pensò di 
modificare lo spirito del pro
gramma da noi ideato, rico
noscendone anzi la validità. 
E noi Intendiamo vigilare af
finché quello spirito sia 
mantenuto. Davanti alle dif
ficoltà, infatti — spiega Ge-
remlcca — a qualcuno po
trebbe venire in mente di 
modificare il programma e 
destinare i fondi verso inter
venti di "sola" nuova edili
zia». E lancia anche una pro
posta, Geremicca, quella di 
una «traiettoria di rientro» 
dall'emergenza. Una teoria 
che si condensa In questa do- • 
manda: «Servono ancora 
quattro commissari straor
dinari?*. «Occorre un supe
ramento graduale di queste 
gestioni commissariali», dice 
Geremicca- Ma cosa avverrà • 
fra due anni, quando, secon
do le stime del sindaco D'A- , 
mato, il Programma potrà 
dirsi concluso? 

«Ce il rischio che uno • 
straordinario patrimonio di -
esperienze resti inutilizzato 
— dice l'architetto Roberto 
Gianni — noi abbiamo dato 
delle indicazioni, che sono . 
state raccolte dal privati. Ma « 
c'è ancora tanto da fare: il • 
nostro Intervento avrà suc
cesso solo se sarà considera- , 
to come un conto In banca . 
con cui fare investimenti. 
Perché 11 divario fra quello ' 
che noi stiamo facendo con il ' 
Piano delle periferie e l'ani- ' 
mlnlstrazlone ordinaria è '. 
ancora forte: fatto 11 parco , 
attrezzato In periferia, in
somma, saranno poi In gra- • 
do di farlo funzionare?*. 

Franco Di Mare 

Discrezionali 
e scarsi 

i nuovi posti 
di lavoro 

Piero Di Siena: bloccato il fondo di 100 
miliardi - U connubio privati-potere politico 

ROMA — «I cento miliardi 
che la legge sul terremoto (la 
219) ha stanziato per la coo
perazione nelle zone sini
strate sono ancora lì, inuti
lizzati. Mancano le norme di 
attuazione che dovevano es
sere emanate dal governo. È 
clamoroso*. 

— Piero Di Siena, segreta
rio regionale del Pel per la 
Basilicata, lancia un'accu
sa pesante. 
«Si fa un gran parlare — 

continua — delle misure del 
governo In materia di occu
pazione, specie giovanile: dal 
decreto del ministro per 11 
Mezzogiorno al cosiddetto 
plano De Micheli*. Eppure le 
risorse finanziarie che po
trebbero arrivare alle aree 
terremotate con questi prov
vedimenti sarebbero vera
mente irrisorie rispetto al 
100 miliardi Inutilizzati da 
quattro anni». 

—Pero nelle nuove aree In
dustriali previste dalla leg
ge vi sono stati — tote In 
Basilicata — investimenti 

con un contributo statale 
per 1.600 miliardi e per 
2.800 nuovi posti di lavoro. 
«È vero, ma ci sono gravi 

ritardi nel completamento 
delle opere infrastnitturali e 
nell'insediamento vero e 
proprio delle Imprese. E poi, 
almeno In Basilicata, le as
sunzioni sono avvenute 
esclusivamente attraverso 1 
contratti di formazione-la
voro e le relative norme che 
prevedono la chiamata no
minativa al 100%. Questi po
sti, poi, possono divenire 
l'occasione di una grande 
operazione clientelare — per 
molti aspetti già in atto — e 
costituire un duro colpo alla 
rappresentanza democratica 
delle forze di lavoro da parte 
del sindacato». 

— Insomma, il connubio 
tra interessi privati e forze 
politiche dominanti ri
schia di estendersi al go
verno discrezionale dell'ac
cesso al lavoro. 
«Si, c'è questo pericolo. E 

sarebbe un altro duro colpo 
alla democrazia nel Mezzo

giorno. Intanto le cifre ci di- . 
cono che la disoccupazione • 
ufficiale è aumentata nelle ' 
aree più colpite dal terremo
to. Segno da un lato che lì la , 
ricostruzione procede più 
lentamente e dall'altro che -
l'Intero comparto dell'edili- ' 
zia è stato sconvolto sotto 11 ! 
profilo dell'organizzazione • 
imprenditoriale e delle rela- • 
zionl sindacali. In compenso, 
ed è un altro dato drammati- ' 
co. sono aumentati gli Inci
denti sul lavoro». 

— Le forze democratiche, il 
Pei, cosa propongono per , 
realizzare politiche attive 
per il lavoro? « 
«SI tratta, come ho detto, ' 

di sbloccare risorse finanzia- ,' 
rie non trascurabili e di . 
spenderle bene evitando 
sprechi e sotto utilizzazioni. -
Ma si tratta anche di perse
guire una nuova Idea di pro
duttività. Se non si fossero 
messe tra parentesi le terrì
bili giornate successive al 23 
novembre del 1980, In nes
sun posto come In queste zo
ne 11 tema della difesa della 
natura e dalla natura sareb
be potuto diventare senso 
comune della maggioranza 
della gente. Protezione civi
le, adeguamento antlslsml-
co, difesa Idrogeologlca, ri
qualificazione delle colture 
agricole di collina e di mon
tagna possono Infatti diveni
re 1 terreni di una nuova bat
taglia per l'occupazione. Non 
si tratta di avere «fantasia», 
come si suole dire quando si 
parla di nuova occupazione, 
ma di pensare a questi ambi
ti di Intervento come alla 
spina dorsale di un nuovo 
modello di sviluppo, fondato 
sul complesso rapporto tra 
uomo e ambiente, e a un ine
dito allargamento delle basi 
produttive del Mezzogiorno». 

Interviste raccolte da 
Guido Dell'Aquila 
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SUDAFRICA La polizia ha sparato a zero nelle vie del ghetto nero presso Pretoria 

Spietato massacro a Mamelodi 
Tredici i neri uccìsi, centinaia i feriti 

Secondo le testimonianze, gli agenti hanno aperto il fuoco senza preavviso e senza provocazione da parte dei manifestanti - Decine di 
persone ricoverate per ferite da proiettili - Il leader dell'Anc Nelson Mandela ha potuto incontrare in ospedale sua moglie e i suoi legali 

PRETORIA — E stato un autentico massacro, uno del peg
giori da quando, un anno fa, è cominciata la rivolta della 
popolazione nera. Tredici sono Infatti — e non sei, come si 
diceva giovedì, o addirittura soltanto due, come sosteneva la 
polizia — i neri uccisi nel ghetto di Mamelodi, alle porte di 
Pretoria. Lo ha ammesso Ieri mattina lo stesso portavoce del 
comando di polizia, affermando che ai due neri la cui uccisio
ne era stata annunciata giovedì sera se ne devono aggiunge
re altri undici, 1 cui cadaveri «sono stati ritrovati nel corso 
della notte». Diverse delle vittime hanno evidenti 1 segni del 
colpi d'arma da fuoco con cui sono state abbattute, altre sono 
state calpestate dalla folla In disperata fuga sotto 11 fuoco 
della polizia che sparava ad alzo zero. I feriti sono centinaia, 
e quelli colpiti dal proiettili sparati dagli agenti si contano a 
decine. 

Su quest'ultimo punto c'è la testimonianza di due quoti
diani. Il «Johannesburg Star, scrive appunto che 1 feriti sono 
«alcune centinaia» e che quelli ricoverati all'ospedale per neri 
•Kalafong» per ferite d'arma da fuoco ammontano «a decine», 
anche se i medici del nosocomio — dietro pressione delle 
autorità — rifiutano di dare qualsiasi cifra. Un altro giorna
le, Il «Sowetan», scrive che 1 feriti ricoverati nell'ospedale per 
colpi d'arma da fuoco sono «oltre cento». 

Le proporzioni del massacro, Insomma, sono agghiaccian
ti. Con l tredici morti di Mamelodi. fra l'altro, sale a ben 41 il 
bilancio dei neri uccisi da domenica scorsa, cioè in meno di 
una settimana. 

A Mamelodi c'è stata una vera e propria ribellione «di mas
sa», almeno 50mi!a persone, vale a dire un terzo della popola-

PRETORIA — Uno dei ferit i di Mamelodi mentre viene portato 
via dai soccorritori 

zlone, sono scese In strada per manifestare contro la presen
za di soldati e poliziotti nelle vie del ghetto nero e contro la 
esosità degli affitti. La polizia sostiene di essere intervenuta 
solo dopo essere stata presa a sassate, e accusa l manifestanti 
di avere fatto uso anche di bottiglie lncediarie. Ma le testimo
nianze raccolte sul posto, anche fra 1 giornalisti presenti, 
smentiscono questa tesi e riferiscono che gli agenti hanno 
aperto 11 fuoco a freddo, senza nessuna provocazione da parte 
del manifestanti. 

Ieri 11 clima era di estrema tensione, a metà pomeriggio le 
strade di Mamelodi si erano fatte deserte ed erano percorse 
soltanto da autobllndo della polizia. La magistratura di Pre
toria, nella persona del giudice Burger, ha vietato per due 
giorni 1 funerali degli uccisi, motivando la decisione con la 
preoccupazione di evitare un altro bagno di sangue. 

Ma Ieri tafferugli e scontri si sono avuti anche a Queen-
stown, dove un nero è stato ucciso a coltellate (è la diciasset
tesima vittima in quella località da domenica) e a Soweto, 
dove una donna nera è morta nell'incendio di una abitazione. 

A Città del Capo, intanto, il leader dell'Anc Nelson Mande
la ha potuto incontrare la moglie Winnle e l suoi due avvocati 
nel «Volshospltal», dove è ricoverato dopo l'operazione alla 
prostata subita 11 3 novembre. Il colloquio con 1 due legali è 
durato circa tre ore. Quanto a Wìnnie Mandela, la donna non 
ha voluto (o potuto) fare alcune dichiarazione al giornalisti. 
Ha solo detto di essere stupita che suo marito sia ancora in 
ospedale, e non sia stato riportato in carcere, dato che si è 
completamente rimesso; e ciò ha dato nuovo alimento alle 
voci di una sua imminente scarcerazione, peraltro smentite 
formalmente con un comunicato dell'ufficio del presidente 
Botha. 

LIBANO La battaglia fra drusi e sciiti ha messo la città a ferro e fuoco 

Tregua a Beirut i l i l 36 ore di inferno 
Decine di morti e centinaia di feriti, molti edifìci in fiamme - Decisiva la pressione esercitata da Damasco per porre fine agli scontri 

BEIRUT — Un cessate il 
fuoco è stato proclamato Ieri 
alle 16 (ora locale) a Beirut 
ovest, dopo oltre 36 ore di 
sanguinosi, ininterrotti 
combattimenti fra drusi e 
sciiti che hanno messo la cit
tà a ferro e fuoco provocan
do decine di morti, centinaia 
di feriti e ingenti danni ma
teriali. Un'ora dopo la pro
clamazione della tregua, alle 
17, t combattimenti erano 
cessati ed era subentrata 
una calma tesa e precaria, 
punteggiata di isolate spara
torie. I drusi del Partito so
cialista progressista e gii 
sciiti di «Amai» si sono af
frontati con accanimento, 

Impiegando ogni tipo di ar
mi, inclusi l carri armati, 
spalleggiati i primi da guer
riglieri palestinesi usciti dal 
campi della periferia sud e i 
secondi dal soldati sciiti del
la sesta brigata dell'esercito. 

Giovedì sera un appello a 
cessare il fuoco, lanciato die
tro pressione di Damasco dal 
leader druso Jumblatt e da 
quello sciita Berri, era rima
sto Inascoltato. Ieri pome
riggio, quando la situazione 
in città si era fatta tragica, 
con 11 crepitìo continuo delle 
armi e 11 fumo degli Incendi 
che oscurava il cielo, si è 
svolta una riunione fra Na-
bihBerri, il druso Marwan 
Hamadè (braccio destro di 

Jumblatt) e un alto ufficiale 
siriano inviato dal presiden
te Assad, e si è così arrivati 
alla proclamazione della tre
gua. A quel momento, un bi
lancio del tutto parziale dif
fuso dalla polizia parlava di 
almeno 30 morti e 200 feriti; 
ma in molte delle zone teatro 
della battaglia l soccorritori 
non erano potuti Intervenire, 
e ad esemplo nella zona di 
Clemanceau, intorno all'am
basciata di Francia, si vede
vano numerosi cadaveri gia
cere abbandonati sull'asfal
to. 

Almeno dieci grossi edifici 
erano in fiamme, incluso un 
ospedale nel quartiere di Sa

nala,- ed anche diversi distri
butori di benzina avevano 
preso fuoco. La battaglia fra 
drusi e sciiti ha Investito 
praticamente tutta la parte 
occidentale (musulmana) 
della città, frazionandosi in 
furiosi scontri strada per 
strada; ma i più accaniti 
combattimenti si sono svolti 
nella zona del lungomare 
sud (per 11 controllo della 
strada verso Sidone), intorno 
alla banca centrale (dove era 
asseragllata la sesta briga
ta), intorno alla torre Murr 
(contesa piano per piano) e 
nella centrale zona di Ham-
ra. Gli sciiti avevano tentato 
di bloccare le vie verso la 

GREENPEACE 

montagna, dalle quali 1 drusi 
potevano ricevere rinforzi; 
ma gli uomini di Jumblatt 
avevano conquistato molte 
posizioni nei quartieri cen
trali, e i loro avversari di 
•Amai» erano stati presi alle 
spalle dal guerriglieri pale
stinesi usciti dal campi. Un 
gruppo di drusi si era atte
stato anche dentro l'hotel 
Commodore, quartler gene
rale del giornalisti, dove era 
rimasto bloccato l'inviato 
dell'arcivescovo di Canter
bury, Terry Walte (che si oc
cupa degli ostaggi americani 
e che ha detto di aver fatto 
•passi avanti* In tre Incontri 
con gli uomini della «Gihad 

Brevi 

islamica»). 
Numerosissimi gli edifici 

seriamente danneggiati. Le 
agenzie Ansa e Ap hanno 
avuto i vetri in pezzi mentre 
si combatteva nelle strade 
adiacenti. Alle 10 del matti
no, mentre infuriavano i 
combattimenti, aerei israe
liani avevano sorvolato la 
città a bassa quota. 

Mentre Beirut ovest vive
va l'inferno, a Beirut est si 
svolgeva una parata di re
parti cristiani per la «festa 
della bandiera»: quella stessa 
bandiera nazionale la cut ri
mozione dagli uffici da parte 
dei drusi ha dato mercoledì 
fuoco alle polveri. 

Dieci anni ai due 007 francesi 
Entro febbraio saranno a casa? 
Nostro servizio 

PARIGI — «Condanno 1 due 
accusati a dieci anni di re
clusione per omicidio prete
rintenzionale e a sette anni 
per incendio premeditato. Le 
due pene devono ritenersi 
confuse In una sola di dieci 
anni». Sir Ronald Davison, 
presidente dell'Alta Corte di 
Giustizia di Auckland, ha fi
nito. Benché ne abbia facol
tà, non pronuncia l'atteso 
verdetto di espulsione e, di 
conseguenza, i falsi coniugi 
Turenge, cioè il maggiore 
Mafart e il capitano Prieur, 
sono ricondotti nelle rispet
tive celle. 

Per la giustizia neozelan
dese il «caso Rainbow War-
rior», cioè l'affondamento 
della nave pacifista da parte 
del Servizi segreti francesi, è 
chiuso polche gli esecutori 
materiali del delitto avevano 
potuto prendere il largo gra
zie al mezzi messi a loro di
sposizione dal ministero del

la Difesa francese. Sono le 
12,30 di venerdì 22 novem
bre, quattro mesi e dodici 
giorni dopo l'attentato che 
aveva causato la morte del 
fotografo portoghese Fer
nando Pereira. 

•È qui, a questo punto, che 
cominceremo a parlare di 
pecore» commenta cinica
mente l'avvocato difensore 
Soulez-Lariviere. I due con
dannati, che non hanno bat
tuto ciglio alia lettura della 
sentenza, sorridono al loro 
avvocato. In linea di massi
ma sono convinti anch'essi 
che il tribunale, per ragioni 
di opportunità, cioè per sod
disfare una opinione pubbli
ca non certo tenera verso la 
Francia, abbia lasciato ai po
teri politici la decisione di 
estradizione e che questa 
estradizione, se la diploma
zia francese funzionerà a do
vere, Interverrà al più tardi 
entro tre mesi, cioè entro 
febbraio. 

Le pecore evocate dall'av
vocato difensore sarebbero 
la merce di scambio: due 
agenti segreti rimessi in li
bertà contro l'acquisto da 
parte della Francia di un 
quantitativo supplementare 
di carne ovina e di lana. Si 
tratterà poi di mettersi d'ac
cordo sul risarcimento del 
danni subiti dal movimento 
ecologista e pacifista 
«Greenpeace» per l'affonda
mento di una delie loro navi. 
Quanto alia famiglia del de
funto, le sarebbe stato offer
to un milione di franchi (200 
milioni di lire) che essa ha 
per ora rifiutato in attesa di 
scuse ufficiali da parte del 
governo di Parigi. 

Tutto qui? Forse no. Forse 
la storia, che è già costata la 

Biltrona ministeriale ad 
ernu e quella di capo dei 

Servizi segreti all'ammira
glio Lacoste, senza parlare 
dei pauroso scadimento del
la credibilità del governo so

cialista francese, si arricchi
rà ancora di qualche capitolo 
nelle prossime settimane o 
nei prossimi mesi. Non di
mentichiamo che la Francia 
è in campagna elettorale, 
che l'ammiraglio Lacoste ha 
minacciato di dire «tutta la 
verità» e che la signora Do
minique Prieur, capitano 
dell'esercito e agente segre
to, non risulta del tutto sod
disfatta dal modo in cui la 
sua «missione» è stata coper
ta e protetta da chi di dovere, 
governo o forze armate. 

C'è nell'aria spirito di ri
vincita, odore di regolamen
to di conti e Mitterrand ha 
un bel dire di avere ordinato 
•la difesa della sovranità 
francese dovunque fosse mi
nacciata senza naturalmen
te offendere la sovranità al
trui». Le cose sono andate al
trimenti ma nessuno ha an
cora detto fino in fondo co
me, perché e a causa di chi. 

Augusto Pancaldi 

Nave Urss spara a peschereccio giapponese 
TOKYO — Un dragamine sovietico ha sparato tre colpi di avvertimento 
contro un peschereccio giapponese in acque internazionsfi netto stretto di 
Tsushima. tra l'arcipelago giapponese e la penisola coreana. L'incidente non 
ha avuto conseguenze. 

Tunisia: l'opposizione con i sindacati 
TUNISI — L'opposizione tunisina ha espresso ieri unitariamente solidarietà 
alla centrale sindacate Ugtt. da diversi mesi in lotta contro il governo. In 
particolare e stata chiesta la fine delle cmisure repressive contro i sindacali
sti». 

Scontri in Cambogia 
BANGKOK — Forze vietnamite hanno preso il controllo di tre colline strategi
che presso la frontiera tailandese, a est della Cambogia. La zona era in mano 
ai guerriglieri. Questi scontri uà le forze vietnamite e khmer rossi sono i pruni 
della stagione secca che sta iniziando in Cambogia. 

Guerra del Golfo: attaccata Kharg 
BAGHDAD — Radio Baghdad ha annunciato una nuova incursione aerea 
contro il terminale iraniano di Kharg. mentre i suoi soldati avrebbero respinto 
un attacco degfi iraniani nel settore centrale del fronte, uccidendo SO nemici. 

Polonia: procedimento contro padre Jankonski 
VARSAVIA — La prefettura di D «ittica ha aperto una procedura amministrati
va contro padre Henryk Jankonski. cappellano dei Cantieri navali «Lenin». per 
le sue attiviti contro cgB interessi detto Stato polacco». Noto scorse settima
ne il cappellano si era rifiutato di chiudere una mostra sui prigionieri poetici in 
Polonia. 

Assassinati in Perù due agenti di polizìa 
LIMA — Due agenti della polizia peruviana sono stati assassinati in un 
mercato air aperto a lima. Tra persone hanno aperto 3 fuoco da un'auto, 
successivamente uno degli assassìni è balzato a terra impadronendosi dette 
pistole delle vittime. Secondo fonti ufficiali gli autori dell'imboscata sarebbero 
guerriglieri di «Sentiero luminoso». 

Brasile: elenco di torturatori 
SAN PAOLO — Un elenco di 444 nomi «fi persone accusate di aver torturato 
detenuti politici fra a '65 e ti '79 è stato pubblicato ieri in Brasile da una 
commissione che in lugBo pubblicò un dossier suBa tortura durante B regime 
militare. Per motivi di sicurezza i membri deHa commissione non sono noli, 
ma si sa che sono legati ala Chiesa. 

PORTOGALLO 

Voto presidenziale: 
nuove difficoltà 

per Mario Soares 
La sfida di Francisco Zenha, esponente «storico» del Partito so
cialista, all'ex primo ministro nella corsa alla guida dello Stato 

Nostro servizio 
LISBONA — La crisi aperta
si nel Partito socialista con 
le elezioni dello scorso otto
bre si è bruscamente aggra
vata con il recente annuncio 
della candidatura allo Presi
denza della Repubblica di 
Francisco Salgado Zenha, 
fondatore, ex numero due e 
«coscienza morale» del parti
to. A due mesi dalie elezioni 
presidenziali, che avranno 
probabilmente luogo il 26 
gennaio, la lotta per la suc
cessione al generale Eanes 
relega in secondo plano tutte 
le altre questioni politiche 
nazionali, compresa l'entra
ta in funzione del nuovo go
verno presieduto dal social
democratico Anlbal Cavaco 
Silva. 

Dopo il fallito tentativo di 
lanciare una candidatura 
cosiddetta «eanista», quella 
del colonnello Manuel Costa 
Bras, ex «militare d'aprile», 
la battaglia presidenziale 
sembrava destinata a essere 
circoscritta a tre grandi 
opzioni: a destra l'ex presi
dente democristiano, Diego 
Freitas do Amarai, appog
giato dal socialdemocratici 
oltre che, ovviamente, dai 
suo partito; a sinistra la can
didatura «populista» dell'ex 
primo ministro, signora Ma
ria de Lourdes Pintassllgo, 
una cattolica ammiratrice di 
Giovanni Paolo II; al centro 
Mario Soares, che ha rinun
ciato alle funzioni di segreta
rio generale del Partito so
cialista per non essere che «il 
candidato del regime demo
cratico» e, secondo i suol av
versari, l'uomo «del sistema, 
dello status quo, dell'Immo
bilismo». 

Due settimane fa tutti 1 
commentatori pensavano 
che i giochi fossero fatti e 
che l'elettorato non avesse 
altra scelta che tra lo status 
quo (Soares) o 11 cambiamen
to e, in quest'ultimo caso, tra 
cambiamento verso destra 
(Freitas) o verso sinistra 
(Pintassllgo). 

La decisione del Partito 
comunista portoghese (Pcp) 
di presentare quale proprio 
candidato Angelo Veloso, 
personalità non molto nota 
al di fuori degli ambienti co
munisti e sindacali del Por
togallo settentrionale, non 
ha fatto che confermare, agli 
occhi degli osservatori di 
qui, l'atteggiamento proble
matico con cui il Pcp guarda 
a queste elezioni. I comunisti 
considerano Freitas e Soares 
come candidati di destra, 
nell'attuale contesta politi
co, e vedono con sospetto il 
populismo della signora Pin
tassllgo, che mescola curio
samente teologia della libe
razione, un certo corporati
vismo e dottrine retrograde 
della Chiesa (come nel caso 
dell'avversione al divorzio). 
Per 11 Pcp un obiettivo po
trebbe essere quello di far 
confluire 1 propri voti (pro
babilmente nel ballottaggio 
di questa elezione popolare) 
verso un candidato capace di 
ricostituire l'unità delle «for
ze democratiche», rotta dalla 
politica di destra del Ps di 
Mario Soares. 

Se fino a due settimane fa 
questa sembrava un'illusio
ne e il quadro a tre candida
ture sembrava ormai cristal
lizzato, oggi tutto pare mu
tare con la crisi interna del 
Partito socialista (Ps) e l'an
nuncio appunto della candi
datura di Francisco Zenha, 
61 anni, «alter ego» di Soares 
per quarantanni, In rotta 
con la direzione del Ps dal 
1981. 

Il gesto di Zenha — imme
diatamente tacciato dal so

stenitori di Soares di «tradi
mento che apre una lotta 
fratricida tra socialisti» — 
dimostra l'esplosione della 
crisi, già latente nel Ps per la 
sconfitta elettorale del 6 ot
tobre e la fuga di 850 mila 
elettori dalla formazione so
cialista al nuovo «Partito 
rinnovatore democratico» 
(Prd), che fa riferimento alle 
posizioni del presidente Ea
nes. 

In tutte le riunioni della 
Direzione socialista succes
sive alle elezioni molti diri
genti hanno insistito sulla 
necessità di un cambiamen
to, di una riorganizzazione e 
di un completo riorienta
mento del partito. Soares è 
giunto a rinviare la questio
ne al prossimo congresso, 
previsto per 11 maggio 1086, 
con la segreta speranza che 
una sua «rivincita» In occa
sione delle presidenziali pos
sa chiudere la bocca al con
testatori Interni. 
L'«opposlzlone tollerata» al
l'onnipotente leader del par
tito ha accettato 1) compro
messo, convinta che sarà co
munque più facile rlsistema-
re le cose all'Interno dopo 
una vittoria. 

Ma la «coscienza morale» 
socialista — come Soares 

stesso definì un giorno Zen
ha — ha pensato che la si
tuazione sia troppo grave per 
ammettere nuovi rinvìi. Se
condo Zenha, se Soares sarà 
sconfitto, cosa che gli pare la 
più probabile, è il Ps stesso a 
rischiare una scomparsa, 
con tutti 1 pericoli che ciò 
può comportare per la demo
crazia portoghese. E — ag
giunge Zenha — se Soares 
vince, la degenerazione del 
partito continuerà e le con
seguenze saranno egual
mente nefaste, anche se a 
più lunga scadenza. 

Intanto, mentre come si 
vede diventa più aspra la 
contesa per le presidenziali, 
11 Parlamento ha concesso 
una «non sfiducia» al gover
no monocolore socialdemo
cratico presieduto da Anlbal 
Cavaco Silva. L'astensione 
del Prd e del democristiani 
del Centro democratico so
ciale (Cds) ha consentito al 
nuovo primo ministro porto
ghese di superare le mozioni 
di censura presentate dal so
cialisti, dai comunisti e dai 
loro alleati del Mdp. Ma si 
tratta di un «lasciapassare 
provvisorio» e non certo di 
un appoggio. 

Nicoletta Galli 

EUROPA 

Uffici per i reclami 
nei paesi della Cee 

BRUXELLES — I cittadini europei potranno d'ora in avanti 
rivolgersi agli uffici della Commissione Cee nei vari paesi per 
denunciare discriminazioni, ingiustizie e violazioni del Trat
tati istitutivi della Comunità. Potranno anche avere consigli 
su come comportarsi per far valere 1 propri diritti di cittadini 
Cee. È quanto ha affermato, ieri, il commissario Italiano Ri
pa di Meana, in una conferenza stampa In cui ha denunciato 
duramente i ritardi del governi nel portare avanti te Iniziati
ve deU'«Europa del cittadini». SI tratta, di un complesso di 
misure che dovrebbero realizzare una comunità senza fron
tiere Interne e limitazioni del diritti di soggiorno, di trasferi
mento, di riconoscimento del titoli di studio ecc. In realtà, 
non solo il «dossier» sull'«Europa del cittadini» (elaborato nel 
mesi scorsi da un apposito comitato) non fa passi avanti, ma 
le burocrazie nazionali oppongono resistenze anche all'appli-
cazone delle norme già esistenti. Ripa di Meana ha anche 
invitato le associazioni europeista ad organizzare manifesta
zioni di protesta alle frontiere Interne della Comunità. 

IRAN 

Oltre 160 
oppositori 
assassinati 

TEHERAN — Nuova ondata 
di esecuzioni capitali a danno 
di militanti dell'opposizione in 
Iran. Nelle ultime settimane 
sono stati fucilati fra gli altri, 
dopo lunga detenzione, Moha-
mad Reza Cabrai, membro 
supplente dell'Ufficio politico 
dei «feddayin del popolo (mag
gioranza)», nonché direttore re
sponsabile della rivista del mo
vimento «Kar», e Giahanghir 
Behtagi, responsabile stampa 
della stessa organizzazione. 
Entrambi erano stati ripetuta
mente torturati. 

Inoltre l'ufficio di Parigi dei 
«mugiahedin del popolo» ha da
to notizia di almeno 160 esecu
zioni di militanti e simpatiz
zanti avvenute intorno alla fine 
di ottobre nei carceri di nume
rose città iraniane: fra le altre, 
se ne sono avute 52 a Teheran, 
50 a Isfahan, 7 a Tabriz, 3 a 
Sturar. I «mugiahedin* hanno 
fornito anche un elenco, parzia
le. di nomi degli assassinati, fra 
cui quelli di quattro donne. 

URSS 
Superministero 

creato per 
l'agricoltura 

MOSCA — La Tass ha annun
ciato che cinque ministeri agrì
coli sono stati accorpati in un 
unico «Comitato di Stato agro
industriale», guidato dal primo 
vice-ministro Vsevolod Mura-
khovsky. Questi ha 59 anni ed è 
diventato uno dei quattro vice-
premier deU'Urss il 1* novem
bre, dopo essere stato respon
sabile del partito a Stavropol, 
nella regione in cui è nato Gor-
baciov. 11 nuovo organismo as
solverà i compiti a cui ora sono 
adibiti i ministeri dell'Agricol
tura, della Frutta e degli ortag
gi, delle Costruzioni rurali, del
l'Allevamento e dell'Industria 
alimentare. Assorbirà inoltre le 
funzioni del comitato di Stato 
per i servizi tecnici. Un simile 
provvedimento era atteso dopo 
la mancata nomina del succes
sore di Valentin Mesyats, già 
ministro dell'Agricoltura e de
stinato la settimana scorsa ad 
altro incarico. 
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Palermo 30mila in corteo 
Insieme lavoratori e studenti 

Pubblico impiego lunedì al traguardo delVintesa 
La Sicilia ha concluso le due settimane di lotta con uno sciopero generale - Come rilanciare il Mezzogiorno e l'occu
pazione - Lama: «Questa mobilitazione ha inciso» - La firma dell'accordo-statali rimarrà sospesa per breve tempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — È stato molto di più che un 
semplice sciopero generale. S'è fermata la Si
cilia produttiva. 

Migliala e migliala di studenti sono torna
ti ad invadere le piazze chiedendo ancora 
una volta un'inversione in senso meridiona
listico della politica economica del governo 
nazionale. Dopo tanti anni è la prima volta In 
Sicilia che due schieramenti così significati
vi si incontrano in una giornata di lotta. Ma 
nello tesso tempo, accanto al secco no a que
sto tipo di legge finanziaria che penalizzereb
be le categorie sociali più deboli e alla richie
sta di un effettivo diritto allo studio, si è fatto 
sentire il durissimo richiamo ad una Regio
ne siciliana paralizzata e assente. È stata una 
grande giornata di mobilitazione, dopo la 
manifestazione degli artigiani di appena una 
settimana fa. 

L'emergenza Sicilia: è il perverso risultato 
di una eccezionalità dell'ordine pubblico do
vuta alla presenza mafiosa e unita alla gravi
tà della situazione economica. Per questo Ieri 
mattina a Palermo, sotto una pioggia insi
stente, almeno trentamila persone sono sfi
late in corteo mentre In tutta l'isola quasi un 
milione Incrociavano le braccia. 

Rappresentati al gran completo le aree in
dustriali di Siracusa, Catania e Palermo. 
Presenti, senza eccezioni, i lavoratori dell'A-
tes di Catania, la fabbrica di componenti 
elettronici che rischia lo smantellamento per 
scelte di pesante ristrutturazione. I lavorato
ri dell'Italie! a fianco delle maestranze del 
cantiere navale e della Fiat di Termini Ime-
rese, dove almeno otto impiegati su dieci si 
sono astenuti dal lavoro. Totale paralisi dei 
trasporti, alte punte nel pubblico impiego. 
Ieri, a piazza Politeama, sotto 11 grande stri
scione «lavoro e occupazione», i lavoratori 
edili hanno chiesto alla Regione di utilizzare 
1 finanziamenti che consentirebbero di la 
concludere i lavori per il completamento e la 
canalizzazione in decine e decine di dighe. 

Significativa anche la partecipazione del di
pendenti dell'Espi, degli altri enti regionali. 
Gli studenti di ogni scuola hanno raccolto 
Ieri un duplice Invito, quello dei tre sindacati, 
quello dei ragazzi del professionale Ipsla che 
hanno proposto alle scuole la creazione di un 
«patrimonio comune di tutti i lavoratori, di 
tutti gli studenti»; ma hanno espresso anche 
un rimprovero al sindacato per l suol ritardi 
sul temi dell'ambiente e della riforma della 
scuola. Sono tornati In piazza anche gli stu
denti universitari: dalle facoltà di Medicina a 
Palermo a quella di Economia e commercio a 
Catania. 

Quale Sicilia ha manifestato ieri? Quella 
riassunta drammaticamente da queste cifre: 
400 mila i disoccupati, all'ottobre 85, per due 
terzi 1 giovani; diecimila i miliardi di residui 
passivi non spesi dalla Regione; In cima alla 
lista delle voci in rosso quel drastico 40% in 
meno dt Investimenti provocato dalla finan
ziaria per l plani di settore. È stato questo 
uno del passi centrali del discorso di Franco 
Marini, che ha lamentato lo scadimento e il 
ridimensionamento dell'intervento nel Sud. 

La legge finanziaria, Infatti, — ha detto 
Marini — taglia circa tremila miliardi al 
Mezzogiorno. E il sindacato siciliano chiede 
un impegno «codificato» per investire proprio 
qui nel Mezzogiorno una quota delle risorse. 
Un esemplo? La vicenda delle concessioni del 
giacimenti petroliferi da rinnovare all'Eni e 
alla Montedlson, concessioni che fino ad oggi 
si sono risolte in una perdita per la Sicilia di 
4 mila miliardi, senza ottenerne in cambio 
l'allargamento della base produttiva. 

Sul tema Invece della lotta alla mafia si è 
diffuso lungamente Pietro Ancona, segreta
rio regionale Cgll. ribadendo che non potrà 
mal essere vinta fin quando si identificherà 
esclusivamente con li momento repressivo. 
Lo sciopero, dunque, ha fatto propria una 
piattaforma articolata in due parti: «il Mez
zogiorno e il lavoro» e quella più specifi
catamente «siciliana» 

Saverio Lodato 

ROMA — Rimbalza nella capi-
tale l'eco dei 30 mila dì Paler
mo, in quella manifestazione 
che se è stata l'ultima della se
rie di scioperi regionali procla
mati da Cgil, Cisl e Uil contro i 
«no. di Lucchini, può diventare 
la prima di una nuova fase di 
mobilitazione più massiccia 
sull'intera partita economico-
sociale se questa non dovesse 
sbloccarsi positivamente. 
«Queste lotte incidono., ha 
commentato Luciano Lama, 
sottolineando la novità «gran
de» dell'aggregazione degl> stu
denti che contribuisce a dare 
linfa ed estensione all'impegno 
del mondo del lavoro. 

Si deve indubbiamente a 
questa spinta la scelta del go
verno di arrivare alla «stretta» 
nella trattativa per il pubblico 
impiego. Ed anche il fermento 
in atto tra le associazioni im
prenditoriali (Confindustria 
compresa). Ma il sindacato è 
deciso a imprimere ai negoziati 
una «accelerata decisiva., per
ché — lo ha rilevato Franco 
Marini proprio nel comizio pa
lermitano — «lo scenario di 
convergenze, di buona volontà 
e di disponibilità a chiudere an
nose partite può anche repenti
namente mutare.. 

Così Cgil, Cisl e Uil ieri sono 
tornate a Palazzo Vidoni per 
cominciare a stendere, nero su 
bianco, il testo dell'accordo. La 
messa a punto è laboriosa, vede 
emergere anche qualche con
troversia nelle specificazioni 
normative. Come per quella 
parte del testo relativa alle 
compatibilità economiche. «É 
da riscrivere in una forma più 

coerente, introducendo cioè 
una clausola di salvaguardia se 
ci fosse lo sfondamento dei tet
ti d'inflazione., ha sostenuto 
Sergio D'Antoni (Cisl). Si con
tinuerà a lavorare ancora oggi e 
lunedi mattina in sede tecnica. 
Ma nella serata di lunedì — ne 
ha convenuto lo stesso ministro 
della Funzione pubblica, Remo 
Gaspari — la trattativa «do
vrebbe essere materialmente 
conclusa». 

A quel punto la firma diven
terà un problema politico. De 
Michelis ha annunciato una 
iniziativa «di raccordo» con i ri
sultati emersi agli altri tavoli di 
trattativa (con la Cispel, ad 
esempio, sono già state indivi
duate soluzioni egualmente 
avanzate sia sull'orario che sul
la scala mobile). Si tenterà an
che di recuperare i negoziati ri
masti in sospeso con la Confin
dustria, i'Intersind e i'Asap se 
questi non dovessero riprende
re rapidamente. L'obiettivo del 
ministro del Lavoro è di favori
re una conclusione uniforme. 
Tanto più che almeno il nuovo 
meccanismo della scala mobile 
dovrà necessariamente essere 
unico, valido — cioè — per tut
ti i lavoratori. Ciò potrà forse 
comportare una «coda» negozia
le sull'opzione delle fasce retri
butive, avanzata da una serie di 
associazioni imprenditoriali, 
ma sempre prendendo a riferi
mento il grado di copertura del
la contingenza che in questi 
giorni si sta negoziando con la 
delegazione ministeriale (que
sta ha già proposto il 52 % circa 
contro il 56 % rivendicato da 
Cgil, CisJ e Uil). 

In pratica, l'atto formale del
la firma sull'accordo per il pub
blico impiego sarà rinviato di 
7-10 giorni (del resto, da marte
dì prossimo e per tutta la setti
mana a Firenze si svolgerà il 
congresso della Uil). Ma se an
che questo «tempo politico», co
me l'ha chiamato Bruno Tren-
tin, dovesse essere sprecato 
dalla Confindustria e da altre 
associazioni, allora al ministero 
del Lavoro una cerimonia do
vrà comunque esserci: quella 
della conta degli assensi e dei 
rifiuti. «Con chiunque ci siano 
le condizioni, noi — ha sottoli
neato Lama — siamo decisi a 
firmare l'accordo: non possia
mo tenere nell'incertezza mi
lioni di lavoratori». 

C'è già chi mette le mani 
avanti. Mortillaro, ieri, ha 
espresso «profondi dubbi di le
gittimità costituzionale» sul 
trasferimento dell'eventuale 
scala mobile concordata per il 
pubblico impiego a tutto il 
mondo del lavoro. Anche se poi 
il «duro» della Federmeccanica 
ha sostenuto che la trattativa «è 
destinata a chiudersi, come 
tutte le vertenze». Il problema è 
come. Se Paolo Annibaldi, del
la Confindustria, ha tentato — 
su «Rassegna sindacale» — di 
accreditare una riforma della 
scala mobile separata dalla ri
duzione d'orario, Mario Colom
bo ha sottolineato che gli indu
striali privati debbono liberare 
la trattativa dalle clausole «dis
solventi, sospensive, di rinvio» 
sull'orario: «Noi prendiamo in 
considerazione solo le clausole 
conclusive». 

Pasquale Cascella 

Pi I I I di accuse contro i 'fondi' di Romita 
Alla Camera non solo l'opposizione ma anche deputati della maggioranza hanno duramente contestato la gestione degli stanziamenti 
speciali per gli investimenti a disposizione del Bilancio - Arrogante autodifesa del ministro - Interventi di Maccìotta e Pellicano 

ROMA — Deciso a liquidare 
quella che ha disinvolta
mente definito «la ridda di il
lazioni infondate e strumen
tali», Il ministro socialdemo
cratico del Bilancio, PJer 
Luigi Romita, ha clamorosa
mente confermato — ieri 
mattina alla Camera, in ri
sposta ad una pioggia di po
lemiche interpellanze — la 
gestione arbitraria, del tutto 
inaffidabile, dei tremila mi
liardi del Fondo investimen
ti e occupazione che sono la 
parte manovrabile più rile
vante degli investimenti di 
bilancio. Incurante di tutte 
le critiche il ministro ha det
to infatti che «metodi, tecni
che e procedure» sono «asso
lutamente adeguati»; che 
•assoluta» è la competenza 
degli uomini di sua fiducia 
con cui ha svuotato l'indi
pendenza di valutazione del 
Nucleo; e che, comunque, 
ogni decisione finale, anche 
in barba a pareri e direttive 
difformi, spetta a lui, solo a 
lui. 

Alle inammissibili dichia
razioni dì Romita, repliche 
durissime non solo dell'op
posizione di sinistra (il co
munista Giorgio Maccìotta, 
l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanlni, Il demo-
proletario Franco Calamida) 

ma anche del repubblicano 
Gerolamo Pellicano, e lo 
stesso avrebbe fatto certa
mente anche il democristia
no Nino Carrus, assente per 
motivi familiari, ma firma
tario sia di una dura inter
pellanza e sia della lettera 
con cui ben dieci membri 
della commissione Bilancio 
della Camera avevano chie
sto a Craxi il ripristino della 
legalità nella gestione del 
Fio e nel rapporto tra il mi
nistero e 11 Nucleo di valuta
zione. Tre i dati politici che 
sono emersi con nettezza dal 
confronto parlamentare: 
A è aperto il problema 

deìl'inaffidabilltà di 
Romita, tanto più In quanto 
al suo ministero è attribuita 
ogni anno la gestione, con 
tecniche che sfuggono ai ri
gorosi controlli della Corte 
del Conti, di rilevantissime 
risorse. Appunto per questo 
tutti gli interpellanti aveva
no chiesto l'intervento in 
Parlamento del presidente 
del Consiglio con interpel
lanze rivolte non a/ ministro 
del Bilancio ma confrodi lui; 
Q è aperto il problema di 

come utilizzare in modo 
più corretto di quanto non 
abbia annunciato il ministro 
del Bilancio i tremila miliar
di '85, a maggior ragione 

perché la selezione deve av
venire su un parco di proget
ti che prevedono dlclottoml-
Ia miliardi di Investimenti 
(al Senato il Pel proporrà di 
affidare queste risorse alle 
Regioni, garantendo l'Istrut
toria tecnica non attraverso 
lo snaturato Nucleo ma tra
mite la Bei, la Banca europea 

Brevi 

degli investimenti); 
Q è aperto e sempre più 

acuto 11 problema di co
me evitare che la sciagurata 
gestione socialdemocratica 
del Bilancio («e Romita fa 
quasi rimpiangere Longo» , 
hanno affermato Bassanlni 
e Macciotta) costringa ad eli
minare una forma partico-

Stipendi statali in pericolo 
ROMA — Lo sciopero di lunedi prossimo dei lavoratori nella Banca d'Italia e 

dell Ufficio italiano cambi «non consentirà il pagamento degli stipendi agli 

statah». Lo affermano • sindacati di categoria della Cgil. Uil, Fabi e Snalbt. 

Secondo la Fabi la protesta * stata indetta contro la posizioni che mon 

intendono riconoscere al sindacato un ruolo di confronto su modifiche orga-

ntzzative e innovazioni tecnologiche». 

Inflazione Cee bassa 
BRUXELLES — L'inflazione nei paesi Cee ha toccato ad ottobre H livello più 

basso in quindici anni. L'indice dei prezzi al consumo ha registrato il mese 

scorso una crescita dei 5.1 per cento. L'indice dei prezzi è calato m se/ paesi 

e salito m quattro Tra questi l'Italia 

Bieticoltori ed ex Moritesi 
BOLOGNA — Secondo quanto mforma il Consorzio nazionale bieticoltori non 

tutto è stato giS deciso per quanto riguarda gb stabilimenti dei centro nord del 

gruppo ex Montasi (oggi Gruppo saccarifero veneto) dopo che. martedì scor

so era stata raggiunta un'intesa relativa a/la costituzione di una società, la Isi 

agroindustriale, canldata all'acquisto degù stabilimenti stessi. Resterebbero 

ancora diversi aspetti da chiarire e definirà 

larmente agile di finanzia
mento degli Investimenti 
che neìl'82 venne introdotta 
sulla base di un'elaborazione 
condotta In parallelo da) go
verno (ma allora ministro 
del Bilancio era il repubbli
cano Giorgio La Malfa) e dal 
Parlamento. 

Sotto quale aspetto la ri
sposta di Romita è apparsa 
infatti a tutti particolarmen
te grave e arrogante? Sotto 11 
profilo dell'affermazione. 
perentoria, di un primato 
della politica al di fuori di 
qualsiasi regola. «Bene — gli 
ha replicato seccamente 
Bassanlni — ; ma la legittima 
autonomia del politico non 
può equivalere alla licenza di 
violare la legge, di sovrap
porre criteri arbitrari alle 
norme di diritto». E del resto 
la riprova che Romita rifiuti 
ogni regola è testimoniato 
dalle otto richieste di rinvio 
con cui si è sin qui bloccato 
l'iter della proposta parla
mentare di riforma del Nu
cleo, ormai ridotto a puro 
strumento di potere ministe
riale. 

Ed ecco allora Macciotta 
documentare come in un an
no il Nucleo sia passato da 
una struttura fondata su un
dici componenti nominati 
nel rispetto della legge (più 
tre fiduciari del ministro) ad 

un'altra, ben diversa, fonda
ta su sei fiduciari di Romita 
e cinque appena del gruppo 
originarlo, ma uno di questi 
non può dimettersi perché è 
funzionario del ministero. E 
tra i dimissionari, il coordi
natore, 11 responsabile del 
metodo di valutazione, 
esperti essenziali nel settori 
dell'agricoltura e dei beni 
culturali. Per 11 Pei, quel che 
sta accadendo ha introdotto 
«novità talmente devastan
ti», come ha denunciato 
Giorgio Macciotta, fa rende
re superato lo stesso testo di 
riforma del Nucleo d'inizia
tiva parlamentare. 

E Calamida. Immediata
mente dopo, ha chiesto al go
verno e al ministro, di trarre 
«le necessarie conseguenze» 
dall'unanimità delle criti
che. Pellicano, responsabile 
economico del Pri, ria taglia
to corto al serrato confronto 
che aveva visto il totale iso
lamento di Romita: condivi
se nella sostanza tutte le crì
tiche che eran piovute su co
stui, l'esponente Pri ne ha 
tratto ulteriori, concreti mo
tivi per riproporre la questio
ne della stessa sopravviven
za del ministero del Bilan
cio... 

Giorgio Frasca Polara 

Scioperano 
i W. FF. 
il 27 e il 3 
Aeroporti 
bloccati 
ROMA — Aeroporti bloccati 
mercoledì prossimo, 27 no
vembre, e il 3 dicembre per Io 
sciopero proclamato dai vi
gili del fuoco aderenti a Cgil 
Cisl e Uil. Gli scioperi si ter-
rano dalle 8 alle 14.20 merco
ledì prossimo e dalle 13.40 al
le 22 11 tre dicembre. I vigili 
garantiranno solo il soccorso 
urgente. Nel confermare l'a
gitazione, ieri i vigili del fuo
co hanno ribadito i motivi 
della loro protesta: la rifor
ma del corpo, l'amplicamen-
to degli organici in primo 
luogo. E per informarne det
tagliatamente l'opinione 
pubblica terranno una con
ferenza stampa venerdì 
prossimo, dopo il primo scio
pero. I problemi dei vigili del 
fuoco sono noti da tempo, e 
da tempo disattesi: organici 
ridottissimi, turni massa
cranti, organizzazione del 
servizio assolutamente ina
deguata al compiti sempre 
più gravosi. 

Mortillaro: 
«Non più nella 
Costituzione 
i contratti 
erga omnes» 
ROMA — L'ultima «provo
cazione» del prof. Mortillaro 
è questa: lasciare solo il pri
mo comma dell'articolo 39 
della Costituzione, quello 
che sancisce «l'organizzazio
ne sindacale è libera», e abro
gare tutto il resto. Si dovreb
bero cancellare, cioè, te nor
me sulla registrazione dei 
sindacati, la loro personalità 
giuridica e. soprattutto, l'ef
ficacia obbligatoria dei con
tratti collettivi stipulati, 
quella erga omnes. «Ha per
duto del tutto utilità sociale», 
spiega ii dirigente della Fe
dermeccanica. Ma Mortilla
ro. al tempo stesso, lamenta 
che 11 sindacato sta «uno de
gli organismi meno control
lati e giudicati». E con ogni 
evidenza l'iniziativa (che si è 
sovrapposta al lavoro di un 
comitato scientifico diretto 
dal prof. Bognettl) punta per 
altre strade a delimitare il 
ruolo del sindacato ormai 
estesosi anche sulle grandi 
scelte di politica economica. 

Le proposte 
del Pei 
alla Camera 
sul nuovo 
Pen 
ROMA — Il Comitato Diret
tivo del gruppo dei deputati 
comunisti ha definito li testo 
della mozione da presentare 
per il dibattito sulle questio
ni relative all'aggiornamen
to del Piano Energetico Na
zionale (Pen). dibattito pre
visto nell'aula di Montecito
rio la prossima settimana. 

Il testo è stato definito, 
d'intesa col gruppo del Sena
to, sulla base del mandato 
che la direzione del Pel aveva 
dato al gruppi parlamentari 
con la sua risoluzione dei 30 
luglio u.s. e secondo gli 
orientamenti indicati in 
quella risoluzione. 

Sulla mozione predisposta 
in Comitato Direttivo e sulla 
linea da svolgere nel dibatti
to in aula ha ampiamento 
discusso anche l'assemblea 
del deputati comunisti, nel 
corso della quale hanno avu
to modo di esprimersi anche 
punti di vista diversi e si so
no comunque sviluppati ar
gomenti e formulate esigen
ze di cui si terrà conto nell'll-

' lustrare le posizioni e l'impe
gno unitario del gruppo. 

Una giornata 
di sciopero 
per la Sme 
Crescono 
le perdite 
ROMA — Non hanno giova
to alla salute della Sme tutte 
le clamorose vicende sulla 
sua privatizzazione e vendi
ta. Le aziende della finanzia
ria alimentare dell'Ili negli 
ultimi sei mesi hanno'perso 
una quota di mercato pari al 
10 per cento mentre prose
gue la chiusura e il ridimen
sionamento degli impianti. 
Gli effetti della fase di sullo 
in cui è stata infilata la Sme 
sono stati denunciati in un 
convegno della Filla, sinda
cato degli alimentaristi. I 
rappresentanti de) lavorato
ri hanno deciso di proclama
re una giornata di sciopero e 
di riprendere la mobilitazio
ne chiedendo Incontri con i 
ministri competenti, l gruppi 
parlamentari e Tiri. 

La Filia chiede, tra l'altro, 
che l'Ir! superi l'attuale fase 
riassumendosi la piena re
sponsabilità della Sme. 

Interrogazione 
comunista: 
Ultaltel 
in mano 
alla Fiat? 
ROMA — I deputati comu
nisti Grottola, Borghini, 
Peggio e Castagnola hanno 
rivolto un'interrogazione ai 
ministri delle Partecipazioni 
statali, dell'Industria, delle 
Poste e telecomunicazioni 
per sapere «se il Governo o il 
Cipi abbiano esaminato e 
approvato le decisioni as
sunte dalla Stet riguardo al 
conferimento del pacchetto 
di controllo dell'Italtel ad 
una costituenda società po
sta sotto li controllo della 
Fiat». Nel caso In cui l'opera
zione fosse stata approvata 
dal governo, affermano gli 
interroganti, si chiede di sa
pere «In base a quali Indirizzi 
le partecipazioni statali ri
tengono di diminuire 11 pro
prio impegno nel settore 
strategico dell'offerta di tele
comunicazioni». Nell'Inter
rogatorio si fa notare anche 
che le partecipazioni statali 
hanno assunto sostanziosi 
impegni finanziari per 11 ri
sanamento dell'Italtel. 

Chiusa 
per la 
Banca agricola 
l'offerta 
di azioni 
MILANO — La Banca popo
lare di Milano è riuscita ad 
aggiudicarsi solo 37.379 
azioni delle 700mlla che le 
avrebbero consentito di ac
quistare la maggioranza as
soluta del capitale della Ban
ca agricola milanese. SI è 
conclusa così ieri l'offerta 
pubblica di acquisto di azio
ni (Opa) della Banca agricola 
milanese da parte della Ban
ca popolare di Milano. I diri
genti di questo istituto han
no emesso un comunicato In 
cui si «prende atto con ram
marico* della vicenda. La 
Banca popolare peraltro — 
si legge nel documento — 
«rafforzata ulteriormente la 
propria partecipazione con
ferma l'intenzione di far va
lere 11 suo peso nella condu
zione della Banca agricola 
milanese* di cui all'inizio 
dell'Opa deteneva 11 36 per 
cento del capitale. Tale quo
ta però non partecipa al sin
dacato di voto della Banca 
agricola. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 

178,14 con una variazione al rialzo dello 0.76% rispetto a ieri 1176,80). 

L'indice globale Comit (1971 » 100) ha registrato quota 428.73 con una 

variazione positiva dello 0,75% (425,52). Il rendimento medio delle obbliga

zioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12,825% ( 12,803%). 

Azioni 
ruoto Chiul 

ALIMENTARI AURICOLE 
AWar e 7 4 0 
FfcrrtMii 
Bulloni 

Bulloni 110,85 
Sultani Ri 

B J I O Ugf i5 

Endante 
Perugina 

Perugine Hp 

A S S I C U R A T I V I 
Aba.lle 
Allarma 

Ausoni*. 

F r i 
F r i Ri 

Gmwa'i A H 
lta'<a 1000 
Font) «ri» 

Previdente 

Latina Or 
Latmi Pr 

Ltoyd Adria! 
Milano 0 
M lano Rp 

Rai 
E». 

Sai Pr 
T a o A l i O 

Toro Al» Pr 

BANCARIE 
Catt Vanaia 
Com.t 

BNA Pr 
BNA 

BCO Roma 
Lanario , _ 
Ci Varai no 

Cradto li 
Intorbar! Pr 

28 4 0 0 
3 8 8 0 

3 6 9 0 
3 5 1 0 
2 9 3 0 

12 5 0 0 

3 6 3 0 

2 8 4 0 

58 2 0 0 
43 7 9 0 

1 3 9 9 

2 485 
1 4 6 0 

69 7 9 0 
7 4 9 0 

45 6 0 0 

37 7 5 0 
3 9 1 1 

3 3 2 0 
10 5 0 0 

21 3 5 0 
18 9 3 0 

131 0 0 0 

25 9 2 0 
26 103 
22 9 0 0 

1 8 0 0 0 

6 8 0 1 
24 7 3 9 

5 3 0 0 
7 0 8 3 

17 2 0 0 
4.B49 

5 8 1 5 

3 180 
29 5 3 0 

Madiabanc* 140 9 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo t t 0OO 
Burfjo Pr 
B-TDO RI 

Oa Medici 
L E s c a n o 
Mondadori 

7 9 0 0 
IO 150 

4 0 2 0 
13 9 9 9 

8 8 5 0 
Mondadori Pr 3 6 1 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemantr 2 4 5 5 
Italcimanti 
Ita'eementi Rp 
P02Zi 
Peni pi PO 
Un^am 

5 0 5 0 0 
37 5 0 0 

173 
175 

21 0 0 0 
Umcem Ri 14 170 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boaro S e g o 
Carfaro 
Catlaro RD 
Feo M'Icon 
Farmi Erba 
Fidanza Vai 
Italo, as 
Manu1! cavi 
Mire tanta 
Meni 1000 
Parlar 

Porrai 
Pianai Ri 
Ratti-dati 
Re! 
S«ffa 
Salta Ri PO 

1 4 0 0 
1 3 4 1 
5 3 1 0 

15 4 4 0 
8 2 1 0 
2 0 9 9 
3 8 6 0 

3 9 0OO 
2 4 9 0 
5 7SS 
2 9 0 0 
2 5 6 0 
9 9 5 0 
3 4 5 0 
6 4 5 8 
6 2 9 0 

Var % 

- 2 30 
1 43 

- 1 0 2 
0 4 1 

- 2 50 

0 69 
0 18 

- 1 38 

0 0 0 

0 6 1 

3 02 
- 0 57 

- 0 64 

0 0 0 
1 5 9 

- 0 78 
1 36 

2 86 
1 32 
0 6 1 

0 48 
1 67 

0 18 
1 87 

0 86 

1 18 
0 97 

1 6 9 

0 0 1 
2 44 

- 0 93 
- 2 89 

0 58 
- 0 . 7 4 

0 6 1 

- 0 63 
2 04 
0 07 

3 0 0 

4 50 
0 54 

3 10 
0 7 1 

13 22 

1 12 

0 4 1 
- 0 59 

0 0 0 
0 0 0 
1 18 
0 05 

- 0 28 

0 0 9 
- 0 64 
- 0 74 
- 3 44 

5 25 
2 6 3 
0 0 0 
1 58 
0 0 3 
0 8 1 

. n n i 

1 93 
1 9 9 
1 4 8 
0 0 0 
0 2B 

oeo 
Sjojtrgjno 21 135 
Snu Bpd 4 940 
Sm» Ri Po 4 850 
Uc» 2 399 

0 69 
2 70 
1B9 
1.22 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
Rinajcan Pr 
Rmaseen Rp 
S<loi 
Standa 
Stand» Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Attera Pr 
Avviar» 
Auul 10C84 
Aulo To Mi 
Nord M (ano 
luleab'e 
Ita'cafe Po 

Si> 
5-p O d War 
S-o Ri Po 
S-rt. 
Tr peomch 

ELETTROTECNrCHt 
5* ' - i 
Se'm Fi lo P 
Tecnomasjo 

F I N A N Z I A R I ! 
Acq Marcia 
A » * Da 
AQTI Ri 8 0 0 

Ajjerj i A ia 
Aor-cei BOO 
Bastot» 
Ei trj«»t 
e l-v R Ne 
Bi Inv R Po 
Bon S # * 
8'f-e» 
Briose tu 
£utorì 

1 o t o 
7 9 9 
786 

2 150 
15 6 0 0 
15 0 9 0 

1 174 
4 0 5 0 
3 9 3 0 
6 2 1 0 
6 8 9 5 

1 8 0 1 0 
17 soo 

2 6 6 0 
2 8 2 0 
2 7 0 0 
7 7O0 
5 9 4 9 

5 1B9 
4 9 4 3 
1 6 4 0 

5 150 
3 6 9 0 
6 8 5 0 
1 2 6 0 
4 C 8 0 

5 1 0 
6 140 
5 101 
5 9 4 0 

3 6 0OO 
7 0 2 5 

6 3 4 
3 0 6 O 

- 1 4 6 
0 5 0 
0 2 6 

- 0 92 
- 0 0 6 

OEO 

0 34 
2 5 3 
0 5 1 
7 0 7 

-ooa 
- 1 3 2 
- 0 28 
- 0 3 7 

0 32 
0 37 
0 9 2 
6 2 3 

4 18 
3 2 8 

- 0 5 6 

- 0 3 9 
- 1 0 7 

5 3 8 
- 1 3 7 0 

- 2 3 9 
0 6 9 
1 6 6 

" 2 0 2 
0 0 0 

- 2 44 
4 54 
0 4B 
2 3 4 

Titolo 

Ci» R PO Ne 

C* Ri 

c» 
Eurogol 
Eutoj Ri Ne 

Europ Ri Po 
Etnom obilia 

Euromob Ri 

F id i 
Firvai 
Fir scambi 

Finacambi Ri 
Gemina 

Gamma R Po 

Gim 
Gim Ri 

III Pr 
Idi 
IM Ri PO 

1 Mata Aia 
1 Mata Sar 
Imi Mata 

Italmobilia 
Mt ta l 

Nba Ri 
Mia 

Partac SpA 
P^eMi E C 
Pr*.'!. CR 
Pirati, SpA 

Pirati 13iA 

Pre'ii 5ar 
Pro!. Rp 

ftajra 

Reina Ri PO 
Riva Fin 

Saba-idre Fi 
Scappare! 

Sarti 
Sma 

Sn-J Ri PO 

Siri Meta'U 
So P« F 

Stai 
Stet Ri Po 

Chrul 

3 9 8 0 

6 3 1 0 

6 395 

1 595 
1 3 2 0 
1 445 
6 SOO 
4 6 2 0 

10 8 8 0 
1 421 

7 2 0 0 

5 330 

I 6 2 0 

1 4 9 0 
6 150 
3 4 4 9 

12 9 9 0 
9 2 3 0 
6 8 4 9 

741 
185 

5 0 9 1 0 

142 8 5 0 
2 925 

3 0 0 1 
3 5 1 9 
6 958 
6 8 9 0 

4 8 5 0 
3 384 

117 

151 
3 325 

12 375 
12 3 0 0 

8 5 9 0 

2 6 0 0 
7 0 0 

3 4 5 0 

1 3 0 0 

2 8 3 0 
3 284 

2 4 4 0 
3 647 
3 615 

Tarma Acqui 1 8 7 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aeda» IO 0 0 0 
Attiv Immoto 
Cabota Mi R 
Cabota Mi 

Coge'er 
Oa Annali 

Inv Imm C A 
tnv Imm Rp 
Isvtm 

R sanam Rp 
R sanamente 

5 0 8 0 
10 100 
14 5 0 0 

8 505 
2 4 3 0 
2 7 7 0 

2 670 

13 4 9 0 
7 131 
9 2 9 0 

Var % 

1 09 

3 10 

0 0 0 

1 59 
2 33 

0 35 

- 0 31 
- 2 18 
- 0 18 

5 1B 
1 4 1 

- 0 0 6 
1 31 

- 0 07 

2 16 
1 44 

- 0 0 8 

0 O 0 

0 72 
10 6 0 
65 0 0 

2 85 
0 6 0 

8 33 
- 2 88 
- 0 17 

2 34 

0 55 
0 0 0 

- 0 78 

- 2 5 0 
- 1 0 12 

- 0 8 1 
0 0 0 

0 0 0 
0 47 

- 0 27 

- 0 36 
- 0 72 
- 0 69 

t . l l 

0 43 

2 52 
- 0 05 

1 26 

3 89 

2 56 
4 44 

- 4 76 
- 0 34 

- 1 39 
0 0 0 

0 73 
- 0 74 

- 2 95 
0 0 1 

2 2 0 
Sta 3 6 1 0 - 0 5 0 

MECCANICHE AUTOMOBIL ISTICHE 
Atjr.a 3 B87 o 44 
Oan.eli C 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Fr 
Fiat Pr War 
Franco. Tosi 
G-'aroVu 

Magnati Rp 
Mapneti Mar 
Macchi 
Naeeri. R. P 
Olivetti Or 
Ouvalti Pr 
Olivetti Rp H 
a-vetti Rp 

Salparvi 
Sano 

S a » * Pr 
SesS ri Ne 
Wait'nshous 

7 005 

11 2 0 0 
5 0 0 9 

3 502 
4 2 1 2 

2 779 

2 4 3 0 0 

19 8 9 0 

2 4 7 2 
2 4 9 9 

4 2 0 0 
4 180 
7 9 0 0 
5 750 
5 6 8 0 
7 7 9 0 
6 9 7 9 

8 6 5 0 
8 322 

6 3 9 0 
3 0 0 0 0 

Worthington 1 705 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cart Mai It 5 6 1 0 
Da'rrme 
Fate* 
Fa** lo»85 
Ffck R. Po 
1:111 Viola 
Matrona 
TrafJer* 

T E S S O ! 
Cartoni 
Cascani 
CuCXWr 
ELoKx-a 
Fisee 
fitti Ri Po 
l i n i 5 0 0 
I f t ' A F 
Rotonda 
U m e t t o 
•.'arlotto Rp 
O c r i » 
Zucchi 

D IVERSE 
Oa Farrari 
Da Panari Rp 
Cioa Hot»'» 
Con Aco_Tor 
Jolly Hata» 
Jo=y Fora! Rp 
Peccnetn 

742 
7 9 8 0 
7 750 
8 0 0 0 
2 5 9 0 
7 9 0 0 
4 0 9 0 

5 6 4 0 
5 9 9 0 
2 715 
1 8 5 0 
5 0 3 0 
5 0 0 0 
2 5 9 3 
2 111 

14 0 0 0 
3 8 0 0 
3 7 2 0 

3 0 9 
2 7 0 0 

1 9 7 9 
1 8 9 0 

12 0 8 0 
3 6 0 0 
8 750 
8 5 5 0 

182 

- 0 0 7 

0 9 0 
1 0 7 

0 63 
0 29 

- 0 04 

0 4 1 

0 45 
0 6 9 
0 24 

1 18 
0.4R 
0 0 6 

- 2 54 

- 0 29 
- 0 38 

- 0 16 
0 0 0 

- 0 57 

1 11 
1 69 
0 2 9 

1 10 
- 1 59 
- 5 51 
- 1 9 0 
- 1 17 

8 37 
1 28 

0 0 0 

- 0 88 
0 0 0 
O 18 

13 5 0 
- 1 37 
- 1 19 
- 0 0 4 

0 5 7 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
6 8 1 
0 0 0 

3 23 
0 0 0 
0 2S 
0 0 0 
1 17 
1 8 0 
1 11 

Tìtoli di Stato 
Titolo Chius 

BTN-10T87 12% 

BTP 1APB6 14% 

BTP.1FB8B 12% 

8TP. IGE86 16% 

BTP IGE87 12 5% 

8TP-UGB6 13 5% 

BTP-1MG8B 12 2 5 % 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT.83/93 TR 2 6% 

C C T B 6 E M 16% 

CCTAG86INO 

CCT AG86 EM AGB3 INO 

CCT A G 8 B E M A G 8 3 I N D 

CCT-AG91 INO 

CCT-APB7 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT AP91 INO 

CCT-DC86 IND 

CCT-DC87 INO 

CCT DC90 INO 

CCT DC91 IND 

CCT EFIMAG8BIND 

CCTENIAGB3 IN0 

CCTFBB7IND 

CCTFB8BIND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCT FB95 IND 

CCTGE86IND 

CCT GE87 IND 

CCT GE88 IND 

CCTGE91 INO 

CCT-GE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT GN86 IND 

C C T G N 8 7 I N D 

C C T G N 8 8 I N D 

CCTGN91 IND 

CCT LGB8 IND 

C C T L G 8 8 E M L G 8 3 I N D 

CCT LG88 EM LG83 INO 

CCTLG91 IND 
CCT MG86 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 
C C T M G 9 1 INO 

CCT MZBB INO 
CCT MZ87 IND 

CCT MZ88 INO 
CCT.MZ9I IND 

CCT NV86 IND 
CCT.NV87 IND 
CCT NV90 E V 8 3 IND 

CCT NV91 IND 

CCT 0TB6 IND 
CCT OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCTOT91 IND 
CCT-ST86 IND 
CCT.ST86 EM ST83 INO 
CCT 5T88 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL.71/86 6% 
ED SCOL 7 2 / 8 7 6% 

EDSCOL-75/90 9 % 
EDSCOL.76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Prano 

98 

100 1 

97 .76 

100 

99 

100 

98 1 

98 

100 15 

9 1 8 

112 3 

112.9 

110 

107 8 

105 5 

85 65 

9 9 9 

100 6 

3 9 9 

102 15 

tot 

101 35 

100 35 

102 0 5 

101 

100 85 

103 9 

100 1 

102 1 

100 

101,2 

100.25 

103,8 

97 .75 

98 ,85 

100 

101 45 

100,45 

103,8 

99 75 

107,8 

100.8 

101,55 

100.45 

102 

1O0.7S 

100 

102,25 

101.05 
101.15 

101.6 

100 25 
102.05 

100 7 

101,3 
99 .95 

102 05 
101,3 

100,65 
103.95 

101 2 

100,75 
100 

102,2 
101 0 5 
100.65 

100.1 
102,1 

101 OS 
100 

93 9 
9 7 
93 ,5 
9 4 

9 8 . 2 

Var % 

0 0 0 

0 05 

- 0 3 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 . 4 1 

- 0 IO 

0 0 0 

0 3 6 

OOO 

0 73 

1 13 

- 0 4 3 

0 18 

0 0 0 

OOS 

- 0 2 0 

0 0 5 

- 0 0 $ 

0 05 

0 2 0 

- 0 15 

- 0 3 0 

0 25 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 8 9 

- 0 10 

- 0 45 

- 0 05 

0 2 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 05 

- 0 10 

0 05 

OOO 

0 0 0 

- 0 34 

0 25 

- 0 05 

OOO 

OOO 

- 0 05 -

- 0 0 5 

0 20 
- 0 10 

0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

- 0 35 
- 0 05 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 05 

OOO 
- 0 IO 

- 0 2 0 
- 0 I O 

- 0 05 
0 05 
OOO 

0 0 0 

OOO 
OOO 

- 0 11 

OOO 
0 0 0 

0 0 0 

0 5 1 
RENDITA.35 5% 55.* 0 0 0 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (per ejr) 

Argento (par kg) 

Sterlina v e. 

Stari n e. (anta ' 7 3 1 

Stori n e. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pesoa messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo ita'iano 

Marengo bolga 

M a r e n g o f rane*»» 

1B.SOQ 

3 S O O O O 

1 3 8 OOO 

1 3 9 0 0 0 

138 .OOO 

5 9 0 OOO 

7 OO OOO 

7 ; a 0 0 0 

1 1 3 OOO 

1 0 9 OOO 

1 0 9 OOO 

Marengo «vujero 

I c a m b i ' 

109 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

21 /11 2 2 / 1 1 

Dollaro USA 

M»eo tadaseo 

Franco frincasa 

Far no olande** 

Franco belga 

S-ertna inglesa 

S'ertra «lanari» 

Corona danese 

Dracma oreca 

Eoi 

Dolara canaoase 

Yen gappunei* 

Franco svmvo 

Sce*mo atsrieco 

Corona norvegese 

Corona svede** 

Marco Mandela 

Eacudo rxnpgrese 

1750 625 

675 75 

221 745 

600 605 

33 452 

2527 5 

2091,6 

187 125 

11.481 
149] 55 

1270 775 

8,682 

825 475 

96,156 

224 99 

224 76 

314 985 

10,796 

1745.7 

675.15 

221,445 

599 785 

33 388 

2521,95 

2088,5 

186.89 

11,46 

1491,6 

1267 375 

8 653 

•24 .135 

96 045 

225 135 

223 85 

314 725 

10 866 

Peseta acagnoia 10 99 10 974 

Convertibili 
Titolo 

Agr icFm 8 1 / 6 6 Cv t 4 % 

Bu.tom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Cen B l Cv 1 3 % 

Cacci V . Ce-i 8 3 Cv 1 3 % 

Calerò 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 5 Cv 1 3 % 

Car De M e d 6 4 Cv 1 4 % 

Casea-m 8 2 ' B 7 C v 1 8 % 

C.^a 8 1 / 9 1 C v i n d 

Ce Cv 1 3 % 

Coge'ar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E f * 8 5 l l t ak * Ve 

EfO-Saoe-n Cv I O S « 

Eurc-noCil 8 4 Cv 1 2 % 

Frsae 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

GVardnM91 Cv 13 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

frisa V 9 1 Cv 13 5 % 

l - . . - r> 8 5 / 9 1 md 

In Sret 7 3 / 8 9 Cv 7 % 

I t a g l i 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n U a r 9 1 Cv 1 3 $ % 

Magona 7 4 / 8 8 e«cv 7 % 

M e O c b F«Ve e 8 Cv 7 % 

MetSob-Fxts C * 1 3 % 

M*x»oo-S*<m 8 2 Sa 1 4 % 

Medwb S o 6 8 Cv 7 % 

M e a o b S o * 8 8 Cv 7 % 

WediOb BB Cv 1 4 % 

M « a l a n * e 8 2 Cv 1 4 % 

M.ttar B 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci S a m W e i a 1 0 % 
Montedtson 8 4 I C v 1 4 % 

MonteOson 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ots-gano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P * e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e v e 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A t m Cv 1 4 % 

Trpcovicn 8 9 Cv 1 4 % 

Umcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

P r e n o 

164 75 

1 2 1 
184 

1 8 8 

6 S 3 5 

1 3 9 

2 1 3 9 5 

1 4 5 

I B I 

2 8 5 

4 2 6 

1 3 3 6 

1 4 7 . 5 

2 2 5 2 5 

105 

5CO 

6 2 9 

365 

« 3 2 

1 5 6 

171 5 

2 5 8 

4 7 0 5 

8 7 6 

9 4 6 

3 3 5 7 5 

2 2 9 

1 2 9 

3 5 7 

1 5 2 5 

4 0 0 5 

1 8 3 

1 3 8 5 

2 4 7 

2 4 6 5 

174 S 

3 0 0 5 

2 4 2 8 

1 6 9 

2 1 1 5 

1 8 1 

« 4 2 5 

152 

Var % 

- 0 15 

- 1 0 2 

1 I O 

- 2 3 4 

0 15 

4 3 5 

0 4 5 

- 3 O l 

- 0 2 8 

O 8 8 

1 9 1 

osa 
0 3 4 

O O O 

- 2 7 8 

0 6 0 

1 4 5 

1 11 

1 9 3 

0 0 6 

0 2 9 

0 0 2 

O O O 

O O O 

0 6 4 

O S 2 

3 6 2 

- 0 7 7 

0 5 6 

1 9 7 

0 13 

3 2 4 

1 8 4 

2 0 7 

1 8 6 

0 2 3 

1 1 8 

O O O 

O 6 O 

O O O 

O O O 

2 3 3 

0 3 3 

Confronto settimanale 
Quatta le chm*je et una se'anone dai titoli più trattiti ala Borsa 
Valori ca Mi)ano confrontata con cr-»!* della settimana pracaden-
te 

TITOLO 16/11 23 /11 Vana». 

BASTOGI 

BRED^ 
CASCAMI 
CEMENTI 
Efl iOANIA 
FIAT 
GENERALI 
ITALCAS 
MEDIOBANCA 
M I R A L A N Z A 
MONTEOISON 
OLIVETTI 
OSSIGENO 
PIRELLI SPA 
RINASCENTE 
SAFFA 
SIFA 
S'P 
SME 
SNIA BPD 

4 4 6 5 0 

5 7 4 0 
6 3 9 0 

4 9 0 0 0 
11 7 5 0 

4 7 4 5 
6 3 7 9 0 

2 0 5 0 
1 2 4 2 0 O 

3 7 5 1 0 
2 3 7 2 
7 3 8 5 

2 0 8 0 O 
3 7 2 2 

9 6 5 
6 0 4 0 
3 6 1 0 
2 6 4 0 
1 2 8 1 
4 6 8 0 

5 1 0 
7 0 2 5 
5 9 9 0 

5 0 5 0 0 
12 SOO 

5 O 0 9 
6 9 7 9 0 

2 0 9 9 
1 4 0 9 0 0 
3 9 0 0 0 

2 4 9 0 
7.9CO 

2 1 137 
3 3 8 4 
1 0 1 0 
6 4 5 8 
3 6 1 0 
2 6 9 0 
1 3 0 0 
4 9 4 0 

•»• 
• 

-
+ 

+ 
• 
•f 
+ 

6 3 . 5 0 
1 2 8 5 

4 OO 
1 5 0 0 

7 5 0 
2 6 4 

6 0 0 0 
4 9 

+ 16 7 0 O 
• 
+ 
• 
• * • 

-
+ 
• 

• 
• 
• 

1 4 9 0 

1 1 8 
5 1 5 
3 3 7 
3 3 8 

4 5 
4 1 8 

eiv 
4 0 

19 
2 6 0 

Un<*m 83/89 Cv 15% 158 - 0 47 

Ter2o~mercato 
S * lavorato mortasano al terrò marcato • renderne» to dei prezzi 4 
mutato n-ad>«manra m intanerà progresso rapano a atn. & eono 

13 000 Ire Più tna lo spunto percanrul* va aotrotneeia renoU dagt 
scarne» nsunav pan a crea 50 OOO t.to*. caos) s*n*vci4r»«rts aupancri 
a*a mada Pram rJsA* era 13 30- AUTALIA CAT «A» 1380/1440: 
8AM «05 000/109 OOO BASCA DEL FRIULI 16000/16100. BAN
CA TOSCANA 84O0/86Oa BANCO S SPIRITO 2700/2800: DIRITTI 
SANTO SPIRITO 16O0/163a BONIFICHE SlELE R«Sf». 
23300/23900. COFOE 39O0/4O00: CARNICA ASS 6850/6890; 
CWIEMME PlAST 2250/230O CEMENTO 1-7-85 2215/2240-
CREOITO FONDIARIO 6975/7000 CREDITO ROMAGNOLO 
18900/19300: FIN COM 25O0.OLCESE 1-7-85 263/280 DAIT. 
TO NOROTTALIA 42/50- DIRITTO Ol VARESE SOO LOMBARDONA 
2 100 OOO. FIMFAR 26 200 DIRITTO PlRELUNA 068 9 75% 70: 
SNIA 1-6 65 4610-4780- SPATZ SUAftD! 65 000 BANCA POR 
CREMONA 10000: FiNEUROR-GAC 1330013500. FINSlDER 
5S-60 FOCHI 36OQ-39S0. GUARDINI RIS» 16650 IMMOBILIARE 
ROMA 400 MILANESE LEASING 2810 MONTtFt8RE 1700-1710-
NAI24 SO-30. NOROITALIA 510-SSO-SOPAF 1-7-85 2240 SOPAF 
RISP.NC 1620/1630 SONDEL 1520/1570 SORlN 13SO0/1280O-
TEKNECOM* 2370/2490. ZlNELLI 10/10 50 
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Pei: «Produrre più auto 
e conquistare mercati» 
Intese internazionali inevitabili 
La bilancia commerciale del settore è andata pesantemente in deficit - Le innovazioni di 
prodotto -1 ritardi del governo e le proposte per puntare al risanamento e allo sviluppo 

ROMA — La malatUa è lenta, ma pare 
Inesorabile: Il settore auto In Italia, da 
sempre un flore all'occhiello dell'Indù-
stria nazionale, arretra. A partire dal 
"73 le vetture prodotte sono state sem
pre meno, sino a toccare un calo del 20,7 
per cento. Peggio di noi ha fatto solo 
l'Inghilterra. La bilancia commerciale 
del settore va sempre più in deficit. 
L'accordo Flat-Ford fallisce e quello Al
fa-Nissan ha un bilancio tutfaltro che 
positivo. È una malattia curabile? Que
sta tendenza può essere invertita? Eu
genio Peggio propone, nel corso di una 
conferenza stampa della commissione 
Industria della direzione del Pel, che si 
riprenda a pensare al settore auto non 
In termini di tagli e ridimensionamenti, 
ma in termini di sviluppo. Produrre di 
più, Insomma, conquistare fette di mer
cato e non solo di quello Italiano ed eu
ropeo, ma anche di quello americano. 
Riportare la bilancia commerciale del 
settore verso un pareggio e non accetta
re un deficit che nel primi dieci mesi 
dell'85 è già di 721 miliardi. 

Questo discorso — prosegue Peggio 
— è, a maggior ragione valido, per l'Al
fa Romeo. Chi ha detto che aziende di 
media dimensione non hanno spazio? 
Basti vedere I grandi successi ottenuti 
dalla Volvo, dalla Brnw e persino dalla 
Saab, una casa automobilistica sino a 
dieci anni fa piccola e semlsconoscluta. 
Sono cresciute tutte e di parecchio. Per
ché rassegnarsi al declino dell'Alfa? 
Perché accettare l'ipotesi della chiusu
ra di uno del due stabilimenti (la scelta 

è fra Arese e Pomlgllano), perché ab
battere la produzione sino ad arrivare a 
200rnlla unità e magari scendere anco
ra? 

E la Fiat come va? Certamente non 
ha 1 problemi di natura finanziarla e di 
bassa produttività che caratterizzano 
l'Alfa, ma anche 11 gruppo torinese pro
duce meno degli obiettivi che si era pre
fissato ed erano obiettivi ragionevoli. 
Per II resto ci sono luci (un leggero au
mento delle quote di mercato europeo e 
nazionale, un ritorno al profitto e, un 
Incremento di produttività, un processo 
di innovazione tecnologica) e ombre (Il 
calo secco degli occupati che in tre anni 
è stato di 35-36mila unità). E, comun
que, per 11 settore auto — sostiene 11 do
cumento elaborato dal Pel Illustrato ie
ri nel suol diversi punti da Borghlnl, 
Bonacclni, Podestà e Grassuccl — »sì 
sta aprendo una nuova fase di ristrut
turazione per certi versi più sconvol-
§ente della prima, una fase che dovreb-

e investire In pieno l'Innovazione del 
prodotto». Ciò pone molteplici proble
mi: da quello degli accordi internazio
nali, alla necessità della nascita di una 
politica europea per 11 settore, da un ef
ficace Intervento pubblico (poco e male 
ha fatto 11 governo sino ad ora), alle re
lazioni industriali. 

ACCORDI INTERNAZIONALI — Per 
11 Pel sono Inevitabili e per certi versi 
auspicabili. Non hanno, Insomma, al
ternativa. Il fallimento dell'accordo 
Flat-Ford Indica da un lato quanto sia 
difficile definire intese Internazionali 
che salvaguardino l'autonomia dell'in

dustria italiana e dall'altro ripropone il 
problema della ricerca di una nuova In
tesa da parte del gruppo torinese, nono
stante la sua solidità. Per l'Alfa trovare 
un partner rappresenta una vera e pro
pria questione di fondo. 

DIMENSIONE EUROPEA — Per U 
Pel occorre far nascere una politica co
munitaria verso l'intero settore. La ri
soluzione Bonacclni, votata dal Parla
mento europeo nell'81 è stata larga
mente disattesa. Va ripresa e aggiorna
ta. 

INTERVENTO PUBBLICO — SI deve 
articolare In tre direzioni: a) occorre 
una legislazione che non solo controlli, 
ma che favorisca nell'ambito di alcune 
regole 11 processo di Internazionalizza
zione; b) manca una adeguata normati
va per l'innovazione; e) è Indispensabile 
un aumento delle risorse a disposizione 
del settore, mentre la finanziarla preve
de secche riduzioni. 

RELAZIONI INDUSTRIALI — La 
Fiat ha fatto la scelta del metodo unila
terale e autoritario, l'Alfa ha tentato 
qua e là di percorrere altre vie, ma con 
risultati largamente insufficienti. E 
tempo di arrivare ad una Inversione di 
rotta. Gli unici regolatori non possono 
essere la cassa Integrazione e 1 prepen
sionamenti, ma è necessario mettere In 
campo nuovi strumenti: orario di lavo
ro, mobilità e attività di Job-creatlon, 
rldefinlzione dei livelli retributivi e ne
cessità di valorizzare le nuove profes
sionalità. 

Gabriella Medicei 

Per Agnelli accordi vantaggiosi 
soltanto con gruppi americani 
La Fiat non demorde anche dopo il fallimento dell'intesa con la Ford - Più difficile trattare 
con le società europee - «Mediobanca? Una questione che devono risolvere le banche» 

Dal nostro Inviato 
TORINO — Per singolare 
coincidenza, mentre a Roma si 
svolgeva la conferenza del Pei 
Bui futuro dell'industria del
l'auto, il presidente delia Fiat si 
incontrava a Torino, nell'Audi
torium del museo «Carlo Bisca-
retti di Ruffiai con i soci del
l'Unione italiana giornalisti 
dell'automobile che lo avevano 
invitato a parlare sullo stesso 
problema, nell'ambito degli 
«incontri Uiga». 

Quarantasei domande e al
trettante risposte in un'ora, so
no davvero troppe e se hanno 
consentito ai proponenti di 
sfoggiare le loro capacità di sin
tesi, hanno permesso all'avvo
cato Agnelli di restare nel vago 
quando lo ha ritenuto opportu
no. 

Non ha mancato l'occasione, 
ad esempio, a proposito del bi
lancio '85 della Fiat SpA, per il 
quale si è limitato a dire che 
sarà migliore di quello dell'84, 
così come migliore ancora sarà 
quello dell'86. Altrettanto ha 
fatto sul problema di Medio
banca, a proposito del quale 
dopo un elogio di Cuccia, ha af
fermato, a parte alcune consi
derazioni sulle •spartizioni par
titiche», che l'industria le ban
che deve limitarsi ad utilizzar
le. La famosa favola di Esopo è 
venuta in mente a tutti, ma non 
c'è stato tempo per le repliche. 

Su altri argomenti Agnelli è 
stato più che chiaro, non ha 
detto cosa pensa della proposta 
governativa sulla scala mobile 
ma ha precisato che non consi
dera accettabile in alcun modo 
proposte di riduzione dell'ora
rio di lavoro, perché — ha detto 

— «non concorrono a creare po
sti di lavorai e, comunque, «non 
possiamo lavorare meno di 
quanto lavorino gli altri». 

Il riferimento era, natural
mente, alle altre aziende auto
mobilistiche europee, perché 
Agnelli esclude, fortunatamen
te, che possa essere trasferito 
da noi il modo di vita dei giap
ponesi. 

Senza arrivare a tanto, co
munque, secondo le previsioni 
dell'avvocato, onestamente 
non solo sue, è da escludersi 
che possa aumentare l'occupa
zione nelle aziende automobili
stiche, anche se aumenterà 
sempre di più la percentuale 
dei colletti bianchi rispetto a 
quella degli operai. A questo 
proposito Agnelli non ha man
cato di sottolineare che è sem
pre più diffìcile rimpiazzare un 
operaio specializzato, mentre 
c'è abbondanza di impiegati ge
nerici. 

Inevitabilmente l'incontro 

Uiga, convocato per un bilancio 
di questi primi anni Ottanta, 
ha finito per proiettarsi più sul 
futuro. Un futuro che, secondo 
il presidente della Fiat, preve
de inevitabilmente accordi e 
concentrazioni non tanto a li
vello europeo (secondo Agnelli 
sarebbero più difficili) ma a li
vello intercontinentale. 

Tornano insomma in campo 
gli Stati Uniti, anche se non è 
andato in porto l'accordo Fiat-
Ford, per la buona ragione 
—ha detto Agnelli — che lag
giù si fanno i maggiori investi
menti che hanno una ricaduta 
tecnologica sull'industria. 

Che poi gli investimenti in 
questione siano quelli per le 
«guerre stellari», per la Nasa, 
per il Pentagono, non preoccu
pa l'avvocato Agnelli, che li ha 
puntigliosamente citati con le 
loro cifre di migliaia di miliar
di. 

D'altra parte, secondo il pre
sidente della Fiat non c'è altra 

Fiat, ora sono tutti d'accordo 
sui prepensionamenti a 50 anni 
TORINO — «Oltre ai 7.000 cassintegrati a zero ore, abbiamo altri 
7-8 mila lavoratori eccedenti in fabbrica. Sono l'equivalente delle 
310 mila automobili in più che avremmo potuto costruire l'anno 
scorso, roa non avremmo venduto. Anche per il prossimo futuro, è 
impensabile che il mercato ci assorba molto più di 1.200.000 vettu
re, contro il milione e mezzo che potremmo fare*. Lo hanno am
messo i dirigenti Fiat, in un incontro con i sindacati. Ecco perchè 
si è registrata una significativa unanimità su un punto: «Senza 
strumenti straordinari, come i prepensionamenti a 50 anni, il pro
blema non si risolve*. 

via, visto che l'Europa ricorda 
un battello sul quale è in corso 
una partita di poker, qualcuno 
dei sei giocatori (ossia le sei 
principali aziende dell'auto eu
ropee) ha più fiches degli altri 
davanti a sé; ma tutti sembrano 
non accorgersi che il battello 
sta affondando. 

Ciò nonostante non tutte le 
speranze sembrano essere per
dute, secondo Agnelli, per la 
vecchia Europa. E d'altra parte 
un po' dì ottimismo non poteva 
mancare nelle parole dell'avvo
cato, visto che la Fiat-auto va 
meglio di altre aziende europee 
di analoghe dimensioni. Nono
stante le rivalità, accordi sì pos
sono fare per la componentisti
ca, di modo che almeno questa 
copra il venticinque per cento 
del mercato, visto che per le au
to le percentuali di mercato in 
Europa sono mediamente sul 
dodici per cento. 

Il discorso, naturalmente, 
vale per l'automobile di massa. 
Le auto di élite vivono in isole 
felici. 

Ma il mondo dell'auto non è 
fatto di isole felici. I giappone
si, anche se con le loro vetture 
portano via più di centomila 
posti di lavoro in Europa, non 
potranno fare più di tanto sen
za scatenare le reazioni degli 
europei, ha detto Agnelli. Il 
problema vero è dunque quel 
che avverrà nel Duemila. 

Per il secondo millennio, 

f>revede Agnelli, sarà realizzata 
'auto mondiale. Per questo il 

presidente della Fiat, nono
stante la delusione avuta con la 
Ford, continua a strizzare l'oc
chio all'industria americana. 

Fernando Strambaci 

Convergenze sulVuso del metano 
per promuovere sviluppo al Sud 
«Metano e fonti energetiche 
rinnovabili» è questo 11 te
ma del convegno che si è 
aperto ieri oggi a Palermo 
ad Iniziativa del Cepes con 
la partecipazione della Le-

a ambiente, della Lega 
elle autonomie In collabo

razione con 11 centro di ri
forma dello Stato, 1 lavori 
sono stati aperti da con una 
Introduzione di Nicola Ci
polla presidente del Cepes e 
con le relazioni del profes
sore Beccale presidente re
gionale Lega ambiente, 
Francesco De Martino pre
sidente della Camera di 
commercio, Pancrazio De 
Pasquale presidente com
missione per la politica re
gionale del Parlamento eu
ropeo, Gianni Mattili diret
tivo Lega Ambiente, Arma
n o Mirabile direttore pro
grammazione metano per 
la Snam spa. ti convegno 
sarà concluso oggi da una 
tavola rotonda alla quale 
parteciperanno Antonio 

Bassolino della direzione 
del Pel, il senatore Nino Ca
lici della Lega autonomie, 11 
professor Giuseppe Cottur-
rì direttore del centro di ri
forma dello Stato, l'onore
vole Salvatore Laurlcella 
presidente Ars, professor 
Massimo Scala della Lega 
ambiente. Sono trascorsi 
tre anni da quando a Paler
m o e per Iniziativa del Ce
pes si tenne un convegno 
sul metano. Eravamo allo
ra nel pieno dell'offensiva 
condotta da potenti forze 
economiche e politiche in
ternazionali per bloccare 
ledendo in tal modo l'auto
nomia politica dell'Italia e 
dell'Europa, la costruzione 
prima e la messa in funzio
ne dopo del due grandi ga
sdotti quello siberiano tra 
l'Urss e l'Europa e quello 
italo-algerino attraverso 11 
Canale di Sicilia. Nel corso 
dell'ultimo triennio molte 
novità sono maturate men
tre Importanti modifiche 

sono sopravvenute nel 
mercato energetico nazio
nale ed internazionale. Il 
metano ha conquistato 
nuovi spazi: è infatti au
mentata superando le pre
visioni del Pen la sua Inci
denza sul consumo energe
tico complessivo e ciò in as 
senza di una efficace politi
ca energetica del nostro 
paese che avesse al centro il 
risparmio, le diversifi
cazioni delle fonti e la dif
fusione di nuove tecnologie 
energetiche. La maggiore 
Incidenza del metano in 
Italia si è avuta malgrado 1 
colpevoli ritardi che hanno 
caratterizzato l'attuazione 
della prima fase del pro
gramma di metanizzazione 
del Mezzogiorno e la pervi
cace opposizione delle 
grandi compagnie petroli
fere alla diffusione della 
sua utilizzazione. La verità 
è che a spingere verso l'uso 
•del gas naturale non sono 

soltanto questioni di carat
tere economico e politico. 
Influiscono altre motiva
zioni, ecologiche ed a m 
bientali, quali ad esemplo 11 
bassissimo grado di inqui
namento rispetto all'uso 
dell'olio combustibile e de
gli altri derivati del petrolio 
e del carbone; da qui la cre
scita del peso e del ruolo nel 
metano nella fase di transi
zione verso un domani ca
ratterizzato da u n uso cre
scente delle fonti rinnova
bili e pulite. Sono questi In 
sintesi 1 temi dibattuti al 
convegno al quale non 
manca l'apporto e li contri
buto da parte di qualificate 
rappresentanze politiche 
culturali e sociali alle quali 
viene offerta l'opportunità 
di partecipare alla discus
sione aperta razionalmente 
sulla politica energetica del 
plano nazionale. 

Vito Giacalon* 

EURODIQMTICn 
il numero 1 delle scuole di informatica 

viene a casa tua 
ad insegnarti il computer 

Per tonoteera verameme il eompuie» solo i hbr> non bastano, per Qutsto EURODIOATTlCA hs creato ACCESS CARO- 6 libri 
di OBIETTIVO INFORMATICA • FILO DIRETTO e POSTAI SERVICE. 
Durante lo stud'O la scuola Vi segue per telefono, con FILO DIRETTO. 12 ore al giorno e corregge i vostri eserciti con POSTAI 
SERVICE p*r controllare e commentare il vostro staio di apprendimento. Vi assistiamo costantemente e dopo I esame gratuito 
presso l'istituto vi rilasciamo l'ATTESTATO DI PROFESSIONALITÀ che vi inserisce automaticamente nelle liste del personale 
speoalutato che le anende del settore ci richiedono da tutta Italia 
SODDISFATTI o RIMBORSATI è la Vostra garanzia TOTALE: spedite il tagliando allegato e se il ceso non Vi soddisfa Ce lo 
potete rispedire entro 7 giorni e sarete immediatamente rimborsati. 

Spedire il tagliando 
completo in busta chiusa t 

tURQD.0R1Tir.Rs.* 
tpeciahiti per l'informatica 
00198 Roma • Via Nili» 56, 
866123-8448766 .651241 

TAGLIANDO DI ACQUISTO 
Si desidero ricevere il inuma ACCESS CARO comprensivo di 
— OBIETTIVO INFORMATICA. I opera completa in 6 volumi redttla tìttl» scuola 
— l'EUROOlDATTlCA ACCESS CARD con il mo numero di codice personale per poter tragfruf» 
del servii» FILO DIRETTO con la scuola. 
— I blocco per le diagramminone con relativa mascherina per i simboli ed 1 blocco per gh 
eserciti. 
— 6 lettere gii affrancate per il POSTAL SERVICE d, corranone eserciti 
Non invio denaro, ma pagherò la somma t* lie 180 000 m contrassegno al postino fletta 
muso che se entro 7 giorni non rimango soddisfallo del sistema rupedid il tutto e verrò 
interamente rimborsato. 

COGNOME NOME 

VIA 

CITTÀ PROV. CAP, . 

TEL DATA 01 NASCITA 

FIRMA OBBLIGATORIA 

Abbonati subito 
a Rinascita 

Solo fino al 31 dicembre l'abbonamento costa 
60.000 lire per un anno e 30.000 per sei mesi 

Rinascita 
si rinnova 

Rinascita si arricchisce con un programma 
straordinario di iniziative, anche in prepa
razione del XVII Congresso del Pei 

• la pubblicazione di libri come allegato gra
tuito del settimanale, con testi e documenti 
di particolare interesse 

• inserti speciali, sui problemi del partito e sul 
programma dell'alternativa democratica 

• una ricerca sulla società italiana degli anni 
ottanta e sulle grandi trasformazioni in atto 

• una tribuna congressuale particolarmente 
qualificata, con la partecipazione di autore
voli personalità dell'area comunista e di al
tre aree politiche e culturali 

Per il prossimo anno le nuove tariffe saranno: annuo 
lire 72.000; semestrale 36.000. Versamenti sul conto 
corrente postale n. 430207 - Amministrazione di Rina
scita, viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano. 

Abbonamenti 1986 

Più abbonati a Rinascita 
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j QUAETA FASCIA FISCALE PER GLI ESERCIZI COMMERCIALI 

SIGNIFICA INSTALLARE UN 

Misuratore fiscale 
• SEMPLICE 
• AFFIDABILE 
• COMPLETO 
• VELOCE 
• TECNOLOGICAMENTE AVANZATO 
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sicuramente 

Dopo lunga malattie è mancato il 
compagno 

GIUSEPPE BACCA 
di anni 59. ex partigiano, maresciallo 
dei Vigili del fuoco di Torino. Lo an
nunciano con dolore la moglie, i li* 
gli, la sorella, cognato, nipote e pa
renti tutti. I funerali in forma civile 
avranno luogo oggi 23 novembre al
le ore H.30. partendo dal domicilio 
di corso Ferrara 49. 
Tonno. 23 novembre 1985 

I compagni e il responsabile della 
zona Ovest del Pei partecipano al do
lore che ha colpito la famiglia di An
dreina Siviera per la mone del pa
dre 

ALBANO SIVIERO 
Torino. 23 novembre 1985 

La Segreteria nazionale Filziat-Cgil 
• nome dei lavoratori della categoria 
partecipa al dolore della famiglia 
per la tragica e immatura scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE ASTORE 
per unti anni stimato dirigente del
la categoria a Tonno. 
Roma 22 novembre 1985 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

FRANCESCO 
FRANCESCONI 

la moglie, i figli ed i compagni lo 
ricordano e sottoscrivono per llfattd 
200 nula hre. 

I compagni della zona Centro del 
Pei partecipano al dolore di Carla 
Fava per la scomparsa del 

PADRE 
Tonno. 23 novembre 1985 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MINERVA MICHELIM 
i familiari la ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria sottoscn-
vono IS mila lire per l'Unnà. 
Denova. 23 novembre 1955 

t già passato un anno da quel tragico 
pomeriggio che un'auto ha ucciso, 
proprio «lavanti a casa, mentre tor
nava dal lavoro il compagno 

OTTORINO BERTOLINI 
La moglie Nandina. la figlia Diano-
ra. il genero Lucio e il carissimo ni
pote Matteo lo ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato sottoscrì
vendo per {"(/nitri: il suo giornale. 
Carrara. 23 novtmbre 1985 
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Peter Glotz 
La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

Nuove idee-forza per la sinistra 
in Europa 

problemi più attuali che si pongono oggi 
alla sinistra nella Germania tederaie e, 
più in generale, in Europa. Una analisi 

originale, ricca di proposte concrete, di 
un esponente di primo piano della 

socialdemocrazia tedesca. 
"Politica e società" 

Lire 10.000 

Editori Riuniti 

avvisi economici 
Hotel FONTANA - 38039 Vigo di 
Fassa (Dolomiti) Piscina, sauna, sa
la giochi, videodisco, garage Spe
ciale settimane bianche gennaio. 
pensione completa L 230 000 In
terpellateci» 10462) 64 140 , 

(603) 
Hotel TIROt - Bellevue - Montesover 
(Trentino Dolomiti), tei (0461) 
685247 - 6 8 5 0 4 9 Settimana di Ime 

anno L. 305 0 0 0 Pensione comple
ta compresi cenone/veglione 2 0 km 
dalle piste sci. Sconto bambini 

(602) 

PEJO Trentino Parco Stelvw. affit
tiamo Natale, settimane bianche 
appartamenti confortevoli 2 /8 letti 
vicini impianti Prezzi speciali Epifa
nia 2-9 gennaio Telefonare (0463) 
74 2 5 0 (604) 

È uscito il numero 13 di 

Jonas 
su questo numero 
Sono rose e fioriranno 
a colloquio con Pietro Folena 
Europa/Usa 
L'identità perduta 
L'America... che sarà l'Europa del 2000 
Che strano non siamo una colonia 
intervista a Gian Carlo Pajetta 

Video: Uova d'oro in VHS 

Vasco Rossi/Il domatore di sconvolti 

Medico nel Benin 

La sconfitta di Rombo 

Ancora su Pasolini 
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ariio 

Un'inquadratura 
di «A viso 

coperto» eh* 
andrà in onda 

domani su 
Rafuno 

Su Raiuno lo sceneggiato «A viso coperto»: Albino è 
un rapitore, Giacomo è il suo ostaggio-bambino... 

Stona di un 
«kidnapping» 

A viso coperto, storia di un 
rapimento. O, come direbbe 
l'enciclopedia del crimine, di 
un .kidnapping., Il rapimen
to di un bambino. Il nome 
Inglese, nonostante siano 
purtroppo diffusi in tutto il 
mondo, deriva da un fatto di 
cronaca americana che scos
se 11 mondo. Era 11 1932 
quando Baby Lindberg, di 
soli venti mesi, figlio del tra
svolatore dell'Atlantico, ven
ne rapito e per 11 suo rilascio 
venne richiesto un forte ri
scatto. Baby Lindberg fu uc
ciso. Giacomo Connolly, 
protagonista del nuovo sce
neggiato televisivo, vivrà in
vece la sua prigionia tra la 
paura e la scoperta dell'ami* 

clzla con uno del suol seque
stratori. 

Scritto da Silvana Buzzo, 
diretto da Gianfranco Alba
no, A viso coperto andrà in 
onda per tre serate (si parte 
domenica e lunedi, poi anco
ra domenica 1 dicembre) su 
Raiuno. Per Interpretare 
questa storia sono stali chia
mati Ray Lovelock (che, no
nostante la paternità Ingle
se, è «Italianlsslmo») e Pino 
Misitl, nel ruolo di due rapi
tori, Marlene Jobert «la ma
dre» e Hans Zlschler fattore 
tedesco che da anni lavora 
con Wlm Wenders) il .pa
dre». Il bambino è Alessan
dro Lorenti, alla sua prima 
esperienza cinematografica: 

il regista ci tiene a sottoli
neare che è «una sua scoper
ta., Io aveva visto lo scorso 
anno In una apparizione a 
Fantastico, e gli era piaciuto 
11 suo faccino. Davanti alla 
macchina da presa si è reso 
conto che 11 piccolo Alessan
dro, che ha compiuto otto 
anni sul set ed è di origine 
sarda, ha 11 cinema nel san
gue. Darlo Argento lo vuole 
già per 11 suo prossimo film. 

La storia di A viso coperto 
inizia come leggiamo nelle 
cronache di più o meno tutti 
1 rapimenti: madre e figlio 
vengono brutalmente porta
ti via da due uomini armati e 
mascherati. Li attende un 

viaggio faticosissimo verso 11 
casolare che diventerà la lo
ro prigione, chiusi in una 
tenda montata dentro una 
stanza. Il piccolo ha paura, 
piange. La madre non riesce 
da sola a consolarlo. SI at
tende che la famiglia accetti 
di pagare 11 riscatto, che Ini
zino le trattative: ma Con
nolly, Il padre, rifiuta di pa-
fare. Le trattative sembrano 

loccate, 1 rapitori decidono 
di liberare la donna, tenendo 
il piccolo come ostaggio, per 
convincere 1 Connolly a pa
gare. 

È in questa solitudine che 
il bombino scopre che uno 
del rapitori, Albino (Ray Lo
velock), si è lasciato coinvol
gere emotivamente dalla sua 
terribile avventura, e cerca 
di fargli coraggio, di rassicu
rarlo. In quella prigione 
fredda, tra 11 piccolo ostaggio 
ed 11 suo sequestratore nasce 
una complicità, una amici
zia. Alla fine della storia 
Giacomo non si vergognerà 
di dire al mondo che Albino 
era amico suo. È del resto 
proprio 11 rapporto fra l due 
che ha Interessato maggior
mente 11 regista, e che dà la 
chiave dell'intreccio, e giu
stifica questa operazione per 
la tv, che è costata un mllla-
do e 400 milioni (che con 1 
tempi che corrono non è nep
pure una cifra eccezionale). 

8. gar. 

Domenica 
D Raiuno 

8.2S SANTA MESSA - Celebrata da Giovanni Paolo II 
12.00 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.18 LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli. Regia di Vito Minore 
13-13.65 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.65 HADIOCORRIERE-TOTO-TV - Con Maria G. Elmi e P. Valenti 
14-19.60 DOMENICA IN... • Condotta da Mino Damato 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.45 DISCORING *85-'86 - Presenta Anna Pettmelli 
18.20 90- MINUTO 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di Serie A 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 A VISO COPERTO - Con Marlene Jobert. Ray Lovelock. Hanns 

Zischler e Alessandro Lorenti. Regia di Gianfranco Albano ( 1 * punta
ta) 

21.65 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.10 OMBRE OAL PASSATO - tL'mtermediario». con John Dottine. 

Chrissie Cotterill. Regia di Peter Smith 
0.05 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radiò 

D Raidue 
10.00 OMAGGIO A HAENDEL - Nel terzo centenario della nascita 
10.65 MODA - ...e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 
11.45 DUE RULLI DI COMICITÀ • Andy Clyde m: Il dentista 
11.65 UN ANGOLO DI PARADISO - Film con Shrley Tempie 
13.00 TG2 - ORE TREDICI: TG2 - C'È DA SALVARE 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
14.55 TOTO EI RE DI ROMA - Film con Totò. Aroldo Tìeri e Aborto Sordi 
16.25 TG2 - DIRETTA SPORT 
17.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita dì Serie B 
18.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dellAnicaas 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Il proiettile» 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 CINECITTÀ CINECITTÀ - con Vittorio Gassmen. Jan* Brkin e 

Fanny Ardant. Regia di V. De Sisti (2* puntata) 
21.36 IL DISERTORE - Film con Irene Papas. Omero AntonuttL Regia di 

Giuliana Berlinguer (1* tempo) 
22.25 TG2-STASERA 

eli disertore* su Raidue alla 21,35 

22.35 IL DISERTORE - (2* tempo) 
23.15 TG2 » TRENTATRÈ - Medfcina - TG2 STANOTTE 
24.00 DSE: ANIMALI DA SALVARE - Il mondo dei castori (2* parte) 

D Raitre 
11.00 I 90 ANNI DELLA FEO. CONSORZI COOP DEL TRENTINO 
12.15 INCONTRO CON TULLIO DE PISCOPO 
12.55 IN TOURNEE - Nuove realta della musica mediterranea 
13.65 FREGOLI - Con Luigi Proietti. Lina Polito 
15-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA • Pugnato - Pallavolo 
17.20 PARTITA D'A22ARDO - Film. Regia di George Marshall, con Ja

mes Stewart. Marlene Dietrich 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 
19.40 ROCKUNE - H meglio della hit parade inglese 
20.30 DOMENICA GOL • A cura di Aldo Btscard. 
21.30 UNA VITA COSI - Portoghesi e l'architettura 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO 01 CALCIO 0* SERIE A 
23.16 COMIZI D'AMORE • FJm-documentario di Pier Paolo Pasolini 

D Canale 5 

9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA • Programmi per sene sere 
11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade dalla settimana 
12.20 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 IN STUDIO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 

DALLE 9 ALLE 6 - Telefilm 
20,30 LE SIGNORE DI HOLLYWOOO - Sceneggiato 
22.30 MONITOR • Servizi giornalistici con Guglielmo Zucconi 
23.00 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 
24.00 CHICAGO STORY • Telefilm 

Q Retequattro 

B.30 
9.00 

ALICE - Telefilm 
FLO « Telefilm 

8.30 CAN-CAN - Film-commedia 
10.40 I GIGANTI DI ROMA - Film con R. Harrison 
12.00 MATT HOUSTON - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 LAST OF THE WILDE - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
14.60 I ROPERS - Telefilm 
15.15 IL FIDANZATO DI TUTTE - Film con Frank Sinatra 
17.10 IL FIGLIO DI SPARTACUS - Film con S. Reeves 
19.00 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20.30 W LE OONNE • Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
23.00 CINEMA E COMPANY 
23.30 COPACABANA PALACE - Film con S. Koftcina e W. Chiari 

1.20 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 B IMBUMBAM 

10.30 I TEMERARI DEL WEST • Film con Robert Culp 
12.00 RIPTIDE - Telefilm 
13.00 GRANO PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
16.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKV LUKE - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN • Spettacolo con Enrico Beruech». Gianfranco D'Angelo, 

Ezio Greggio e Lory Oei Santo 
22.30 BABY KILLER - Film con John Ryan 
0.16 CANNON - Telefilm 
1.25 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.25 
20.30 

21.4S 

IL MONDO DI DOMANI • Documentario 
ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni 
VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
ORIENT EXPRESS - Sceneggiato 
SHAKER - Spettacolo con Renzo Montagnani, Daniela Poggi e 
Silvan 
UN GIOVANE INESPERTO • Sceneggiato (2> puntata) 

D Euro TV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO • Rubrica settimana^ 
11.65 WEEK-END 
12.00 TUTTI GLI UOMINI DI SMTLE • Telefilm 
12-55 TUTTOCINEMA 
13.00 L'INCREDIBILE HU1K - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 DOTTOR JOHN - Telefilm 
14.55 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKIES > Telefilm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheaon 
18-40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.15 SUPERTRANSFORMER 
20.30 LE AVVENTURE DI MISTER CORY - Film Tony Curri* • Martha 

Hyer 
22.20 SPAZIO 1999 - Telefilm con Martin Landan 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attuasti 

D Rete A 
10.30 IL TRENO OEI DESIDERI 
13.00 WANNA MARCHI • Rubrica di estetica 
17.00 CARTONI ANIMATI 
1 S.OO FELICITA... DO VE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
20.25 DON FRANCO E DON CICCIO NELL'ANNO DELLA CONTESTA. 

2IONE - FUm con F. Franchi e C. Ingrassi*. Regia di Marino Giratami 
22 .30 CURRO JU4ENE2 - Telefilm 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57, 
7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18.57. 21.20. 23.20. 6 11 guastafe
ste: 9.30 Santa Messa; 10.16 Va
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra
dio?: 14.30-16.30 Cartabianca ete
reo; 15.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 20 Anno europeo deità mu
sica: 20.30 Lirica «Il viaggio a 
Reims». 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20, 16.23, 18.30, 19.30. 
22.30. 6 Gli anni Trenta; 8.45 Ame
ricana: 9 3 5 II girasole; 12.45 Hit 
Parade 2; 14.30-16.30 Domenica 
sport; 15.22-17.15 Stereosport: 
21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 .45 ,13 .45 .1840 .20 .45 .6 Pre
ludio: 6.55 8.30 Concerto del mat
tino; 7.30 Prima pagina; 9.48 Do
menica Tre: 12 Uomini e profeti; 
12.30 Vivaldi sconosciuto: 14 Anto
logia di Radjotre; 18 Concerto sinfo
nico; 21.10 Terzo Centenario defla 
nascita di J. S. Bach; 22.30 Robert 
Schumarm; 23 H jazz. 

Lunedì 
Q Raiuno 
10.30 L'ANDREANA - 1' puntata 
11.30 TAXI - Telefilm «Opera d'arte» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE: TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15-O0 SPECIALE PARLAMENTO - A Cura di Gianni Colletta 
15.30 DSE: LE PARASSITOSI OEL BESTIAME • 2- puntata 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm iUna caramella a 

strisce» 
16.30 LUNEDÌ SPORT • Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.0O TG1 - FLASH 
17.05 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 11* puntata) 
17.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - I con della liturgia 
18.30 PAROLA MIA • Con Luciano Rispoli 
19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 
20 .30 A VISO SCOPERTO - Con Jobert. Lovelock (2* e 3* puntata! 
22 .50 TELECIORNALE 
23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deR'Ancagis 
23.05 SPECIALE TG1 • A cura di Alberto La Volpe 
24.00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE • In studio Enza Sampò 
13-00 TG2 - ORE TREDICI. TG2 - C'È DA VEOERE 
13-30 CAPITOL • Serie televisiva (336* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE • NATURA: CON AMORE. CON RABBIA - (5* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 OGGI E DOMANI - Argomento di cronaca e attualità 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «la vendetta ad 

oltranza» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE.- TG2 - LO SPORT 
20 .30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
21 .25 HILL STREET GIORNO E NOTTE • Telefilm lAKe costole di Eva» 

«Bis» su Canale 5 alle 12 

22.15 TG2-STASERA 
22.25 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
22.50 IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm cUna dimostrazione di coraggio» 
23.15 DSE: VIVERE LA PROPRIA ETÀ 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 CHEl - Film. Regia rj Richard Fletcher, con Omar Sharrf e Jack 

Palanca 

D Raitre 
12.25 UN ANNO DI CICLISMO 
13.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (31* trasmissione) 
13.55 DSE: UNA UNGUA PER TUTTI - H russo (31* trasmissione) 
14.25 CONCERTO AL PALAUDO - Orchestra Sinfonica di Milano della 

Rai diretta da Jury Ahronovitch Peter l'ic Oafcowsfci 
15.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musca 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20.05 DSE: LA PRIMA ETÀ - 1 quinto nonno 
20.30 FREGOLI - Con L Protetti. L. Pofito. Regia di P. Cavara (3* puntata) 
21.35 TG3 
21.40 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo BtscarrJ 
23.20 TG3 

D Canale 5 
8.35 
9.00 

ALICE - Telefilm 
PEYTON PLACE - Telefilm 

9.60 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.16 TLITTlNFAMiGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiomo 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qua 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG 2AG - Gioco a quiz con R. Vianetlo e S. Mondaini 
20.30 POLIZIOTTO SUPERPfO - Film con Terence Hill e Ernest Borgnine 
22.50 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
23 .50 DI UOMINI E DI CAVALLI - Con Alberto Giubilo 

0.50 CHICAGO STORY - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LE VACANZE DEL SOR CLEMENTE • Frim con A. Tefegafli 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.15 BRAVO DICK - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Tetenovela 
15.40 LA MADRE DELLO SPOSO • Film G. Tìemey e J. Lung 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20 .30 A CASA DOPO L'URAGANO-Frtm con RooenMitchym e Eleanor 

Parker 
23.00 ALFRED HtTCHCOCK - Telefilm 
2 X 3 0 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI 01HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.50 FANTAS1LANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY • Tetefdm 

Telefilm 

12.40 LA OONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISIONI 
15-00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefim 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco e quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 MAGNUM P.L • Telefilm 
21.30 RIPTIDE - Telefilm 
22.30 FESTIVALBAR - Giro d'onore 
23.00 CONTROCORRENTE - Settimanale 
23.45 POSSESSION - Film con Isabelle Adjani 

Radio 

D Telemontecarlo 
BOLLETTINO 

18.00 2UM IL DELFINO BIANCO • Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU • OROSCOPO • 
19.25 ORIENT EXPRESS • Sceneggiato 
20.30 SUPERSERA - Varietà con Aida Che» (2* puntata) 
21.45 TEATRO TENDA - Spettacolo con Memo Remigi (2* puntata) 
22.45 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO - Documentario 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 I NUOVI ROOKIES • Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 BABY SITTER - Film con M. Schneider e S. Rome 
22.20 BLUE DINAMITE - Film con J. Crawford e J. Johns 

0.30 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 L'AMANTE SCONOSCIUTO - Film con Gmger Rogers 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 SANGAREE - Film con Fernando Uamas 
19.30 CURRO JIMENEZ • Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 LE DISTRAZIONI - Film 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12 .13 .14 .15 .17 .19 .21 .23 . On
da verde: 6.57. 7.S7. 9 57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 .57 .2257 . 9 Rao» anch'io '85; 
11.30 provenienza; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.28 Master; 15.03 Ti
cket; 16 II Paginone: 18.30 Musica 
sera; 20.30 Inquietudini e premoni
zioni: 21.03 La Scala è sempre la 
Scala: 21-38 Cronaca rj un deirto; 
22 Stanotte la tua voce: 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
tilde; 9.10 Si salvi chi può; 10.30 
Radìodue3l31:15-18.30 Scusi, ha 
visto a pomeriggio?; 18-32-19.57 
Le ore delia musica: 21 RacSodue se
ra jazz; 21.30 RacSodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45. 15.15,18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora 0 ; 12 
Pomeriggio musicate; 15.30 Un cer
to discorso: 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Haeodel. il Teatro. I Mondo; 
2 3 0 5 II jazz. 

Martedì 
D Raiuno 
10.30 L'ANDREANA • 2- puntata 
11.30 TAXI - Tetefdm «Alex si lancia» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Ennca Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE > TG1 - Tre rmnuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: LA BIBLIOTECA 
16.00 SCI: WORLD SERIES - Slalom gigante femmoie. Smtesi deta 

giornata 
1S.30 L'AMICO GIPSY • Telefilm «Amore per posta» 
17.00 TG1 • FLASH 
17.05 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato (2* puntata) 
17.BO GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone animato «Caverruia» 
18.10 SPAZIOUBERO-. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18-30 PAROLA MIA - Condotto da Luciano flispo* 
19.3S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TO 
2 0 . 3 0 FANTASTICO BIS • Regia di Lt*gi Bonari 
2 1 . 0 0 LA PIOVRA -Film con Mehele Placido e Barbara De Rossi Rag* <S 

Damiano Dannar» (3* puntata) 
22-05 TELEGIORNALE 
22.15 LA PIOVRA - Regia di Damiano Damiani (4* puntata) 
23 .25 ARTISTI D'OGGI - Renzo Vespignanr omaggio a Paschi 
24 .00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

0.15 DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

D Raidue 
• . 6 5 SCI: WOLRO SERIES - Slalom gigante femrmnile. V manche 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13 .30 CAPITOL - Sene televisiva (337- puntata) 
14 ,30 T G 2 - FLASH 
14,35-16 TANDEM - Super G. attualità., gochi elettronici 
16,00 OSE: IL MARTIN PESCATORE • 1* parta 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17,30 TG2 • FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI . Argomento dì cronaca t attuasti 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «L'ermo daie locuste» 
19,4» T 0 2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

«Tutti gli uomini di Smiley» su Euro-tv «He 22,20 

20.30 I FALCHI OELLA NOTTE - Film. Reo» di Bruca Matmuth. 
Syfvester Sianone a B*y Dee Wttams 

22.10 TG2-STASERA 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deCAmcegra 
22.25 TG2 - DOSSIER - Documento data setumana 
23.30 T G 2 - STANOTTE 
23.40 n, GIOVEDÌ • firn. Regia di Oro R « . con Chiari e Marc* 

con 

D Raitre 
11.65 SCt WORLD SERIES • Slalom gigante femminile. 2* manche 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - • francese (32* trasmrssionel 
14.30 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - • russo (32* trasmissione) 
15.05 W. A. MOZART - Concerto 
16.00 DSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA 
16.30 DSE: LETTERATURA INFANTA* - Educazione e Regioni 
17.00 OADAUMPA 
18.10 L'ORECCHtOCCMO - Queei un ouotk*ano tutto r i musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE: LA PRIMA ETÀ - A scuola non t'invecchia 
20.30 TRE SETTE - Settimanale d'attualità dei TG3 
21.30 LUDWIG VAN BEETHOVEN • Smfonuj n. 9 in ra minore, op. 125 
22.50 TG3 
23.25 IBUDOENBROOK - Dal romanzo di Thomas Mann (S'puntata) 

D Canale 5 
8.35 AUCf - Telefilm 
9.00 PEYTON PIACE - Telefim 
9.60 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gtaoo a qua 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco 9 ava con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO • GKKO a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 HAZZARO - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gwco a quiz 
18.00 a MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Groco a qua 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Goco a qua 
20.30 DALLAS - Telefilm 
21.30 FALCON CREST - Telefilm 
22.30 NONSOLOMOOA - Settimanale di vana vanità 
23 .30 PREMIERE 
2 X 5 0 IL GRANDE CALDO • Firn con G. Ford • L- Marvin 

1.50 IRONSIDE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 . SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 I DRITTI -Film 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano temmné* 
12.16 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI • Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
16.40 MI PIACE QUELLA SfONOA - FtJm con V. Late 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA N O T T I - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19,30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 DIO U FA. POI U ACCOPPIA -F#m con JohnrryDoreal e Lino Banfi 
22.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23.00 ALFRED HTTCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8,30 GU EROI W HOGAN - Telefilm 
S.OO QUELLA CASA NELLA PRATERIA • 
9.60 FANTASILANDIA - TeàefUm 

10.60 OPERAZIONE LADRO - Telefim 
11.45 QUINCV • Tetefitm 

Tetefem 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELE VISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA > Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - GXJCO a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni arwnati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 
21 .30 SIMON ANO SIMON - Telefilm 
22.30 HARDCASTLE & McCORMCK - Telefilm 
23.30 DA UOMO A UOMO - Film con L V. O e f e J. P. Law 

1.45 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni 
18.30 VISITE A DOMICKJO - Telefilm 
19.25 ORIENT EXPRESS - Scenegguto 
20.30 CHI TE L'HA FATTO FARE 
22.00 RUGBY-TIME - Rubrica sportiva 
22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

Radio 

D Euro TV 
12J05 I NUOVI ROOKIES-Tetefim con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14,00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Teleram con Patricia Pereyra 
20 .30 PENOULUM- Film con George Peppard e JeanSeberg 
22.20 TUTTI G U W M M M S M U -Telefilm 
23 .20 TUTTOCINEMA 
23.25 SPORT - Campionati monrJaS di Catch 

D Rete A 
14.00 FELICITÀ... DOVE SEI-Tek«t»Yn con Vwonica Castro 
16.00 ARRIVEDERCI ROMA - F * n con R. 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE • 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Tetefikn 
18.00 tt. CORSARO - F*m con R. Woodt 
19.30 CURRO JflMENEZ • TebjNrn 
20.25 FELICITA... DOVE SEI • Telarem con Veronica C t t *o 
21.30 LA PALLOTTOLA SENZA NOME - Firn 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6 5 7 . 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18-57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io '85: 11.30 Provenienze: 
12.03 Via Asiago Tenda: 1503 
Oblò; 16 D Paginone; 20 1985: me
no qundfci al Duemea; 21.03 Poeti 
al microfono; 22 Stanotte la tua vo
ce; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19-30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
tilde; 9.10 Si sarvi chi può; 10.30 
Radodue 3131: 12.45 Drseogame 
tre; 15-18-30 Scusi, ha visto i po
merìggio: 18.32-19.50 Le ore data 
musica: 21 RadVodue sera Jazz; 
21.30 Recfadue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45,15.15.1R45. 
2 0 4 5 . 23.53. 6 Prekirjo: 
6.65-8.30-11 Concerto de) matti-
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora 0 : 1 2 
Pomeriggio musicala; 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 Appuntamento 
con la scienza; 21.40 Jean Sfcekue; 
23 B jazz; 23.40 • racconto di met
tanone. 



Mercoledì 
D Raiuno 
10.30 L'ANDREANA - Dal romanzo di Marino Moretti (3' puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm di rivale di Louie» 
11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 
16.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animalo «Atene-Otarie» 
15.30 DSE: ANTICHE GENTI ITALICHE 
16.00 SCI: WORLD SERIES - Slalom gigante maschile 
16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm ili carillon» 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato (3* puntata) 
17.60 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispoh 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO . CHE TEMPO FA • TG 
20.30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE - Film con Giuliano Gemma, 

Vanni Corbellini e Lorra<ne De Selle. Regìa di Duccio Tesseri 
21.30 CHARLOT E LA MASCHERA DI FERRO • Film. Regia di Charlie 

Chaplm, con Charlie Cheplin e E dna Purviance 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'AniCBgis 
22.16 MERCOLEDÌ SPORT • Telecronache dall'Italia a dall'estero 

Radio 

D Raidue 
9.65 SCI: WORLD SERIES » Slalom gigante maschile. 1' manche 

11.65 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 • I LIBRI - A cura di Carlo Cavagiè 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (33Ba puntata) 
14.30 TG2 • FLASH 
14.35-16.00 TANDEM - Super G. attuatiti, giochi elettronici 
16.00 DSE: OGGI PARLIAMO DI... 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Settimanale con la salute 
18.16 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
20.30 E IO MI GIOCO LA BAMBINA - Film. Regia di Walter Bernstem, 

con Walter Matthau. Julie Andrews e Tony Curtis 

«Caccio al ladro d'autore» su Raiuno alle 20,30 

22.10 TG2-STASERA 
22.20 LEGGE E DISORDINE • Film con Carroll O'Connor e Ernest Borgm. 

ne Regia di Ivan Passar 
23.05 TG2-STANOTTE 

0.05 VICTIM • Film. Regia di Basii Oeamarden. con Dirfc Bogarde e Sylvia 
Syms 

• Raitre 
11.55 SCI: WORLO SERIES - Slalom gigante maschile. 2' manche 
14.00 DSE: IL FRANCESE - 33' trasmissione 
14.30 DSE: IL RUSSO - 33' trasmissione 
15.00 OMNI - Le nuove frontiere 
16.00 DSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA 
16.30 DSE HORIZON: LE ACQUE PERDUTE DEL NILO 
17.00 DADAUMPA 
18. ÌO L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un Quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Regionale 
19.35 IN PRETURA - Di Nini Perno e Celestino Spada (2' puntata) 
20.05 DSE: GLI ANNIVERSARI - DINO CAMPANA 
20.30 IL CAVALIERE ELETTRICO - Film. Regia di Sidney Pollack. 

Robert Redlord, Jane Fonda e Valerio Perrin 
22.30 DELTA • Da due a otto anni: non somiglio a nessuno 
23.25 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a qua 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quii 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 HAZ2ARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE • Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.30 COSI COME SEI - Film con M. Mastroianni a N. Kinski 
22.40 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.25 LA SPOSA IN NERO - Film con J. Moreau e M. Bouquet 

1.35 IRONSIDE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 TRA LE NEVI SARÒ TUA • Film con Sonja Henie 
11.45 MAGAZINE • Quotidiano femminile 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES . Telenovela 
15.40 GLI EROI OELLA DOMENICA * Film con Raf Vallone 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN • Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW • Spettacolo 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24,00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

G Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9,00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.60 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY -Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 

13.20 HELP - G ' . " j . . - . / 
TUTTO PER fìC'IARO 

14.15 DEE JAY TELE VISION 
16,00 CHIPS - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 SPORT - Football americano 

0.30 CANNON - Telefilm 
1.30 STRIKE FORCE - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO 
19.25 ORIENT EXPRESS - Sceneggiato 
20.30 LA PORTA MAGICA - Spettacolo con Renato Rascel e Giuditta 

Saltarmi 
22.00 TMC SPORT • Calcio: Coppa Uefa 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE • Telefilm con Veronica Castro 
22.20 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.30 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LA RAGAZZA DEL RODEO - Film con M. Van Doren 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 LA GRANDE CAROVANA - Film con Vora Ralston 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veron'ca Castro 
21.30 L'ORFANA SENZA SORRISO - Film con Greer Garson e Walter 

Pidgeon. Regia di Jean Negulesco 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde- 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16 57. 
18.57, 20.57, 22.57. 9 Radio an
ch'io 85; 11.30 Provenienze; 
12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 Ha
bitat; 16 llPagmone: 18.30 Musica 
sera; 19.25 Audiobox Urbs; 20 
Faust; 2 1.03 Due a prova di stelle; 
21.30 Musica notte; 22 Stanotte la 
tua voci; 23.05 La telefonate. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO; 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19,30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
tilde; 10.30Radiodue3131: 12.45 
Discogame tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18.32 Le ora 
della musica; 20,45 Radiodue sera 
jazz; 2,1.30 Radiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45: 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 17 Spazio Tre; 
21.10 Festival di Musica Contempo
ranea; 23. Il jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 

CD Raiuno 

Radio 

10.30 
11.30 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
16.56 
17.05 
17.50 
18.00 
18.30 
19.35 
20.30 

22.20 
22 .30 
23 .30 

0.20 

L'ANDREANA - Dal romanzo di Marino Moretti (4* puntata) 
TAXI - Telefilm i l padri della sposa» 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre mnuti di... 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
DSE: CINETECA-ARCHEOLOGIA - Intrumi 
SCI: WORLD SERIES - Slalom speciale femminile 
L'AMICO GIPSY - Telefilm «Attori grovaghi» 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
TUTTILIBRI • Settimanale r> informazione libraria 
PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispoli 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
ARRIVANO I TITANI - Film. Regia di Duccio Tessari. con Giuliano 
Gemma e Antonella Lualdi 
TELEGIORNALE 
MATTEOTTI VIVO - Testo e interviste di Raffaello Uboldi 
IV FESTIVAL NAZIONALE DEL PIANO BAR 
TG1 NOTTE . OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.55 SCI: WORLD SERIES - Slalom speciale femminile. 1* manche 

11.55 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL • Serie televisiva (339* puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, gmchi elettronici 
18.00 DSE: IL MARTIN PESCATORE - 2' parte 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA - E tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Sotto contratto» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
21.36 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funarì 
22 .30 TG2-STASERA 

«Il presagio» su Italia 1 alle 20,30 

22.40 TG2 - SPORTSETTE • Appuntamento del giovedì 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 NAPOLÉON - Film. Regia di Abet Gance. con Vladimir Roudenko e 

Albert Dieudonné ( !• parte) 

D Raitre 
11.55 SCI: WORLD SERIES - Slalom speciale femminile. 2" manche 
14.05 DSE: IL FRANCESE - 34- trasmissione 
14.35 DSE: IL RUSSO - 34« trasmissione 
16.05 OMNI - Le nuove frontiere (2* puntata) 
16.05 DSE: IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
16.35 OSE: VIAGGIO NELLA FANTASIA • Un mago nel pennello 
17.05 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE GLI ANNIVERSARI: CLEMENTE REBORA 
20.30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Lisbona capitale culturale 
21.25 TG3 
22.00 CHI UCCIDERÀ CHARLEY VARRICK? • Film. Regia di Don Siegel. 

con Walter Matthau e Joe Don Baker 

• Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz 
20.30 PENTATLON - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
23.30 L'ASSASSINO DI RILLINGTON PIACE N. 10 • Film con R. Atten-

borough e J. Geeson 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 ANONIMA COCOTTES - Film 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 MARAKATUMBA. MA NON É UNA RUMBA - Film 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 

Tato'iln> 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
1B.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 IL PRESAGIO - Film con Gregory Peck e Lee Remick 
22.45 CIN CIN - Telefilm 
23.15 SPORT - Basket Nba: Campionato 85/86 

0.30 PREMIERE 
1.00 CANNON - Telefilm 

CU Telemontecarlo 
18.00 ZUM IL OELFINO BIANCO - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 SEGRETO DIPLOMATICO - Sceneggiato 
20.30 COLPO DI GRAZIA • Film di E. Davis, con R. Lansing e V. Miles 
22.16 PIANETA NEVE - Settimanale di sci e sport invernali 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22 .20 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA 
23.2S SPORT - Football australiano 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 SPOSA CONTRO ASSEGNO - Film con Bette Davis 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 GIMCANA PAZZA - Film con R. Davo 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 UN'ESTATE CON PICASSO - Film 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11, 
12. 13. 14, 15, 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85; 11.30 Provenienze; 
12.03 Via Asiago Tenda; 16 II Pagi-
none; 18.30 Musica sera; 20 Spet
tacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I g<orm: 8.45 Matilde; 
10.30 Radiodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
18.32-20.10 Le ora della musica: 
21.30 Radiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; IO Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cor
to discorso; 17.30 Spazio Tre; 
19.15 Pianoforum '85; 21.10 Ario-
dante. 

Q Raiuno 

Radio 

10.30 
11.30 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
16.55 
17.05 
17.50 
18.10 
18.30 
19.35 
20 .30 
22.45 

0.40 
0.55 

L'ANDREANA - Ultima puntata 
TAXI - Telefilm «Ritorno a casa» 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA 7 • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE: TG1 - Tre minuti di... 
PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
PRIMISSIMA - A cura di Gianni Pavide 
DSE: FORMAZIONE DI UN CONTINENTE 
SCI: WORLD SERIES - Slalom speciale maschile 
SINODO STRAORDINARIO - A vent'anni dal Concilio 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato (5* puntata) 
GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone animato «Pompieri in pericolo» 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispolt 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
I MAGNIFICI SETTE - Film. Di Sturges. con Brynnar « McQueen 
IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA . Film. Regia di George 
Steveos. con Alan Ladd e Jean Arthur 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: UNO STILE. UNA CITTA 

«Miss Marple» su Raidue alfe 21.30 

Q Raidue 
9.55 SCI: WORLD SERIES - Slalom speciale maschile. V manche 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio E. Sampo 
13.00 TG2 • ORE TREDICI.- TG2 - CHIP 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva 1340* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Enzo Cucchi 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH • OAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo a tempo fcbero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «I predoni della stra

da» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
20 .30 FANNY E ALEXANDER - Film di Ingmar Bergman. con Borie Ahi. 

sted. Perniila Alwin. AOan Edwaff. Ewa Frftfeng (3* puntata) 
21 .30 MISS MARPLE - Di Agatha Chnstw. con Joan Hickson. Frederick 

22.00 

22.50 
23.00 
24.00 

0.10 

Jaeger 
TRIBUNA SINDACALE • Confcommercto-Osnal. A cura dt J. Jaco. 
belli 
TG2 - STASERA 
ELLEPl ROMINA POWER E AL BANO - Regia d> Raul Morale* 
TG2 - STANOTTE 
NAPOLÉON - Film. Regia d. Abel Gance 12' parte) 

D Raitre 
11.55 SCI: WORLD SERIES 
14.10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - H francese <35* trasmissione) 
14.40 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 135' trasmissione) 
15.10 OMNI - Le nuove frontiere 
16.10 OSE: IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
16.40 HORIZON - LE ACQUE PERDUTE DEL NILO 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto d> musica 
19.00 TG3 
19.35 RISORSE PER LO SVILUPPO - Convegno della Confmdustria 
20.30 LA RECITA - Film. Regia dì Thodoros Anghelopoulos. con Eva 

Kotamanidu a Al*i Georghub 11* tempo) 
22.30 TG3 
22.40 LA RECITA • Film (2* tempo) 

0.20 T 6 3 

D Canale 5 
8.35 
9.00 

ALICE • Telefilm 
PEYTON PLACE Telefilm 

8.30 
9.00 
9.40 

10.00 
11.45 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.40 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 
23.00 
23.30 
24 .00 

1.00 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quii con Iva ZaniecN 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quii 
BIS - Gioco a qui; con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a qui* 
ZERO IN CONDOTTA • Telefilm 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz 
PREMIATISSIMA • Spettacolo con Nino Manfredi e Johnny Doreffi 
PREMIERE 
I DUE INVINCIBILI * Film con John Wayne a Rock Hudson 

Retequattro 
SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
OESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
SI PUÒ ENTRARE? - Film con C. Wetoto 
MAGAZINE - Quotidiano femminile 
MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
DUE ASSI NELLA MANICA - Film con T. Curtis 
LUCY SHOW - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
IL BUON PAESE - Gioco con Claudio Lippi 
ALFREO HITCHCOCK - Telefilm 
DICK TRACY - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 
AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 

T6f«9nftfìl 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 LA MALEDIZIONE DI DAMIEN - Film con William Holden e Lee 

Grant 
22.45 I MIGLIORI - Alfredo Di Stefano 
23.15 CANNON - Telefilm 

0.15 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.2S SEGRETO DIPLOMATICO - Sceneggiato 
20.30 VODKA AL LIMONE - Film 
22.15 TMC SPORT - Hockey su ghiaccio 
22.45 TMC SPORT - Tennis da tavolo 

• Euro TV 
1 Z 0 0 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 IL RAS DEL QUARTIERE - Film 
22 .20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23 .20 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
16.00 LA DONNA SCARLATTA • Film con M. Vitti 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE • Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSTE - Telefilm 
18.00 FURIA DEI TROPICI - Film con R. Wìdmarfc 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 LA BELLISSIMA ESTATE • Fdm 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 11 . 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. 9 Radio an
ch'io '85; 11.30 Provenienza; 
12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Transatlantico: 16 II Pagmone; 
18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagione sinfonica 
pubblica '85-'86; 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30, 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Matilde; 
10.30 Radìodue 3 1 3 1 ; 15-16.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio': 
18.32-19.57 Le ore della musica; 
21 Jazz; 21.30 Radìodue 3131 not
te. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45. 13.45. 15.15, 18.45, 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8 30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: lOOraD; 12 
Pomeriggio musicale; 17 Spano Tre; 
21.10 Haendel. il Teatro, il Mondo: 
22.35 Festival musica contempora
nea; 23.15 II jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. ' 

Sabato 
O Raiuno 
10.00 
11.00 
11.65 
12.05 
12.30 
13.30 
14.00 
14.30 
16.30 
17.05 
17.26 
17.30 
17.40 
17.65 

19.35 
20 .30 
23.30 
23.40 

IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «L'impostore» 
IL MERCATO DEL SABATO - Programma d» Luisa RrveA ( !• parte) 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - 2* parte 
CHECK-UP Programma e* mediana 
TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti e*-.. 
PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
SABATO SPORT - Pugnato. Nuoto 
SPECIALE PARLAMENTO • A cura di Gannì Codetta 
IL TRIO DRAC - Canone animato «Che razza di me** Dr. Dreod» 
ESTRAZIONI OEL LOTTO 
LE RAGIONI OELLA SPERANZA - Un germoglio di giustizia 
PROSSIMAMENTE - Programmi par setta sera 
CONCERTO SINFONICO OFFERTO DALLA RAI IN ONORE 01 
SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II IN OMAGGIO DEI PARTE-
CIPANTI AL SINODO DEI VESCOVI 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 
FANTASTICO - Con Popò Baudo (9- trasmissione) 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
SABATO CLUB - DI PAESI 01 OTTA 

Radio 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Codetta 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi par setta sera 
10.45 TEATRO: PROCESSO PER L'OMBRA DELL'ASINO 
12.30 TG2 START - TG2 ORE TREDICI • TG2 MEDICINA 
13.30 TG2 • BELLA ITALIA - Cut*, paesi, uorrum a cose da «fendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 
14.40-16 TANDEM - Super G. attuarti, gwchi elettronici 
16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA • Telefilm 
10.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «n bandolo data 

matassai 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
20.30 POLTERGEIST - DEMONIACHE PRESENZE - Film. Regi* di Tot» 

Hooper. con Craig T. Nelson. JoBeth Wiihams 
22.2S T G 2 - STASERA 

«Fantastico» Su Raiuno alla 20.30 

22.35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deTAmeagrs 
23.35 TG2-STANOTTE 
23.45 NOTTE SPORT - A cura della redazione sportiva del Tg2 

D Raitre 
9.30 RISORSE PER LO SVILUPPO - Convegno dela Confindustruj 

12.35 A LUCE ROCK - The Beatles 
13.30 CASERTA VECCHIA - XV Rassegna «Settembre a» Borgo» 
14.00 GIAGUARO - Film con PMSp Salvador e Amy Austria 
16.40 TEMPI AL NEON 
16.10 DSE: PEGGY GUGGENMEIM. L'ULTIMA DOGARESSA 
16.40 OSE: VIAGGIO NELLA FANTASIA 
17.10 SUSANNA - Film. Regia di Howard Hawkt. con Cary Grant e 

Kathanne Hepburn 
18.25 L'ALTRO SUONO • Appunti suBa musica popolare 
19.00 TG3 
19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un programma di Folco QuSo 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20.30 UNA CITTA, UN PROBLEMA - Il porto di Genova. Regia di Remo 

Trotta 13' puntata) 
21.40 TG3 
22.15 THÉRÉSE HUM8ERT - Con Simone Signoret, Francois Panar e 

Michel Aumont 
23.10 SANREMO. FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL JAZZ 1986 

8.40 ALICE - Telefilm 
9 .10 L'AMANTE DEL RE - firn con Erro! Ffyrm 

11.10 COME STAI - Rubrica deRa salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA • Programmi per serre «ere 
14.10 I TARTASSATI - Film con Totò 
16.15 FREEBIE & BEAN • Telefilm 
17.16 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD • Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quo con S. Mondali e R. Vieneeo 
20 .30 GRANO HOTEL • Spettacolo con G*gi • Andrea. Paolo 

Anna Mazzamauro e Mauro Di Francesco 
23 .00 SPORT - La grande boxe 
24 .00 CHICAGO STORY - Telefilm 

D Canale 5 

D Retequattro 
9.00 OESTINI • Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 IL SUO ANGELO CUSTODE - Film con Lucile Bei 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
12.15 I ROPERS - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 UN AFFARE DI CUORE - Film con H. Wagner 
17.50 LUCY SHOW • Te>efiim 
18.20 Al CONFINI OELLA NOTTE • Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 SFIDA A WHITE BUFFALO • Firn con Otarie* Bronaon • Kim 

Novak 
22 .60 NEL TEMPIO DEGÙ UOMINI TALPA . F*n con John Agar 

0 .30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
6.30 GLI EROI EH HOGAN - Telefilm 
9.00 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON • 
9 .50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY • Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP • Gioco a QUIZ 

T«P»ffawìl 

14.15 SPORT - Amencanbaa 
16.00 BIM BUM BAM 
17.S0 MUSICA E - A cura di M. Sevmandi 
1B.S0 GIOCO OELLE COPPIE • Goco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartona animati 
20 .30 SUPERCAR - Telefilm 
21 .30 STREÉTHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
22-30 AUTOMAN - Telefilm 
23 .30 GRAND PRIX - Settimanale di eutomobSsmo 
00 .30 DEE JAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MÉZR. - Cartoni 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25' OISCORING - Novi té discografiche 
20 .30 OONNE INQUIETE - Film con R. Stacfc e H. Martha» 
22 .00 TMC SPORT - Pallavolo 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L'INCREDIBILE HULK • Telefilm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
18.00 SPORT - Football australiano 
16.00 SPORT-Catch 
16.50 SPECIALE SPETTACOLO 
17.00 SPAZIO 1999 - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 PIRANA • Film con B. OAmann e H. Menziea 
22,20 ARABESQUE - Telefilm con Ttm Matheson 
23 .20 TUTTOCINEMA - Rubrica 
23.25 ROMBO TV • Settimanale et motori 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Idee per te fanmgia 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - TeleMm con Veronica Castro 
20.25 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 AL DI LA OEL FIUME • Fdm con Audrey Murphy e Lisa Gay*. Regia 

di Nathan J. Juran 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Eleonora 
Duse, 14.03 1985: meno 15 al 
Duemila: 16.30 Doppio gioco; 
20.35 Ci siamo anche no»; 21.30 
Giano sera; 22.27 Ma ora venerino 
le steCe: 23.05 la telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.45. 19.30. 22.30. 6 Or 
ann« Trenta; 9.32 Cose dell'altro 
mondo; 11 Long Playmg Hit: 17.55 
Concerto sinfonico: 19.55 Eccetera 
e Cetra: 21 Concerto smfomco. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 , 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45: 23.53. 6 PrelucSo: 
6.55-8 3 0 Concerto dei mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 rimondo del
l'economi»: 12 Una stagione alla 
Scala; 15.30 Fokoncerto; 
17-19.15 Spazio Tre: 21.10 Piano-
lorum '85; 23 II jezz. 
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ROMA — Segno e archltet-
tura, ovvero la distanza che 
separa Idea e rappresenta' 
zlone dello spazio architetto' 
nlco dalla realizzazione In 
architetture costruite; ma 
anche legame, vincolo, che 
quella distanza colma, stret' 
to com'è attorno ad una di
sciplina che nel disegno e del 
disegno vive. E allora Segno 
e architettura, titolo e cifra 
per una mostra dell'opera 
grafica di Giuseppe Valadler 
(1762-1839), architetto e ur
banista della stagione neo
classica romana, visibile (fi
no al 15 gennaio) nelle sale 
della Calcografia nazionale 
di Roma. 

La mostra, che espone di
segni 'poco noti o affatto 
ignoth raccolti dal fondi 
pubblici romani (Biblioteca 
Nazionale Centrale, Gabi
netto Comunale delle Stam
pe, Istituto di Archeologia e 
Storia dell'Arte, Istituto Na
zionale per la Grafica) è di vl-
sa In due grandi sezioni. La 
prima raccoglie l 'disegni 
pratici» cioè I veri e propri 
progetti destinati alla realiz
zazione; la seconda ordina 1 
*disegnl teorici' provenienti 
dal tre taccuini della Biblio
teca Nazionale Centrale, rin
venuti qualche anno fa dallo 
storico dell'arte Elisa Debe-
nedettl che di questa mostra 
valadierlana e *lnventrice» 
nonché curatrice del bel ca
talogo — finalmente un vero 
catalogo — prezioso stru
mento di guida e di studio 
che lascia parlare opere e do
cumenti senza soffocarli con 
sterminate introduzioni cri
tiche. Una suddivisione, 
quella tra disegni pratici e 
teorici, puramente di como
do e funzionale ad una pri
missima comprensione uni

taria dell'opera del Valadler, 
anche se spesso, Il legame 
dell'unità stenta a risaltare e 
riemerge la distanza della 
contraddizione, una con
traddizione che non tanto 
separa teoria e prassi, quan
to attraversa la stessa pro
duzione 'teorica» del taccui
ni. 

Diversi tra di loro, talvolta 
contrastanti nello stile e nel 
segno, 1 tre taccuini non so
no occasionali raccolte di ab
bozzi e schizzi, quanto piut
tosto veri e propri diari, più 
di 'memoria» che di lavoro. 
Trascrizione il primo, quello 
giovanile del 1775, di proget
ti pensati e realizzati; una 
sorta di campionario 11 se
condo, collocabile tra 11 1779 
ed II 1806, delle nuove tipolo
gie neoclassiche; quasi un 
catalogo 11 terzo, Interamen
te disegnato nel 1832, delle 
opere compiute. 

In questi taccuini è il se
gno ad emergere: ora diafa
no e diluito negli acquerelli 
neri e argentei che spostano 
ordini e partiture architetto
niche di chiara derivazione 
barocca nella direzione di 
una semplicità neoclassica 
non ancora pienamente con
quistata; ora, secco e deciso, 
pronto per l'incisione, nel-
l'indagare l nuovi tipi archi
tettonici 'figli' della Rivolu
zione, casini di campagna, 
coffee-houses, borse, porte 
urbane, mausolei, archi di 
trionfo; scarno, nervoso, 
grafftante e un po' rococò, 
Intriso *dl una luce argentea, 
abbagliante, già Illuminista» 
dove a parlare sono'gli spazi 
vuoti, l'aria che In questi 
spazi circola». Un segno che 
esprime una maestria a lun
go accumulata nella paterna 

Esposti alla Calcografia Nazionale i grandi progetti 
mai realizzati e i disegni inediti dell'urbanista 

che, tra i papi e Napoleone, sognò di cambiare Roma 

I segni 
nel cassetto 
di Valadier 

bottega di orafo, argentiere e 
fonditore (da quella bottega 
uscirà la campana per San 
Pietro) ma che al tempo stes
so tradisce II precoce, e con
trastato proprio dal padre, 
amore per l'architettura. 

Eccola dunque /architet
tura: timidamente racchiusa 
In piccoli Intarsi decorativi, 
piccole vedute, quasi delle 
cartoline di monumenti e 
piazze romane (curiosamen
te gli stessi luoghi che poi ve
dranno Valadler intervenire 
con restauri e sistemazioni) 
con uno stile da miniatura, 
ancora da orafo; Incerta, so
spesa tra Invenzione e realtà 
nella bellissima serie di sce
ne teatrali, Interni, vedute 
fantastiche, tracciate e ri
trattiate con un segno gras
so, un po' corrusco, plrane-
slano; e finalmente adulta, 
sicura di sé nel rilievi, pian
te, prospetti e prospettive del 
progetti urbani. 

Già architetto Camerale e 
coadiutore al Vaticano du
rante Il pontificato di Papa 
Braschl, Giuseppe Valadler 
mantiene cariche e prestigio 
anche all'arrivo del francesi 
nel 1798. Non le perde al ri
torno del Papa Pio VII, né 
durante II periodo di annes
sione dello Stato Pontificio 
all'Impero napoleonico dal 
1809 al 1814, né tantomeno, 
nel 1814, al ritorno definitivo 
del Papa e con la Restaura
zione. Si è detto e scritto di 
un Valadler trasformista e 
opportunista, disponibile a 
qualsiasi Incarico, sotto 
qualsiasi bandiera. E Invece 
Valadler Incarna 11 ruolo di 
un '...professionista moder
no, egli accetta In pieno I 
mutamenti politici, e lavora, 
da tecnico, indifferentemen
te sotto l francesi o sotto 11 
papa, è disposto a variare 
tutto perche tutto è variato» 
(Ciucci). È proprio questa 
raggiunta 'Oggettività pro-
salca» che gli consente di la
vorare, In mezzo a tante vi
cissitudini, al grandi proget
ti urbani. 

Tra questi, 11 più famoso, 
la sistemazione di Piazza del 
Popolo, l'ingresso a Roma 
per eccellenza, progetto già 
In Incubazione nei primi an
ni Novanta e che passando 
per rifacimenti e trasforma
zioni durante l'amministra
zione del prefetto De Tour-
non, giungerà, con l'Inter
vento del francesi Glsors e 
Berthautt, ad un assetto 
pressocché definitivo nel 
1813 (ma 11 Valadler conti
nuerà a lavorarvi fino al 
1834 a soli cinque anni dalla 
morte). Dall'originaria defi
nizione della piazza In forma 
di trapezio, Imbuto prospet

tico verso 11 Tridente, al pro
getti per 11 'Giardino del 
Gran Cesare», sistemazione 
del Plnclo nelle forme di una 
promenade verso II Tevere, 
ribaltando cosi II tradiziona
le asse Porta del Popolo-via 
del Corso con un nuovo asse 
trasversale; fino all'assetto 
che crea l'ellisse di oggi, luo
go geometrico e architetto
nico dove ogni tensione sem
bra placarsi. 

La mostra esibisce questo 
lungo Iter progettuale, ma 
va anche più a fondo, ne 
scandaglia, per così dire, i 
dintorni e rivela precisi rilie
vi del dlsllvelll, accurati stu
di sullo scolo delle acque e la 
sistemazione del tombini, 
scopre II progetto nel suo 
realizzarsi concreto In alcuni 
disegni degli edifici della ca
serma del carabinieri a Piaz
za del Popolo (1822) realizza
ti durante l lavori di edifi
cazione, che abbagliano per 
la straordinaria varietà e vi
vacità del colori usati dal Va
ladler per visualizzare l'uso 
del diversi materiali costrut
tivi. 

E ancora embelllsse-
ments, rislstemazlonl, re
stauri: Il Pantheon, Io spero
ne del Colosseo, gli archi di 
Tito e di Settimio Severo, Il 
Foro, la colonna Tralana, fi
no alla progetta ta demolizio
ne della Spina del Borghi. E 
su tutto una visione della cit
tà moderna, una compres
sione delle nuove qualità e 
quantità, un accantonamen
to di vecchi valori, non per il 
gusto della pura trasgressio
ne, ma per una piena e re
sponsabile coscienza di quel
li nuovi che si andavano af
fermando, un atteggiamento 
etico-Intellettuale moderna
mente laico. 

A parlare, ancora una vol
ta, gli stupendi disegni per 11 
Nuovo Campo Marzio, una 
sistemazione dell'area Intor
no alla via Flaminia tra Pon
te Milvia e la Porta del Popo
lo. Sarebbe troppo lungo sof
fermarsi sulle diverse fasi di 
questo progetto che rimarrà 
purtroppo sulla carta. SI dirà 
soltanto che se la nuova 
Piazza del Popolo doveva de
gnamente rappresentare 
l'Ingresso In Roma, quest'a
rea avrebbe dovuto prepa
rarlo, diluirlo, centellinarlo 
In una lunga teoria di archi
tetture, fontane e giardini: 
una magnifica quinta sceno
grafica, ma anche uno spa
zio complesso e articolato a 
misura della nuova città che 
avrebbe dovuto essere. An
cora una volta, insomma, se
gno e architettura. 

Renato Pallavicini 

Nostro servizio 
LONDRA — È festa grande 
nelle catacombe. Vincenzo 
Giustiniani, definito nel film 
l'uomo più ricco di Roma, an
zi, «banchiere di Dio», le ha 
scelte come luogo ideale per 
presentare ai suoi invitati l'ul
tima opera di Michele Cara
vaggio. Il soggetto della tela, 
l'amore profano, ben si addice 
al tema che è stato dato alla 
festa In costume: Amor vincit 
omnia. A mezzanotte dovreb
be arrivare anche il papa. Se
condo Pipo, un ragazzo di vita 
della Roma del 1600. il ponte
fice avrebbe già segretamen
te preso parte a trattenimenti 
del genere, vestito da satiro, 
per non farsi riconoscere 

E quando cade il ciak sulla 
ripresa cinquecentododici che 
stanno girando oggi, il satiro 
c'è. Fa la sua entrata con una 
maschera che sembra d'oro, 
scende le scale sugli zoccoli, 
sorretto da servitori dagli 
sguardi punk, ammantati di 
velluto scarlatto. La festa im
pazza, piena di sorprese. Una 
cupola di San Pietro viene 
portata in sala, è piena di ge
lato. Agli invitati non manca 
assolutamente nulla, l'unico 
problema che hanno è di non 
inciampare negli scheletri. Ce 
ne sono di quelli che sembrano 
seduti sui bordi delle nicchie, 
come se fossero al davanzale 
di una finestra per godersi lo 
spettacolo. Altri sono nelle ba
re senza coperchio o ammas
sati negli angoli. Questa è al
meno la versione delle cata
combe di Roma nella ricostru
zione fatta negli studi cinema
tografici di Mile End nella co
siddetta Isle of Dogs, isola dei 
cani, il quartiere del vecchio 

rirto alla periferia di Londra. 
qui che Derek Jarman, il re

gista più promettente del nuo
vo cinema inglese secondo il 
Times, sta per ordinare «silen
zio» sulla ripresa della festa 
per il suo ultimo film, Cara
vaggio. 

Jarman è al suo quieto film. 
Si è rivelato nel 1976 con Se-
basUMoe, dialoghi in latino, 
con sottotitoli Una visione 

idiosincratica delle ultime ore 
del santo vissute ai bordi di 
un'assolata spiaggia sarda. 

Sebastiane trattava in ma
niera singolarmente originale 
la relazione fra sesso e potere, 
fra misticismo e passione ero
tica. San Sebastiano potrebbe 
salvarsi dal martirio se si la
sciasse andare alle voglie del 
centurione. Ma non cede, quin
di al posto del semplice stralo 
al cuore che potrebbe finirlo, 
gli viene riservata una lunga 
agonia con frecce un po' do
vunque. tranne che sul cuore, 
reo, dal punto di vista del co
sternato centurione, di batte
re per un altro amore. L'anno 
dopo Jarman completò la sua 
opera forse meglio riuscita, 
Jubilee, giubileo. Una potente 
satira dell'Inghilterra alla de
riva con la regina (Elizabetta 
1, ma anche Elizabetta II, 

Juella odierna) circondata 
allo sfacelo in cui si salva so

lo la punicissima cantante 
Toyah Wilcox. 

Jarman ha poi girato The 
Tempest, tratto dalla tragedia 
shakespeariana e l'ultimissi
mo Angelic Conversation, 
conversazione angelica, il 
film più discusso di quest'au
tunno. A corto di soldi, Jar
man lo ha girato con pellicola 
Super-otto servendosi sola
mente di tre attori. È il lavoro 
di un pittore oltre che di un 
regista. Prima di dedicarsi al 
cinema, Jarman dipingeva, 
messo nella stessa categoria 
con l'allora promettente Da
vid Hockney. Il risultato è evi
dente nella straordinaria in-* 
tensità e profondità di signifi
cato delle immagini. Ancora 
una volta Jarman contrappo
ne due elementi: da una parte 
un paesaggio roccioso, arsura 
sensuale, sete di rapporti 
umani e dall'altra, il ristoro 
dell'acqua, la freschezza dei 
fiori, il languore del rapporto 
amoroso. 

E adesso Caravaggio. «È da 
sette anni che lavoro sull'idea, 
molto prima dell'attuale ••ri
scoperta" in seguito alla mo
stra che si è tenuta al Metro
politan Museum di New York 

dove è stato battuto ogni re
cord di visitatori. Il critico 
d'arte di Time ha detto: "Biso
gna che qualcuno a Hollywood 
faccia un film su questo perso
naggio, La sodomia eie ombre 
da contrapporre a L'agonia e 
l'estasF'. Bene, il film non lo 
fa Hollywood, lo facciamo noi 
con pochi soldi, quelli di Chan-
nel 4 e del British Film Insti-
tute, e al posto del fragore di 
un kolossal, ci sarà il "silen
zio" dello studio, un elemento 
nella vita di ogni pittore che 
nessuno è mai riuscito a ren
dere». 

Vedremo la nascita dei di
pinti In una parte dell'area 
dove si gira è stato ricostruito 
lo studio con disegni, tele im
brattate e qualche riproduzio
ne dei capolavori di Caravag
gio. «Io Io vedo come un mae
stro del semplice, un intro
spettivo che sapeva trattener
si. Al suo posto Michelangelo è 
prolisso, decorativo. E pur 
non essendo stato particolar
mente abile come pittore, è 
stato nondimeno l'artefice di 
una rivoluzione. Senza di lui 
non ci sarebbero stati né 
Rembrandt né Velasquez. C'è 
quella luce, non si sa bene per
ché viene tutta da sinistra, che 
Io rende praticamente l'inven
tore della luce cinematografi
ca. E pur lavorando su ordina
zione, riesce a mantenersi crì
tico, graffiante. Il sublime 
delle sue tele lo ricava facen
do posare gente che viene dal
la strada, prostitute, ladri, ra
gazzi di vita. Sa che per accon
tentare i cardinali che gli 
commissionano i quadri, ba
sta coprire la nudità dei ra-
tazzi con un po' di filosofia. 

ono tempi in cui si dà il nome 
di neo-platonico ad una scuola 
che rende accettabile la nudi
tà perfino sulla volta della 
cappella Sistina. Caravaggio 
commenta la situazione a mo
do suo, con ironia. Ben sapen
do che tutti vogliono modelli 
ritratti nodi e di fronte, lui 
mette la gente di schiena. Si 
diverte a prendere in giro an
che Michelangelo. Prende un 

ragazzo di vita, lo mette nella 
stessa posa della "vittoria" 
con la quale Michelangelo ha 
voluto pagare il suo tributo al
la bellezza dell'uomo, e gli fa 
fare Cupido. Dipinge il giova
ne Ranuccio, un ladro di cui si 
è innamorato, e lo presenta 
come San Giovanni». 

Il film si concentra però sul 
Caravaggio pittore. «Mi occu
po soprattutto del rapporto 
fra arte e denaro, quindi, in 
quel periodo, fra la chiesa e 
gli artisti. La questione di chi 
sponsorizza l'arte e la necessi
ta davanti alle quali l'artista 
deve talvolta piegarsi, facen
dogli dirigere la creatività 
verso una direzione anziché 
un'altra, è un tema perenne, 
attuale ieri come oggi». Forse 
anche per questo Caravaggio 
gioca col tempo e con la sto
ria. Dalle feste in costume ri
nascimentale si passa al bar 
del Moro, dove Caravaggio in
contra Ranuccio, con i came
rieri impomatati, epoca 1930-
'40. Caravaggio fa l'autostop 
per arrivare a Roma, Gian 
Baglione è una specie di gos
sip columnist e le sue chiac
chiere giornalistiche le batte 
a macchina. E per spiegare il 
suo stato d'animo Caravaggio 
usa la frase di Picasso: «Nulla 
può essere creato senza solitu
dine. Ho creato per me stesso 
una solitudine che nessuno 
può neppure immaginare*. 

Non è uno storico, né tanto 
meno un critico che Jarman 
ha scelto come narratore, ma 
Jerusaleme, il fedele servito
re di Caravaggio, sordo, han
dicappato, comprato da una 
contadina per appena trenta 
scudi. Mentre veglia accanto 
al corpo dell'artista ormai 
morente racconta, da sempli
ce popolano, la storia allo 
spettatore. Non gli piace ciò 
che è stato scritto su Caravag
gio. Lui, che ha seguito il mae
stro in tutti i suoi momenti, ha 
una «verità» diversa da rac
contare. E lo fa per amore, 
non per soldi 

Alfio Bemabei 

Esce una nuova edizione della 
Enciclopedia della Letteratura 

Garzanti: mancano gli «under 40» 

Settemila 
voci per 
scrittori 

Al miei tempi, nella seconda metà degli anni 60, il mio 
amore sincero per le enciclopedie era regolarmente frustrato: 
•nozionismo», dicevano infatti gli «intelligenti». Eppure è bel
lissimo consultare dizionari ed enciclopedie, sentirsi in breve 
tempo ricchi di informazioni e di cultura, passare da un 
argomento all'altro, da una parola all'altra, da un autore 
all'altro: solo guidati dal caso, o dalla curiosità, o dall'ordine 
alfabetico. Senza compiere sforzo alcuno, con la pigra passio
ne del vero parassita enclclopedlco—Senza contare, poi, se 
vogliamo parlare di letteratura, che quasi sempre ciò che è 
contenuto nel libro di un critico, specie se accademico, si può 
sintetizzare benissimo in una bella «voce» di una cartella o 
due... 

Un po' scherzo, e un po' ci credo, si capisce. Sta di fatto che 
la Nuova enciclopedia della letteratura (Garzanti, pp. 1296, L. 
32.000, direttori Lucio Felici e Tiziano Rossi) è un utilissimo 
strumento e anche un delizioso giocattolo. C'è tutto: scrittori 
di ogni letteratura e di ogni- epoca, movimenti e correnti, " 
generi; tre appendici che comprendono, rispettivamente, Il 
riassunto di 534 opere, i profili storici delle varie letterature, 
un glossario di metrica, retorica e stilistica. È chiaro che si 
tratta di un libro da tenere sul tavolo, adatto a un pubblico 
vasto quanto al letterati. Rispetto all'edizione precedente, del 
•72, è ovviamente rimpolpato, riaggiustato, aggiornato: il 
lemmario, ci avvisa una premessa, è passato ad esemplo da 
5.500 a 7.000 voci. I criteri, grosso modo, sono gli stessi, Il che, 
dato 11 successo della «vecchia» enciclopedia, ci rassicura. 

A questo punto sarebbe quasi già d'obbligo iniziare 11 gioco 
rituale e un po' scemo (ma molto divertente...) delle presenze 
e delle assenze, quello del conteggio delle righe tra 1 viventi. 
Gioco al quale è Impossibile sottrarsi, anche dopo aver con
statato che un dizionario come questo appare come un bellis
simo, piccolo cimitero nobile quasi tascabile, dove ogni voce 
è una lapide: e ce ne sono di mediocri, di belle, di splendidissi
me; e grazie al cielo, per l viventi, dopo la data di nascita non 
c'è più quel trattino (es.: 1930 — ) che sembrava dire: si, è vivo, 
ma comunque non sarà per molto... 

Una novità piacevole è nell'evidenza che viene data al 
•grandi», che hanno una specie di capitoletto a parte, con 
suddivisioni interne segnalate da un piccolo Indice. Ad esem
plo: Mallarmé: « — gli esordi, — nascita della poesia simboli-" 
sta, — l'influsso di Mallarmé sulla poesia del Novecento». E1 
grandi sono quelli giusti, anche se la grandezza è qualcosa di 
sempre troppo opinabile. Tanto per dire, un poeta come Gòn-
gora credo che avrebbe proprio meritato di essere messo tra 
i grandl...Ma qui, appunto, entriamo nel gioco del chi e del 
quanto. E allora devo dire subito che mi displace vedere Celi
ne sacrificato In mezza colonna e quindi ridotto a circa un 
terzo di Moravia. 

Del resto, sfogliando, si nota che sorte analoga tocca per 
esempio a Beckett, o a Lewis Carroll. Contabilità meschine, 
lo riconosco. Ma come non dirsi stupiti nell'apprendere che 
per fare uno Sciascia occorrono, che so. Caproni, Zanzotto e 
Bertolucci messi assieme? E poi c'è il limite del quarant'annl 
circa, per far parte dell'enciclopedia. Un criterio come un 
altro, poiché comunque un criterio, un confine ci deve essere. 
Solo che questo, tanto per cambiare, penalizza 1 precoci: chi 
esordisce centenario è sempre più degno di un trentenne. 
Perciò non figurano poeti come Giuseppe Conte (che pure è 
nato nel *45), Cesare Vlvianl, Milo De Angells, Valerio Ma-
grelli (vergognosamente nato solo nel '57.„) e del resto nep
pure 1 già più che quarantenni Nico Orengo, Valentino Zel-
chen, Gregorio Scalise ecc.: autori, gli uni e gli altri, che 
hanno già un volto riconoscibile e noto. Quanto al narratori 
giovani che nonci sono, Invece, non parlo: hanno già troppi 
privilegi e chiacchierano In tutte le cronache. 

Qui mi fermo, anche perché lo stesso chissà quanti ne 
dimentico, e me li immagino pronti, colleghl e amici, a rim
proverarmi l'orribile negligenza. 

E poi, in effetti, è questo un gioco che non commuove 11 
pubblico, perché non lo riguarda se non molto marginalmen
te. Al lettore, a chi ha bisogno del libro per un aluto nello 
studio, per una consultazione rapida e soddisfacente, o anche 
per il lavoro, questi dettagli interessano ben poco, e d'altra 
parte non scalfiscono la dignità e l'utilità dell'opera, che im
magino frutto di grandi fatiche, e che su scrittori e cose 
letterarie fornisce un'informazione pronta e onesta, un'in
formazione critica chiara. 

Credo che la Nuova enciclopedia della letteratura, come 
già l'edizione del *72, sia destinata a consumarsi presto In 
mani innumerevoli. 

Maurizio Cucchi 

Oggi nuovi 
con migliaia di parole nuove 

tuììi I vocaboli dalla tradizione 
le espressioni dalla lingua viva 
i termini della scienze nuove 

dizionari 
Garzanti 
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pcliacofli 

Qui accanto, 
i ballerini della 

compagnia di 
Michael Clark 

Videoguidd 

Raiuno, ore 20,30 

Fantastico 
con Fo, 

Bennato e 
Cocciante 

à^ìà 

Danza Sederi nudi, enormi falli finti, parodie grevi: il bravo 
ballerino inglese Michael Clark scandalizza ma non sempre diverte 

àcofonico è bello? 
Le telecamere del Teatro delle Vittorie si accenderanno questa 
sera in diretta su Raiuno (alle 20,30) per presentare gli ospiti del 
sabato sera: Alice, accompagnata da un'orchestra di archi, Edoar
do Bennato che — dopo un primo incontro col pubblico al Delle 
Vittorie — si sottoporrà anche lui alla folle kermesse nelle strade 
cittadine per raggiungere gli studi Dear, distanti diversi chilome
tri, per cantare accompagnato dal suo complesso. Ancora, Riccar
do Cocciante, collegato in diretta da... casa sua, che presenterà le 
sue ultime canzoni accompagnandosi col pianoforte. Tra gli ospiti 
anche Sheena Easton, la cantante statunitense che ha eia al suo 
attivo due dischi di platino. Ritorna questa sera anche Dario Fo, 
che dopo aver partecipato alla trasmissione di sabato scorso, apri
rà questa sera la trasmissione insieme a Franca Rame e ad alcuni 
attori della compagnia interpretando una scena del suo Arlecchi
no in scena al Teatro Tenda di Roma. Collegamento anche col 
teatro di Modena dove Luciano Pavarotti interpreterà due brani 
napoletani. Questa sera è di scena il classico: la gara è fra due 
giovanissimi sulle punte, Francesca Sposi e Eugenio Buratti. 

Raiuno: di paesi in città 
I «ragazzi di Bassano», quelli del laboratorio di cinema voluto da 
Olmi e da Valmarana, presentano questa sera su Raiuno, alle 23,40 
tre film prodotti nella loro • bottega». Il primo è La fine del sentie
ro di guerra, di Piermaria Formento, una ivita da indianù, a cui 
seguirà il film di Augusto Tretti con la fotografia di Maurizio 
Zaccaro (due dei «seniores^ del laboratorio di Olmi, chiamati per 
fare da battistrada per i giovanissimi), Mediatori e carrozze. Per 
Tretti, da lunghi anni dietro la macchina da presa, autore di film 
pregevoli come II potere. La legge della tromba. Alcool, è questa la 
prima occasione televisiva, perché il suo tocco ironico, e un po' 
grottesco, non gli aveva aperto le porte della tv. Ultimo della 
serata il film di Piergiorgio Gay L'ultimo concerto, una storia di 
Bassano, quella dei Frigidaire Tango, un gruppo musicale sempre 
diviso da litigi, ma pronto a far pace per suonare il sabato sera. 

Raitre: un ponte da sogno 
Un sogno lungo un ponte è il secondo appuntamento con il ciclo 
«Una città, un problema.. Maurizio Fusco ha scelto di parlare dello 
Stretto: si farà finalmente questo ponte? A che punto sono gli 
studi? Quanto costerà? Quando potrebbero iniziare i lavori? I 
curatori della tramissione non hanno voluto chiudere il dibattito 
in una stanza della Rai: politici, telecamere, operatori, giornalisti, 
sono stati caricati su una nave-traghetto, e discuteranno in mezzo 
al mare, in balia delle onde, di questo ponte che aspetta. 

Raidue: principesse a teatro 
Per «Mattinata a teatro» Raidue presenta alle 11,10 Madame 
Princesse, una pièce di Félicien Marceau diretta da Andrea e 
Antonio Frazzi e interpretata da Valeria Valeri, Flavio Bonacci, 
Paila Pavese. E la storia di un giovane truffatore, che riesce ad 
abbindolare «Madame Princesse, e a farsi assumere come mag
giordomo: appena in tempo per accorgersi che è una truffatrice 
anche lei. I due, insomma, diventano soci, e cercano di «rapirei le 
signore della buona società, ma per un giorno solo. Un marito 
traditore ed una donna in cerca dawenture scombussoleranno i 
loro piani. 

Raiuno: il bambino obeso 
•Il bambino obeso» è protagonista a Check up, in onda su Raiuno 
alle 12,30. In Italia la media dei bambini troppo grassi è del dieci 
per cento, con punte minime del 5 per cento nelle città e massime 
del 15 per cento nelle periferie e nelle campagne. Verranno esami
nati gli aspetti clinici, terapeutici e sociologici del problema. 

(a cura di Sdvia Garambois) 

Nostro servizio 
PARMA — Qualche nota 
stonata ha accompagnato II 
debutto italiano di Michael 
Clark, Il ribelle della coreo
grafia inglese. Il suo spetta
colo Our Caca Phoney H. 
Our Caca Phoney H. è sfato 
spostato all'ultimo momen
to dal Teatro Due che non ha 
terminato l lavori di ristrut
turazione, al Ducale: un pal
coscenico troppo ampio e 
lontano per contenere le co
lorate e talvolta minuziose 
bizzarrie di Clark. Non solo. 
Nel programma di sala l'ar
tista veniva impunemente 
paragonato per la bravura di 
ballerìto a Serge Diaghilev, 
la mente dei Ballets Russes, 
notoriamente di corporatura 
porcina perché non era mal 
stato, anche se lo avrebbe vo
luto, un ballerino... 

Chissà se 11 Collettivo di 
Parma, gestore del Teatro 
Due e tra poco In scena con 
Antigone amerebbe grosso
lanità di questo tipo nel suol 
programmi di sala. Proprio 
questo Collettivo che, tra 
l'altro, ha avuto 11 merito di 
Importare per primo Pina 
Bausch, di anticipare le ten
denze e, di esplorare territori 
che non gli sono affini. Su 
Clark l'investimento era di 
per sé azzeccato. L'eco delle 
gesta di questo precoce bal
lerino-coreografo è suffl-
cientemente eclatante. Il fat-
to che così adolescente (ha 23 
anni) abbia portato un suo 
assolo all'Opera di Parigi per 
farlo danzare a Patrick Du-
pond (Nureyev, Indisposto, 
dovrebbe aver rinunciato 
aJitexplolt destinato a lui) e 
che nel giro di due anni ab' 

bla raccolto attorno a sé una 
schiera di fan, di sponsor e di 
Interessi pubblicitari, indica 
qualche cosa. Prima di tutto 
che alla base del fenomeno 
Clark esiste una qualche 
consistenza effettiva. 

Se non avesse il cranio ra
sato e II gesto puttanesco del
la sciantosa, Michael Clark 
potrebbe Infatti, tranquilla
mente, Interpretare li princi
pe del Lago del cigni. Anzi, la 
sua strada sarebbe stata pro
prio quella se, ancora giova
nissimo, non avesse scelto 
una carriera punk. Dopo 
a ver la vora to prima nel Bal-
let Rambert, poi con l'ameri
cana Karola e Armitage da 
cui ha ereditato moltissimo, 
Clark ha definitivamente de
ciso di formare una sua com
pagnia composta anche da 
Ellen van Schuylenburch, 

Matthew Hawklns, Julle 
Hood e dal nuovo accolto Le
sile Bryant (tutti danzatori 
di solida formazione classi
ca). Con uno scopo preciso: 
abbattere ogni barriera tra 
danza e vita. 

In New Puritans, la prima 
clamorosa coreografia pre
sentata a sedere scoperto, la 
vita di Clark appariva già 
bambinescamente Indirizza
ta a divertire senza sconvol
gere. A prodursi come feno
meno di estrema moda: un 
pò'edulcora to e senza la rab
bia del primo punk; quello 
delle spille Infilzate dentro le 
labbra, del petti graffiati a 
sangue dalle lamette. E In
fatti, New Puritans, troppo 
recente per essere veramente 
punk, fu definito postpunk; 
una specie di citazione al
l'acqua di rosa. Ma che cos'e

ra nel linguaggio coreografi' 
co II postpunk di Michael 
Clark? 

Forse è a desso chel 'artista 
10 chiarisce meglio: in questa 
cacofonica Our Caca Phoney 
H. Our Caca Phoney H., più 
phoney cioè più falsa, con
traffatta, di New Puritans, 
meno levigata, sul plano for
male, ma certamente più 
adatta a raccogliere la pac
cottiglia di spettacolo e di 
moda del nostro tempo (anzi, 
del nostro tempo cacofonico, 
come suggerisce una lettura 
più attenta del titolo). Dallo 
show televisivo, dal rigurgiti 
hippy con una sciagurata 
che si mostra nuda a coltiva
re un campo di bastoncini 
d'Incenso. Dallo svacco «en 
travestii di Lesile Bryant, a 
una folgorante citazione di 
Nlna Hagen con II costume 
da cameriera e un gran pene 
sballonzolante davanti (la 
Hagen lo portava di dietro) 
di cui si incarica personal
mente Il bravissimo Michael 
Clark, fino alle tristezze mot' 
to bene rimuginate nella se
conda parte di giovani reli
giosi di setta che bevono dal
la bocca di qualche santone 
da strapazzo (vengono subi
to In mente gli orfani aran
cioni). E, come estremo sber
leffo, l'autocltazlone finale 
con Clark e II suo gruppo che 
sembrano ricostruire qua e 
là le belle architetture di Do 
you me? I did una loro co
reografia con le calzemaglle 
attillate, nere e verdi. 

Tutto questo e altro anco
ra si intravede con un po' di 
pazienza nel circo Our Caca 
Phoney H. Our Caca Phoney 
H., Insieme a un tessuto di 
danza classica che trova in 
alcuni duetti danzati come 
al solito con 1 costumi (sem
pre di Lelgh Bowery e del 
Body Map) più Improbabili e 
le scarpacce meno ballerine 
del mondo attimi di bella 
tensione. Qua e là, però. 
Clark si lascia andare all'ec
cesso. Non parliamo dell'ec
cesso cacofonico, condito 
con la splendida musica del 
Fall. Ma della ripetizione in
sistente nella danza. Anche 
11 postpunk ha le sue strette 
regole compositive. Clark le 
possiede, ma forse, complice 
un teatro sbagliato, luci Ine
sistenti e inopportuni para
goni (altro che Diaghilev, 
nella sua feroce omosessua
lità e androginia questo arti
sta è un sensibilissimo ani
male da palcoscenico), se ne 
approfitta. 

Marinella Guatterini 

Jlèfilnr Ritorna sugli schermi l'ex «signora in rosso» Kelly Le Brock 

il computer creò la Donna 
LA DONNA ESPLOSIVA — Regia, sog
getto, sceneggiatura: John Hughes. Mu
sica: Ira Newborn. Effetti speciali: Henry 
Millar. Interpreti: Kelly LeDrock, An
thony Michael Hall, Ilan-Mitchell-
Smith, Bill Paxton, Robert Downey, Ro
bert Rusler. USA. 19S5. 

Kelly LeBrock colpisce ancora? Sì e 
no. Certo, nella Signora in rosso aveva 
spopolato subito, non foss'altro per 
quella «mossa» arieggiante alla Marilyn 
Monroe di Quando la moglie è In va
canza ricalcata con ammiccante ironia 
e con uno svolazzante abito vermiglio, 
croce e delizia dell'infatuato Gene WH-
der. Qui, invece, in questa terza prova 
registica di John Hughes, cineasta di 
svelta e disinvolta mano cui si devono 
anche Sixteen Candles('84) e Breakfast 
Club ('85), l'avvenente Kelly si presta 
ad un ruolo insieme più semplice e più 
arzigogolato. 

In effetti, La donna esplosiva è una 
favola contemporanea e, folta di tutti i 
motivi e le voghe correnti di certo gio
vanilismo attuale. Dunque, due ragaz
zetti In una Impreclsata mlddle-town 
statunitense, frustrati per la loro gof
faggine e smaniosi di avere comunque 
una ragazza, architettano l'ovvia sorti

ta di «costruirsi! artigianalmente con 
un personal computer uno schianto di 
ragazza —naturalmente, Kelly Le
Brock, alias Lisa — che, oltre che appa
gare prevedibili «voglie matte», tolga lo
ro di dosso impacci, paure, Inibizioni. 

La cosa non è sicuramente facile da 
ottenere, ma Lisa — si sa — è una «don
na dell'altro mondo» (pur se si sorvola 
abilmente di quale) e, di conseguenza, 
dotata di poteri, di risorse portentosi, 
fino a determinare con le buone e con le 
cattive, I due storditi ragazzotti ad 
emanciparsi da ogni residuo impaccio 
comportamentale, soprattutto nel con
fronti delle amatissime eppure temute 
coetanee. La storiella è tutta qui. Ciò 
che, per 11 resto, provvede a rimpolpare 
e vivacizzare il dipanarsi di simili vi
cende è dato, da un lato, da un intuibile 
sound snocciolato secondo la seriale 
convenzionalità della disco-music, dal
l'altro da irruzioni sarcastiche e ironi
che abbastanza grintose (apprezzabile, 
ad esemplo, lo smantellamento del fra
tello gradasso e cretino tipico e ipocrita 
rappresentante dell'America che «mo
stra I muscoli»). 

John Hughes, Insomma, mostra 
estro e gusto disincantati quando si 
tratta di aggredire, trasgredire le più 
viete convenzioni della tipica comme

dia di caratteri e di situazioni, anche se 
per l'occasione l'innesco e Io svolgersi 
di un esilissimo plot scoprono presto 
l'aspetto pretestuoso di un lntattenl-
mento destinato verosimilmente a 
spettatori di massima al di sotto del dl-
clott'annl. Quel che riesce un po' più 
ostico al pur scafato autore resta, sem
mai, quell'elemento prezioso, Indispen
sabile che si chiama ritmo narrativo. 
Diciamo pure, Infatti, che nella dimen
sione fiabesca è permesso tutto e II con
trario di tutto. La cosa, peraltro, che 
non può essere assolutamente trascu
rata In ogni caso risulta proprio che la 
concatenazione di cause ed effetto, 
azione e reazione procedano nel solco 
della più ferrea logica. 

Che Kelly LeBrock col suo sorriso di
sarmato e disarmante, la prestanza cer
to notevole e, persino, l'interpretazione 
autoironicamente sorvegliata, possa 
anche Incantare per una certa parte, 
non compensa d'altronde che limitata
mente l'esito un po' circoscritto della 
nuova fatica di John Hughes. Poco ma
le, comunque. Lo stesso Hughes è abba
stanza giovane. Tempo per rifarsi ne ha 
quanto ne vuole. 

Sauro Borelli 
# Al cinema Cavuor di Milano e ai cine
ma Fiamma, Rivoli e King di Roma 

Kelly LeBrock è la «donna 
esplosiva» del nuovo film di 
John Hughes 
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Scegli %à 
il tuo film 

CLASS (Raidue. ore 20.30) 
I giovani Jonathan e Skip sono compagni di stanza al college, f 
dopo qualche screzio diventano amici: Skip indica all'amico un 
locale dove è possibile fare conquiste, e Jonathan si invaghisce di 
una bella signora che potrebbe essere sua madre. Ma Io attende 
una sorpresa... È una commedia con qualche spunto malizioso. 
diretta (1932) da Lewis John Carlino e interpretata da una bellis
sima Jacquelir.e Bisset. 
LA BANDERA (Rctequattro, ore 20.30) 
Un reparto della legione straniera, reduce dalla prima guerra mon
diale, viene inviato in Marocco per scortare una spedizione archeo
logica. Ma si trovano ad avere a che fare con una tribù decisa a 
menare le mani. È un film avventuroso del 1977. con un cast 
intemazionale composto da Gene Hackman, Catherine Denevue e 
l'italianissimo Terence Hill. Reda di Dick Richards, autore di 
almeno due film pregevoli come tango, sudore e polvere da sparo 
e Marlotce il poliziotto privato. ' 
MODESTY BLAISE (Euro TV. ore 20.30) 
Film strano, singolare nella carriera di un maestro di Joseph Lo-
sey: è un thrilling spionistico girato con toni da commedia, e con 
trovate che fanno pensare al fumetto (e infatti esiste anche una 
striscia sulla biondissima adente segreta Modesty Blaise). Nel 
film, Modesty (Monica Vitti) riceve l'incarico di proteggere un 
carico di gioielli in viaggio da Londra al Medio Oriente (1966). 
L'EREDE (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Jean Paul Belmondo, Carla Gravina e Jean Rochefort sono i pro
tagonisti di questo dramma diretto nel 1973 da Philippe Labro. Il 
giovane erede di un'immensa fortuna viene ucciso dagli stessi 
killer che hanno eliminato suo padre. 
TOTO CONTRO I QUATTRO (Canale 5. ore 14.10) 
Replica a tambur battente di un vecchio film di Steno (1963) in cui 
Totò è un commissario di polizia atteso da una giornataccia. Quat
tro «spallet di lusso per Totò: Peppino De Filippo. Nino Taranto, 
Macario e Aldo Fabrizi. 
DESTINAZIONE TERRA (Retequattro, ore 22.50) 
Trent'anni prima di ET.,un gruppetto di alieni sbarca nel deserto 
Usa e si nasconde in una miniera. Dirige una vecchia volpe della 
fantascienza: Jack Arnold (1953). 
INCANTESIMO (Raitre, ore 16.50) 
In originale Holiday, «vacanza». Ve lo diciamo perché questa com
media sofisticata del 1938 viene proposta da Raitre in edizione 
originale. E una bellissima farsa costruita sui furibondi litigi di 
due coniugi, interpretati da una coppia al fulmicotone: Cary Grant 
e Katharine Hepburn. Anche il regista è un grande: George Cukor. 

V] Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST • Telefilm 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Programma di Luisa Rive» ( 1* pane) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2- parte) 
12.30 CHECK-UP Un programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre mmuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT • Pontedera: Ciclocross 
16.00 XXVIII ZECCHINO D'ORO • Presenta Cmo TortoreJla 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sui Vangelo 
18.20 PROSSIMAMENTE • Programmi per satte sere 
18.40 ANIMALI AUSTRAUANI 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo. Regia di Ungi Bonari 

(8* puntata) 
23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.40 SABATO CLUB. DI PAESI DI CITTA 

Un'inquadratura di «L'albero osi aeslden» ai AOuladze 

La rassegna A Reggio Emilia 
23 film, quasi tutti sconosciuti 

Il cinema, 
dalla Russia 
con amore 

Noi spettatori italiani do
vremmo sempre essere co
scienti di una cosa: esistono 
due «colossi» del cinema 
mondiale. DI uno (targato 
Usa) sappiamo vita, morte e 
miracoli. L'altro, quello so
vietico (e non «russo», perché 
la cinematografia russa è so
lo una delle tante di quel
l'Immenso paese), è per noi 
una sorta di araba fenice: 
che vi sia .qualcun» Io dice, 
dove e cosa sia... Fortunati 
quindi I cinefili emiliani, che 
da oggi (presso 11 cinema Ro-
sebua di Reggio Emilia) 
hanno a disposizione la più 
ricca rassegna sul cinema 
sovietico mal architettata In 
Italia. SI Intitola «Tovarlsc 
Klno. (sottotitolo: 

«1970-1985: 11 cinema delle 
repubbliche sovietiche»), è 
curata da Sauro Borelli e 
Paolo Vecchi, organizzata da 
Comune e Italia-Urss e pro
seguirà sino al 1° dicembre. 
Ventitré film, quasi tutti ine
diti In Italia (le eccezioni, li
beriamocene subito, sono 11 
grazioso musical Jozzmen di 
Karen Sachnazarov, lo 
splendido L'albero del desi
deri di Tengiz Abuladze e il 
classico Zio Vanja di Andrej 
Mlchalkov-Konclalovskl 
passati In tv, e un palo di 
Film di Nikita Michafkov — 
Amico tra I nemici e Cinque 
serate — che hanno cono
sciuto una piccola diffusione 
nel circuito del cineclub). 

II resto del programma di 
Reggio è un affascinante 
viaggio In territori Inesplo
rati. E seguendo le tracce del 
cineasti sovietici si percorro
no migliala di chilometri: 
nella serata Inaugurale di 
oggi, ad esemplo, ancora An
drei Mlchalkov-Konclalo
vskl ci porta In Siberia con 11 
monumentale Siberiade 
(1978), un affresco di tre ore e 
mezzo in cui compare — co
me attore — anche il fratelli
no Nikita. Domani, Intervi
ste su problemi personali 
(1978) ci trasferirà in Geor
gia, per fare la conoscenza 
con una regista, Lana Gogo-
beridze, che è tra gli autori 
più significativi di quella vi
vacissima cinematografia. 
Sempre dalla Georgia ven
gono il Georgi! Danelija di 
Non te la prendere (1969) e il 

?;là citato Tengiz Abuladze 
manca purtroppo II mag-

fiore regista georgiano, Otar 
oselianl). Proseguendo la 

gita, arriveremo In Estonia 
con L'avventuriero (1983) di 
Kaljo Kijsk, In Lituania con 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni CoUerta 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
10.45 RAGAZZI E COMPUTERS - Documentario 
11.10 MADAMA PRINCESSE • Di Fétaen Marceau 
12.30 TG2 START - Muoverci come e perché 
13.00 TG2 
13.25 TG2 • I CONSIGU DEL MEDICO; TG2 • BELLA ITAUA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16 TANDEM - Super G. attualità, gwer» elettronici 
16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - TeleHm (S* episodio) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «Una coflenone di 

aou-Je» 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE; TG2 • LO SPORT 
20.30 CLASS - Film. Regia di Lewm John Carino, con Jacquerme Bisset. 

RonLowo 
22.10 TG2-STASERA 
22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Di Fedsrco Montarduir» 
23.10 SPORT - Pugilato: Bramble-Crawtoy. titolo mondiale pesi leggeri 

• Raitre 
15.50 DSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA (10* puntata) 
16.20 OSE: VIAGGIO NELLA FANTASIA 
16.50 INCANTESIMO • Film. Con Cary Grant e Katharma Hepburn 
18.25 L'ALTRO SUONO • Appunti sulla musica popolare 110* puntata) 

19.00 
19.35 
20.16 
20 .30 
21 .40 
22.15 

GEO-ANTOLOGIA • Un programma di Folco Quffici 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
UNA CITTA. UN PROBLEMA 
TG3 
THÉRESE HUMBERT - firn. Con Francois Périer. Michel Aumont. 
Gerard Desarthe (3* puntata) 

23 .10 JAZZ CLUB - Concerto del Quintetto di Marcello Rosa 

D Canale 5 
8.40 ALICE - Telefilm 
9.10 VECCHIA AMERICA - R m . Con Doris Day 

11.10 COME STAI - Rubrica detta salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
12.40 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 TOTO CONTRO I QUATTRO - Firn con Totò 
16.15 FREEBIE & BEAN • Telefilm 
17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Rubrica sportiva 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quii con Sandra Mondami e Raimondo VìaneOo 
20.30 GRANO HOTEL - Spettacolo con Gigi e Andrea. Paolo Vdaggn e 

Anna Mazzamauro 
23 .00 SPORT - La grande boxe 
24 .00 CHICAGO STORY - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Tetefam 
9.00 DESTINI - Teteoovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 DUE PER LA STRADA - Firn 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
12.15 I ROPERS - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Tetenovela 
16.00 PIUME E PAILLETTES - Tetenovela 
15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 IL SUO ANGELO CUSTODE • Film 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.60 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 LA BANDERA - MARCIA O MUORI • Film. Con T. Ha a G. 

Hdcfcrndn 
22.30 RETEQUATTRO PER VOI 
22 .60 DESTINAZIONE TERRA - Film 

0.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
1.30 AGENZIA U.N-C.L.E. » Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN • Telefilm 

9.0O QUELLA CASA NELLA PRATERIA -^etoflrn 
9.50 FANTASILANDIA - Tete«m 

10,40 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
11.4S QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 SPORT - Americanban 
16.00 B IMBUMBAM 
17.50 MUSICA E - A cura di M. Seymandl 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME 14CIA - Cartoni animati 
20 .30 SUPERCAR - Telefilm 
21 .30 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
22 .30 AUTOMAN - Telefilm 
23.30 GRAND PflIX - Settimanale di autorrnbasrno 
00 .30 DEE JAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni 
18.30 BROTHERS & SISTERS • Telefilm. Con Cri» Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZC 
19.25 DISCORING - Novità oleografiche d e b settimana 
20.30 L'EREDE - Fam di P. Labro, con J. Belmondo a C. Gravina 
22.15 TMC SPORT - PaBavolo 

D EuroTV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica rinarrtatografic» 
12.05 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L'INCREDIBILE HUIK - Telefilm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCfO - Rubrica aponiv» 
15-00 SPORT - Footbal australiano 
16.00 SPORT-Catch 
16.55 SPECIALE SPETTACOLO 
17.05 SPAZIO 1999 • Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 MODESTY BLAISE - Film. Con M. Vitti a T. Stamp 
22.20 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
23 .20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23.25 ROWBO TV - Settimanale di motori 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UfCAMICA - Ma* par la ramigSe 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Tuttrlm con Varonica Castro 
16.00 IL TRENO DEI OESWEM 
20.25 FELICITA... OOVE SEI - Tatafibn con Varonica Castro 
21.30 0. RE DELLA PRATERIA - F*tx Con 0 . Murray a R. Egan. 

Richard O. Fterscher 
ragia di 

Storia di un uomo scono
sciuto (1980) di Vitautas Za-
lakjavicius, e addirittura nel 
lontano Oriente con Fai un 
Inchino al fuoco (1972) di To-
lomusc Okeev. 

CI permettiamo, però, di 
suggerire un percorso meno 
esotico: la piccola scoperta di 
«Tovarlsc Kino» potrebbero 
essere 1 tre leningradesi 
Averbach, Jasan e German. 
Leningrado, pur avendo i 
propri studi (la Lenfllm), 
non è il principale centro 
produttivo deii'Ùrss, ma di 
tanto in tanto sforna qual
che gioiellino. DI Aleksel 
German si vedrà a Reggio il 
pregevole Venti giorni senza 
guerra (1976), in attesa di po
ter apprezzare anche In Oc
cidente un film straordina
rio, Il mio amico Ivan La-
pscln, da lui realizzato a ca
vallo tra l'M e V85. DI Illa 
Averbach, uno del pochi 
'grandi vecchi* che hanno 
fatto da ponte tra i maestri 
del muto e le nuove genera
zioni, è in calendario 11 re
cente Voce (1982); di lui, for
se, qualcuno ricorderà un bel 
documentario su Leningra
do trasmesso dalla Rai nella 
serie delle «capitali culturali 
d'Europa». Ernst Jasan, infi
ne, «farà notizia» (come già al 
recente festival cinema gio
vani di Torino) con Subentra 
la controfigura (1984), una 
commedia su un gruppo di 
giovani «manager» a cui vie
ne affidata la gestione di una 
fabbrica: un film che è già 
Ietto come un manifesto del
l'efficientismo gorbaclovla-
no, anche se la sua realizza
zione risale al breve Interre
gno di Cernenko. 

Tra gli altri film, ci limi
tiamo a citare un capolavoro 
come Viburno rosso (1974), 
un dramma angosciato e lu
cidissimo sul relnseiimento 
di un ex-galeotto nella vita 
civile diretto e interpretato 
dal grande Vasilij Suksin, 
prematuramente scompar
so; e — nella serata di chiu
sura — un'opera recentissi
ma, Parata ai pianeti (1985) 
di Vadim Abdrascitov, ap
prezzata al recente festival 
di Venezia. Chiudiamo qui, 
sperando che l'Interesse per 
il cinema sovietico non spa
risca: è di questi giorni una 
personaledf Michalkova Mi
lano, Raitre ha In cantiere 
una rassegna di film sovieti
ci degli anni Settanta. Che 11 
colosso stia cominciando a 
muoversi? 

Alberto Crespi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57, 
20.57. 22.57; 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica; 12.20 Eleonora 
Duse: 14.03 1985: meno 15 al 
Ouemia; 16.30 Doppio gioco; 
20.35 Ci siamo anche noi: 21.30 
Giano sera; 22.27 Ma ora verranno 
to stelle; 23.05 la telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30. 18.45. 19.30, 22.30. 6 Gì 
anni Trenta; 9.32 Cosa datTafìro 
mondo; 11 Long Playing Hit; 16 
XXVIII ZeccNno d'oro; 18.05 a ber
retto a sonagli: 19.50-22.50 Ecce
tera e Cetra: 21 Concerto sinfonico. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.55.15.15,18.45. 
20.45; 23 53. 6 Pretud»; 
6.55-8.30 Concerto del mattino; 
7.30 Prona pagna; lORrnondodaV 
reconomia; 12 La RonoVie; 15.30 
Foftoncarto; 17-19.15 Spazio Tra; 
21.10 L'osservatorio manzoniano: 
22.40 Cari Maria von Weber; 23 • 
jazz. 



SABATO 
23 NOVEMBRE 1985 l'Unità ROMA REGIONE 

Ieri a Roma 
minima 8' 

massima 14* 

15 

Schiere di vigili e autogrù per impedire la sosta in 38 punti cruciali 

incroci saranno tabù 
Da lunedì drastiche regole antingorgo 

Annunciate dall'assessore Palombi nuove misure sull'anello intorno al centro storico - Non si potrà più parcheggiare l'auto ottanta 
metri prima e cinquanta metri dopo il semaforo - Dal 30 settembre chiusura notturna del quarto settore dalle 21 all'una 

Da lunedi guerra aperta 
alla sosta selvaggia vicino ai 
semafori. Annunciata un 
mese fa dall'assessore Pa
lombi, curata nel dettagli 
dall'ufficio degli Ingegneri 
del traffico, sostenuta anche 
da spot pubblicitari In onda 
su tlvvù private, sta per par
tire una massiccia loperazlo-
ne sgombero» su alcuni degli 
incroci più caotici della città. 
II percorso è quello che strin
ge ad anello 11 centro storico 
e che segue Muro Torto. Cor
so d'Italia, Castro Pretorlo, 
viale Manzoni, via Lablcana, 
via di San Gregorio, via del 
Circo Massimo e 1 lungoteve
re da ponte Palatino a ponte 
Margherita. 

Lungo le direttrici che non 
gli opportuni ritocchi do
vrebbero trasformarsi in 
un'unica tangenziale di 
scorrimento — circa 13 chi
lometri — sono stati Indivi
duati 38 nodi cruciali, tutti 
d'ora In poi sotto stretta sor
veglianza di nutrite schiere 
(quattro gruppi circoscrizio
nali) di vigili urbani e Indica
ti da una chiara segnaletica 
di rimozione. Su sei di questi 
(piazzale Flaminio, ponte 
Garibaldi, via Merulana, via 
Emanuele Filiberto, ponte 
Cavour, lungotevere In Au
gusta) l'offensiva scatterà 
Immediatamente: già da do
podomani sarà Impossibile 
parcheggiare, pena l'inter
vento dell'autogrù, anche in 
semplice fila a ottanta metri 
prima del crocevia e cin
quanta metri dopo. Su altri 
quattro Incroci (ponte Vitto
rio, ponte Principe Amedeo, 
via Claudia, piazza della 
Croce Rossa) Il divieto di
venterà operativo nel corso 
della settimana (forse mer
coledì) e su gli altri ventotto 
entro 1115 di dicembre. 

•Non mi piacciono gli in
terventi traumatici — ha 
detto l'assessore Palombi 
che Ieri mattina ha presenta
to l'iniziativa alla stampa al
la Fiera di Roma, dove è In 
corso la mostra per la sicu
rezza stradale — perciò In
sieme all'assessore alla vigi
lanza urbana Ciocci inten
diamo muoverci con gradua
lità misurando l tempi e va
gliando attentamente i risul
tati dell'esperimento. Oggi 
c'è troppo caos, e una delle 
cause degli ingorghi è pro
prio la sosta Indiscriminata 
nelle vicinanze di Incroci e 
semafori. Il provvedimento 
non deve essere considerato 
punitivo e spero che questo 
la gente lo capisca. Ma è ne
cessario Invertire una ten
denza degenerata via via col 
tempo e ripristinare una di-

La mappa dei divieti 

Ecco l'elenco degli incro
ci che verranno posti sot
to controllo. Strade piaz
ze e ponti stanno ad indi
care le intersezioni con 
Inanello» costituito da 
Muro Torto, corso d'Ita
lia, Castro Pretorio, viale 
Manzoni, via Labicana, 
via di San Gregorio, via 
del Circo Massimo e ì 
lungotevere da ponte 
Palatino a ponte Mar
gherita. 

• Da lunedì 
Piazzale Flaminio 
Ponte Garibaldi 
Via Merulana 
Via Emanuele Filiberto 
Ponte Cavour 
Lungotevere In Augusta 

• Nella settimana 

Ponte Vittorio 
Ponte Principe Amedeo 
Via Claudia 
Piazza della Croce Ros
sa 

• Entro 
il 15 dicembre 

Ponte Margherita 
Ponte Umberto I 
Ponte Mazzini 
Ponte Sisto V 
Ponte Cestlo 
Ponte Palatino 
Lungotevere Pierleonl 
Via della Greca 
Circo Massimo - viale 
Aventino 
Vìa Labicana (S. Cle
mente) 
Via Santa Croce in Ge
rusalemme 
Via di Porta Maggiore 

Via Glollttl 
Piazza Porta San Lo
renzo 
Piazzale Sisto V 
Viale dell'Università 
Via San Martino della 
Battaglia 
Porta Finclana (rampe) 

In senso inverso 
al percorso: 

Via Pepe - Via Principe 
Umberto 
Via Cairoli 
Colosseo 
Ponte Garibaldi 
Ponte Sisto V 
Ponte Mazzini 
Ponte Principe Amedeo 
Ponte Vittorio 
Ponte S. Angelo 
Ponte Umberto I 

Le multe sono fuori moda? 
D'accordo, ripuliamo gli Incroci più Im

portanti dalla «sosta selvaggia: E auguria
moci di poter vedere qualche risultato. Ma ci 
si consenta una domanda, a prescindere dal 
criteri che hanno Ispirato questa operazione: 
la contravvenzione, più comunemente chia
mata multa, è proprio passata di moda? In 
cinque minuti un solo vigile può multare una 
decina di macchine, men tre nello stesso tem
po non si può rimuovere più di una vettura. 

La forza deterrente delle due sanzioni, certo, 
non è identica. Ma l'ampiezza dell'intervento 
si moltipllca. E una bella pioggia di contrav
venzioni (una pioggia, non un temporale 
estivo) sul tergicristalli delle auto In doppia o 
tripla fila produrrebbe risultati apprezzabili. 
E non dimentichiamo un dettaglio: 1 soldi 
delle multe vanno al Comune, mentre quelli 
delle rimozioni forzate finiscono nelle casse 
delle varie ditte che hanno In appalto 11 servi
zio. E allora: come mal è tanto fuori moda la 
contravvenzione? 

sciplina e un certo rispetto 
per le norme del codice stra
dale». 

Ottime Intenzioni, dun
que, che però lasciano spazio 
a non poche perplessità. Se
condo gli studi effettuati In 
occasione dell'operazione 
sono uscite cifre macrosco
piche sul volume di sosta 
«assorbito» dall'intera tan
genziale. Sono trentamila le 
macchine che ogni giorno 
trovano posto sui quattordi
ci chilometri e tremila quelle 
posteggiate in prossimità dei 
trentotto punti indicati. Da 
lunedì quali saranno le alter
native offerte agii automobi
listi sloggiati? A giudicare 
dalle risposte date dallo stes
so assessore, dal dirigenti 
delle varie ripartizioni e dal 
comandante del vigili urba
ni. Russo, che hanno parte
cipate all'incontro, non ci so
no molte scappatole. La cac
cia al parcheggio, è intuibile, 

si scatenerà nelle strade 
adiacenti all'anello, già In
golfate per conto loro. Ma 
l'assessore Palombi è ottimi
sta. «All'inizio ci sarà è ovvio, 
un certo disorientamento 
come è accaduto In occasio
ne dell'apertura del viadotto 
Marco Polo-via Cillcla, ma 
poi le cose si aggiusteranno. 
Io conto molto sul senso di 
autodisciplina degli auto
mobilisti, e anche, soprattut
to, su un progetto sul quale 
cominceremo a discutere da 
gennaio con le circoscrizioni 
per trovare strade da desti
nare esclusivamente a par
cheggio». 

Un progetto di cui si parla
va da tempo, che rientra nel 
disegno degli Interventi a 
«breve termine» e che In teo
ria si dovrebbe realizzare al 
massimo entro due anni. In
sieme agli ampliamenti delle 
corsie preferenziali per gli 
autobus. Diverso invece è 11 

discorso per le opere definite 
a «lungo termine» (da avvia
re entro quattro anni) che 
comportano l'approntamen
to del plani stralcio per II tra
sporto pubblico, le attrezza
ture viarie e l parcheggi. Per 
l'Immediato, Invece, Il pro
gramma prevede appunto lo 
«snellimento» del traffico 
sulla tangenziale offerta co
me alternativa al passaggio 
nel centro storico, lo sfalda
mento degli orari del negozi 
e degli uffici e la completa 
interdizione alle auto della 
zona del Pantheon. E in pro
posito c'è da registrare 
un'altra novità: dal 30 no
vembre la chiusura del quar
to settore sarà prolungata 
dalle 21 all'una. «Un primo 
passo — ha detto Palombi — 
per riorganizzare la pedona
lizzazione nella città politi
ca». 

Valeria Parboni 

I comunisti alTAtac: 
«Necessarie assunzioni» 

Sul blocco delle assunzioni decretato anche per l'Atac dalla 
legge finanziaria, sì è spaccato il consiglio d'amministrazione del
l'azienda del trasporto urbano. Di fronte alla carenza dei dipen
denti (soprattutto autisti) e al rischio di una drastica riduzione del 
servizio a partire da gennaio prossimo di oltre il dieci per cento, i 
consiglieri comunisti Nardi, Tesei, Filisio avevano presentato ieri 
un ordine del giorno invitando la direzione a prendere tutte le 
possibili iniziative per far fronte all'emergenza. Tra queste, oltre a 
una migliore utilizzazione del personale e a nuove misure per 
razionalizzare la rete, veniva sollecitata anche l'immediata assun
zione di centocinquanta autisti, utilizzando i fondi previsti ad hoc 
dal bilancio '83. Ter tutta risposta gli altri consiglieri si sono 
schierati su ben altre posizioni sottoscrivendo a toro volta un 
documento il cui contenuto aderisce in toto alle direttive imposte 
dai tagli del governo. Prima di andare ad altre spese, dice in 
sostanza il documento, «raschiamo il fondo del barile». Una logica 
che può apparire rigorosamente parsimoniosa ma che non potrà 
certo far fronte alla continua emorragia dello staff dei conducenti 
che ogni mese in media vedono assottigliare il loro contingente di 
oltre quindici persone. 

Imposti criteri di correttezza per le nomine 

Anche il Pei 
vota la nuova 
direzione Nu 

I nove membri del consiglio d'amministrazione eletti ieri in 
Consiglio comunale - Soddisfatta la richiesta di «competenza» 

Dopo 1 mille ritardi, i mal troppo celati 
intenti di lottizzazione, gli ingiustificati ri
fiuti alle proposte di limpidezza e, infine, l'In
tervento clamoroso della magistratura, è 
stata finalmente eletta la direzione del servi
zio di nettezza urbana. Ed è stata eletta In 
modo sostanzialmente corretto. Da ieri sera, 
infatti, l'Azienda municipalizzata della net
tezza urbana ha un consiglio d'amministra
zione e un presidente. E che la scelta sia po
tuta ricadere, dopo le proposte comuniste 
che non potevano ancora essere lasciate sen
za risposta, su nomi che possono godere della 
fiducia della città, è testimoniato dal votò 
favorevole di tutti 1 gruppi consiliari tranne 
Dp che si è astenuta pur condividendo 11 me
todo delle scelte. Ma non solo: da Ieri L'Amnu 
ha anche un nuovo direttore In sostituzione 
dell'ingegner Premlanl in questi giorni al 
centro della bufera e dimissionarlo da Ieri. È 
l'ingegner Giammaria Baiano, che la giunta 
ha nominato e resterà In carica fino alla con
clusione del concorso pubblico che — sempre 
Ieri — è stato bandito. 

Una soluzione, insomma, che potrebbe ri
dare fiducia ad un servizio dalle mille caren
ze e sottoposto in questi giorni ad una pres
sione fortissima. E su questo anche il giudi
zio del comunisti era chiaro: l'inchiesta del 
pretore Amendola ha messo In evidenza un 
•volto oscuro» del servizio che non poteva es
sere scisso dai danni provocati dai continui 
rinvìi dell'elezione del consiglio d'ammini
strazione. 

E vediamo come si è giunti alla decisione. 
La giunta capitolina è stata convocata in 
mattinata. Una riunione fiume, preceduta 
dal precisi interrogativi e dalle proposte 
avanzate giovedì dal gruppo comunista: oc
corre una «rosa» di nomi chiara e di compe
tenti su cui discutere e voltare. Altrimenti 
come potrà decidere 11 Consiglio? E, intanto, 
il Pei avanzava quattro candidature assolu
tamente ineccepibili. 

A metà della riunione della giunta la pri
ma notizia: Renato Primlani, attuale diretto
re dell'Amnu, ha rassegnato le dimissioni 
con una lettera nella quale spiega di voler 
cosi «meglio difendere i suoi diritti». Dimis
sioni accettate con la nomina temporanea, al 
suo posto, dell'Ingegner Balano, segretario 
{generale della Federamblente ed esperto del-
o smaltimento del rifiuti. Quindi la soluzio

ne finale, verso le tre del pomeriggio, che ver
rà poi presentata in aula: «Dopo un ampio 
dibattito — afferma 11 sindaco nella sua rela
zione in consiglio — la giunta ha deciso di 
proporre una rosa di nomi per 1 quali si sotto
linea l'autorevolezza, la managerialità, la 
professionalità». E fa seguire un elenco di no
ve nomi che, abbiamo visto, hanno poi ri
scosso la fiducia dell'intero consiglio. 

Tutto così semplice? Non sembra. Dietro 
gli unanimi commenti ufficiali di «grossa 
soddisfazione» espressi dagli esponenti del 
pentapartito .(e non tutti benevoli, basti ci
tarne uno: «E 11 primo colpo d'ala di una 
giunta che sembrava sonnecchiasse», di An
tonio Pala) si hanno 1 ripetuti messaggi di 
imbarazzo tra molte forze della maggioranza 
per una decisione, pare, imposta dallo stesso 
Signorello sotto l'incalzare delle proposte 
dell'opposizione comunista e che ha letteral
mente provocato un terremoto nel minuzio
so accordo spartitoio che si andava co
struendo nel pentapartito. 

Solo illazioni? Non sembra, ascoltando la 
dichiarazione del capogruppo comunista 
Giovanni Berlinguer «Si sono perduti mesi 
ed altri ne sarebbero passati — ha detto — se 
non fossimo intervenuti proponendo criteri 
rigorosi e presentando, noi stessi, alcune 
candidature ineccepibili sul plano tecnico-
manageriale. Ci rammarichiamo soltanto di 
aver conosciuto le proposte della maggioran
za soltanto un'ora prima del voto e chiedia
mo che venga al più presto approvato un re
golamento per tutte le nomine nelle aziende». 

Il consigliere comunista Antonello Faloml 
ha anche presentato un ordine del giorno 
(accolto dal sindaco come «raccomandazio
ne») in cui si chiede che 11 neoeletto consiglio 
d'amministrazione presenti entro tre mesi 
un programma con obiettivi quantificabili 
sul quali 11 Consiglio comunale possa verifi
care, a metà mandato, l'efficienza della ge
stione. Ed ecco, quindi, gli eletti nel consiglio 
d'amministrazione: presidente il prof. Fran
cesco Ugolini; membri effettivi: prof. Carlo 
Merli, prof. Domenico da Empoli, dott Gia
como D'Aversa; dott Antonio Cicchetti, Giu
seppe D'Addio, dott Francesco Cechla; 
membri supplenti dott Vittorio Battista, 
Adolfo Spaziani. 

Angelo Melone 

•Sorridimi, voglio vedere 
che sorridi, non sono un ne
mico solo perché voglio fare 
un Intervento». Con queste 
parole che uno studente ha 
rivolto alla ragazza che pre
siedeva l'assemblea, si è 
sdrammatizzato il maggior 
momento di tensione del 
coordinamento degli stu
denti medi romani, che si è 
svolto ieri nella sede della 
Camera del lavoro. Come In 
precedenti occasioni, Infatti, 
polemiche sono sorte sul me
todi di lavoro dell'assem
blea: mentre una parte di 
studenti era favorevole a vo
tare le varie mozioni alla fine 
della riunione, un'altra, che 
è prevalsa dopo la votazione, 
voleva che si desse spazio a 
tutti gli Interventi, per con
sentire 11 più ampio dibatti-

La proposta lanciata ieri alla riunione del Coordinamento romano 

«Carta dello studente '85» 
per definire il movimento 

to, anche aggiornandosi ad 
un'altra riunione, come poi è 
stato necessario. 

Ruolo del movimento, au
togestione. gruppi di lavoro, 
sono stati gli argomenti del
la maggior parte degli inter
venti. Tra le proposte pre
sentate una «carta dello stu
dente '65» nella quale si af
ferma tra l'altro: «Siamo stu
denti medi di diverse condi

zioni, provenienti da diverse 
aree idealmente uniti dalla 
stessa volontà programma
tica». 

Tutti sono stati d'accordo 
nel ritenere che dopo la ma
nifestazione nazionale il mo
vimento degli studenti può 
esprimere più alte potenzia
lità con un maggior appro
fondimento dei contenuti 
politici. Alcuni interventi si 

sono soffermati sulla natura 
«pragmatica e democratica 
di questo movimento». Giu
liano, del coordinamento 
Roma nord, ha illustrato al
cune proposte come 1 pre-
scrutini, da autorizzare co
me forma di controllo sulle 
valutazioni del professori, le 
Interrogazioni programma
te, la ricerca di un maggior 
collegamento tra conoscenze 

pratiche e teoriche. Dell'au
togestione, da realllzzare 
nella settimana di mobilita
zione tra 11 primo e l'8 dicem
bre, ha parlato Marco, del 
primo liceo artistico, con la 
possibilità di discutere in 
gruppi di lavoro di sessuali
tà, antifascismo, ruolo del 
presidi e dei professori. Bar
bara, del coordinamento 
centro, ha parlato invece del
la necessità di studiare 1 mo
vimenti del '68 e del T7, an
che con la collaborazione dei 
professori che li hanno vis
suti. Tra le iniziative Illu
strate quella degli studenti 
del primo Liceo artistico, 1 
quali hanno costituito un 
gruppo di lavoro di pittura 
per sovvenzionare, con 1 pro
venti dei quadri, le famiglie 
dei detenuti. 

La petizione presentata in vista della manifestazione nazionale del Pei 

«Finanziaria ingiusta e dannosa» 
Dalle donne lettera al Parlamento 
Continua la mobilitazio

ne dei comunisti romani 
per la manifestazione na
zionale organizzata dal Pei 
contro la finanziaria che si 
svolgerà a Roma sabato 30 
novembre. È partita la pri
ma iniziativa, la «lettera 
aperta al parlamento» pre

sentata dalle donne comu
niste, una sorta di petizio
ne che verrà sottoposta ai 
cittadini per ottenerne la 
firma nel corso dei presidi 
organizzati in diversi pun
ti della città. Le raccolte 
sono iniziate presso le sta
zioni del metrò di via Otta

viano e via Lepanto, a 
piazza Navona e di fronte 
al Senato. Seguiranno du
rante la prossima settima
na incontri nelle stazioni 
del metrò di via Tuscolana 
e a piazza del Cinquecento. 

•La possibilità di modifi
care radicalmente un 

provvedimento ingiusto e 
dannoso — scrive il Pel ro
mano in un comunicato 
stampa — sta nella capaci
tà di far pesare la voce del 
cittadini, nella costruzione 
di un movimento e di una 
grande e straordinaria 
mobilitazione di massa». 

Intervista al giudice Orazio Savia che dirige le indagini sulle frodi fiscali 

«Così combatteremo gli evasori» 
Dottor Orazio Savia, il vo

stro blitz antievasori ha su
scitato grande scalpore. Tut
ti giurano di poter dimostra
re la regolarità della loro po
sizione fiscale mentre l'opi
nione pubblica appare scet
tica. Dei resto, in Italia sono 
sempre i soliti a pagare le 
tasse, e ci sono abltuaU. Non 
è cosi? 

«Innanzitutto voglio preci
sare che sto parlando a titolo 
personale, anche se t'Intervi
sta è stata autorizzata dal 
Procuratore capo. E dico su
bito che le cose non stanno 
affatto cosi. In questo perio
do sono In corso le denunce 
dell'autotassazlone per le 
imposte del redditi, Irpef e 
Irpeg. Io non consiglierei ai 
contribuenti romani di "di
menticare" qualche proprie-

Le indagini antievasori della guardia di fi
nanza, scattate 8 giorni fa con HO comunica
zioni giudiziarie, sono arrivate alle cassette di 
sicurezza. La polizia tributaria ne ha aperte 39. 
Sono saluti fuori gioielli, denaro e titoli per 
svariati miliardi (ne riferiamo in un'altra par

te del giornale): i proprietari naturalmente 
avevano dichiarato al fisco redditi da impiega
ti, 25-30 milioni. Su tutta l'operazione abbiamo 
sentito il magistrato Orazio Savia, capo dei pool 
«antievasiono della Procura della repubblica 
di Roma. 

tà nella dichiarazione di 
quest'anno...*. 

— E perché quest'anno do
vrebbe essere diverso dagli 
altri? 
«Per 11 semplice motivo 

che la nostra Procura della 
Repubblica In seguito alla 
legge 516 per le "manette 
aglievasorr ha creato un uf
ficio con ben dieci magistrati 
esperti di reati valutari e tri
butari. Sono tutti giovani, 
agguerriti e preparati». 

— D'accordo, ma la «SIC» è 

già vecchia di quasi tre an
ni. Come mai un blitz solo 
ora? 
•E lei crede che un magi

strato possa Imparare ad 
adoperare una legge cosi. In 
pochi mesi? Ognuno di noi 
ha studiato libri e sentenze 
per entrare nel "pool". Ed 
ora ci apprestiamo a rendere 
costante la prassi del con
trolli, quelli che la stampa 
chiama blitz». 

— Ma per questo c'è già il 
ministero delle Finanze, 
che ogni anno sceglie una 

categoria da mettere setto 
torchio. Tutto finisce spes
so con prassi burocratiche 
lunghissime ed una multa 
che il più delle volte non 
equivale alla truffa contro 
l'Erario. 

•Anche per questo la 
"516" porterà una svolta. 
DalTO infatti la Guardia 
di Finanza non presenta 
più le cosiddette "verifiche 
fiscali" agli Uffici ammini
strativi, con una trafila che 
passava attraverso le lm-

«Renderemo 
costante 

la pratica 
dei controlli. 

Tutto 
più facile 

se il Comune 
ci fornisse 

un elenco dei 
contribuenti 

sospetti» 

poste dirette, riva, la difesa 
del contribuente, le Com
missioni tributarie e solo in 
ultimo l'autorità giudizia
ria». 

— E che cosa fa allora? 
•Le consegna diretta

mente alla magistratura 
penalo. 

— Ce molta differenza, a 
parte il risparmio di tempi? 
Pare tra l'altro che la Cassa
zione non sia affatto d'accor
do con questa storia delle 
•manette agli evasori». Me-

Jllo un'oblazione, conststen-
s e subito, dicono. 

•Sto cercando di saperne 
di più su questa sentenza 
della Cassazione, ma per 
noi la legge parla chiaro. 
Quando al termine di que
st'indagine, che ha portato 
finora a 200 perquisizioni. 
avremo le prove, gli evasori 
saranno rinviati a giudizio. 
Ma stia tranquillo che per 
U contribuente irregolare 
non è la stessa cosa salire le 
scale di un ministero e sali
re invece quelle di planale 
Godio. 

— E non avete paura di co
stringere a quest'esperienza 
del poveracci scelti per erro
re? 

«In verità con il criterio 
dei controlli sui possessori 
di beni palesemente lus
suosi come le Roll Royce e 
gli yacht c'è ben poco da 
sbagliare. Chi compra 
un'auto da cento milioni 
ne deve dichiarare almeno 
tre volte tanto-. 

— Certo, ma nel blitz sono 
finiti anche pensionati, Im
piegati e massaie. 

•Questo era uno degli 
obiettivi che ci prefiggeva
mo: scoprire un bel nume
ro di prestanome per risali
re ai veri proprietari dei be
ni di lusso o delle società 
fittizie. Forse varrebbe la 
pena ricordare a chi presta 
il suo nome per intestare 
beni di parenti, amici e da
tori di lavoro che la con
danna penale è uguale per 
tutu con l'articolo 110 del 
codice penalo. 

— Cento perquisizioni po
tranno provocare tante crisi 
di coscienza? 

•Certo, se il Comune di 
Roma rtttldtjw di fare co
me quello di Torino che ha 
fornito alla magistratura 
un tabulato con i contri
buenti "sospetti", l'area di 

"pesca" non si limiterebbe 
ai ricchi in "Ferrari". Noi 
del resto possiamo muover
ci solo su denuncia, ed è 
stata la Finanza a fornire 

K" oltre cento nominativi. 
Procura ha dato l'im

pulso, questo sì. Ma in futu
ro avremo bisogno di nuovi 
strumenti d'indagino. 

— A sentirla sembra prati
camente risolto il problema 
che hanno cercato di Insab
biare o risolvere almeno ven
ti ministri delle Finanze dai 
dopoguerra. Eppure 11 siste
ma per evadere li fisco c'è 
sempre stato. 

«Be', se è per questo con
tinuerà ad esserci. Ma ab
biamo molti più strumenti 
di controllo, a cominciar* 
dalla possibilità di super». 
re l'ostacolo del segreto 
bancario. 

— Insomma, continuerete 1 
blitz? 

«Non slamo noi a fare I 
blitz, ma la Finanza. Noi 
possiamo soltanto inteve-
nire su denuncia circostan
ziata. Se ne arriveranno al
tre, 1 btits continueranno». 

Raimondo ButtrM 
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Appuntamenti 
• YOGA CLUB — Coreo di yoga 
integrate presso le Polisportiva Tibur-
tino 3* (Arct-Uisp). Possono parteci
pare la persone di ambo i sessi di età 
compresa fra i 16 ed i 60 anni ed 
oltre per i cuftori di yoga. Per infor-
merioni telefonare al 4375509 dalle 
16 alle 17. 

• TESSITURA E PATCHWORK. 
Il cìrcolo Arci-Donna «Manufactai, in 
via dei Reti 23/e. organizza corsi di 
tessitura e patchwork. La durata è di 
tre mesi. Sono aperta le iscrizioni. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI
MENTO — L* Arcidonna e lUisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca e di nuoto con facilitazioni per 
cesafcnghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale "Pburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se
guenti fasce orar»: Ore 9.30-10.30; 
10.30-11.30: 14-15. Durante le 
ore di attività motoria viene effettua
to il servizio «baby sitteri. Per i corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, è di L. 23.000 
al mese; per il nuoto di L. 27.000. I 
corsi avranno frequenze bisettimana
le. Per informazioni telefonare al-

l'Uisp 57.58.395./ 67.81.929. 

• GRAFICA D'ARTE —La Scuo
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter
nazionale di Grafica di Venezia ha av
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1985-86 per prin
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice
vono in via Modena. 50 il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo e di 270mila lire, mate
riali compresi. 

• SISTEMA VERDE — Progetto 
di Roma Capitale. Si chiude oggi il 
convegno di studio (all'Orto botanico 
L.go Cristina di Svezia. 24) organiz
zato dalla Camera del Lavoro, dalla 
Federbraccianti Cgil e dal Centro 
Studi Uomo Ambiente. Tema del 
convegno, al quale partecipano diri
genti sindacali, lavoratori, studenti, 
cooperatori, ecologi, urbanisti, giuri
sti. economisti e biologi, è: «Il siste
ma verde per una politica di riequili-
brio urbanoi. 

• PER LA SOLIDARIETÀ CON I 
POPOLI dell'America Latina, il Cen
tro Mananela Garda Villas organizza 
per oggi alle 17.30 presso il Centro 
Malafronte di via Monti di Pietralata 
16. un incontro con Emiliano Robles, 
responsabile in Italia del Fmln-Fdr sul 

tema: «Per la pace • il dialogo nei 
Salvadora. 

• IL SOGNO AMERICANO — 
Oggi, sabato 30 novembre e dome
nica 1* dicembre, alle ore 2 1 , presso 
il Centro Culturale Rebibbia, via Spe
roni, 13. va in scena la commedia di 
Edward Albee: «Il sogno amencanoi 
allestito dal Gruppo Teatro della As
sociazione Culturale Casal de' Pazzi 
por la regia di Gianni Calviello e con 
Nadia Bovini, Donane Cartoni. Mari
lena Cartoni, Fabio Guidarelb e Ro
berto Monaco. 

• CASTELLO COLONNA DI GE-
NAZZANO — Oggi alle 15 inaugu
razione della mostra della pittrice Mi
rella Ventura, organizzata dall'asses
sorato alla Cultura di Genazzano. L'e
sposizione resterà aperta fino al 7 
dicembre. 

• SCUOLA DI FOTOGRAFIA — 
Si è aperta una nuova scuola e si , 
chiama «Istituto superiore di fotogra- ' 
fia» con sede in via Madonna del Ri
poso. 89 (tei. 6211596). I corsi, ac
canto ad insegnamenti pratici, pre
vedono un importante spazio anche 
per le nozioni teoriche. Lo staff degli 
insegnanti é composto da fotografi 
professionisti specializzati nei diversi 
campi. 

Mostre 
• MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA
DIZIONI POPOLARI (piazza Marconi, 8). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
llja Glazunov. artista sovietico che, rompendo 
con gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa e di rinnovamento per l'arte del suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali. 9-13 festivi; 
lunedì chiuso. Pino all'8 dicembre. 

• FORO ROMANO (Via di S. Gregorio). «For
ma la città antica e il suo avvenire», organizzata 
dallo Sovrintendenza Archeologica di Roma in 
collaborazione con la «Caisse nationale des mo-
numents historiques e des sites» di Parigi. Fino al 
24 novembre. Orario: 9-16.30. Martedì chiuso. 
• ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medic i 
(viale Trinità dei Monti). «Come le mosche nel 
miele», raccolta di cento dipinti ad olio, disegni e 
tecniche miste di Renzo Vespignani. Fino al 23 
novembre. Orario: 10 -13 - 16-20. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i 
costumi di Medea e di altri film, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino a l i 5 dicem
bre. Orario: 9 - 1 3 - 15.30-19,30. Lunedì chiuso. 
• ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 

della Scienza. Orario: 9.30-13; 16-20. L'acces
so per le scuole è consentito solo previa prenota
zione presso la Coop Mizaz, tei. 856506. Fino al 
7 dicembre. 
• PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi • 
La Seine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte
dì e giovedì anche 17 ,19,30 , lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 
• CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza 
Navona, 62). «Le inondazioni della Senna a Pari
gi nel 1910». Fotografie e documenti. Ore 
16,45-20. Domenica chiuso. Fino al 5 dicem
bre. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. • 
• GIARDINI 01 CASTEL S. ANGELO. Mostra 
itinerante sulla tecnologia dell'informazione rea
lizzata dall'lbm. Fino al 19 gennaio. 
• PALAZZO BARBERINI. Mostra di Ugo At
tardi. Orario: 10-12.30 16,30-19,30. Festivi e 
mercoledì: 10-12,30. Fino al 20 dicembre. 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto «occorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Contro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Am«d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi

va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acee guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bane rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950 -6569198 . 

La città in cifre 
Dati demografici di giovedì 21 no
vembre 1985. Nati: 8 1 , di cui 45 
maschi e 36 femmine. Morti: 99, di 
cui 45 maschi e 44 femmine (sotto i 
7 anni: 2). Matrimoni: 10. 

Lutto 
è morto Romolo Plevisani. padre del 
compagno Bruno Ciccacci della se
zione Casalbertone. Al compagno le 
condoglianze della sezione e 
delI'tUnità». 

Il partito 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO. E convocata per mercole
dì 27 novembre alle ore 17.30 pres
so la saia stampa della direzione m 
via dei Polacchi, la riunione del Comi
tato federale e della Commissione 
federale di controllo con all'ordine 
del giorno: «Linee ed impostazione 
per un documento sui problemi del 
partito a Roma». La relazione sarà 
svolta dal compagno Angelo Dainot-
to. delta segreteria della federazione 
romana. 

INIZIATIVE SULLA FINANZIARIA 
IN PREPARAZIONE DELLA MANI
FESTAZIONE NAZIONALE DEL 
3 0 NOVEMBRE A ROMA. ZONA 
OSTIA, afle 17 ad Ostia Antica as
semblea detdrettivi delle sezioni con 
il compegno Walter Tocci del Ce: 
MACCARESE. elle 16 assemblea 
con il compagno Angelo Marroni: 
QUAHTICCIOLO. alle 17 assemblea 
con d compagno Paolo Mondani: 
ZONA APPIA. alle 16.30 in via Ap
piè (Upim). raccolta di fvme sulla pe
tizione contro la finanziaria con la 
compagna Laura Forti; PORTA 
MAGGIORE, atte 9 al mercato di via 
del Pigneto raccolta fvme con il 
compagno Romano Vitale: CASSIA. 
atte 15 raccolta Urna: TORREVEC-

CHIA. alle 18 incontro delle compa
gne in preparazione della manifesta
zione del 30-11: CASAL PALOCCO, 
alle 17 raccolta firme presso la Gs Le 
Terrazze; ZONA AURELIO BOCCEA. 
alle 10.30 al mercato di Cavalleggeri 
raccolta firme; CASALBERNOCCHI, 
alle 10.30 al mercato raccolta fvme; 
ZONA TUSCOLANA. alle 10 raccol
ta fvme al mercato Don Bosco; ZO
NA TUSCOLANA. alle 10 raccolta 
firme davanti alla circoscrizione: 
PUBBLICO IMPIEGO, dalle ore 9 alle 
11 raccolta firme; ALBERONE. alle 
10 raccolta firme al mercato: PIE
TRALATA. alle 9.30 raccolta frme in 
via del Peperino. 

INIZIATIVE SUL TESSERAMEN
TO. VALLI, alle 16.30 assemblea 
con il compagno Walter Veltroni del 
Ce: BORGO PRATI, alle 17.30 festa 
del tesseramento con il compagno 
Gustavo Imbellone della Ccc; CEN
TRO. alle 16.30 assemblea con il 
compagno Famiano Crucianetli; Tl-
BURTINO III. alle 16 uscita dal tes
seramento con il compagno Sergio 
Sacco; DRAGONA, alle 18 attivo 
con il compagno Agostino Ottavi; 
MONTECUCCO. alle 17 festa del 
tesseramento con il compagno Clau
dio Catania: PRlMAVALLE. alle 15 
riunione delle cellule sanità con i 

Msssmans 
CONFEZIONI 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 

VIA PRENESTINA. 359/E-F-G - ROMA TEL 2598358 

I OGGI presso la Sezione Porta S. 
... Giovanni (Vìa La Spezia, 79 alle 

ore 19.30 si svolgerà una 

FESTA PER 
IL CILE 

con la partecipazione del compagno 
VALENTE ROSSI 

Responsabile in Italia del PC Cileno 

e degli INTIILLIMANI 

Inoltre Fotografie, documenti po
litici, artigianato e cibi cileni, con 
spettacolo musicale 

compagni Mario Posarelli e Mauro 
Sarrecchia. 
ASSEMBLEE: CASALBERTONE, al
le 17.30 organizzato dai compagni 
di Casalbertone si terrà un dibattito 
su «I comunisti nel sindacato!. Inter
verrà il compagno Neno Cotdagelli, 
segretario regionale Cgil. Sono invi
tate a partecipare la cellula ATAC-
Portonaccio, l'ACOTRAL-Portonac-
cio e la cellula Manifatture Tabacchi; 
LATINO-METRONIO. alle 18 assem
blea precongressuale sui temi della 
politica internazionale con il compa
gno Franco Funghi. 
SEMINARIO SULLA FUNZIONA
LITÀ DELLA REGIONE LAZIO. Og
gi presso la scuola di partito delle 
Granocchie, con inizio alle 9.30. si 
svolgerà un seminario organizzato 
dal gruppo consiliare Pei e dalla se
zione dipendenti regionali sulla fun
zionalità della Regione Lazio- Inter
verranno Mario Quattrucci. capo
gruppo. i consiglieri regionali ed i 
compagni Giorgio Fusco e Franco 
Ottaviano. 
SETTORI DI LAVORO. VII COM
MISSIONE DEL CF SUI TEMI DELLA 
LIBERAZIONE DELLE DONNE: la riu
nione della VII commissione del Cf è 
rinviata per permettere alle compa
gne di partecipare alle iniziative in 
programma sulla finanziaria ed alla 
raccolta delle frme sulla petizione 
contro la legge. 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI. È convocato per lunedi 25 
alle 16.30 il coordinamento centri 
anziani sulla finanziaria (M. Bartoluc-
o). 
FESTA CILENA A S. GIOVANNI. 
Oggi alle 19.30 organizzata dalla se
zione P.S. Giovanni si svolgerà una 
festa per il Cile con una mostra foto
grafica. documenti politici, artigiana
to e obi aleni. Seguii uno spettaco
lo con ballo e musica latino-america
na con d complesso cileno degli Inti 
immani. Sarà presente il compagno 
Valente Rossi responsabile romano 
del Pc cileno. 
CASTELLI — MONTELANICO. alle 
17.30 (Cervi); In sede afle 11 riunio
ne dei secretar* e degli amministra
tori delle sezioni di Albano, Genzano 
e Cecchma (Strufaldi. Tramontozzi); 
FRASCATI, alle 17.30 segretari e 
ammmistraton delle sezioni di Fra
scati. Grottaferrata e Cocciano (Tra
montozzi. Strufaldi): ROCCA 01 PA
PA. aDe 17.30 ass. (Magni). 
CIVITAVECCHIA — LADISPOU. 
arie 18 festa del tesseramento (Po-
iizzano); ANGUILLARA alle 18 ass. 
tesseramento (Longarmi. Lucidi). 
PROSINONE — CASSINO, presso 1 
Forum Palace Hotel alle 16 confe
renza d&attito su: «Riconquistare 
par i lavoratori i diritto di contrattare 
a cambiamento. H Pei a sostegno di 
una nuova vertenzialità e per un con
fronto reale suOe prospettive • sul 
ruolo deOa Fiat neTarea di Cassino». 
Presiede la compagna Nadia Mam
mone. segretaria deBa federazione. 
Relatore ri compagno Franco Cervini. 
( M a segreteria. Concludono i com
pagni Manfrecfcra e Grassocci; RIPI 
(Ristorante Belvedere), afle 17 ass. 
pubblica (Fofcst): AMASENO. alle 2 0 
ass. (A. Papera); CEPRANO. aDe ' 8 
congresso Fgci (Corbo. Gabnele): 
VEROLI. aBe 16 ass. (Venditti). 
LATINA — SEZZE MELOGROSSO. 
alle 19 ass. situazione politica (Ber
ti). 

RIETI — AMATRICE. alle 18 ass. 
(«ardi): CASETTE. aBe 20.30 ass. 
(Proietti). 
TIVOLI — SUBIACO. ade 17.30 fe
sta tesseramento (Bernardini); 
MONTORIO. ade 20.30 ass. (Zac-
cardini): MONTEROTONDO SCALO-
PiEOiSCOSTA. afle 17 ass. precon-
ojessuale (Lucherini). 
VITERBO — OGGI A VITERBO MA-
NIFESTAZIONE PUBBLICA SULLA 
FINANZIARIA CON IL COMPAGNO 
GERARDO CHIAROMONTE. Si svol
gari oggi a Viterbo una manrfesta-
zione pubblica sula legga finanziane. 
n concentramento è alla 16 in Piazza 
Okay- La manifestazione ti conclude
rà in Piazza OM Comune coni cornea-
gm Guano Trabacchini. segretario 
-data federazione a Gerardo CNaro-
monte deUe erezione del Po. 

Recuperati i 20 miliardi del colpo alla Banca Commerciale di via XX Settembre 

Presi i cinque uomini d'oro 
Si stavano dividendo il bottino 
Arrestata anche la guardia giurata che ha collaborato al furto - Ancora latitante il set
timo complice - Sono quasi tutti specialisti dei «caveau» - Erano entrati con chiavi false 

Erano talmente presi dalla 
divisione del bottino, una 
montagna di gioie, oro e 
banconote, che neppure si 
sono accorti dell'irruzione 
della polizia. Quando si sono 
visti circondati da una deci
na d'agenti In divisa 1 «cin
que uomini d'oro» del furto 
da venti miliardi alla Banca 
Commerciale di via XX Set
tembre, hanno tentato una 
difesa in extremis: «State 
prendendo un granchio. Non 
c'entriamo con il colpo alla 
Comlt, volevamo comprare 
dei giolelli>. Ma la scusa ha 
retto poco, la polizia aveva 
mucchi di fotografie scattate 
durante due settimane di pe
dinamenti e la confessione 
della «talpa*, la guardia giu
rata Giuseppe Cavallini. 
Giancarlo Santini, 45 anni, 
romano; Bruno Masella, 41 
anni, romano; Enzo Brunet
to, 37 anni, romano; Gianni 
Abelll, 38 anni, di Ascoli Pi
ceno; e Alessandro Billi, 35 
anni, romano, sono ora in 
prigione con l'accusa di fur
to pluriaggravato e associa
zione per delinquere. 

In un mezzanino di via del 
Forte Prenestino, messo a 
disposizione dal portiere del
lo stabile, Paolo Bucciarelli 
(attualmente ricercato), l 
cinque «cassettari» stavano 
finalmente mettendo le ma
ni sulla montagna d'oro, 
gioielli e banconote rubate le 
sere del 9 e del 10 novembre 
scorso presso uno dei caveau 
più forniti delia capitale. In 
due nottate erano riusciti a 
ripulire centocinquanta del
le ottocento cassette di cui 
dispone la Banca Commer
ciale, lasciando a terra titoli 
ed oggetti più ingombranti e 
di minor valore. 

Il colpo era stato progetta
to con due mesi d'anticipo. 
Un «lavoro» di alta professio
nalità. L'unico punto debole 
era proprio «l'appoggio» nel
la banca, la guardia giurata, 
il primo a cedere. A Giuseppe 
Cavallini. 26 anni, di Cister
na, incensurato, avevano 
promesso cento milioni per 
chiudere un occhio tutte le 
volte che Gianni Abelll, il ca
po del gruppo, si recava nel 
caveau per falsificare le 
chiavi d'ingresso. Le guardie 
giurate, infatti, possiedono 
solo quelle che dall'ingresso 
portano fino alla cancellata. 

Da lì in poi, solo il direttore e 
pochi fidati collaboratori 
hanno le chiavi d'accesso. -

La sera del 9 novembre, 
sabato, tutto era pronto per 
iniziare il colpo. Sono entrati 
dal portone accanto all'in
gresso principale. Con un so
fisticato congegno in grado 
di dirottare su una falsa pi
sta il sistema d'allarme, col
legato alla sala operativa at
traverso la Sip, hanno neu
tralizzato l'impianto di sicu
rezza. Per proteggersi dallo 
sguardo Indiscreto delle tele
camere mobili invece è ba
stata una monetina che le ha 
parzialmente bloccate. La 
visita s'è ripetuta la notte 
successiva, ma questa volta 
qualcosa ha interrotto il la
voro dei ladri. Verso l'una di 
notte in tutta fretta se ne so
no andati. Mentre disinne
scavano il loro congegno «in
ganna allarme», nella sala 
operativa della Questura si è 
acceso il segnale di guasto 
dell'impianto. Cosi, per pre
cauzione, una volante s'è re
cata sul posto e ha scoperto il 
clamoroso furto. Impossibile 
fare una stima esatta, visto 
che 11 contenuto delle casset
te di sicurezza è noto solo ai 
firoprietarl. La direzione del-
a banca ha comunque az

zardato una cifra che oscilla 
Sopra, il questore Marcello Monarca mostra ai giornalisti la 
refurtiva recuperata. In atto, altre due immagini del favoloso 
bottino recuperato dalla polizia 

In carcere già cinque persone coinvolte 

Per gli esami «comprati» 
fermato un laureato in 
Economia e Commercio 
Un curriculum universitario da far invidia, una laurea a 

pieni voti nell'82 in Economia e Commercio, eppure lo stu
dente «modello» Claudio Castana è finito in carcere. Per ora è 
solo fermato, in attesa che il magistrato convalidi, ma i reati 
che gli agenti hanno contestato al ventinovenne sono nume
rosi e pesanti: concorso in falso in atti pubblici, contraffazio
ne di verbali di esame, concorso in peculato, corruzione, fal
sificazione in certificati. Insomma gli investigatori ritengo
no che Claudio Castana faccia parte di quello «stock» di stu
denti universitari che hanno sostenuto e superato brillante
mente esami... mai sostenuti. 

L'inchiesta prese avvio la scorsa estate e in carcere sono 
già finite cinque persone, tutte coinvolte nello scandalo degli 
esami «comprati». L'organizzazione era accurata e complessa 
e implicava la partecipazione anche di dipendenti dell'Uni
versità. Claudio Castana, fermato Ieri, sembra fosse «addet
to» alla falsificazione degli statini, ma poi c'era chi interveni
va direttamente sul computer e attribuiva 30 e 30 e lode a chi 
non si era mal presentato alla prova. Poiché ufficialmente fa 
fede l'elenco degli esami sostenuti forniti dalla Segreterìa 
della Facoltà, gli studenti interessati «perdevano» il libretto 
tutto bianco, chiedevano il certificato in segreteria e si vede
vano attribuire cosi esami mai fatti. I falsi studenti, finora 
scoperti, appartengono alla facoltà di Giurisprudenza ed 
Economia e Commercio, ma l'inchiesta continua. Si dovrà 
aspettare ancora tutta la giornata di oggi per sapere se 11 
fermo di Claudio Castana si tramuterà in arresto (il magi
strato ha infatti 48 ore per decidere), ma non è detto che nel 
prossimi giorni non ci siano ulteriori «novità». 

Il feroce omicidio di Rossella Angelico 

«Non siamo stati noi» 
Ritrattano i presunti 
assassini di Latina 

Hanno ritrattato tutto i 

firesunti assassini di Rossel-
a Angelico, la ragazza di 17 

anni barbaramente uccisa a 
bastonate nella notte di sa
bato 9 novembre in località 
di Cicerchia, nei pressi del 
Lido di Latina. Claudio Chi-
nellato di 20 anni, Emilio Pa-
risotto di 22 e Giuseppe Por-
naro di 18, arrestati a 24 ore 
dal delitto, perché fortemen
te indiziati, avevano reso 
piena confessione al sostitu
to procuratore di Latina dot
tor Mancini che li aveva in
terrogati nella caserma dei 
carabinieri. Durante questa 
settimana, invece, i tre, alla 
presenza degli avvocati di
fensori e degli avvocati di 
parte civile si sono riman
giati tutto: Pornaro e Pari-
sotto hanno sostenuto di 
aver ritrovato il cadavere 
della ragazza mentre faceva
no una battuta di caccia pro
prio in località Cicerchia, 
mentre Chinellato ha affer
mato che quella notte era in 
casa e dormiva. Lo stesso so
stituto procuratore Mancini, 

dopo aver atteso le perizie, 
ieri ha formalizzato l'istrut
toria ed ha trasmesso gli atti 
al magistrato competente. 

L'assassinio feroce di Ros
sella Angelico suscitò orrore 
e indignazione nell'opinione 
pubblica e vasta eco sulla 
stampa; la diciassettenne in
dicata da tutti come una ra
gazza «solare» dalla vita tra
sparente e tranquilla, sareb
be stata costretta dai tre a 
salire in macchina. Questi 
dopo averla portata In una 
zona isolata avrebbero ten
tato di violentarla e davanti 
alla disperata resistenza di 
Rossella e alle sue minacce 
di denunciarli alla polizia, 
avrebbero persocompleta-
mente la testa. Afferrato un 
paletto di ferro avrebbero 
cominciato a colpire all'im
pazzata fino ad uccidere. 
Questa la versione fornita in 
un primo tempo al carabi
nieri. Ora il voltafaccia e la 
ritrattazione. Tuttavia per 1 
tre amici non sarà facile con
vincere anche 1 magistrati 
che l'ultima versione è pro
prio quella vera. 

Gli stagionali: «Per Casìelporziano 
disposti anche a lavorare gratis» 
Sono arrivati al trenta

seiesimo giorno di occupa
zione. E presto, se l'ammini
strazione comunale non da
rà le risposte richieste. la 
spiaggia inaleranno a risa
narla loro, con 11 lavoro vo
lontario. È la sfida che 1 lavo
ratori del complesso balnea
re di Castelporzlano, che 
dall'ottobre scorso occupano 
a turno, giorno e notte, alcu
ni edifici dello stabilimento, 
lanciando al Comune ed alla 
circoscrizione. Una sfida per 
difendere, certo l'occupazio
ne, ma anche per non man
dare In malora un grande 
patrimonio naturale. «Intan
to — dice Bruno Fanti, dele
gato della Cgll — potremo 
Incominciare a rislstemare 

con I nostri soldi la staccio
nata. Del resto già negli anni 
scorsi abbiamo ristrutturato 
cinque fabbricati di nostra 
iniziativa». La battaglia, par
tita nell'ottobre scorso (a 
stagione finita, una stagione 
ottima per Castelporzlano 
con circa 150mlla presenze, 
18-10% in più rispetto al 
1984) su iniziativa di cin
quanta stagionali, che sono 
stati esclusi da un concorso 
del Comune per l'Immissio
ne In ruolo, nonostante I tan
ti anni di servizio accumula
ti. ora sta coinvolgendo an
che gli altri 78 dipendenti, 
addetti al servizio spiagge di 
Castelporzlano. 

•L'ammnlstrazlone comu
nale a stagione conclusa — 

dice Bruno Fanti — Intende
va spostarli in altri settori. 
Invece a Castelporzlano an
che d'inverno bisogna lavo
rare: occorrono lavori di ma
nutenzione, di ristruttura
zione di locali fatiscenti. In
tanto continua l'erosione 
delle dune: mancano validi 
sistemi di arginatura dello 
smottamento, di recinzioni. 
Tutto l'impianto idraulico 
va riammodernato. Il siste
ma di recinzione del com
plesso balneare va tutto rior
dinato*. Sono questi alcuni 
del lavori che si rendono ne
cessari a Castelporzlano. 
Una spiaggia, che tra l'altro, 
potrebbe funzionare tutto 
l'anno ospitando, ad esem
plo, attività sportive e cultu

rali. Potrebbe essere anche 
questo un modo per non far 
deteriorare impianti e fab
bricati, sul quali d'inverno, 
tra l'altro, non c'è quasi al
cuna vigilanza. «I buoni ri
sultati della scorsa stagione 
— dicono 1 lavoratori — di
mostrano che il servizio 
spiagge non può essere ab
bandonato nel periodo In
vernale. Occorre creare un 
diverso sistema di parcheg
gio per le auto, eliminando 
soste lungo 1 viali. In questo 
modo potrebbero essere re
cuperati spazi per la creazio
ne di nuove strutture per at
tività sportive e culturali, 
che cambino volto a questo 
complesso balneare, vetusto 
e fatiscente». 

tra i dieci e i trenta miliardi. 
Chissà se tutti i proprietari si 
presenteranno a recuperare 
il contenuto delle cassette, 
insieme ai gioielli c'era valu
ta estera per molte centinaia 
di milioni. Oltre al sequestro 
rischiano multe salate. 

Le indagini cominciarono 
all'indomani del colpo. Gli 
uomini della squadra mobile 
andarono a colpo sicuro in 
casa di Gianni Abelli e Bru
no Giannella, due specialisti 
delle cassette di sicurezza. 
Ma non trovarono nessuna 
prova per poterli arrestare. 
«Il merito dell'operazione — 
ha detto li questore di Roma, 
Marcello Monarca, che ha il
lustrato ai giornalisti l'ope
razione — va tutto ai funzio
nari del primo distretto». So
no stati loro, in quindici 
giorni di pazienti ricerche, a 
raccogliere le prove per piz
zicare 1 ladri con le mani nel 
sacco. Si sono messi alle co

stole delle due guardie giu
rate a cui è affidata la sicu
rezza della banca e hanno 
capito di essere sulla giusta 
strada quando hanno visto 
che Giuseppe Cavallini si ve
deva con Gianni Abelll e 
Bruno Glannelli. Neppure 
allora però sono Intervenuti. 
Con pazienza hanno sorve
gliato giorno e notte il palaz
zo di via del Forte Prenesti
no, dove abita Gianni Abelll, 
che sembrava un po' la base 
operativa della banda. Gio
vedì sera, finalmente, quan
do hanno visto che stavano 
arrivando tutti i componenti 
della banda hanno circonda
to 11 palazzo e sono entrati 
nel mezzanino dove erano 
nascosti 1 gioielli. I «cinque 
uomini d'oro» erano tanto 
presi dalla spartizione del 
bottino che non si sono ac
corti di nulla, fino all'ultimo. 

Carla Cheto 

Piove nella scuola «Gandhi» 
i genitori l'occupano! 

Dopo la vana attesa dei provvedimenti del Comune, I geni
tori dei 300 alunni della scuola elementare «Gandhi», nel, 
quartiere S. Basilio, hanno occupato l'istituto. I bambini de
vono portare con loro l'ombrello perché dai tetti cade l'acqua1 

direttamente sul banchi. E piove anche nel refettorio, e in 
tutto il resto del prefabbricato di via Corinaldo, 41. , 

La scuola «Gandhi» risale agli anni 60 e fu «strappata» dal 
quartiere al momento delle battaglie per ottenere le Infra
strutture necessarie nelle zone decentrate e pressoché ab
bandonate dalle città. In oltre venti anni non un lavoro di 
manutenzione è stato fatto dagli organi competenti. 

Sindaco comunista 
a Castelgandolfo 

Il compagno Fausto Di Bernardini è stato eletto sindaco di 
Castelgandolfo, l'altro ieri, da una maggioranza di sinistra 
dopo sette mesi di lunghe trattative tra 1 partiti per dare una 
giunta a Castelgandolfo. Il Pel, il Psl, 11 Pri e il Psdl hanno 
raggiunto un accordo che prevede oltre al sindaco già eletto, 
un assessore al Pel, due al Psl, due al Pri e un assessore al 
Psdi che saranno eletti nel consiglio comunale di lunedì. 

Ritarda il riscaldamento 
protesta alla Magliana 

Si è svolta ieri, in via della Magliana, una manifestazione 
degli abitanti di 20 palazzine, che vanno da piazza Certaldo a 
via Scarperia, per protesta contro la mancata accensione dei 
riscaldamenti. Le famiglie Interessate sono 398 e sono le vit
time di un contenzioso fra Armellini, il vecchio proprietario e 
il Comune di Roma che non permette la necessaria manu
tenzione delle caldaie e, quindi, di scaricare 11 combustibile. 
Sulla vicenda sono Intervenuti sia 11 Gruppo Pel al Comune 
che il gruppo della XV Circoscrizione. L'Assessore Castruccl, 
al quale anche le famiglie si sono rivolte, non ha ancora dato 
risposta. 

Oggi il convegno 
sulla sorte dei rifiuti 

Oggi alle 930 nella sala del Cripes di via del Seminarlo 102 
si discute della «risorsa rifiuti». L'iniziativa sull'importante 
problema dello smaltimento e del riciclaggio del rifiuti solidi 
urbani è della federazione comunista romana che ha Invitato 
tecnici, ecologisti ed amministratori ad una discussione sul 
progetti realizzabili per la città di Roma. Interverranno 25 
relatori oltre agli esponenti degli enti di ricerca, dell'Univer
sità, di associazioni e aziende specializzate. 

Ufficio postale in una roulotte 
a Cisterna di Latina 

L'ufficio postale di Cisterna è stato sfrattato e non si è 
trovata migliore soluzione che collocarlo al centro della città 
all'interno di una roulotte. È accaduto l'altro Ieri. Il proprie
tario dello stabile in largo Volpi dove era ubicato l'ufficio 
postale, dopo varie udienze, ha ottenuto dal magistrato l'or
dinanza di sfratto. Non avendo 11 Comune altri locali a dispo
sizione. l'ufficio postale si è trasferito in una roulotte. VI si 
svolgono però 1 soli servisi di ordinaria amministrazione; per 
11 giro di denaro infatti, come conti correnti e depositi postali. 
per ovvie ragioni di sicurezza gli utenti di Cisterna debbono 
rivolgersi agli uffici del centri vicini. 
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Idee del Pei per i Castelli 

E se il metrò 
arrivasse 

a Ciampino? 
Proposte per un sistema dei trasporti che 
avvicini di più la capitale alla provincia sud 

Dal nostro corrispondente 
MARINO — Prolungamento della linea A del metrò fino a 
Ciampino; quadruplicamento della linea Fs Casllina-Ciam-
plno; conclusione del lavori del raccordo autostradale Flano-
S. Cesareo; raddoppio del tratto dell'Appla da Albano a Velie-
tri; potenziamento del collegamenti trasversali del Comuni 
del Castelli. Queste le principali proposte fatte ieri dal Pel del 
Castelli, In un Incontro sulla questione trasporti nel Castelli 
che si è svolto a Ciampino. Le carenze del collegamenti tra la 
provincia a sud di Roma e la Capitale, sono da anni al centro 
di accese discussioni. La mancanza di una programmazione 
non ha permesso di risolvere problemi seri. Lo spunto per 
tornare ad occuparsi a fondo di queste questioni, e dato dal 
progetti di sviluppo per la città di Roma che Interessano 
molto da vicino la zona del Castelli. Il progetto per Roma 
Capitale, Insieme alla attuazione del sistema direzionale 
orientale, costituiranno un raccordo economico strettissimo 
tra Roma e 1 Comuni a sud più vicini. Con l'attuazione del 
sistema direzionale orientale ad esemplo, 11 centro economl-
co-amminlstratlvo della città si sposterà gradualmente dal
l'asse Porta Pia-Piazza Venezla-vla del Corso-Eur, sul nuovo 
asse Tor Vergata-Clneclttà-Centocelle-Pletralata. SI Ipotizza 
infatti il trasferimento nel nuovo sistema direzione di mini
steri, banche, e altri uffici e Istituzioni. 

Le conseguenze positive per le zone geograficamente vici
ne al nuovo asse saranno naturalmente grandissime. A co
minciare dallo spostamento di posti di lavoro da una parte 
all'altra della città; alla creazione di nuove possibilità di oc
cupazione. Novità queste che Interessano certamente 1 Co
muni a sud di Roma. L'esigenza di un plano articolato sui 
trasporti nasce naturalmente da questa nuova configurazio
ne economica. Un piano che renda in un certo senso più 
vicina alla metropoli la zona del Castelli. Le proposte fatte 
Ieri dal Pel viaggiano In questa direzione. Il prolungamento 
della linea A del metrò fino a Ciampino, insieme alla già 
avviata trasformazione in metropolitana leggera della Ro-
ma-S. Cesareo, permetteranno un più rapido e funzionale 
collegamento tra l due centri. Il raccordo autostradale Fia-
no-S. Cesareo, il raddoppio dell'Appla da Albano a Velletrl, 
consentiranno Invece un migliore collegamento del vari Co
muni. Il secondo di questi provvedimenti, favorirà ad esem
plo un potenziamento del trasporti Acotral lungo l'asse del
l'Appla. Per quanto riguarda i tempi, vi sono progetti la cui 
realizzazione si può accelerare; come 11 quadruplicamento 
della linea Fs Caslllna-Clamplno e il raccordo autostradale 
Fiano-S. Cesareo; altri che si possono realizzare In tempi 
brevi; altri ancora che per la loro natura richiedono tempi di 
realizzazione più lunghi. 

Quello che il Pel di zona Intende fare, è cercare la massima 
adesione su queste proposte. 

Roberto Di Bernardini 

Con pale e carriole 
a pulire Aguzzano 

Pale e carriole per punire il parco dì Aguzzano. Domani mattina 
anche se pioverà giovani comunisti e cattolici, scouts e cittadini 
della zona si recheranno su uno dei pochi pezzi di verde della zona 
Est non ancora cementìficato, per una manifestazione simbolica. 
Puliranno le fiancate della piccola valle diventate ormai una luri
da discarica di materiale di risulta dei cantieri della zona. E lo 
faranno domani perché fra pochi giorni, esattamente il 6 dicem
bre, scadrà la sospensiva di sei mesi che rimandava una decisione 
definitiva sull'area sopra la quale pende una lottizzazione sovven
zionata (che rientra nel Piano Poliennale di Attuazione) per l'edi
ficazione della zona. Il parco di Aguzzano si estende su una super
ficie di 41 ettari sui quali dovrebbero essere gettati 500mila metri 
cubi di cemento. Alla manifestazione, con la quale si chiede lo 
stralcio della zona dal Ppa (assicurando con una permuta di suoli 
il lavoro dell'impresa di costruzione), partecipano anche gli edili 
della zona e la sezione comunista di Rebibbia. 

Uno studio della Cisl punta l'obiettivo sui malanni dello scalo romano di Termini 

Un terminal invece delle caserme 
Grande area vicino alla stazione 
per salvare questa città proibita 

Una situazione sempre più drammatica - Il diurno chiuso, il buffet che va a singhiozzo, l'abusivismo dilaga * Nelle 
caserme del triangolo via Castro Pretorio, viale Pretoriano e via Marsala si può costruire un terminal efficiente 

Popolazione residente 

Esquilino 

Castro Pretorio 

Totale area 

1971 1981 Var.ass. Var.% 

33.411 27.619 -5.792 -17,3 

12.987 9.808 -3.179 -24,5 

46.398 37.427 -8.971 -19,3 

Il diurno è chiuso dal set
tembre scorso. Per chi scen
de a Termini niente doccia, 
camera da riposo, lavande
ria, barbiere. Il buffet, dopo 
sessanta giorni di sciopero 
del dipendenti contro la mi
naccia di 28 licenziamenti, 
funziona a singhiozzo. Fai lo 
scontrino alla cassa. Ma ri
schi lo stesso di restare senza 
caffè o tramezzino a causa di 
scioperi articolati ancora In 
corso. E allora non resta che 
rivolgersi al tanti abusivi 
che prosperano alla stazione. 
Quando 1 convogli stanno 
per partire prendono sac
chetti, con dentro panini, bi
bite, aranciate, nascoste nel 
bagni o addirittura nei tom
bini (la concorrenza tra gli 
abusivi è spietata), salgono 
di corsa sul treni e vendono 
la loro merce a qualche mal
capitato. Se poi si devono ri
tirare i bagagli lasciati nel
l'apposito deposito occorrerà 
una vera e propria impresa. 
Impossibile parcheggiare la 
macchina in via Glolittl. 
Inutile anche pensare di ac
compagnare un parente o un 
amico alla stazione o venirlo 
a prendere: parcheggi non ci 
sono. Al loro posto all'in
gresso di via Marsala c'è 
quello che qualcuno con tra
gica Ironia ha definito: 
•L'Hotel della griglia». Sono 
le grate sulle quali, ogni not
te, sono costrette a dormire 
decine e decine di tbarbont*. 

Termini, città proibita. 
Per tutti: viaggiatori, lavora
tori del vari servizi, stranieri, 
zingari, «barboni», per l quali 
comunque la stazione rap
presenta l'unico rifugio an
cora possibile. Le cifre del 
degrado sono impressionan
ti e documentano una realtà 
difficile e arretrata. I dati so
no stati forniti ieri mattina 
dalla Cisl (Unione territoria
le di Roma) nel corso di un 
incontro-dibattito organiz
zato nella sala Clfl, In via 
Glollttl. 

Degrado della stazione, 
ma anche di tutta la zona 
adiacente. Diversi esempi 
sono stati Illustrati da Lu
ciano DI Pletrantonio. segre
tario generale della Cisl ro
mana, nella sua relazione In
troduttiva. Tra il 1971 ed il 
1981 la popolazione residen
te nel quartieri Esquilino e 
Castro Pretorlo è diminuita 
di circa 9000 unità. Gli anzia
ni sono ti 18,9%, una percen
tuale più elevata della media 
cittadina che è dell'I 1,6%. Le 
abitazioni non occupate so* 
no il 13,7%. Il 37.7% degli 
edifici necessita di interventi 
urgenti, altrimenti rischia di 
diventare inabitabile. 

Anziani (oltre 65 anni) 

CASTRO 

PRETORIO 17% ESQUILINO 19,5% 

ROMA 11.6 

Operazióni di polizia 

Servizi anti-borseggio sui treni 
sullo scalo 

Valore della refurtiva recuperata 
Persone denunciate in stato d'arresto 
Persone denunciate a piede libero 
Persone proposte per provvedimenti di polizia 
Minori rintracciati 
Contravvenzioni ferroviarie 
Contravvenzioni al codice della strada 
Contravvenzioni ai venditori ambulanti 

1984 
97 

6.907 

665.469.000 
218 
143 
539 
204 

4.546 
97 
671 

1985 (ott.) 
97 

3.504 (a) 

1.098.136.000 
192 
115 
430 
156 

2.981 
75 

4.591(0) 

NOTE: a) La diminuzione è dovuta al maggior servizio di scorta 
effettuato per i furgoni delle PP.TT. 
b) risultano essere state sequestrate centinaia di migliaia di 
bibite in lattina, e centinaia di quintali di panini e generi 
similari. 

Z0NATERMINM8,9% 

Nell'area della stazione 
gravitano quotidianamente 
un milione di persone. Per 
attraversare in auto piazza 
del Cinquecento occorre me
diamente un quarto d'ora. I 
viaggiatori sono circa 
200.000 al giorno ed 1 borseg
gi di cui restano vittime un 
centinaio. Ma Termini vanta 
un record anche per lo spac
cio degli stupefacenti: il 70% 
della droga che circola nella 
capitale si vende qui. 

Ed è sempre qui che sta 
prendendo piede una parti
colare giungla di abusivi
smo. «Faccio il servizio di 
portabagagli — dice un lavo
ratore — ma al binarlo dove 
andavo non ho alcuna inten
zione di tornarci. Ho moglie 
e figli e tempo fa alcuni abu
sivi mi hanno minacciato. 
Un mio collega è stato preso 
a sassate: questo è il clima 

nel quale lavoriamo». «Noi, 
Invece — dice una dipenden
te del diurno che insieme 
agli altri 45 colleghi da set
tembre non prende più lo sti
pendio — lavoravamo in 
mezzo a prostitute, spaccia
tori, tossicodipendenti. I ba
gni spesso e volentieri diven
tavano Il ripostiglio di porta
monete e borse rubate e poi 
svuotate. Abbiamo chiama
to la polizia tante volte. Ris
se e zuffe erano all'ordine del 
giorno». 

Il diurno è chiuso perché 
la società «Alma* che lo ge
stiva, tramite una conven
zione con le Fs, per anni non 
aveva pagato l'affitto. «Oc
corre rimettere in discussio
ne — ha detto Ieri mattina 
Mario Cesino, segretario del
la Cisl (categoria del com
mercio) le forme d'appalto 
che le ferrovie concedono ai 
privati. Il più delle volte si 

Arresti l-9-'84/31-8-1985 
Totale arresti effettuati: 760 
di cui per—Furto aggravato 150 

— Rapina 42 
— Ricettazione 23 
— Detenzione e spaccio di stupefacenti 29 
— Mandato di cattura 12 
— Rissa aggravata 37 
— Atti osceni 7 
— Detenzione e porto abusivo di armi 6 
— Truffa 5 
— Contravvenzione al foglio di via obbligatorio 371 
—Favoregg. e sfruttamento della prostituzione 9 
— Altri reati 69 

Sul totale degli arrestati l'80% è costituito da cittadini stranieri 

usano criteri clientelar!». 
Quali proposte per 11 risa

namento di Termini? DI Ple
trantonio ne ha indicate di
verse. Tra queste c*è «l'utiliz
zazione — ha detto —, attra
verso un trasferimento nel 
sistema direzionale orienta
le, del complesso di caserme 
in uso al ministeri degli in
terni, delle finanze e della di
fesa nel triangolo tra via Ca
stro Pretorio, viale Pretoria
no e via Marsala, confinanti 
con piazza Sisto V. Questa 
area di tre ettari e mezzo può 
esser destinata a un nuovo 
terminal per pullman, bus 
urbani ed extraurbani, taxi e 
posteggi plurlpianl. In que
sto ambito può tovare appli
cazione 11 progetto di siste
ma di parcheggi presentato 
nella recente rassegna «Ro
ma, città dell'informazione». 

Una soluzione importante, 
ma certo non decisiva. Altri 

Interventi si rendono neces
sari per quello che è stato de
finito «11 popolo della stazio
ne», «barboni», emarginati. 
stranieri venuti a Roma so-
gnando un lavoro. Problemi 
sollevati anche dai rappre
sentanti della Charitas in* 
tervenutl nel corso del dibat
tito. Buoni propositi sono 
stati annunciati dall'asses
sore comunale Mori, che tra 1 
tanti vanti di questa ammi
nistrazione comunale ha an
che citato «l'operazione puli
zia» compiuta all'Eur tn oc
casione dell'«Asta Conven
tion». Un'operazione — ma 
questo Mori si è guardato be
ne dal dirlo — che ha com
preso anche l'evacuazione di 
alcuni accampamenti di zin
gari, cacciati per non turba
re la vista degli americani 
arrivati a Roma. 

Paola Sacchi 

didoveinquando 

Anna Melato 

Così si amava nell'antichità 
Una storia del costumi sessuali nel mondo 

antico a partire dal periodo greco arcaico fi
no a Roma imperiale. È questa la mostra 
•Ars erotica» che si inaugura oggi, alle ore IO, 
nelle splendide sale affrescate di Palazzo Ri-
valdl-Convento Occupato (via del Colosseo, 
61). L'esposizione è stata curata dalla Ove-
rari di Firenze e resterà aperta fino al 30 
dicembre dalle ore IO fino alle 20 tutti 1 gior
ni, tranne 11 lunedì che è chiusa la mattina. È 
vietata al minori di 14 anni. La mostra è co
stituita da una raccolta di oggetti archeolo
gici (ceramica greca a figure nere e rosse, 
terracotte, calchi di sculture in marmo, af
freschi, mosaici) che erano sparsi un po' 
ovunque, in tutti 1 musei del mondo e che per 
la prima volta sono stati riuniti Insieme In 
un'unica collezione per mezzo di riproduzio

ni di altissima qualità e di assoluto rigore e 
fedeltà agli originali. 

La mostra proviene da Firenze, dove era 
stata allestita nel forte Belvedere, e che ave
va registrato un enorme successo di pubblico 
e positivi commenti dei critici. Il movimento 
scuola-lavoro che ospita l'esposizione ha or
ganizzato anche conferenze, letture di poesie 
e altre iniziative culturali che si terranno nel 
periodo in cui resterà aperta la mostra e 11 cui 
calendario verrà quanto prima comunicato 
alla stampa. 

II catalogo, edito da Karta, ha l'introdu
zione di Dacia Marainl che cosi scrive: «Ecco, 
se per una volta rinunciassimo ad ogni di
scorso storico, sociologico, politico per con
templare Il molle Eros, come ci appare In 
queste terracotte, in queste sculture, in que
sti splendidi affreschi greci?». 

Pier Paolo Pasolini: 
canzoni e madrigali, 
ma in ordine sparso 

Aspettavano Laura Betti, ma «la giaguara» degli anni Ses
santa, targata «Vietata 18», non è venuta l'altra sera per ri
cantare al Teatro Olimpico le Canzoni di Pier Paolo Pasolini, 
scritte per lei. Già gli anni 70 — dice (e al centro di quegli anni 
c'è la morte di Pasolini) — «sono stati accigliati e scuri, fino 
a diventare sordi e neri...*. E spiega — in una notarella che 
figura nel programma di sala — che «non si tratta di corda 
vocale, ma di diversa, mutata necessità, quale un maggior 
silenzio possibile-.». 

Invece, nello spettacolo musicale, «Con Pier Paolo», c'è un 
chiasso spaventoso: microfoni, amplificazioni, frastuoni. È 
soltanto — pensiamo — per una deficienza delle apparec
chiature elettro-acustiche, che, di tanto in tanto, si capisce 
qualche parola del testi pasoliniani. Rievocano personaggi 
cari a tutto il mondo (Marytin è un bel testo tramutato da 
Marcello Panni in una assorta canzone), o paghi di trionfare 
solo nella periferia romana, 

Al centro di tutto un mondo scomparso, Anna Melato — 
ha cantato lei — si è mossa con un'ansia disperata di riporta
re in vita una protesta, una denunzia, un «atteggiamento», 
dagli anni 60 agli 80, si è profondamente modificato. Ma è 
brava, e la sua intensità avrebbe meritato un clima meno 
frivolo e dispersivo, e fonicamente sbagliato. Ciò ha nociuto 
anche a Giovanna Marini e alle sue Invenzioni neomadrigall-
stiche, che si sono avvalse anche del recupero di remote mu
siche, anche gregorianegglantl o adombranti Laudi medie
vali e BaJ/ate trovadoriche. È sembrato artificioso il rapporto 
suono-parola, perché 1 testi pasoliniani, messi in musica da 
Giovanna Marini, tolti dalle raccolte La meglio gioventù 
(1954) e La nuova gioventù (1974) sono quelli che recuperano 
1 diversi dialetti friulani. Si tratta di poesie non facilmente 
riconducibili ad una diversa dimensione espressiva. Sfuggo
no alla musica, cosi come non reggono neppure alla tradu
zione in italiano. Pasolini, poi, ha incominciato e finito la sua 
vicenda poetica (e aveva costituito persino una Academluta 
de tenga, /urJana) con la lingua friulana, che appare spaesata 
nei suoni e nei canti In cui è stata infilata. Anche qui ha 
inciso negativamente la uniforme «base» fonica, nonché la 
scivolata verso formule aderenti ad un tipo di spettacolo 
f uorV.ante. A dieci anni dalla scomparsa diremmo che slamo 
ancora al di qua di un più vero riconoscimento della grandez
za poetica di Pasolini, tutt'altro che accresciuta da voci e 
suoni «disumani». Si replica ancora stasera, alle 21, e domani, 
alle 19. 

e. v. 

Villa Flora 

A Villa Flora per fare teatro 
Non c'è dubbio che è una 

bella sorpresa, trovarsi di 
fronte ad una villa liberty 
in piena periferia. Percor
rendo la via Portuense, fra 
l'omonimo quartiere e la 
borgata del Trullo, se ne in
travede prima la torre e ap
pena dopo l'entrata, che 
consiste In un'arcata In pie
tra dov'è affisso uno stri
scione con la scritta: «Cen
tro didattico permanente di 
Villa Flora». Quello che pri
ma era uno spazio architet
tonico e urbano in decadi
mento, è diventato un cen
tro di attività culturale per 
merito di una cooperativa 
che, In tre anni di lavoro, si 

è radicata dapprima nelle 
realtà del quartiere e della 
citta, e poi proiettata nel 

f>lù vasto contesto cultura-
e nazionale ed europeo. Ne 

fanno parte 11 gruppo tea
trale Abrajca, rAssoclazio-
ne Musica Oggi, lo scultore 
Ermanno Calabrese; Insie
me, e ognuno con le proprie 
capacità, al fine di salva
guardare e promuovere la 
villa romana, hanno aperto 
la possibilità di distrazione, 
di apprendimento e di ri
cerca polivalente ad una 
zona periferica abitual
mente esclusa dalla produ
zione culturale della città. 

Fino ad ora molteplici 

sono state le attività svolte 
da questi gruppi. L'Asso
ciazione Musica Oggi ha 
organizzato corsi di stru
menti musicali e continua 
ospitando spettacoli di mu
sica classica e moderna; lo 
scultore Ermanno Calabre
se ha creato un vasto inte
resse intorno alle arti figu
rative, mentre ora sta lavo
rando alla coltivazione del 
bonsai, promuovendone 
l'immagine con mostre e 
attività didattiche in colla
borazione con 11 Centro di 
cultura giapponese. Oltre 
all'incontro con il quartie
re, la Cooperativa Villa Flo
ra ha Intessuto rapporti 

con 11 Comune di Roma e 
con le Circoscrizioni XV e 
XVI. Ha ricevuto visite da 
una delegazione di ammi
nistratori locali spagnoli e 
dal Cael (Centre Anlmation 
Expresslon et Lolslrs) fran
cese. 

Il gruppo più dirompente 
della cooperativa è l'Abra-
xa Teatro: con le continue 
«uscite» con trampoli, ma
schere, colori e suoni, dila
ga letteralmente per le 
strade del quartiere por
tuense. La sua produzione, 
definita Terzo Teatro, 
guarda molto a Grotowsky 
e Eugenio Barba, ma anche 
alle grandi famiglie di 
clown. Non segue perciò 
una tipologia teatrale ri
dotta ad un genere; lavora 
sulla tematica del mestiere 
dell'attore, da cui nascono 
spettacoli diversi fra loro, 
esclusivamente frutto di 
seminari, aperti o chiusi al 
pubblico, sul linguaggio 
dell'attore. «La spettacola
rizzazione totale dello spa
zio urbano», dove i palazzi, 
le ville, l bar, le strade di
ventano palcoscenici sem
pre nuovi, è Io slogan prefe
rito da Abraxa Teatro, che 
ha 11 merito di aver portato 
a conoscenza del pubblico 
romano gruppi della Nor
vegia, Francia, Svezia, Ball 
(I Made Djimat), India 
(Sanjukta Panlgrahl per la 
danza Orissl), nell'ambito 
del Convivi teatrali che 
ogni anno raggruppano le 
diverse esperienze di teatro 
di strada. Per la stagione 
85-86, ha In programma del 
seminari teatrali In colla
borazione con la cooperati
va linguistica «La Torre di 
Babele*, che riunisce stu
denti di diversi paesi d'Eu
ropa, 

Gianfranco D'Alonso 
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Scelti 

voi 
B L'anno 

del Dragone 
È il nuovo film-scandalo di Mi 
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si è sentita rappre
sentata socondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo. dialoghi taglienti o bru
talità asiatiche. Il risultato è for
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo e assicurato. 

A M E R I C A 
EMPIRE 

A R I S T O N 2 
N E W YORK 

SUPERGA 
(Ostia) 

P O L I T E A M A 
(Frascati) 

Prime visioni 

ADMIflAL (ex Vertano) L 7.000 
Piana Vertano. 15 Tel. 851195 

Sotto I vtitito nienti (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Cocoon regia di Ron Howard - FA 
Piazza Cavour, 22 Tel. 322153 (15.30-22.30) 

AIRONE L 3.500 Agente 007 bersaglio mobile d J. Fle-
Via Lkia. 44 Tel. 7827193 mwg con R. Moore • A (15.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L di lesina, 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

La nave faro (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; OR: Drammatico:-
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico: SE: Sentimentale 

Cineclub 
GRAUCO Una «torta di fantasmi: Koheijl vtvt d 
Via Perugia. 34 TeL 7551785 Nobua Nakagswa 

1 LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 TeL 312283 

Sala A: Quadrophanla d Frane Roddam 
(16.30-22.30) 
Sala B: I favoriti della ama d OtarJoseiani 

. (18.30-22.30) 
FILM STUDIO Ore 18.30e21.30EnricoIV(Istipafteid 
Facoltè d lettera • Ada 1 • Pianale _' <&* (v.o.) 
Aldo Moro, 5 TeL 493972 Oro 16EnricoVdeconLOfivier 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (IO-11.30-16-22.30) 

AM8ASSADE L 5.000 
Accademia Agiati. 57 Ter. 5408901 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

AMERICA L 5.000 L'anno del dragone d Michael Omino. 
Via N. dei Grande, 6 Tel. 5816168 Con Mickey Rourke - OR 

(16.30-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Sotto il vestito niente (16.30-22.30) 

ARISTON 11 L. 7.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Mickey Rourke - OR 

(16.30-22.30) 

ATLANTIC L 6 000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
V. TusccJana. 745 Te». 7610656 Regia di Neri Parenti - C (16-2230) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5.000 Another lime another place di Michael 
Tel 655455 Radford - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 3.500 
V. degli Scic**» 64 TeL 3581094 

o Ritorno 
al futuro 

Ore 15.30 II pianeta azzurro 
Ore 16.30 Fanny e Alexander 
Ore 19.30 II Greggi 
Ore 20.30 Another place, another coun
try 
Ore 22.30 Prenom Carmen 
Ore 24.00 D'amore si vive 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

L'occhio del gatto (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Fandango di Kevin REynoIds, con Judd 
P.a«a Barberini Tel. 4751707 Nelson - BR 116 30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tei. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gli tamerican graffiti». Al cen 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1955 . 
Il bello à che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 
EURCINE 
EUROPA 

MAESTOSO 
KRYSTAL 

(Ostia) 

D Fandango 
Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: così potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (à un'opera prima) dal 

Giovane regista texano Kevin 
eynolds. E una scorribanda 

musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che. qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, sì avven
turano nel deserto per disotter
rare una bottiglia di f Dom Peri-
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in
cubi. Nel viaggio, che e quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde
ranno l'ingenuità, ma troveran
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 

BOLOGNA 
Via Stampa. 5 

l . 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL 
Via TusccJana, 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Miami Supercops (16-22) 

CAPiTOL L 6.000 Miranda d Tinto Brass con Serena Grandi-
Via G. Sacconi Tel. 393280 E (VM 18) (16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita d Nanni Moretti - OR 
(16.30-22.30) 

GARDEN L. 4.500 Agente 007 Mobile d J. Flemming con R. 
Viale Trastevere Tel. S82848 Moore • A (15.45-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Scuola di polizia f i 2 d Jerry Paris con 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Steve Guttenberg • C (16-2230) 

GIOIELLO L 6 000 Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 

GOLDEN L 6000 L'onore dei Frizzi d J. Huston. Con Jack 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 Nicholson • OR (15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 6.000 Quel giardino di aranci fatti in casa d 
Tel. 380600 Herbert Ross - BR (16-22.30) 

HOUDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

L'onore dei Prizzi 

INDUNO L 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio Uno Banfi. 
ViaG. Indino Tel. 582495 Regia d Neri Parenti - C (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

La donna esplosiva (16.15-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

Demoni d Lamberto Bava - H 
(16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis • FA 
ViaAppÌ3,416 Tel. 786086 (15.30-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Quel giardino di aranci fatti in casa d 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Herbert Ross • BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calcia-
Tel. 6090243 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (20.20-22.30) 
METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 115.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi
chael Palm - BR (16 30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Perfect d J. Bridges, con J. Travolta - M 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di R.enzo. 90 Tel. 350584 

Il pentito d Pasquale Squitierì con Franco 
Nero e Tony Musante - OR (t5.45-22.301 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 Nel fantastico mondo di Oz d Walter 
Tel. 295606 Lurch con Piper lune - FA 

o L'onore dei 
Prizzi 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola d Rienzo. 74 Tel. 380188 

La messa e finita • d Nanny Moretti - OR 
(15.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Fletch un colpo da prima pagina d Mi-
Via Stopparli. 7 Tel. 870245 chael Ritchie • C (16.15-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L 7.000 L'anno del dragone d Michael Omino con 
29 T. 857719 Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna-BR 

ESPERO L 3.500 Agente 007 bersaglio mobile con R. 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 Moore - A (15 30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Piazza ii Luana. 41 Tel. 6797556 Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis • FA 
Vial.szt.32 TeL 5910986 (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
Corso d'Italia. 107/a Te». 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via 8issoiati. 51 SALA A: Interno berlinese - d LSana Ca-
TeL 4751100 vani con Gudrun Landgrebe • E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: La donna esplosiva - PRIMA 

116.30-22.30) 

NEW YORK L 5.000 L'anno del dragone d Michael Cimino con 
Via Cave Tel. 7810271 Mickey Rourke - DR (15-22.30) 

NIR L 6.000 I pompieri con Paolo Villaggio lino Banfi. 
Via B.V. del Carmelo Tel 5982296 Regia di Neri Parenti - C (*16.15-22.30) 

PARIS 
Vìa Magna Grecia. 112 

PUSSICAT 
Via Caioli. 98 

L 6000 
Tel. 7596568 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regìa d Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 La foresta dì smeraldo d John Boorman 
Tel. 4743119 con Powers Boothe - FA (16.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Miranda d Tinto Brass. con Serena Grand 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Vìa M. Mmghetti. 4 

REALE 
Piana Sonnino, 5 

L 6000 Cocoon regìa d Ron Howard - FA 
Tel. 6790012 (15.30-22.30) 

L 5.000 La foresta di smeraldo - d John Boorman 
TeL 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Miami supercops - A (16-22.30) 

RIALTO L 4.000 Dietro la maschera d P. Soodanovic - DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16.30-22.30) 

RIT2 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Cocoon d Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

RIV0U 
Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

La donna esplosiva - PRIMA 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOJB 
Via Salarian 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Scandalosa Gilda - PRIMA (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 La foresta di smeraldo d John Boorman 
Via E. Frisato. 175 TeL 7574549 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
TeL 6561767 

L. 6.000 Roma Eterna. Multivisione d Marcel Carne 

SAVOIA L 5.000 Passaggio m india d D. Lean • A 
Vìa Bergamo. 21 Tel. 865023 (16-22.10) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Visioni 

L 7.000 
Tel 485498 

L 6.000 
TeL 856030 

n pentito d Pasquale Squitierì con Franco 
Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

1 pompieri con Paolo Viaggio. Lino Banfi. 
Regia d Nari Paranti-C (16.30-22.30) 

successive 

ACIUA 

ADAM 
Via Casina 18 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 TeL 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

MOUUN ROUGE 
Va M. Corbino, 23 

NUOVO 
Largo Asd'anghi. 1 

ODEON 
Piazza RepubbBca 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Vìa Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tel 2815740 

L 2.500 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
TeL 464760 

L 3.000 
TeL 5110203 

L 3.000 
Te». 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 371 

Perky'a 3 

Film per editi 

Sensuale har story (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Tanto caler» (VM 18) 

Fdm per adulti 

Film per adulti 

Paperino a company 

Film per adulti 

Film par adulti (16-22.30) 

Witness il testimone con M. Ford (DR) 

Film per adulti 

1 gioco del falco 

Best Oefense (16.30-2230) 

Film per adulti (16-22.30) 

Perfect 

Calda e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE CESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Vate Jonio. 225 

DIANA 
(Via Apoia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fieri 

MIGNON 
VaViterbo.il 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Mary Del Val. 14 

KURSAAL 
Via Pastello. 24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
TeL 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tei. 5816235 

TeL 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

VeTìepolo 13/a TeL 3619891 

Colpo di apugna» di Bertrand Tavemier 
• G (15-30-22.30) 

Birdy le a i delle k**rt»d Alan Pater-DR 

Porky'a 3 kt rivincita 

Festa di laure* d Pupi Avati - SA 

La rosa purpurea dei Cairo d W. ABen 
con Mia Farrow e J- Daniels - BR 

• Decameron d P.P. Pascerti - DR 

2010 l'anno del contatto 

Biada Rumar con H. Ford - A 
(18.30-22.30) 

TIBUR 
Tel 495776 

Va degli Etruschi, 40 La storia infinita 

Sale diocesane 
ONEFIOREUJ 
Via Terni. 94 tei 7578695 

Non d resta che piangerà con M. Troia a 
R. Benigni -C 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

La avventura di Bianca a Bemia - DA 

NOMENTANO 
Via F. Red. 4 

Ghostbusters • FA 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.&a S. Maria Austfcatnce 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL ( t i CUCCIOLO) Ritorno al futuro d robert Zemeckis (FA) 
L 5 000 (16-22.30) 

Va dei PaBottini Tel. 5603186 

SISTO L 6.000 Cocoon. Regia d Ron Howard - FA 
Via dei Romagnol Tel. 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA L 6 000 L'anno del dragone d Michael Omino con 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 Mickey Royrke - DR (15.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna-BR 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 L'occhio del gatto 

FLORIDA Tel. 9321339 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

L'enno del dragone d Michael Omino, con 
Mckey Rourka • DR 

SUPERCttEMA TeL 9420193 I pompieri con Paolo Villaggio, lino Banfi. 
Regia d Neri Parano • C (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 Sotto B vestito niente - PRIMA 

VENERI TeL 9457151 La messa è finita d Nanny Moretti - DR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Scuola di poEzia n. 2 

Prosa 

È la nuova «creatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai, «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Partan-
na, ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 
HOLIDAY I 

• Pranzo reale 
Inghilterra del 1 9 4 7 : t notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina
mente una scrofa per celebra
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. M a quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen
to alimentare) fa oola s fanti... 

C A P R A N I C H E T T A 

D Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. AI centro della sto
ria. Vanni (un grande Cario Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
owl ta l i a . Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven
tato un'ossessione. Oìeci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 , i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 
BALOUINA 

FARNESE 

• Passaggio 
in India 

E uno dì quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Grato in India, con un 
gusto per (a ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un med-co in
diano innamorato di lei. Scon
tro cS culture, ma anche arioso 
ritratto d« un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Ginness e Peggy 
Asncroft in due ruoli di contor
no. 

S A V O I A 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

ABACO (Lungotevere dei Mattini. 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 16 e alte 2 1 . Riccardo '85 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Attori del teatro Azione. Ultimi due 
giorni. 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Ore 2 1 . Il figlio della balia di Re
sogno. Con C. Croccolo. Rosanna 
Marchi, Franco Odoardi; Regia di 
Carlo Croccolo. 

A.R.C. A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E-Tel. 8395767) 
Allo 18. Quarto di luna di Fran
cesco De Marco, con Gatoforo, Se
stili. De Col. 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10 e alle 16.30. Capitani co
raggiosi. Presentato dal Teatro di 
Napoli. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - Tel. 
4951B43) 
Alle 21.15 T e m o o Pio Ubu. Re
gia di Marcello Laurentis. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 
Ore 21.15. C/o Teatro Uccetiiera 
(Viale deH'Uccediera). Reso di Eu
ripide. Con Berlini. Oose. Frangun. 
Lizzani, Musio. 

BEUJ (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 21.15. • suparmaachio cS 
Alfred Jerry. con ANtonio Salmes 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Ore 2 1 . Don desiderio dispara
to par accesso di buon cuora di 
G. G*aud. con Altiero Alfieri. Una 
Greco. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Ter. 
6797270) 
O e 17 e 2 1 . La calunnia ama-
acharata di Giacomo Casanova. 
Con Gino Lavagetto. Regia di Re
nato Giordano. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Aperte le iscrizioni al Laboratorio 
teatrale su «La commedia deft'ar-
tei diretto da Enrico Capotoora (re
citazione). Prof. Carlo Merlo (fone
tica e canto). Alfredo Cokxnbawni 
(acrobatica, mimo, clownerial. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro
magnoli. 155 - Tel. 5613079 -
5602110) 
Ore 21.00 La comica finale. Re-
g*a di Benedetto Tocfcno 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Ter. 5280945-5891877) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piana Grotta Pinta. 
1 9 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 2 1 . Buonanotte mamma dì 
Marsha Norman. Con Una Voton-
ghi e Giulia Lazzaro*. 

DELLE ARTI (Via Soba 59 - Tel. 
4758598) 
Arie 17 famAare a turno G e afte 
20.45. U falsa confidanza di 
Manvaux. con Annamaria Guarita 
n. Luciano Vrg*o. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 
6541916) 
Rocco 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Alle 17.15 e 20.45. Tata di ra
gno di Agatha Christie. Con T. 
Sciarra. E. Bertolotti. Regia di Pao
lo Paokxii. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e alle 2 1 . U Gabbiano di 
A. Cecov. Con Trampus. Pellegrini. 
Sìravo. Bernardino. Regia di Mario 
Moranzana. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 16.30 e 20.45. Zio Vania di 
A. Cechov. Regia di G. patroni Grif
fi. Con Fiorinda Bokan e Massimo 
Oe Francovich. 

HOLYDAY ON ICE (Piazza Conca 
d'Oro - Tel. 8128130 8127898) 
Alle 16.30 e alle 21.30: Rivista 
americana sul ghiaccio. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Alla 21.30. C/o Teatro Clem-
aon (Via Bodoni, 59) , Remondi 
a Caporossi presentano Poz
zo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Crazy Cabaret con 
B. Cirillo, I. Soldati. S. Fafzacappa. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18-Tel . 6569424) 
ADe 21.30. La ragina dai carto
ni dì Adele Cambria. Regia dì Sa-
viana Scalfì. Con Lina Bernardi. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzoni, 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 2 1 . Cristallo di rocca con 
Julia Anzilotti. Roberta Gelpi. Virgi
lio Steni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 67831481 
ADe 20.30. Falstaff, spettacolo 
ideato e dreno da Ducoo Cameri
ni. Con Maurizio Di Carmine. Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Nari. 6 • Tel. 6547689) 
Ade 9. Presso Museo del Folclore 
(P.zza S. Egidio 1/B1. La comp. La 
Zattera di Babele presenta I giar
dini di Zattera. 

META-TEATRO (Via Marne*. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 2 1 . Intimità di Arthur Ada-
mov con Monammad Reza Khera- ' 
dmand e AJexandra Kurczab. 

PARIOU (Vìa G. Bar» 20 - Tel. 
803523) 
ABe 17 e alle 2 1 . • tacchine con 
Gianni Agus. Orazio Orlando e Gmo 
Pernice. Regu E. Maria Salerno-
Ultimi giorni. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto 
13/a - Tel. 3607559) 
SALA A: ABe 18 e 2 1 . Vognb an-
darà al mar* di e con Lena Stagni 
a GseOa Burinato. Regu di Renato 
Mambor. 
SALA B: Ore 2 1 . Risotto con Fa
brizio Beggiato e Amor» Petroeel-
h Regia Amedeo Pago. 

QUIRINO-trn (Via Marco Mughet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Ore 16.30 e 20 45. Incontra al 
parco deRe Tarma. Di Diego 
Fabbri. Con Mena Grassm e Paola 
Borboni. Regia di Alvaro Piccare*. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
Ale 2 1 . E vissero feftd a con
tanti. con A. Furante. |_ Duca e E. 
Uberati. 

SALA UMBERTO-ITI (Via della 
Mercede, 50 • TeL 6794753) 
ABe 17.16 a 21.15. • coraggio 
di un pomplsca napoletano di 
Edoardo Scarpetta. Ubero adatta
mento di Eduardo Da Fjfcppo. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisieUo. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

SPAZIO UNO 
Alle 21.15. Teppisti di Giuseppe 
Manfredi, con Massimo Venturiel-
k>. Gianpaolo Saccarola e Omag
gio a J . R. Wilcock di e con Ma
nuela Morosini. 

SPAZIOZERO (Vìa Galvani. 65 -
Tel. 573089) 
Alle 2 1 . Woyzech di Gustavo Eri
gerlo. Con S. Abbati. P. Bettini. A. 
Pettine. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • Tel. 6544601) 
Alle 2 1 . La Veneziana di Anoni
mo de) "500. con Valeria Moriconi. 
Regia di Maurizio Scaparro. 

TEATRO DELLE MUSE (Va Forlì 
43 - Tel. 862949) 
Alle 17.30 e 21.15. Piccoli omi
cidi. Oi Julie Feiffer. Con Ludovica 
Modugno e Gigi AngeWlo. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bornbefli. 24 • Tel. 5562344) 
Alle 2 1 . Rendez-vous Rossini di 
Nrvio Sanchini. Con GIUSY Marti
nelli, Franco Mazzieri. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: 
Alle 2 1 . Mahagonny di Brecht-
Weille. Regìa di Marco Mete. 
SALA CAFFÈ TEATRO: 
Alle 22.45. Play-Back di P. Pa
scoli™. Regìa e* M. MrabeOa. 
SALA ORFEO: Tel. 6548330 
Alle 17.30 e 2 1 . La Ciociara CSA. 
Moravia, con Caterina Costantini. 
Regìa di Aldo Reggiani. 

TEATRO DUE (Via*) Due Maceffi. 
37) 
Alle 21 . • turno con Diego Miche-
torti. Anna Teresa Eugeni. Sonia 
Scotti. Eugenio Marme*. Testo a 
regia di Berto Gavx*. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
ABe 16.00 afab. G/2 e G/2A a afle 
20.45 abb. C/2. M a h selvatico 
et M. Fayan. Con TAO Bianchi. ES-
sabetta Pozzi. Pietro Bandi. Regia 
ci Gabriele Levia. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacto, 15 - Tei. 6798569) 
Ore 17 e 2 1 . Teatro grand Gef-
gnoL Regia di Pmo QuanuBo 
Brooz. Con P. Anselmo. I_ Di Ful
vio. 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
ABe 2 1 . Con Piar Paolo, Anne 
Malato, Anni 60 la canzoni 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
ABe 2 1 . Balletto Elevatxm «t Dan
zando la vita. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
ABe 2 1 . Un'ora solo dJ 
vorr~.EIAR rj a con Cecità Carvi 
e Walter Corda. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
ABe 2 1 . Sono momentanea-
mente a Brodwav di Terze* a 
V»me con G. Bramien 

TEATRO TENDA (Piazza Mano» -
Tel. 3960471) 
Ore 20.45. Haeequin • ArieMn -
Arlecchino, con Dano Fo a Fran
ca Rama. 

TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tel. 
5422779) 
Rooso 

TEATRO T M D M O M A (Via degfi 
Acquasptrta. 16 - TeL 6545890) 
Rcoso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.30. Ultima 
bianca immagina. Presentata 
dalla comp. di danza contempora
nea New wave dance. Con Anto
nella Bertoni. Paola Bellisari. 
SALA B: Riposo. 
SALA C: Alle 21.30. (No non 
serva alzare) 0 volume dal So
la di e con Marco Piacente e Stefa
no Trabalza. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) - Tel. 7880985 
Alle 2 1 . Ora di vita. Regia di Bru
no M azzali. Con Ezio Marano, Filip
po Brazza e Franco Mozzi. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Manifestazione Pier Paolo 
Pasolini «Una vita futura». «Bestia 
da stile» dì P.P. Pasolini. Regia di 
Cherri con Maurizio Donadoni 

Per ragazzi 
ALLA RMGHIERA (Via dei Riari. 

81) 
ADe 17.30. L'impresario dece 
Canaria di P. Metastasio. Regia di 
I. Fei e P. Montasi 

ASSOCIAZIONE O. TORCHIO 
(Via E. Moro-ani, 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CENTRO SOCtO-CULTURAlE 
REBIBWA INSIEME (Via Luigi 
Speroni, 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 
Alle 17. • paladino di Assisi. 
Regia di Barbara Otson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
751785) 
Riposo 

LA CRJEGIA ASS. PER B A M B M 
E RAGAZZI (Via G. Battista So
na, 13-TeL 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Ale 16.30. C/o Teatro Mon_ovi-
no (Via G. Genoccht. 15). Se un 
beznoevo In un bosco Incontra 
un orco. Dal Poetano di Perrault. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Ale 16. Teatro Ala ringhiera (via 
dei Pnorì. 81) 1 , 2 , 3™ cercate 
con me di Maria Signore* 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladtspofi - TeL 8127063) 
Fino al 1* dicembre, domenica. 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 

TEATRO DEI COCCI 0/ia Galvani. 
61-TeL 3582959) 
RfXJSO 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-
ze. 7 2 - Tel. 463641) 
R{X>so 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni, 14 - Tel. 
5262259) 
R*>oso 

ACCADEMM M FRANCIA • VIL
LA MEDICI (Via Tnnrta dai Monti. 
1 • TeL 6761281) 
Mostra. Cosne eiioecffie nel mie
le di Renzo Vespignani in omaggio 
a P.P. Pasoani (Orano 10-13 a 
16-20). 

ACCADEMIA BAROCCA (Via 
Vincenzo Arangio Ruiz. 7 - Tel. 
6237510 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Alle 2 1 . Auditorio di via della Con
ciliazione, concerto del pianista 
Wladimir Ashkenazy. In program
ma Beethoven e Schubert. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Ore 20.45. Teatro Olimpico: Con
certo del Quintetto Pro Arte di 
Montecarlo. Musiche di Boccheri-
ni. Mortari. Frane K. Biglietti alla 
Filarmonica vìa Flaminia 118. Tel. 
3601752. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va C.G. Bertero. 45 -
Tel. 8276073) 
Ore 21.00 Cappella Suore Pallotti-
ne (Lungotevere ToscaneiH • 
Ostia). Concerto del Trio Brahms. 
Musiche di Clementi, Mozart. 
Schumann 

ARCUM (Piazza Epro.12) 
Ore 2 1 . (Teatro Flaiano • Via S. 
Stefano del Ciocco 15). Concerto 
del soprano Luciana Beffiseri Rubi
no e del pianista Vincenzo Monte-
novizi. Musiche di Choptn. Shu-
mann. Montelshan. Cerca. Brinen. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3285088) 
Concerto annoBato. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggari. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoli. 58 • TeL 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETt CANTORES 
ABe 20.30. C/o la CHiesa data 
maddaiena (P.zza Maddalena), 
concerto del coro Leeti Cantei— 
Roma. Drenore Giovanni Rapo. 

ASSOCIAZIONE MUSK^OE 
L A . S A B B A T M (Via Enea. 12 -
At>ano Laziale) 
Ore 2 1 . Presso Basilica rj S. Mar
co (P.zza Venezia) M. Liguori 
(sopr.). P. Ooaela (v.no), L. Sansd 
(via). G. Viola (cM). Musiche rj 
Bach. Mandel. Stawitz. Orchestra 
drena da A Oe Marchi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI (Vis di Capotecase. 9 
• TeL 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
fTAUANA PAUL HMOEMfTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Ore 2 1 . C/o Palazzo della Canceee-
na (P.za della CanceOeria). Concer
to della pianista Alessandra Ra-
macci. Musiche rj Scarlatti. Bee
thoven. Chopm. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 
Domani ore 19. Ingresso lìbero. 
C/o Chiesa S S. Stimmate (Largo 
Di Torre Argentina). Concerti stru
mentali e dOrgano. Musiche di 
Persiano. Sarti. Cherubini. Ross**. 
Verdi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
VERTICALE (Piazza della Coppel
la. 48 - Tel. 5038569) 
Ore 19/ C/o Seta BorromM (Piazza 
dele Chie<s Nuova) U i a l i t i 
elettronica e la eftre ceee. Ope
ra di: Petrarca. Tamburini, BruynsL 
Orettore M. Manna. 

AUDTTORRIM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Domani ore 2 1 . Concerto inaugu
rale stagiona Sinfonica pubblica 
1985. Direttore Cari Meiles. Musi
che di Schubert. 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 - TeL 4514052) 
Ore 2 1 . Musica per 9 Quarteriera. 
Orchestra sinfonica Abruzzese in 
coBaboraziona con Nuoce Conso
nanza. Direttore Jacques Bodmer. 
Musiche di Remane, Sbardoni. 
Scalici 

BASIUCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Riposo 

BASIUCA DI S. NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcello) 

Riposo 
CENTRO MUSICALE DIFFUSIO

NE DELLA POLIFONIA (Via Pao
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CHMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 
Aperte le iscrizioni al coro polifoni
co e coro da camera. Tutti i lunedi 
ora 18 presso la chiesa Valdese 
(Via dei Principi 59). 

CIRCUITO ONEMATOGAAFKO 
ROMANO 
Ore 20.45. Presso la Basilea S. 
Nicola in carcere (Via Teatro Mar
cello. 46). Concerto del chitarrista 
Enrico CamabuccL Musiche cS 
Bach. Brower. Pance. Tuona. 

COOP ART (Via Lisbona 12 - TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO POUFOReCO VALUCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidn. 
IO • TeL 822853) 
Riposo 

GHIONE {V» data Fornaci. 37 - Te) 
6372294) 
Ore 2 1 . Euromusies presenta San
dro Pare* (chitarra fflarnenca). 

GRUPPO MUSICA aNSaEME (Vm 
dama Borgata data Mentana. 117 -
TeL 5235998) 
Ore 2 1 . C/o Sala BaWW (P.za 
Camorre». 9). Concerto di Musi-
che Rmascìmentaf-

GRUPPO M RICERCA E SPERJ-
MENTAZrOME MUSaCALE (Via 
Monti Parie*. 61 • TeL360.8924) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vaile AureSa. 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

MTERNATrOMAL CHAMBCR 
ENSEMBLE (Via Cimona. 93/A) 
Riposo __ 

BÌTERNATTONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri • rormeeo • TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via l i 
dia. 15-TeL 789295) 
Ore 20.30. Presso Saia O'Ercoie, 
Pinacoteca caphofina Campido-
gSo. Esecuzione integrala dai "Ja
der di Hugo Woff. Concerto: sopra
no Dorothy Ooran. pianista Giu
seppe Scatara. Ingrasso Sbero. 

ISTiTUZtONE UPaTVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevera Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
Domani ora 17.30. C/o AurSto-
rium S. Leone Magno (Via Bolzano 
38), Alexander Lortouicn (piano- . 
forte). Musiche d J.S. Bach. Berg. 
CftopBt, Schumann. 

IMC4JUMEMTA BBJSICES (Via Ce
rnono. 95-TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Ore 2 1 . Presso Auditorium Rai dot 
Foro italiano (P.zza) Lauro De Ba
sisi. 22 ' festival «Musica, gesto. 
parola, azione». Concerto del pia
nista Daniele Lombardi. «La meta
fora dello spazio». Ingresso libero. 

OLIMPICO 
AUe 2 1 . Per Pier Paolo Pasolini. 
concerto per cinque voci strumen
tali. con Anna Melato e Giovanna 
Marini. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Ore 2 1 . Presso Sala del Pontificio. 
Istituto di Musica Sacra (P.zza S. 
Agostino 20/A) Concerto dell'or
ganista Valentin Radu- Musiche di 
J.S. Bach. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
dei Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

PANARTIS (Via Nomentana. 231 -
Tel 864397) 
ABe 20.30. Ingresso Obero. C/o 
Palazzo Barberini (via 4 Fontane 
13). Rassegna Panarti» musica 
85. Musiche di Beethoven. Schu
mann, Weber, Debussy. 

Jazz - Rock 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Ale 2 1 . Food e drinks in musica. 
ABe 22.30 Concerto brasiliano con 
Ino Oe Paula. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
ABe 2 1 . Concerto del gruppo Blues 
Card con Marco Manuzzo (chitar
ra). Alberto BakSn (basso) a Mas
simo Gentili (banana). 

BaUJE HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Riposo 

OOffUAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trousse, 4 1 - TeL 
5818685) 
Ore 21.30. Concerto jazz dai Un-
gomania di Maurizio Giammarco. 
Ora 24 Discoteca Afra-Utinoame-
ricana O.J. Ousti. 

FOUCSTUDIO (Va a Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Afta 21.30. Serata straordrnaria 
con I blues e g* spntuais di Odetta 
la Blues lady americana. 

GRIGIO NOTTE (via dei Fienarofi. 
30/B) 
Ore 20.30. Video Duran Duran; 
21.30 film dei Btuea Brothera. 
OOMANl. Ore 20.30 Video Jazz: 
ore 22.30 concerto dal vivo dei 
Radio Estera con Arena. Bandi. 
Trombetta. Boldrini. Fabiani. Zeno-
bi. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati, 
47 • Piazza Navorio - Tei. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fofc. Poesia, Giochi. performance-
Sfizi. bar 22.30. (Tutti i giorni;. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Ore 2 1 . Filmati cS jazz. Ore 22. 
Concerto con la Old Time Jazz 
Band di Lupi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
ABe 21.30. Quartetto della «Voca-
Kst Marilin Volpe». Ingresso omag
gio ai soci. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardailo. 13a - TeL 4745076) 
Ore 2 1 . «Moody Woody» in colle-
borazione con Rad» Otta Putirà. 

TUSTTALA (Via dei Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
ABe 21.30. Jazz a Piano Bar con 
Nmo De Rosa. Ospha: Abano 
D'Alfonso (flauto). 

Cabaret 

B. BAGAGUNO (Va Due Macefli. 
7 5 • TeL 6798269) 
Ale 21.30. PonumomeL Con 
Oreste LioneDo e Bombolo. Re_a 
di Pier Francesco Pvtgrtore. 

FASSI NOTTE «Giardino d*e>-
vemo» (Corso dltafia. 45 - TeL 
8441617) 
Ore 20.30. Tutta •> sera batto a-
sdo. 

ROMA VI (Via Afeerico II. 29 - TeL 
6547137) 
RCJOSO 

TAVERNA FASSI (Corso tritata. 
45 - Via Tevere. 41 • TeL 
8441617/858275) 
Ora 20. Apertura 
Ore 22. Concerto fok a blues con 
gE Afcacustca 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O \ii)t Fulvio Testi 75 
telefono (02 ) 64.2J.5S7 

R O M A via dei Taurini 19 
telefono ( 0 6 ) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni dVl PC I 

abbonatevi a l'Unità 

http://t5.45-22.301
http://Vial.szt.32
http://VaViterbo.il
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ARCICARD ti offre 
occasioni e sconti 

per spendere meglio 
tempo, idee, denaro. 

L ARCI E CIVILE 
IriSfcO 

» • 
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Il presidente spiega l'esonero di Castagner: «Ho tenuto conto del parere dei giocatori e della piazza» 

Inter, ecco la farsa del giorno dopo 
Presentato Corso 
Pellegrini dice 

«E un campione» 
APPIANO GENTILE — La 
neve sul campi di calcio e sul 

§randl pini, un vero esercito 
i giornalisti, fotografi, ope

ratori tv sciamantlnel gran
de salone del centro sportivo 
dell'Inter ad Appiano: que
sta la cornice del .giorno do
po» di quello che è stato bat
tezzato «11 giovedì nero della 
storia dell'Inter». Sul volti 
dei protagonisti, del presi
dente Pellegrini, del suol col
laboratori, del giocatori e di 
Mario Corso evidenti l segni 
della tensione. La giornata è 
Iniziata con le spiegazioni di 
Altobelli nominato portavo
ce della squadra che con 
franchezza ha parlato «bloc
cato» dal cronisti contro 11 
bancone del bar. Le sue sono 
state parole amiche nel con
fronti del tecnico silurato e 
forse anche per questo è sta
to scelto lui a parlare. SI sa 
che pochi altri avrebbero po
tuto farlo senza mentire 
smaccatamente. Alle 10,30 
Altobelli non sapeva di Cor
so, nessuno della società lo 
aveva ancora comunicato. 
La presentazione è avvenuta 
nella sala superiore verso le 
11 e a Pellegrini sono bastate 
poche parole. Poi è stata la 
volta dell'Incontro con la 
stampa, un incontro chiara
mente sofferto dal presiden
te che non è certo riuscito ad 
apparire sereno come avreb
be voluto; non ha convinto 
nessuno, cercando di dare a 
tutta questa vicenda una im
magine di normale e oculata 
amministrazione. 

•Mario Corso è il nuovo al
lenatore dell'Inter, è stato un 
grande giocatore che ha avu
to grandi successi, spero che 
sia così anche da allenatore». 
Questo l'esordio. Mario Cor
so in tuta era seduto al suo 
fianco, Il volto impassibile, 
solo più tardi avrebbe sorri
so quando, uscito Pellegrini, 
l'incontro con I giornalisti è 
diventato amichevole. Pelle
grini ha usato parole molto 
dure nei confronti di Casta
gner: «È stata apprezzata dal 
giocatori la tempestività nel 
rimuovere le cause che im
pedivano alla squadra di 
raggiungere certi obiettivi. 
Ci voleva una scossa. Era 
giusto che 1 giocatori conti
nuassero a credere nella vit
toria in un campionato che 
non è ancora compromesso. 
Io non mollo mal: dopo aver 
constatato la mancanza di 
convinzione ho deciso di agi
re». 

Più volte Pellegrini ha sot
tolineato che la decisione è 
nata dopo una serie di collo
qui con 1 giocatori ed ha an
che ammesso di aver tenuto 
conto degli umori della piaz

za. Ha fatto rientrare le sue 
decisioni dell'alveo delle 
azioni che un imprenditore 
deve compiere: «Un impren
ditore deve dare retta un po' 
a tutti per il bene nell'Inter. 
Voglio che 1 tifosi sappiano 
che con le motivazioni che 
ho riscontrato nella squadra 
sarebbe stato molto difficile 
battere la Juve, ora spero 
non sia più così». 

Pellegrini ha respinto ogni 
insinuazione e non ha dato 
credito a chi gli diceva che 
dando tanta Importanza allo 
spogliatoio ha finito per di
mostrare che la società, la 
sua presidenza ha una auto
nomia relativa. Natural
mente ha respinto l'ipotesi di 
un fallimento che riguarda 
soprattutto la sua gestione: 
«Non sono contento, ma la 
campagna acquisti è stata 
definita come ottimale dalla 
stampa». 

Perché Corso? Secca la ri
sposta; è un uomo della so
cietà, ha subito accettato 
(l'altra notte dopo un incon
tro a casa di Pellegrini, ndr). 
Deludente la spiegazione 
della rottura con Dal Gin: 
«Non è un licenziamento, 
non gli ho rinnovato il con
tratto che scade a dicembre 
perché non c'era più un'i
dentità di vedute nel lavoro 
da svolgere. Problema che 
era emerso In numerosi re
centi colloqui. Non sarà so
stituito. Per ora, curerò per
sonalmente 1 rapporti con la 
squadra». 

Poi è toccato a Mario Cor
so che loquace non è stato 
mai. Non è parso imprepara
to, evidentemente da tempo 
aveva Idee sue su quello che 
serve all'Inter. «Dovrò lavo
rare soprattutto nello spo-
f natolo fin gergo, recuperare 

rapporti, trovare un capo e 
smantellare eventuali clan, 
ndr) credo che alla squadra 
manchi una tranquillità tec
nica». Poi si è capito che la 
sua Inter avrà qualche cosa 
di diverso da quella di Casta-

§ner anche se «c'è un gruppo 
i giocatori che non permet

te di fare tanti cambiamenti. 
Le decisioni che devo pren
dere le conosco già, muterò 
qualcosa anche in campo». 
Già da domani, anche se la 
svolta si avrà quando saran
no recuperati Tardelll e poi 
Marini. Con la Juve, Collo-
vati potrebbe essere 11 libero: 
più avanti toccherà ad uno 
degli assenti (Tardelll come 
suggeriva Herrera?). Poi 
Corso ha fatto gli straordi
nari allenando la prima 
squadra nella mattinata e 1 
ragazzi 11 pomeriggio. 

Gianni Piva 

Per Ilario Castagner s'è 
conclusa nel peggiore dei 
modi la sua avventura 
in nerazzurro 
Per luì tante 
polemiche e 
scarsa 
comprensione 

Poco convincente nell'incontro 
con i giornalisti Pellegrini ha 
affermato: «Il campionato non è 
ancora compromesso, io ho 
notato sfiducia nella squadra 
ed ho agito come dovevo» 
H nuovo allenatore: «Le cose 
da fare le conosco già, 
cambierò qualcosa in campo» 

Segreti ed antefatti 
dì un 'giovedì nero9 

La prima mossa del tecnico: 
Collovati vestito da libero 

MILANO — ti primo allenamento del neotecnico sotto il nevi
schio. La solita sgambatura del venerdì. Prima di scendere in 
campo Corso ha parlato con i giornalisti. Poche parole, dalle 
quali però si sono intuite le sue idee e quindi quelle che saranno 
le sue prime mosse. La novità più importante riguarda il ruolo 
di libero, che il tecnico ha in pratica già deciso di assegnare a 
Fulvio Collovati. Accanto a questa ci sarà la rivalorizazione di 
Lyam Brady, che tornerà ad essere la «mente* intorno alia quale 
dovrà muoversi l'intera squadra nerazzurra. «L'importante però 
— ha detto Corso — è che tutti vadano in campo convinti di 
quello che devono fare». 

MILANO — Forse l'Inter vincerà lo scudetto 
come avvenne 15 anni fa, quando proprio 
dallo spogliatolo partirono I siluri che fecero 
affondare Herlberto Herrera (e tra I puntato
ri c'era proprio Marloiino Corso) sostituito 
*con soluzione Interna» da Invernlzzl. Co
munque, quello che è accaduto il 21 novem
bre rimarrà nella storia dell'Inter come «un 
pasticciaccio». Quella di Castagner è la storia 
di un siluramento annunciato: anche se, as
sieme a quello che è accaduto per Dal Cln, 
non tutto è filato così linearmente come Pel
legrini ha raccontato. 

Innanzitutto non doveva avvenire In quel 
momento: non c'è dubbio che Pellegrini ave
va programmato di far scattare 11 provvedi
mento dopo la gara con la Juventus per la 
quale pochissime erano le speranze di fare 
bene. Sarebbe stato 11 pretesto che 11 presi
dente dell'Inter cercava, combattuto dalla 
esigenza di tenere comunque alta l'Immagi
ne secondo uno »stlle* di cui parlava ad ogni 
occasione. Giovedì, Invece. I fatti sono preci
pitati quando Castagner ha chiesto precise 
garanzie e non le solite generiche rassicura
zioni che Pellegrini aveva deciso di concede
re arrivando ad Appiano all'improvviso. Il 
giorno prima. Il dirigente aveva preparato il 
terreno per la «prova verità* di domenica 
confessando le sue riserve perché uscissero 
sul quotidiano la 'Notte». Castagner giovedì 
lo ha costretto ad uscire allo scoperto rifiu
tando l'ulteriore «tira e molla» e chiedendo 
l'assicurazione formale che sarebbe rimasto 
fino alia fine. Pellegrini ha capito che non 
poteva far sì che fosse San Siro a decretare II 
crucifige ed ha mosso lo spogliatolo. È stata 
certo una prova brutale, le urla che hanno 
punteggiato II rapido confronto giocatori-
tecnico lo hanno testimoniato. Afa quanto 
peserà In futuro questo uso dello spogliatolo? 

Certamen te Kalle e Brady hanno chiesto che 
Castagner fosse allontanato, ma Altobelli ha 
anche precisato che tutto era deciso prima 
del colloqui. Saranno contenti 1 giocatori di 
passare per I principali artefici di quanto av
venuto come appare da quello che ha detto 
Pellegrini? 

Non c'è dubbio invece che li presidente ne
razzurro ha constatato in questi mesi che 1 
suol plani erano messi In crisi e che le sue 
stesse scelte, quelle presentate come qualifi
canti, mostravano la corda. Ha pensato di 
cambiare tante cose in società ma si è mosso 
con una spregiudicatezza che, se forse è Indi
spensabile per muoversi nel mondo della fi
nanza, in società ha lasciato una scia di per
plessità, malumori e diffidenze. Castagner lo 
ha voluto lui e per averlo ha fatto la guerra 
col Milan;pol ha fatto arrivare Dal Cln allon
tanando Mazzola. Non conosceva le qualità 
di Castagner? Non sapeva che Dal Cin chie
deva ampia autonomia sul serio? Ha forse 
fatto la guerra con Dal Cin per tenere questa 
estate Castagner da più parti giudicato non 
idoneo? Non c'è dubbio che troppe decisioni 
appaiono contrattanti con la tanto concla
mata *manegerialità, chiarezza e abilità nel
le decisioni». Lo scambio Serena-Tardelll 
non si sta certo dimostrando un grande affa
re, la mancanza di un Ubero da chi dipende? 
Insomma Castagner non avrà polso, ma 
quante cose che non vanno non dipendono 
dal tecnico? E come non bastasse In quel gio
vedì nero Pellegrini è stato spiazzato anche 
da Dal Cln che ha preferito anticipare 1 tempi 
per non dover, prima di essere a sua volta 
cacciato, fare la parte di quello che licenziava 
Castagner. Stupisce, allora, che l'altra sera 
Pellegrini non abbia trovatoli tempo per da
re spiegazioni? 

g. pi. 

Mazzola: «Mariolino ha un grande carisma» 
GENOVA — Erano compagni nella grande Inter, sono 
rimasti molto amici anche fuori del campo. Sandro Maz
zola ha voluto essere il primo a fare gli auguri a Marioli
no Corso, che da giovedì sera è il nuovo allenatore del
l'Inter al posto di Ilario Castagner. 

Il licenziamento di Castagner ha colto un po' tutti di 
sorpresa. Si sapeva che la sua posizione era precaria, ma 
nessuno pensava ad un esonero, a lmeno prima della par
titissima contro la Juventus. «Se l'Inter non supera l 
bianconeri — si diceva nell'ambiente neroazzurro — è 
probabile che Pellegrini decida il l icenziamento dell'alle
natore». Ebbene, Pellegrini, Io h a fatto prima. Ovvio che 
la decisione ha suscitato immediate reazioni. L'Inter da 
molti anni sta cercando di darsi uno stile senza però 
riuscirvi. E anche questa volta si può affermare che la 
società non ha agito correttamente. Sandro Mazzola, at
tuale amministratore delegato del Genoa, conosce molto 
bene l'ambiente neroazzurro, m a non vuole entrare nel 
merito della questione. 'Non credo sia corretto — dice 
Mazzola — commentare questa decisione del presidente 

Pellegrini. Io non faccio più parte della società, non co
nosco le motivazioni che hanno portato all'esonero, in 
altre parole sono completamente all'oscuro della vicen
da, se si eccettua le notizie riportate dal giornali. E poi 
una situazione del genere mi pare estremamente delica
ta: io sono ancora molto affezionato all'Inter, una società 
che mi ha dato tanto come giocatore e come uomo. E 
proprio in virtù di questo affetto preferisco non giudicare 
i fatti». 

Però ai suol tempi lei difese Radice quando Pellegrini 
voleva ingaggiare Castagner. E proprio questa strenua 
difesa dell'attuale tecnico del Torino fu una delle cause 
principali del s u o al lontanamento. Come spiega che ora, 
a distanza di un anno e mezzo, Pellegrini abbia cambiato 
radicalmente Idea? 

'Anche su questo argomento — afferma Mazzola — 
preferirei non pronunciarmi. Dico solo che nel calcio l 
matrimoni spesso durano poco e finiscono In fretta. For
se, rispetto ad allora, sono nate Incomprensioni tra Pelle
grini e Castagner, di cui però lo non sono a conoscenza: 

Domani 11 compito di guidare l'Inter contro la Juven
tus sarà affidato al s u o amico Corso... 

*Corso — dice Mazzola — è stato un grande giocatore e 
ha tutto per diventare un bravo allenatore. Ha carisma, 
conosce il calcio e penso sia la persona giusta per risolle
vare questo ambiente. Certo che la situazione dell'Inter è 
davvero delicata: se la Juventus riuscisse a passare in
denne queste due trasferte milanesi, penso che per lo 
scudetto non ci sarebbe più storia. Però attenzione, l'In
ter è capace di tutto, nei momenti diffìcili ha sempre 
raddoppia to gli sforzi ed è ven u ta fuori elegan temen te da 
ogni situazione scabrosa. Se domani battesse la Juven
tus, potrebbe ancora dire la sua per la vittoria finale». 

Se lei fosse ancora amministratore delegato dell'Inter 

§uale consiglio darebbe al suol giocatori prima di scen
ere in campo? 
*Di credere nel loro mezzi ed essere convinti della vit

toria. Solo così si può battere la "grande" Juventus». 

Marco Peschiera 
Mazzola 

Oal nostro inviato 
COSENZA — Luisi to Suarez 
è sempre Lulstto Suarez. Son 
passati quindici anni ormai 
da quando ha smesso la ca
sacca nerazzurra dell'Inter. 
ma in Italia — a Milano co
me in Calabria — la gente Io 
ricorda sempre con calore, 
affetto e stima. Nell'albergo 
alla periferia di Cosenza do
ve Luis Suarez era alloggiato 
assieme alle piccole «furie 
rosse», che hanno pareggiato 
l a i con gli azzurrini del
l'Under 21, e stato un via vai 
di gente in cerca di autogra
fi. Si notavano padri con ra
gazzini a rivedere il vecchio 
mito dell'Inter degli «anni 
Sessanta» e lui che sorrideva 
a tutu. All'apparenza sem
bra rimasto Identico: asciut
to, senza un filo di grasso, la 
fronte ampia, soprattutto lo 
stesso amore per l'Inter di 
quindici anni fa. «All'Inter — 
ci ha detto Luis — tornerei di 
corsa. Farei qualunque cosa 
per allenare 1 nerazzurri. In

tendiamoci, non voglio ali
mentare polemiche o cercar 
rogne: non ho avuto nessun 
contatto con I dirigenti del
l'Inter, né loro mi hanno cer
cato. E evidente però che il 
mio sogno, se torno In Italia, 
resta l'Inter, anche se non 
basta solo 11 mio desiderio». 
Luis quando parla di quella 
Inter non riesce a trattenere 
una emozione. «Quella — ci 
ha detto — non era solo una 
squadra: era una famiglia, 
era tutto, e fra me e Milano, 
fra me e l'Inter, c'è una que
stione di pelle, un rapporto 
mal Interrotto che va al di là 
dell'usuale». Luis è quasi si
curo che tornerà In Italia per 
allenare, quando II prossimo 
anno scadrà II contratto con 
la Federazione di calcio spa
gnola. Lui stesso ce lo ha 
confermato: «Ma non ho mal 
parlato — dice — di andare 
alla Sampdoria. Il mio so
gno. lo ripeto, resta l'Inter». 
In attesa che II sogno si rea
lizzi, Luis resta un gran co
noscitore del calcio, uno con 
cui si può avviare un discor-

Suarez strizza rocchio al vecchio amore 
so sui prossimi Mondiali in 
Messico e sulle prospettive 
del calcio in Europa e In Su-
damerica. 

— Allora, Luis — gli abbia
mo chiesto — che ne pensi 
delle previsioni di Falcao 
sulle cinque favorite (Bra
sile, Germania, Francia, 
Inghilterra, Italia) per i 
Mondiali del prossimo an
no? 
•Io non farei divisioni In 

gruppi così ristretti. Alle cin
que Indicate da Falcao si 
possono benìssimo aggiun
gere altre sette squadre. Un 
fgruppo Insomma molto più 
argo ed esteso di possibili 

favorite, ma senza alcuna 
opzione. Non vedo alcuna fa
vorita, neanche 11 Brasile di 
cui oggi si paria tanto». 

— Ma dal punto dì vista 
tecnico, anche per le parti
colari condizioni in cui si 
giocherà in Messico, non 

vedi nessun possibile stac
co fra le squadre in lizza? 
«Se proprio una differenza 

ci potrà essere, allora legger
mente favorite sono le squa
dre che giocano un foot-ball 
più tecnico che atletico. Che 
Impostano gli schemi cioè su 
un minor ritmo e da questo 
punto di vista le squadre eu
ropee che giocano a ritmi più 
elevati potranno subire 
qualche handicap. Ma non 
sarà decisivo. Il punto vero è 
che la situazione del calcio 
mondiale oggi è caratteriz
zata da un forte livellamento 
di valori. Non ci sono più — 
anche rispetto a quattro an
ni fa — squadre materasso 
nel groppone delle dodicl-
quattordici. Prendiamo, ad 
esemplo, la Danimarca: ha 
fatto un bel campionato eu
ropeo, ottime qualificazioni. 
Chi può dir niente se al Mon
diali si ripeteranno?» 

— Che cosa allora potrà de
cidere il prossimo Mun-
dial? 
•Deciderà la condizione 

nella quale le squadre arrive
ranno al grande appunta
mento. E poi le piccole cose, 
che nel gioco del calcio sono 
decisive, se si pensa che una 
partita è fatta di tanti episo
di messi assieme*. 

— E il fattore campo che 
influenza avrà? 
•Non sarà determinante 

come non lo è stato nell'82. Il 
Messico, Intendiamoci, biso
gnerà tenerlo nel conto. E un 
buon collettivo». 

— A proposito di Spagna, 
come vedi i tuoi connazio
nali? 
•È una squadra che maga

ri non gioca In modo eccezio
nale ma che si sa sacrificare 
molto. Grinta e velocità po
tranno sopperire al difetti 
tecnici». 

— E di questa Argentina di 
cui invece poco si parla, che 
ne dici? 
«Ne dico bene perché gli 

argentini qualche giocatore 
buono lo tirano sempre fuori 
prima del Mundial. È stato 
sempre così. L'Italia? Mi pa
re che sia In cerca di un qual
cosa di nuovo che dia affida
mento, anche se ritengo che 
il problema più grosso lo 
avranno gli azzurri perché 
chi arriva col ruolo di cam
pione del mondo subisce 
sempre di più. Tutti vorran
no vincere contro l'Italia, è 
scontato». 

- - Nuove tecniche e gioca
tori: cosa c'è all'orizzonte? 
•Neanche qui vedo grandi 

sconvolgimenti: tecnica
mente ormai tutte le nazio
nali giocano col modulo a 
due punte o una punta e 
mezzo. La «zona* dipende 

dalle attitudini dei giocatori 
e non mi sembra possa deci
dere le sorti di un Mundial. 
Di giocatori sensazionali — 
come ci furono nel campio
nati del '58, del '62 e anche 
del '66 — non mi pare poi ce 
ne siano molti In giro. Non 
c'è, voglio dire, l'uomo che 
decide Te sorti di una compe
tizione così atipica come un 
mondiale» 

Prima di congedarsi l'ulti
ma battuta Suarez la vuole 
dedicare alla sua Inter e al 
suo altalenante campionato: 
«Le manca la regolarità che 
ci vuole per vincere un cam
pionato. Ma gli uomini ci so
no. Se domenica batte la Ju
ve si rimette In corsa e tutti 
dovranno fare I conti con 
l'Inter. Altrimenti chi la 
prende più una Juve così for-

Filippo Veltri 

Altobelli: 
«Il nostro 

parere? Solo 
una messa 
in scena» 

APPIANO GENTILE — Se il 
siluramento di Castagner non è 
un atto di cui la presidenza Pel
legrini potrà vantarsi per come 
è stato concepito ed eseguito, 
rimarrà un imbarazzante episo
dio anche per i giocatori del
l'Inter. Per spiegare cosa è suc
cesso in questi mesi e nelle ulti
me giornate tra giocatori e alle
natore i campioni nerazzurri 
hanno preferito farsi rappre
sentare da Altobelli. 

Altobelli ha parlato senza 
peli sulla lingua e ha espresso 
pareri che non molti dei suoi 
compagni forse condividono; 
con franchezza ha ripetuto più 
volte che se la squadra non è 
andata bene le colpe sono so
prattutto loro e «Castagner non 
ha fatto veri errori; contro di lui 
ha pesato la mancanza di risul
tati concreti in questo anno e 
mezzo. In tutte le squadre c'è 
sempre qualcuno che non va 
d'accordo con il tecnico e vice
versa: direi che la colpa dei no
stri mali va divisa tra giocatori, 
società e tecnico. Più sui gioca
tori che sul tecnico». 

Sulla molla che ha fatto scat
tare il «no» a Castagner Altobel
li ha detto: «Il presidente ha vi
sto che la squadra non la pen
sava più come lui su certi obiet
tivi. Ma non c'è stata una vota
zione contro Castagner. Il no
stro parere? Inutile. Quando 
siamo stati interpellati i giochi 
erano fatti». 

Comunque è certo che c'è 
anche chi ha chiesto la testa del 
tecnico, sicuramente non lo sti
mavano Brady e Rummenigge. 
Altobelli ha confermato che do
po il pareggio con il Napoli nes
suno credeva più alla possibili
tà di inseguire la Juve. Nessu
no, questo è certo, ha comun
que chiesto a Pellegrini perché 
Ha consegnato Serena alla Ju
ve. cioè 1 uomo che più ha con
tribuito a costruire il vantaggio 
bianconero. E Altobelli na 
commentato: «Sarei molto im
barazzato a farlo». 

g. pi. 

Trapattoni: 
«Cose che 
alla Juve 

non 
accadono» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il «tornado» che 
si è abbattuto su Appiano 
Gentile, mietendo quale uni
ca vittima Ilario Castagner, 
non ha provocato nel clan 
bianconero eccessivi fer
menti, al di là degli abituali 
attestati di solidarietà al tec
nico di turno defenestrato. 

A San Siro scenderà in 
campo una Juventus più 
guardinga, più attenta «al-
"ulteriore rabbiosa reazio
ne» — così l'ha definita Gio
vanni Trapattoni — del ne-
roazzurri. 'Indipendente
mente dal caso umano di Ca
stagner — ha proseguito il 
tecnico — la situazione che 
si è venuta a creare avrà il 
suo peso sulle vicende del
l'incontro. Comunque il cal
cio è bello perchè offre questi 
imprevisti». 

Sull'episodio specifico, 11 
•Trap» ha usato la consueta e 
prudente nota diplomatica, 
evitando di sbilanciarsi su 
'...Una sorpresa che non ci 
deve riguardare. Ignoriamo 
le motivazioni ed a 150 chi
lometri di distanza è sempre 
difficile avere un'esatto qua
dro della situazione e dare 
una propria valutazione de
gli avvenimenti». 

Milano si conferma una 
piazza difficile? Giovanni 
Trapattoni ha mostrato stu
pore alla domanda. Imme
diata la sua replica. 'Illustri 
precedenti dimostrano 11 
contrarlo: Helenio Herrera e 
Nereo Rocco, così Nits Lie-
dholm. vi hanno lavorato per 
anni. Certo, t primi due. sono 
gli stessi che hanno patito 
un sofferto esonero. Ma sono 
gii Inconvenienti del mestie
re. Nella vita di ogni allena
tore è da mettere In preventi
vo. Capiterà anche al sotto
scritto quando, lasciata la 
Juventus, entrerà a far parte 
del novero di allenatori che 
possono subire ciò che è toc
cato ad Ilario Castagner». 

mi. r. 

«Così con Corso 
arrivò il nostro 
unico scudetto» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al suo nome è 
legato l'unico scudetto con
quistato dal Napoli. Accadde 
nella stagione "78-T9, Mario-
lino Corso era al timone del
la «primavera». Tra i suol al
lievi, molti I nomi approdati 
nella massima serie: Marino, 
Celestini, Musella, Di Fusco, 
Nuccio. Allievo di Covercia-
no, portò la squadra giovani
le del Napoli al massimi li
velli grazie alle indubbie ca
pacità tecniche e al corretto 
rapporto umano che seppe 
stabilire con gli aspiranti 
campioni. Fu più volte tra 1 
candidati alla panchina 
maggiore In occasione delle 
frequenti crisi che hanno ca
ratterizzato la vita della 
squadra negli ultimi dieci 
anni. Lungo 11 flirt col presi
dente Ferlalno, fu per lungo 
tempo assiduo frequentatore 
della casa del presidente; 
oscuri l motivi che generaro
no la fine dell'idillio. Tra le 
tesi più ricorrenti, l'ambizio
ne di Corso e la presunta in
compatibilità con Antonio 
Juliano al tempo In cui l'ex 
capitano ebbe la famosa 
•carta bianca» dal presidente 
Ferlalno. 

Andò via da Napoli quat
tro anni fa. Ma è ancora vivo 
11 ricordo e l'affetto di quanti 
lo ebbero come maestro. 
Sentite Raimondo Marino e 
Costanzo Celestini, 1 super
stiti di quella «primavera* 
campione d'Italia. 

«A Mariolino Corso devo 
molto — riconosce lo sfortu
nato difensore ancora bloc
cato da una fastidiosa forma 
di pubalgia. È un tecnico che 
ha grosse qualità e che riesce 
ad impiegare gli uomini a 
sua disposizione sapendone 
sfruttare al meglio le relative 
caratteristiche. Non posso 
non fargli 1 migliori auguri. 
Ora è al timone di una gran
de squadra, di una squadra 
che punta in alto. Sono con
tento per lui, non potrebbe 
essere diversamente da par
te di un giocatore che è arri
vato alla serie A grazie ai 
suol Insegnamenti. Ma gli 
auguri voglio farli anche a 
Castagner, un tecnico che 
forse non è stato capito». 

Costanzo Celestini ricorda 
ancora le vigilie degli Incon
tri più Importanti. «Corso ci 
caricava — racconta 11 ca
prese — azzeccando sempre 
le parole giuste. Più che sot
to Il profilo emotivo, cercava 
soprattutto di renderci con
sapevoli della nostra forza e 
delle nostre possibilità. Non 
ci diceva mal che dovevamo 
vincere per l'importanza del
la posta In palio o perché la 
gente si aspettava chissà che 
cosa da noi. Piuttosto ci ri
cordava che eravamo forti e 
che quindi In campo non 
avevamo niente da temere. 
Con noi era sempre disponi
bile, non lo ricordo come un 
allenatore dal modi bruschi». 

m. m. 
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Il giocatore si allinea alla decisione di Agroppi 

Antognoni accetta 
di andare in 

panchina col Bari 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Contro 11 Bari 
andrò In panchina". Con 
queste parole Antognoni si è 
presentato, ieri mattina, nel
la sala stampa dello stadio. 
«Perché ho cambiato Idea? 
Se mi sono state date delle 
assicurazioni? Credo che un 
po' tutti abbiamo accentuato 
i Ioni e ne è scaturata una 
sterile polemica. Vado In 
panchina con la speranza di 
poter giocare uno spezzone 
di partita». 

Quando ha preso questa 
decisione?, gli è stato chie
sto. 

«Dopo aver parlato nuova
mente con Agroppi. Ho com
preso lmotlvl per cui 11 tecni
co non Intende correre ri
schi. D'altra parte credo sia 
stata abbastanza comprensi

bile la mia richiesta. È da 
ventun mesi che attendo di 
giocare una partita. Voglio 
verificare le mie condizioni 
atletiche». 

Si è già Incontrato con il 
presidente Pontello? 

•No. Ci vedremo la prossi
ma settimana». 

Agroppi ha dichiarato che 
Il caso e chiuso e si è compli
mentato per la sua decisione. 
Cosa può dire al suoi sosteni
tori, molti del quali erano in
tenzionati ad Inscenare una 
manifestazione di protesta 
se non l'avessero fatto gioca
re? 

«Al tifosi della Fiorentina 
chiedo di incitare 11 più pos
sibile la squadra e di non 
prendersela con l'allenatore. 
Agroppi è stato ancora una 
volta chiaro: mi ha detto che 
secondo lui non sono ancora 
nella forma Ideale per af
frontare una gara. Mi ha an
che detto che se mi porta in 

panchina una ragione esiste, 
ed è quella di farmi respirare 
11 clima della gara. Non mi 
ha fatto alcuna promessa 
ma spero tanto di poter gio
care almeno l'ultima parte. 
È certo che questa possibilità 
è strettamente legata al ri
sultato. Bisognerebbe che la 
Fioretlna si fosse già assicu
rata 11 verdetto. E non sarà 
una cosa facile poiché il Ba
ri, per la posizione in classifi
ca che occupa, farà di tutto 
per non lasciare varchi da
vanti alla rete di Pellicano». 

Intanto Agroppi nel con
vocare l diciotto giocatori 
per la gara di domenica ha 
fatto intendere che ancora 
una volta punterà sull'undi
ci (Galli; Gentile, Contratto; 
Orlali, Pin, Passarella; Berti, 
Onorati, Monelli, Battistlni, 
Massaro) che ha pareggiato 
a Verona e che la settimana 
prima aveva battuto l'Inter. 

I. C. 

Il derby emiliano vivacizza la 5a giornata 

Panini senza stranieri 
Chi fermerà Bologna? 
Spetta alla Panini Modena l'onere di inter

rompere oggi pomeriggio la serie d'oro dei cam
pioni d'Italia della Zinella Bologna, neo sponso
rizzata Tartarini O.M., nel match—clou della 
quinta giornata del campionato maschile di vol
ley. Riusciranno nell'impresa i modenesi con una 
squadra tutta «made in Italy»? Vi è da dubitarne. 
Le assenze degli argentini Quiroga e Martinez, 
impegnati con la nazionale biancoceleste nella 
Coppa del Mondo in Giappone, si sono rivelate 
già sette giorni fa un handicap notevole e non si 
riesce proprio ad immaginare un'improvvisa crisi 
del sestetto felsineo. De Rocco (a proposito, a 
quando la sua naturalizzazione?) e compagni, su
perato in scioltezza il primo scoglio in Coppa dei 
Campioni, hanno tutta l'intenzione di proseguire 
la loro corsa sulle ali di un più che giustificato 
entusiasmo. 

Tra le altre due squadre che dividono il primo 
posto in classifica, è il Kutiba Falconara ad avere 
i problemi maggiori. I marchigiani affrontano in 
trasferta i campioni d'Europa della Santal che, 

dopo Io scivolone casalingo di quindici giorni fa 
contro TEnermi*. si sono prontamente ripresi ai 
danni della modesta Belunga Belluno. All'oppo
sto, non crea soverchie preoccupazioni all'Ener-
mix Milano, l'incontro, quasi un «derby», con i 
brianzoli del DiPo Vimarcate, ancora a quota 
zero. 

Per rimanere sui fondali della bassa classifica, 
oggi pomeriggio si consuma lo scontro tra le Cu
cine DÌ Iorio Chieti e la Belunga, mentre il Pe
trarca Padova ospita la squadra pugliese dell'U-
gento. Ultima partita del cartellone, quella che 
vede i «lupi» di Santa Croce nell'assalto alla Bi
stefani Torino che, pur senza dare nell'occhio, ha 
innestato una regolare marcia in un campionato 
definito dai dirìgenti di transizione. 

LE PARTITE DI OGGI: Panini Mo — Zinella 
Bo; Cromochin S. Croce — Bistefani To; Cucine 
di Iorio Ch — Belunga Bl; Petrarca Pd — Ugen-
to; DiPo Vimercate — Enermix Mi; Santal Pr — 
Kutiba. 

CLASSIFICA: Zinella, Kutiba e Enermix p. 8; 
Panini, Santal E Bistefani p. 6; Ugento p. 4; Cro-
mochim p. 2; DiPo, Petrarca, Belunga e Cucine 
di Iorio p. O. 

mi. r. 

Tre periti 
per la morte 
di Leo David 

MILANO — Sulla morte di 
Leo David ora è aperta un'in
chiesta penale. La Procura di 
Aosta ha spedilo quattro co
municazioni giudiziarie al
l'indirizzo di Erick Demetz, vi
ce presidente della Fisi e re
sponsabile della commissione 
tecnica della squadra azzurra, 
Joseph Messner. direttore ago
nistico, Danilo Tagliabue. ca
po della commissione medica 
della Fisi, e Max Paleari, me
dicoaccompagnatore. Per tut
ti l'ipotesi di reato è quella di 
omicidio colposo. L'indagine 
nasce dalla causa civile per 
danni intentata dalla fami
glia dell'atleta contro Fisi, Co
ni e dirìgenti dei due enti. 

Caso-Rosi 
tricolore 

dei welter 
VITERBO —Oggi pomeriggio 
sul ring del Palazzetto dello 
sport di Viterbo saliranno il 
pugile napoletano Gaetano 
Caso, campione italiano della 
categoria welter, e Io sfidante, 
il perugino Gianfranco Rosi, 
un pugile titolato che in pas
sato ha vinto anche la corona 
europea della categoria. Il pe
rugino sarà sostenuto da un 
nutrito gruppo di tifosi che ar
riveranno dalla vicina Um
bria a bordo di una decina di 
pullman. L'incontro in diretta 
su Raiuno nel corso di «Sabato 
sport». 

Brevi 

Becker vuole 
insegnare 

tennis al papa 
AMBURGO — A Boris Becker, 
il giovane tennista tedesco, 
piacerebbe diventare il primo 
maestro di tennis di un papa. 
Lo ha dichiarato in un'inter
vista concessa al quotidiano 
•Bild» in occasione del suo di
ciottesimo compleanno. II ten
nista ha rivelato che l'anno 
prossimo sarà ricevuto in Vati
cano. In quell'occasione gli 
piacerebbe dare qualche lezio
ne al pontefice, noto sportivo 
che, dice Becker, «emana tan
ta voglia di vivere». 

Totocalcio 
In tv c'è Larry Wright 
Ippoctromi Rieti-Fantoni UdVtt è l'anticipo della nona giornata dal campionato 
di basket. Il secondo tempo m tv su Ratdue daSe 17.35. Tra le file della 
Fantom c'è Larry Wright, ex play del Banco Roma, che sta viaggiando ad una 
mexSa di 32 punti a partita. 

Era una cisti il malanno di Martina 
f Un caso rarissimo», ha definito il professor Nello Crozzoti la cisti ai primo 
cuneiforme del p«ade sinistro di Salvano Martina, d portiere del Torino. Prima 
dafmtervenTo > meda avevano diagnosticato una rrucrofrattura. 0 giocatore 
dovrà restare fermo tre mesi. 

Potenziato notiziario sportivo Rai Televideo 
Rai Tdevideo ha potenziato a proprio notiziario sportivo. Da domani trasmet
terà ragojornemerito cn tempo reale dei risultati di calao di A e B. classifiche. 
calendari Totocaloo. 

Un campionato di pesi femminile? 
A Sorrento s'è discusso deRa resinazione di un campionato riattano di pesi
stica femma-kle. Medo. lecito e studiosi sono concordi: le donne possono 
praticare lo sport dada pesistica. 

Per Havelange ci sarò il Brasile 
Polonia. Hata. RepubbBca federate di Germania e Francia saranno secondo a 
brasiliano Joeo Havelanoe. presidente della Fifa, le probabili finaliste della 
prossima Coppa del mondo di calco. E fl Brasile? Secondo Havelange i 
guBoverdi dovranno fare motta strada per arrivare ade semifinali. 

L'Urss ci sarò alle Olimpiadi invernali 
• vicepresidente dei Comitati degfi sport defl*Unione Sovietica. Lukash. in 
vtsna in Canada, ha assicurato che g> atleti del suo paese sarano sicuramente 
presena ade Ompiadi invernali di Calgary (1988) mentre è stato meno 
categorico per la presenza sovietica a Seul. 

Al Parlamento europeo audizione sull'Heysel 
n 26 novembre i Parlamento europeo si occuperà deSa violenza neDo sport. 
L'rotativa trae origine darla tragedia dado stadio Heysel r> Bruxelles Tra le 
persona-tè che saranno ascoltate a sarà anche Canotto Cannavo, dvettore 
dola «Gazzetta dello Sport». 

Michael Splnks a «Record» 
Oggi «Record» (Canate 5. ore 18) manderà in onda r esibizione che Mchaet 
Spana, t ha effettuato nai pomi scorsi contro il nostro Francesco Damiani, n 
campione del mondo dei massimi torà poi ospite m stixao. 

Oltre 14 milioni ai vincenti della Tris 
Si è «verta ian • • Arcoveggio di Bologna a primio Nevio valevole quale corsa 
tri». Ha vnto C«-oum. davanti a BecoBo • Borgia. 4-2-13 la combinazione 
vincente. Ai 46 vincenti andranno L 14.296.0S2 

Rimini-Modena 
Como-Sampdoria 
Siena-Livorno 

Roma-Milan 
Genoa-Perugia 
Rorentina-Bari 

Atalanta-Verona 
Napoli-Udinese 
Lecce-Avellino 

Triestina-Ascofi 
Arezzo-Brescia 
Torino-Pisa 
Inter-Juventus 

X 1 
1 
1X2 

1X2 
1 
1 

X2 
1 
1 

1X 
1 
1 
1X 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

22 
2 1 

12 
2X 

X12 
1X1 

I X 
XX 

XX1 
12X 

11 
2X 

In Irpinia cinque anni i l i l 
ni, Carmelino di 10. e Gaetani-
no di 5. Era stata una lotta du
rissima, avere quella casa. C'e
ra una lista di attesa enorme 
ma sembrò un sogno a tutti — 
raccontarono dopo i vicini — 
avere qualche bella stanza, un 
bagno «moderno*, dell'acqua 
calda e una cucina come quelle 
che si vedono nelle pubblicità 
alla televisione. Emanuela, il 
giorno del terremoto, aveva 11 
mesi e stava dormendo nella 
culla. Alla prima scossa, tutto 
crollò all'istante. La palazzina 
delle case popolari si sbriciolò 
come un biscotto. Forse era sta
ta costruita più con la terra che 
con il cemento. Sotto le mace
rie, rimasero decine di persone 
che si spensero, ad una ad una, 
dopo ore di lamenti. Lioni era 
devastata e nessuna era in gra
do di dare una mano: tutti do

vevano pensare a se stessi, alle 
famiglie, ai parenti. Tra le ma
cerie, dopo il crollo, esplose an
che un incendio terribile. Un 
uomo, un uomo solo, dopo aver 
scavato a lungo con le mani per 
cercare la moglie e una sorella, 
trovò, sotto una trave, la culla 
con Emanuela addormentata. 
Era coperta dai calcinacci, ma 
viva e sana. L'uomo, in preda 
allo choc, portò la bimba in un 
capannone al coperto e lasciò li. 
La piccina fu trovata dopo mol
te ore, dalla zia Claudia, oggi 
•precaria» in un asilo nido. 
Claudia Liloia, 35 anni, insieme 
al marito Daniele e alla figlia 
Antonella, che in quei giorni 
aveva 14 anni, era scampata al
la tragedia. Emanuela sta con 
lei da quel terribile 23 novem
bre. Dove? Ma in un prefabbri
cato, ovviamente! Sono al cen

tro del paese e quando arrivo, 
solo per un momento, Emanue
la e la zia mi guardano serie se
rie. Poi la signora Claudia mi fa 
entrare sorridendo e ai mette 
intorno ai fornelli per un caffè. 
Emanuela, con un vestitino 
rosso di velluto addosso, si agi
ta e corre da una parte all'altra. 
Che posso chiedere alla bambi
na? Non riesco ad aprire bocca. 
Lei, dal cassetto di un mobile, 
prende un grande album di foto 
e comincia a farmele vedere. È 
una specie di gioco. Dice: *Que-
sto è babbo Pasquale. Questa è 
mamma Concetta. Questo è 
babbo Daniele e questa è mam
ma Claudia: Col ditino indica 
felice la zia. Claudia e il marito 
hanno raccontato tutto alla 
bambina e le hanno fatto Vede
re quelle foto recuperate tra le 
macerie e da altri parenti. La 

«nuova» mamma dice, con aria 
forte e serena, che da piccina 
corre da lei impaurita, soltanto 
quando sente rumori troppo 
forti o il rimbombare dei tuo
ni». Poi tenta di spiegare: 
tChissA che cosa le è rimasto 
dentro, da quella notta terribi
le... Credo... Non so bene, in 
fondo!*. 

Esco e continuo il giro tra i 
prefabbricati. Questa volta va
do a trovare un vecchio compa
gno: Franco Cascioli che ha or
mai 82 anni. Vive, da cinquanta 
anni con Antonia D'Amelio, un 
poco più giovane di lui, dalla 
quale ha avuto quattro figli. 
Sono una coppia affiatatissima 
dicono tutti. Non stanno nean
che nel prefabbricato leggero, 
ma in un container. La cucinet-
ta è microscopica e il televisore 

troneggia in un angolo. Franco, 
ormai, è quasi immobile su una 
poltrona. Sulla parete, un ca-
lendarietto dell'tl/nipol» e una 
'mattonella» di ceramica con il 
ritratto di Giovanni XXIII. 
Qualche altro mobile è di for
mato 'mignon». Io mi stupisco. 
Mi spiegano subito che ci sono 
aziende ormai specializzate nel
la costruzione di mobili in for
mato ridotto, per container e 
prefabbricati. Il compagno 
Franco comincia a raccontare: 
•Sai, ho partecipato alla setti
mana rossa nel Lazio, quando 
ci fu la marcia su Roma e...: Lo 
interrompo. Pare un po'stupi
to e irritato quando gli chiedo 
della cosa. Mi risponde: tL'ho 
chiesta cinque anni fa, mi han
no soltanto detto "moh vedia
mo" e io — aggiunge — aspet
to». Più tardi vengo invitato al 

liceo per Geometri, nel centro 
di Lioni. Per il giornalista data
ta convocata un'assemblea. La 
sede è nei soliti container e nei 
prefabbricati. Che rispondere 
ai ragazzi che ti fanno vedere e 
spiegano che la «scuoia» non 
reggerà a questo nuovo inver
no? Fanno lezione pigiati in 
questi budelli maleodoranti, 
con la pioggia che cola dall'alto 
e la fanghiglia sotto i piedi. Ci 
sono leggi e ci sono miliardi. 
Anzi, sicuramente mai alcun 
comune dell'Alta Irpinia ha vi
sto circolare tanto danaro. Ma i 
ragazzi sono ancora lì. E qual
che professore, quando viene 
proposta una iniziativa di lotta, 
si permette persino di storcere 
il naso. 

Wladimiro Settimelli 

eontrati, come dovevamo fare. 
Io avevo puntato su un nuovo 
approccio e ci siamo riusciti. 
Non posso asserire che abbia
mo raggiunto una convergenza 
su questioni fondamentali co
me l'ideologia e gli scopi delle 
nostre due nazioni, ma ci siamo 
capiti reciprocamente meglio. 
Questa è la chiave della pace. Io 
ho acquisito una prospettiva 
migliore e sento che anche lui 
l'ha acquisita!. 

In altri termini, si è aperto 
un dialogo partendo dalla pre
messa che grandi sono le in
comprensioni, le differenze, i 
contrasti e senza illudersi che 
possano essere risolti agevol
mente e rapidamente. Il punto 
più dolente è la Sdi (Reagan 
non usa mai l'espressione guer
re stellari, che anzi lo irrita). Su 
questo tema né lui né Gorba-
ciov hanno ceduto terreno. Il 
leader sovietico, ha detto il pre
sidente, «ha insistito che noi 
potremmo usare la Sdi per 
piazzare armi offensive nello 
spazio e stabilire una superiori
tà nucleare. Io ho messo in 
chiaro che la Sdi non ha nulla a 
che fare con le armi offensive e 
che, invece, noi stiamo cercan
do un sistema di difesa non nu
cleare che minaccerebbe sol
tanto i missili offensivi e non la 
gente». E ha aggiunto che il suo 

Congresso Usa 
sogno è scappare dalla prigione 
del reciproco terrore. 

Il discorso non ha aggiunto 
novità a quelle già emerse dalla 
dichiarazione comune che ha 
concluso il vertice, ma è stato 
importante soprattutto per il 
tono, distensivo ma senza ca
dute in una euforia facilone, e 
per certe significative reticen
ze. Il presidente che aveva lan
ciato l'esorcisma contro «l'im
pero del male», ora parla del-
l'Urss come di un antagonista 
con il quale si può discutere e si 
deve discutere, nell'interesse 
comune. Di più: su questo si è 
già raggiunta una comprensio
ne reciproca. E per quanto ri
guarda le reticenze e le cose su 
cui lo stesso Reagan ha sorvola
to (l'Afghanistan, gli altri co
siddetti «problemi regionali» e i 
diritti umani) Washington 
sembra essersi convinta che 
quanto meno se ne parla in 
pubblico e quanto meno li si 
utilizza come occasioni per una 
propaganda ostile, tanto più 
spazio si apre per le soluzioni 
diplomatiche. 

Il panorama politico che of
fre l'America nell'immediato 

seguito del vertice è, ovviamen
te, più complesso e più ricco di 
sfumature di quante se ne pos
sano cogliere nel discorso presi
denziale. 

I punti interrogativi sui qua
li si concentrano le ipotesi degli 
specialisti sono, in sostanza, 
due: il cui di sacco delle guerre 
stellari, di cui si è molto parlato 
al vertice, e il destino dei trat
tati esistenti (Abm e Salt 2) che 
è rimasto sullo sfondo. Sia gli 
analisti seri, sia quelli che han
no una visione sportivo-milita
resca del summit (chi ha vinto? 
chi ha perso?) notano che uno 
dei punti più significativi della 
dichiarazione congiunta è l'ac
cenno che impegna le due parti 
a «solleciti progressi» nel con
trollo degli armamenti, partico
larmente nelle «materie dove 
c'è un accordo comune». Poiché 
sulla Sdi c'è una divergenza ra
dicale, se ne deduce che l'accor
do è possibile sugli altri due 
•tavoli», quelli dove si tratta 
per i missili intercontinentali e 
per gli euromissili, allentando 
l'interdipendenza che fu stabi
lita da Gromiko e da Shulz 
quando, a gennaio, si crearono 

le basi per riaprire il negoziato 
sul disarmo. Dunque Reagan 
ha segnato un punto a suo van
taggio? Attenzione, risponde 
Paul Warnke, che coi sovietici 
ha negoziato per anni sul disar
mo. Il comunicato comune ri
pete proprio l'impegno assunto 
a gennaio accennando alla ne
cessità di «prevenire la corsa a) 
riarmo nello spazio». Altri spe
cialisti notano che è azzardato 
dire che Gorbaciov è stretto nel 
dilemma di accettare la Sdi o di 
bloccare il dialogo con gli Usa 
perché la presidenza Reagan 
scade fra tre anni, cioè molto 
prima che le ricerche sulle 
guerre stellari possano appro
dare a risultati concreti, e per
ché Reagan troverà nel Con
gresso molti che si opporranno 
a spendere cifre iperboliche per 
le guerre stellari con un bilan
cio gii. gravato da un deficit 
enorme. 

L'altro punto incerto, anzi 
assai più incerto, è il destino 
dei trattati Abm e Salt 2. Alcu
ni prevedono che su questo ter
reno si scateneranno i falchi 
per eliminare gli ostacoli diplo
matici che si frappongono al 
pieno sviluppo delle guerre 
stellari. Altri sostengono che 
Weinberger, pur non essendo 
stato portato a Ginevra, è riu
scito con la sua assenza e con la 

sua lettera a ottenere che su 
questi trattati Reagan non as
sumesse impegni. E altri anco
ra (come Robert McNamara) 
pensano che se e finché ci si li
miterà alla ricerca scientifica, i 
trattati non corrono pericoli. 

Per completare questa rasse
gna del giorno dopo, il cronista 
deve comunque segnalare, sia 
pure sinteticamente, altri dati: 
1) il consenso dei due partiti 
all'opera svolta da] presidente 
è asai vasto e Reagan oggi bene
ficia della più larga base di ap
poggio su una politica che, pa
radossalmente, è la meno rea-
ganiana possibile; 2) tra le voci 
di plauso, si leva qualche dis
senso e qualche preoccupazio
ne di segno diverso: l'on. Patri
cia Schroeder, democratica, si 
aspettava di più: «È come il bal
lo delle debuttanti. Ora che so
no entrate in società, che faran
no?». All'opposto, i repubblica
ni conservatori lamentano (co
me il sen. Malcolm Wallop) che 
Reagan ha fatto troppe conces
sioni a Gorbaciov; 3) qualcuno 
è preoccupato perché i colloqui 
a quattr'occhi, così prolungati, 
possano dare il via a una diplo
mazia personale; 4) altri la
mentano che al positivo cam
biamento di tono nei rapporti 
Usa-Urss non sono seguite di
rettive concrete alle delegazio

ni che trattano sul disarmo 
(questo è il parere di Marshal 
Shulman, direttore dell'Istitu
to di studi sovietici della Co
lumbia University: «Dobbiamo 
compiacerci per la buona atmo
sfera delle conversazioni, ma 
preoccuparci perché entrambe 
le potenze possono costruire 
nuovi missili, nuovi sottomari
ni, nuovi bombardieri e se que
sto accadesse, si awierebbe 
inevitabilmente una nuova ten

sione». 

Anietlo Coppola 

WASHINGTHON — Il primo 
accordo in materia di disarmo 
che Usa e Urss potrebbero rag
giungere dopo il vertice di Gi
nevra dovrebbe riguardare gli-
Euromìssili. Lo ha dichiarato il 
senatore repubblicano Richard 
Lugar, capo della commissione 
affari esteri della Camera, ri-' 
portando una testimonianza 
resa al Senato a porte chiuse 
dal segretario di Stato George 
Shultz. Intanto è stato già si
glato — dopo Ginevra — un ac
cordo per la ripresa dei collega
menti aerei tra Usa e Urss, so
spesi da Reagan all'epoca della 
proclamazione della legge mar
ziale in Polonia nel dicembre 
del 1981. 

finanziamento del partito, 
l'apporto, il sacrificio di tan
ti che pure non sono organiz
zati nel partito. Nel 1974, il 
finanziamento pubblico co
stituiva il 44,8% delle entra
te del Pel, mentre oggi rap
presenta circa il 22%. Nel de
cennio '74-'B4, infatti, le en
trate delle quote-tessera so
no aumentate di 5,7 volte, 
quelle della sottoscrizione 
perla stampa comunista di 7 
volte. A fine ottobre, perl'85, 
sono stati raccolti 30 miliar
di e 899 milioni di quote-tes
sera, con una media nazio
nale di 19.265 lire (1.630 in 
più dell'84), e 35 miliardi e 56 
milioni per la stampa (2 mi
liardi e 890 milioni in più 
dell'anno scorso). 

Il complesso del problemi 
che emergono dallo stato del 
partito rimanda natural
mente a scelte di indirizzo, a 
nodi politici che dovranno 
essere sciolti dal Congresso e 
quindi è parte integrante 
della discussione che si apri
rà sulla base del documento 
congressuale atteso dalla 
prossima sessione congiunta 
del Comitato centrale e della 
Ccc. 

Bufalini si è, intanto, ri
chiamato alla necessità di 
impegnarsi a fondo per assi
curare la più ampia parteci
pazione degli Iscritti al di
battito e alle assemblee con
gressuali delle sezioni, supe
rando il limite del preceden
te congresso (il numero del 
partecipanti fu basso). 

La scadenza congressuale 
deve essere l'occasione per 
correggere la tendenza che, 
negli ultimi tempi, ha lascia
to ai margini dei dibattiti in 
numerose organizzazioni di 
base molte novità della vita 
politica interna e internazio
nale. 'Ricordiamoci — ha 
detto Bufalini — che dal do
poguerra la cultura politica 
del nostro partito st è fatta 
attraverso l'animazione di 

La Ccc discute 
grandi dibattiti di massa, 
memorabili discussioni, bat
taglie politiche che hanno 
coinvolto tutto il partito. Al
trimenti, quelle che dovreb
bero essere delle svolte pos
sono apparire piuttosto co* 
me giravolte*. 

La relazione ha posto sul 
tappeto anche una serie di 
questioni specifiche, a inco
minciare dal sistema di voto 
nei congressi. Come è noto, 
lo Statuto lascia facoltà di 
scelta alle stesse assemblee 
congressuali. Il voto segreto 
diventa obbligatorio se al
meno un quinto del parteci
panti lo richiede, ma lo Sta
tuto non fissa altri criteri. 
Bufalini ha rilevato che l'e
sperienza del passato sugge
risce l'indicazione di alcune 
regole, nel caso In cui si 
adotti la votazione segreta. 
La lista bloccata si risolve 
spesso in una sorta di sfogo 
con cancellazioni dei nomi 
più noti. Mentre è forse più 
corretto un sistema che, con 
una Usta aperta, si fondi sul
l'espressione di un certo nu-
mero di preferenze, fissando 
un minimo e un massimo in 
modo da garantire la rappre-
sen tanza più ampia. Sarà co
munque decisivo il lavoro 
delle commissioni elettorali 
che dovrebbero essere vinco
late all'obbligo di motivare 
candidature ed esclusioni. 
Ribadendo l'esigenza di un 
dibattito *llbero e trasparen
te*, *fuori dal metodo della 
battuta e della allusione*, 
Bufalini ha tuttavia criticato 
la tesi — esposta in una let
tera aperta alla commissio
ne dei «77», pubblicata da 
'l'Unità* — secondo la quale 
il partito darebbe *prova di 
sterilità* se nei congressi 
non ci si pronunclassse su 
distinte piattaforme politi
che. *Se emergono piattafor

me distinte — ha osservato 
— si voterà. Ma questo non 
può essere assunto a criterio 
assoluto di democraticità. 
Anzi, noi teniamo fermo il 
metodo che ricerca l'unità, 
che si sforza di cogliere le 
esigenze giuste per una sin
tesi unitaria, che non sia 
compromesso paralizzante. 
Manteniamo questo metodo 
perché, al di là della formula 
del centralismo democrati
co, che ha avuto e può avere 
molte incarnazioni, voglia
mo evitare che 11 dissenso si 
cristallizzi in correnti, facen
do alia fine prevalere i con
flitti di potere sul confronto 
delle Idee, diverse posizioni 
politiche*. 

La relazione si è sofferma
ta anche sulla necessità di 
fornire un'ampia Informa
zione sull'attività del partito 
e dei suoi organismi dirigen
ti, assicurando la circolazlo-
ne delie idee a tutti l livelli. A 
proposito dell'uso della 
stampa e del mass media da 
parte degli esponenti del 
partito, *ci sono cose da cor
reggere*. Da un Iato si nota
no 'manifestazioni di disin
voltura o di scarso senso di 
responsabilità», dall'altro si 
registrano 'reazioni di intol
leranza* ingiustificate per
ché finiscono col postulare 
una anacronìstica condizio
ne di isolamento. Comun
que, un antidoto alla fuga di 
notizie o alla diffusione di 
notizie infondate e di pette
golezzi resta una più ade
guata informazione diretta, 
Ciò che si è letto sulla stam
pa a proposito dei lavori del
la commissione del «77» con
ferma in fondo questa esi
genza. 

Bufalini si è, infine, riferi
to allo stato degli apparati 
del partito, ai criteri di sele
zione dei funzionari (com

presa la adeguatezza e rego
larità degli stipendi) e alla 
formazione del gruppi diri
genti. 'Ci sono — ha detto — 
compagni di valore, profes
sionisti, professori universi
tari che hanno scelto di fare 1 
funzionari. Ma c'è anche il 
rischio che i migliori se ne 
vadano a fare le loro carrie
re, mentre noi collochiamo I 
meno qualificati. Un segre
tario di federazione — e un 
esemplo che vale a tutti i li
velli — deve essere giudicato 
anche da ciò che lascia die
tro di sé, dal gruppo dirigen
te che riesce a formare». 

Il dibattito ha ripreso mol
ti degli spunti della relazio
ne, sulla quale si è detto d'ac
cordo anche Gavino Angius, 
invitato alla riunione nella 
sua qualità di responsabile 
del Dipartimento per i pro
blemi del partito. 

Diversi interventi hanno 
rilevato come sul fenomeni 
di degenerazione nel rappor
to tra Stato e partiti si sia in
nestata una campagna di di
scredilo che investe la fun
zione stessa del partiti, la lo
ro capacità di essere autenti
co strumento di partecipa
zione democratica. Secondo 
Verdini e altri compagni, è 
mancata una adeguata ri
sposte politico-culturale a 
questu offensiva. Ma, soprat
tutto, hapesato l'insufficien
te percezione della profondi
tà dei cambiamenti negli ap
parati produttivi, nella 
struttura sociale, nel costu
me, nel sistema dell'infor
mazione. Questo limite poli
tico, nel partito si è riflesso 
in particolare sul rapporto 
con *l giovani e i ceti nuovi* 
(Mandarini) e sulle forme or-
f anlzzative complessive. 

tessi di fronte alla *com-
plesslià* sociale di oggi, pur 
promuovendo uno sviluppo 
della democrazia interna, 
non si è trovato un punto di 
equilibrio tra 'democrazia 

diffusa e tempestività delle 
decisioni* (Antelli). Mentre 
'riflettevamo sul mutamenti 
genetici del Psl ci è sfuggita 
la portata del mutamenti ge
netici della società Italiana»: 
è la battuta polemica di Peg
gio. 

La libertà del dibattito, 
l'affermarsi pieno del diritto 
al dissenso non hanno impe
dito che si 'inceppasse lo 
scambio tra base e vertice» 
visto che molte sezioni *non 
riescono a coinvolgere gli 
iscritti nella riflessione criti
ca che il partito è oggi chia
mato a compiere». Un osta
colo ad una più vasta parte
cipazione è stato individuato 
nella tendenza a concentrare 
il potere di decisione negli 
esecutivi, svuotando, ad 
esempio, il ruolo dei Comita
ti federali, appesantiti, tra, 
l'altro, dal numero esorbi
tante del componenti (DI 
Marino, Antelli). 

In particolare, D'Amico 
ha sostenuto che *ln questi 
anni più che una direzione 
nazionale, c'è stato un pro
cesso di accentramento* a 
diversi livelli. Se, 'negli anni 
di Berlinguer, Il Pei ha cono
sciuto sviluppi quanto mal 
significativi, specie in politi
ca internazionale*, è invece 
mancata una organica «ve
rifica» dell'assetto del parti
to, in coerenza con i caratteri 
della società italiana. Su 
questo punto Angius ha os
servato che *il corpo del par
tito è attraversato da spinte 
contraddittorie. le quali esi
gono una riflessione non 
unilaterale, se si vogliono 
porre le premesse di un soli
do rinnovamento. Gli ultimi 
anni, in effetti, sono stati ca
ratterizzati da processi di de
centramento, di forte auto
nomia dei gruppi parlamen
tari, delle altre rappresen
tanze istituzionali, della 
stampa, delle donne, della 
Fgci, processi nel complesso 

positivi, che oggi però ripro
pongono, in termini nuovi, 
problemi di direzione unita
ria del partito». 

Morando ha, tra l'altro, 
sollecitato un abbandono' 
esplicito della formula del' 
'centralismo democratico», 
pur tenendo fermo il rifiuto' 
delle correnti organizzate. 
Mentre Petrlc ha messo l'ac
cento sull'esigenza di rom
per il conservatorismo orga
nizzativo e si è rifatto all'e
sempio della Fgci. 

I suggerimenti di Bufalini' 
sul metodo di votazione con
gressuale sono stati general
mente condivisi. Soprattutto' 
Peruzzi e Mandarini hanno-
sostenuto la necessità di de
finire, per il voto segreto, un 
regolamento nazionale, In 
modo da evitare ingiustifica
bili disparità di rappresen
tanza. Il voto deve garantire' 
tutte le espressioni, ma non 
bisogna smarrire il valore-
dei confronto politico espli
cito, ha notato Pasquinl, ri
cordando che nell'83 in alcu
ni congressi federali si voto-
sulla Nato senza che questo-
argomento fosse stato ogget
to di discussione. 

Di Marino, inoltre, si è sof
fermato suii'importanza del 
contributo degli organismi 
di controllo alla preparazio
ne congressuale. Ha osserva
to che diverse Commissioni 
federali di controllo non 
hanno predisposto un rap
porto sul partito. Quando poi 
il rapporto è stato presenta
to, raramente è stato discus
so dai Comitati federali. Un 
fenomeno che indica la dif
fusa ritrosia alle analisi spe
cifiche e al confronto dei ri
sultati e delle responsabilità, 
come aveva detto Bufalini 
nella relazione. 

Su proposta di Cesare-
Fredduzzi, la Ccc si è, infi-
ne.pronunciata su alcuni ri
corsi in materia disciplinare. 

Fausto Ibba 

partiti firmatari del cosiddetto 
«Accordo nazionale»: democra
zia cristiana, radicali e sociali
sti di Alleanza democratica, la 
destra fino a ieri molto vicina al 
regime. 

Ai dirigenti del Movimento 
democratico popolare, il grup
po che riunisce l'opposizione di 
sinistra, non è stato consentito 
di parlare, neppure per un bre
ve messaggio di adesione all'in
contro. Ma c'erano tutti, in pri
ma Fila accanto ai dirigenti del
la destra, in una unione di cui 
l'opposizione a Pinochel non 
ha ancora compreso d'impor
tanza ma che la realtà del paese 
incalza. E c'erano le bandiere 
rosse delle poblaciones e alla fi
ne quasi tutti hanno cantato 
«Se siente, se siente. Allende 
està presente». 

Trasmesso in diretta da ven
ti radio, Gabriel Valdes ha fatto 
un discorso più netto, più duro 
del previsto. «Pinochet — ha 
detto — è il maggior ostacolo 
alla transizione democratica. 
Se ne deve andare, il paese de
ve potersi pronunciare in libere 
elezioni». E ha chiesto l'imme
diata liberazione dei dirigenti 
del sindacato delle poblaciones 
in carcere. Poco lontano la poli
zia presidiava e bloccava gli ac-

Un milione 
cessi al parco. O'Higgins è di 
solito teatro di parate militari 
ma già nell'83, durante la la 
grande ripresa della protesta, 
aveva visto una gigantesca ma
nifestazione. Il governo aveva 
permesso l'incontro. La deci
sione era venuta al termine di 
una serie di segnali contrastan
ti. A far decidere per il sì sono 

state molte cose: la manifesta
zione è organizzata dai partiti 
dell'accordo, patrocinata dal
l'arcivescovo di Santiago, il car
dinale Fresno, e con la rigida 
esclusione del Partito comuni
sta. Più che una manifestazio
ne poteva sembrare il primo co
mizio dell'opposizione modera
ta verso 1*89 e anche Pinochet 

A Bologna due giorni per il Cile 
BOLOGNA — La situazione cilena e le prospettive per il ripristi
no della legalità con la liquidazione del regime di Pinochet saran
no la settimana prossima al centro dì una due-giorni di particolare 
rilievo politico a Bologna. Martedì pomeriggio, a Palazzo D'Accur
sio, solenne seduta congiunta dei Consigli regionale, provinciale e 
comunale con all'ordine del giorno un «Rapporto dal Cile» che 
verrà illustrato dal prof. Carinci a nome della delegazione di giuri
sti che si è recata a Santiago su sollecitazione della commissione 
per ì diritti civili. Sarà presente il cardinale Silva Enriquez. La 
manifestazione sarà conclusa da un discorso del presidente della 
Camera, Nilde Jotti. La mattina di mercoledì, seduta del Senato 
accademico dell'Università petroniana che conferirà la laurea ho
noris causa in giurisprudenza al prof. Maximo Paceco Gomez, 
presidente della facoltà di legge a Santiago durante il governo 
Allende e già ministro del governo Frey. 

ha avviato la sua campagna 
elettorale. Quanto alla Chiesa il 
regime tiene molto alla visita 
del Papa che ritiene a ragione 
essere una sorta di legittima
zione nel futuro. Qualche con
cessione ha deciso perciò di far
la non rinunciando a una serie 
di intimidazioni terroristiche 
che dovevano scoraggiare la 
partec.pazione di massa. 

Cartelli e volantini con false 
sigle hanno riempito le vie di 
Santiago, centro e periferia, 
uno porta la firma del Mdp e 
dice «tutti al parco O'Higgins 
con i fucili bene in alto», l'altro 
fa vedere il palco con la scritta 
«accordo nazionale» circondato 
di bandiere rosse, un terzo mo
stra un pagliaccio dall'aria invi
tante «grande spettacolo al par
co O'Higgins, principale attra
zione rio Valdes». Gli organiz
zatori hanno ricevuto fino al
l'ultimo minacce di morte, il 
prefetto di Santiago ha preteso 
l'esorbitante cifra di trentamila 
dollari per la concessione dello 
spazio, adducendo motivi di si
curezza. 

Non è servito, lo smacco più 
grande è stato quello di vedere 
una gran prova di maturità da 
parte di decine di migliaia di 

simpatizzanti, militanti, diri
genti della sinistra che alla ma
nifestazione hanno spontanea
mente aderito rifiutando qual
siasi provocazione. Ieri la tele
visione nazionale ha usato le 
immagini della giornata nel 
parco per mettere insieme un 
commento violentissimo. L'op
posizione al governo — questa 
è la sostanza — è tutta uguale. 
Non risono distinzioni, per 
avere gente la Democrazia cri
stiana ha bisogno dei marxisti, 
dei comunisti. Dunque anche la 
Democrazia cristiana è compli
ce del terrorismo che avvelena 
il paese. 

Il commento è seguito dalle 
dichiarazioni di Carvajal, mini
stro della Difesa, che invita i 
cileni a «l'atto doveroso di dela
zione contro il terrorismo, an
che in presenza di un minimo 
sospetto». Un atto del quale «il 
governo saprà dimostrarsi gra
to». In perfetta sintonia con 
l'ambiente sono state anche le 
dichiarazioni del generale Wi-
ckham, capo di stato maggiore 
dell'esercito degli Stati Uniti. 
In visita in Cile, ha detto al ter
mine di un incontro con Pino
chet che «tutti gli eserciti del 
continente devonolavorare per 

riaffermare la volontà di lotta
re contro il comunismo e il ter
rorismo». Come dire che le opi
nioni sul futuro del Cile restano 
molte e diverse a Washington, 
che la querelle tra Pentagono, 
dipartimento di Stato, Con
gresso e Casa Bianca è tutt'al-
tro che composta. 

Stretta tra schiavitù nazio
nali e dipendenze internaziona
li la gente risponde ancora una 
volta come può come durante le 
proteste, come nel parco 
O'Higgins giovedì sera. Resta 
da vedere quale proposito l'op
posizione ricaverà dal risultato, 
straordinario per molti versi, 
dell'ultima manifestazione. 
Che rafforza l'ipotesi di accor
do nazionale ma dimostra an
cora una volta la forza e la pre
senza della sinistra tra il popolo 
e nelle università. Il tempo 
scorre lentissimo. Sta arrivan
do in Cile l'estate piena, i ricchi 
se ne vanno nelle loro proprie
tà, i poveri sì spostano all'inter
no per andare a lavorare nei 
campi. Fa caldo, non ci sono 
problemi anche a dormire all'a
perto, si mangia. L'anno politi
co 85 sta per finire. 

Maria Giovanna Maglia 


